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i gi
e Al Santo Apoſtolo dell'Oriente

FRANCESCO SAVERIO

DELLA COMPAGNIA DI GIEsv:

EzEzr E, è grand'Apoſtolo dell'oriente, inº

p, uoco io nel principio di queſto mio

ſº ſi componimento, acciocche di giun

gere al deſiderato fine poſſa ſperare;

| a tuoi ſantiſſimi piedi humilmente ,

proſtrato conſacro la mia penna; che

ben poſſo dar anche loro il nome di
l r-RETE º penne, così velocemente nell'Apoſto

liche tue miſſioni vn doppio mondo girarono. La tua Com

pagnia di GIESV, che ſcelſe per oggetto delle ſue impreſe

l'aiuto dell'Vmiuerſo, l'adeguò con te ſolo, e baſtò la virtù,

d'vn ſolo guerriere à compir quaſi l'obligationi di tutto

l'eſercito: ſotto così glorioſa ſcorta non mai ſon mancati

in verun tempo generoſiſſimi allieui, che ti ſeguiſſero; e,

l'eſempio d'vn tant'huomo hà ſeruito di cuore è molti.

Tu ſteſſo, non è gran tempo, e quaſi non diſſi, alla mia pre

ſenza,ti degnaſti d'apparir viſibile al tuo diletto Marcello

per inuiar nuoui operarijà proſeguire le tue miſſioni: com

piacendoti di veſtir arneſi da peregrino, è perche fuori del

tuo Oriente ti ſembraſſe d'eſſere peregrino; è perche go

dereſti di peregrinarui di nuouo per conuertirlo; è perche

ſian pompe riguardeuoli anche nel Cielo le memorie º

a a de tuoi
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de tuoi pellegrinaggi, è pure per inſegnarne, che vicen

deuolmente ſi corriſpondono eſſer peregrino di queſta ter

ra, e cittadino del Paradiſo -Ad ogni modo ſe egli è il do

uere, che trà l'opere d'vn medeſimo genere l imperfette

alle più perfette aderiſcano, debbeſi pur anche alla tua .

protettione l'efficacia di queſte, che prendo a ſcrivere,fer

oſe miſſioni nel Regno di Napoli de Padri della tua

i pagnia: ſotto il tuo indrizzo, ſe con minore apparenza

di gloria, non con minore ſodezza d vtilità militano anche

eſſi, e del tuo grand'incendio ancor queſte ſon le ſcintille.

Al caldo di queſte fiamme ſe non ardente, almeno arroſſi

to, bramo anche io di concorrere à queſt'impreſa si propria

della mia Religione, sì gradita al tuo zelo dell'aiuto dell'

anime, sì profitteuole alla gloria del noſtro Dio e da che

altro il mio ſcarſo talento, e virtù non mi concede, penſe

rò di far per molti, ſe ſaprò con queſti ſcritti ſpronar molti

ad abbracciar miniſterio sì degno; e publicando gli effetti,

che dalla diuina gratia tutto dì per eſſo ſi operano, eccita

re numeroſi operarij, che vi concorrano. Vaglia appreſſo

di te non il mio merito, ma il guſto d'vn'opera così è teca

ra; & acciocche queſte mie fatiche, come di cuore deſide

ro, rieſcano a prò dell'anime altrui, la zelante tua carità, e

l'ingegno, e la mano opportunamente mi guidi. -



Lettore. -

i Criuovn breue ſommario delle coſe più no

tabili occorſe nelle misſioni, che conforme

all'antichisſimo ſtile del loro inſtituto i Padri

della mia Compagnia di Giesù han fatto in

iº queſto Regno di Napoli. mi riſtringo però è

queſti vltimi, e pochiſsimi anni; ne di esſi pretendo il rac

contarle tutte, poſsiache fù ſempre vſata querela, che chi

attende ad operare, non curi molto di ſcriuere, e che ſodiſ

fatto della gloria, è della ſola conſcienza, è al più del pre

ſenti, badi piu à meritar il plauſo del poſteri, che à,conſe

guirlo; ad ogni modo anche queſto poco baſterà abbonde

uolmente per far conoſcere i narauiglioſi effetti, che la di

uina gratia in sì fatti eſerciti gode di praticare; e come à

coſe nuoue non ſolo affettionarui vna diuota curioſità, ma

togliere pur anche alla più peruerſa oſtinatione ogni ſcuſa,

che ſiaſi inverun tempo riſtretta à fauorirne la liberalisſima

mano del noſtro Iddio. E ſe quindi d' vn ſanto zelo s'ac

cenderanno alcuni, ſiaſi per imitarne in ſe ſteſſi i ſuccesſi,

ſiaſi per eſſerne autori in altrui, baſteuolmente haurò io

conſeguito il frutto del mio diſegno. Profeſſo nel raccon

tare vna ſchietta, e nuda verità, e sì non dei aſpettarui, co

me men confaceuoli, gli abbigliamenti delle parole. oue

ſon frutta,non ci curiamo di fiori; e'l penſiero occupato con

grandezza d'opere, non dee diſtrarſi con eleganza di voci.

Non ti ſembri ſouerchio, è tedioſo il racconto di caſi ſimi

li, perche per molti, che ſiano, ſcelti da vn gran numero,

eglino ſono aſſai pochi: ne ſarà tedio, ma diletto il leggere

praticati più volte dalla diuina gratia i medeſimi effetti,

perche ſe la rarità ne dà marauiglia, la frequenza ne dà

ſperanza, e queſta ſe non è tanto plauſibile, è più gioueuo

1c. Non iſcritto diſtintamente le miſsioni di ciaſcun luogo;

ma honne di tutte inſieme, ſceltine i più bei fiori, fatto

quaſi-



quaſivn faſcetto per preſentartelo, ſi pernò recarti noia col

ripetere più volte le ſteſſe coſe, che ſon le pratiche viniuer

ſali di tutte; sì perche taciuti i nomi delle perſone, e de'

luoghi, e deſcriuendo più liberamente l'altre circonſtanze,

poſſa ſenza offeſa altrui maggiormente giouarti. Attendi in

tanto ad eſeguire ciò che nella lettura di queſti ſucceſsi il

Signor Dio ſi degnerà d'inſegnarti, che dal feruore de'Pa

dri in queſto ſanto eſercitio impiegati ti puoiben promet

tere, non ſiano per mancarti anche per l'auuenire nuoui og

getti ad vna pia curioſità dell'intendimento, e nuoui ecci

tamenti alla pietà dell'affetto.

Del reſto poca pratica di ſtampa è neceſſaria per iſcuſa

re gli errori occorſiui, ne molta auuertenza per emendarli.

più notabili ſono. pag. 4. ver. 2. execuerint. cor. exercue

rint. pag. 1o2. I. nel conoſcere, corr. nol conoſcea. pag.

I 15. 3o. obligati. corr. obliganti. pag. 125. 32. lacci.

corr. laici, pag. 159. 16, vederle. corr. vedere. pag.241.

2 I. conoſcerla corr conoſcerle. pag. 259. 1. inſtituorti.

corr. inſtitutori. - s

t i f.
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Prepoſitus Prouincialis Societatis Ieſu in Regno Neap.
-

Vm librum, cui titulus Miſsioni de'Padri della Compa

gnia di Giesù nel Regno di Napoli a Patre Scipione,

Paoluccio Societatis leſ compoſitum tres eiuſdem Societatis Theo

logi recognouerint, º in lucem edi poſe probauerint, poteſtate

nobis ab A.R.P. Vicario Generali Goſuuino Nichel fatta, facul

tatem concedimus, vt typis mandetur, ſi ita ijs ad quos ſpectat

videbitur. In quorum fidem has literas manu noſtra ſubſcri

ptas, ac ſigillo noſtro munitas dedimus Neapoli die 8. Nouem

tris 165 1.

Loc. t ſig.

Franciſcus Maſcambrunus. ,
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Capicius Latrus Reg Garcia Reg.
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Proteftatio Au&lóris. !

Vm Samęfiß.D.N.Vrbanus Papa VIIf.die 1 y. Martjam

„ mo 1625.im S.Congregatiome S.R. & Vmiuerfàlis Inquifi

tiomi* Decretum ediderit, idemq; comfirmauerit die j. Iulij ammo

-1634. quo imhibuit imprimi libros homimum,qui Samäitate, fèu

AMartyrjfáma celebres è vita migrauerumt, ge/?a,miracula, vel

reuelatiomes, feu quæcumq; beneficia, tamquam eorum imterceffio

mibus à Deo accepta comtimemtes fime recogmitiowe > atq; approba

-tione Ordimarj, & que haétemus /îme ea impreffà fùmt,mullomo

do vult cenferi approbata. Idem autem Sanäiffimus die 5. lumij

163 1. ita explicauerit, vt mimirum mom admittamtur Elogia Sä

&ii, vel Beati abfolute , & quæ cadumt fùperperßmam , bem? ta

mem ea, que cadunt /upra more*» & opinionem, cum proteßatio

me im principio , quod js nulla ad/ft auáoritas ab Ecclefia Ro

mamâ, fed fides tamtùm fit pemes Auéìorem. Huic Decreto , eiu/-

que confirmatiomi,& declaratiomi obfèruamtia,& reueremtiaL,

quapar eß, infijfemdo, profiteor me haud alio /?mfù quicquid ia

Âoc iibro refero, acciperes aut accipi ab vllo velle , quàm quo ea

fòlemt, quæ humana dumtaxat auéforitate , mom autem diìima .

catholicae Romamæ Ecclefie» aut Saméfe Sedis Apoffolic« mituatur,

ijs tamtummodo exceptis » quos eadem Saméa Sedes Samaforum,

Äeatorum, aut àMartyrmm, Catalogo adßripßt.

:
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Introduttione.

GE a compagnia digiesi diſsofon
iº S tore e Patriarcas ignario dedicata
a: - sº ºs alla maggior gloria di Dio, che dalla

a "º) ſua prima couerſione fù mai ſempre

l'vnico ſcopo dell'attioni tutte di

ri quella ſanta e grand'anima; abbrac

24 iſ a cia nel fine del ſuo inſtituto quaſi

; 43 i i ſoſtantiali, e tra di loro indiuiſi
- ègià SE GN parti ſoſtantiali, e tra di loro induill

- bilmente congiunte ; il procurare cô ,

ogni poſſibile diligenza, 8 affetto e la propria perfettione,

e quella del proſſimi . Eſpreſſe ciò il N.S. P. in più, e più

luoghi delle ſue Conſtitutioni,e quaſi facendonevn riaſſun

to, nel principio dell'eſame generale, che ſi ha è proporre

à coloro tutti, che deſiderano eſſerui ammeſſi laſciò no:

tato Finis huius Societatis eſt non ſolam ſaluti, di perfeitiani

propriarum animarum cum diuina gratia vacare, ſed can ea

dem impensè in ſalutem, & perfectionemproxinorum incumbe-,

re. Etacciò che più chiaramente s'intendeſſe non eſſer

queſto fine dell'aiuto dell'anime altrui,ſecondario & acei-i"

dentale, ma altreſi come il primo ſoſtantiale, 8 eſſentiale",

dichiarò, che era la ſua Compagnia inſtituita tota, ad maia

rem Dei gloriam,aconiuerſale bonum,3 utilitatem animarum.

Come chi non ammetteſſe tra queſti fini altra diſuguaglia

za di quella, che la natura loro ſteſſa per l'ordine della ca- .

rità ricerca & in quanto queſto ſecondo, è in niun modo,

è aſſai difficilmente può praticarſi ſenza il primo. Onde,

il Pontefice Gregorio Decimoterzo nella ſua fauoritiſſima
Bolla, Aſcendente Domino, in cui con nuoue gratie, e" i ,

- A legi;



2! Introduttione

legi conferma l'inſtituto della Compagnia, quaſi ſuppo

nendo il primo intrinſecamente imbeuuto nel ſecondo, fà

mentione di queſto ſolamente cuius precipuasſinis,dice egli,

Catholica eſt Religionis defenſo, ac propagatio,animarumque in

Chriſtiana vita, ae doctrina profetius. Et in vero ſe quel

Giesù, di cui porta il nome, e che ne è il primo, e principal

Capitano, ci inſegnò col ſuo eſempio, che principaliſſimo

mezzo per ampliar maggiormente la gloria del Creatore è

l'impiegarſi ſtudioſamente nell'aiuto delle ſue creature:

Ignatio, che dalla generoſità natia del ſuo cuore imparò ad

hauerſempre altiſſima la mira, non ſi contentò di oggetto

inferiore, ma colla pratica in ſe ſteſſo, e coll'eſempio è C5

pàgni, e coll'ordinationi à ſuoi figli, è diciamo à ſoldati

della ſua Cnmpagnia preſcriſſe il procurare la maggior

gloria del Signor Dio coll'efficace zelo e della propria, e

dell'altrui perfettione.

Hor in riguardo di fine ſi alto, era ben raggionevole ſi

ſcieglieſſero & applicaſſero i mezzi proportionati; e come

che queſti e per l'Vna, e per l'altra parte ſian molti, io deb

bo qui ſolamente aunertire, che tra quei, che apparten

gono all'aiuto del proſſimi , principaliſſimo ſia quello

delle miſſioni. Così lo dichiarano eſpreſſamente le regole

ſteſſe de Miſſionanti, nella prima delle quali ſi legge

Peſhadeant ſibi rem maximiponderis in Societate commiſſam -

ºſſe. E la Congregatione quinta generale ben intendendo

la ſingolar'importanza di queſto mezzo, ne raccomanda si

la pratica alla diligenza del P. Generale con parole gra

uiſſime, e di molta ſtima: Cum miſſione, ex precipuis noſtre

Societatis functionibus ſint, 8 profeſſorum propria, enixè com

mendatur Nostro Patri praxis ſaluberrimi huius exerciti. E

corriſpoſe beniſſimo è queſto deſiderio il Generale Clau

dio Acquauiua di ſempre felice,Schonorata memoria;&in

più lettere non meno eleganti, che pie ſtudioſi d'accende
: - , - , i - ri . I 1 - - , - e º sm º .. . . . º

e coll'infocato ſuo zelò più viuamente ne cuori di tutti
l'affetto verſo di queſto Apoſtolico miniſterio i ſip"l'ec

- - cellen
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- - -

cellenza di queſto eſercitio, la ſua efficacia, vtilità, e ſtima,

che debbiamo farne, inſegnò con ſingolar prudenza, 8 ac

cortezza,doti ſue proprie, il modo di praticarlo; moſtrò di

bramare,che tutti i noſtri Sacerdoti per vina volta l'anno al

quanti giorni vi s'impiegaſſero, ſi proteſtò co Prouinciali,

che deſideraua,che almeno ſei per ciaſcuna prouineia ſcor

reſſero a due a due continuamente il loro diſtretto; e per

º moſtrare che alla ſantità dell'impreſa debbe corriſpondere

la virtù del ſoggetto aggiunſe che ſi ſceglieſſero quelli, che

foſſero di maggior ſodezza di ſpirito, e con vna celeſte in

º ſpiratione vi ſi ſentiſſero chiamare guique ad hoc opus relitus

- euocati aliqua propenſione ferantur. Ma in fatti niente ſaprò

io dire che più paleſi la ſtima, che di tal'eſercitio ſi fà nella

Compagnia che col ricordare eſſer queſto il carattere, con

cui i ſuoi profeſſi ſegnala, col voto cioè d'obedir ſenza re

-plica, e ſenza ne pur richieder viatico, qualunque volta il

ſommoPontefice in alcuna miſſione,ſiaſi ne paeſi dei fedeli,

ſiaſi in quello degl'infedelivoglia inuiarli.

del ſuo Signore,il quale e girò egli in perſona le prouincie

della Giudea; & inuiouui a far frutto i ſuoi Apoſtoli a cop

- pia a coppia.Così Ignatio infin da primi anni della più per

- fetta ſua vita in più prouincie delia Spagna, della Francia,

della Fiandra, e dell'Inghilterra, laſciò ſegnalatiſſime me

morie del ſuo generoſo feruore nell'aiuto dell'anime, e ra

i dunata poſcia quella piccola sì, ma ſceltiſſima ſpuadra de'

ſuoi primi diece compagni, ſubito che ſi vide impedito da

i far il viaggio di terra ſanta, la diſtribuì in diuerſe Città del

- l'Italia, accioche ben preſto incominciaſſe à dar ſaggio al

mondo de' ſuoi virtuoſi talenti, 8 offerir al Cielo le pri

- mitie dei ſuoi glorioſi ſudori. Quindi è che tra l'altre rag

- gioni, di cui per affettionarci maggiormente à queſto ſanto

- eſercitio,s'auuale il N.P. Claudio, ben è principale l'eſem

- - - N - - - - e º

- Appreſe tutto ciò il mio Santo Fondatore dall'eſempio

Inſtr. ad

miſl.

e pio de primi noſtri Padri, quaſi foſſe queſto il più ricco ca
ciaic

i pitale,che à lor figli laſ ro,per accreſcere copioſamen
i A 2 tC 1
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-

te i loro bcni nel Ciclo Meminerint hanc eſſe vveationem

moſtram in qua primi Patres noſtri ſe ſe execuerint. E chi sà ſe

il nome ſteſſo di Compagnia, che con termine militare, e

fuor d'ogni eſempio fu dal ſuo ſanto Patriarca impoſto a

queſta ſua Religione, con pcrpetuo ſtimolo ne rammenta,

chc à punto conformel ſtile del ſoldati in qualſiuoglia tem

po dobbiamo eſſer pronti à marciare ouunque l'occaſione

il richieda, con pericolo della vita, non che con iſprezzo

delle noſtre commodità non dar mai triegua al commune

nemico, e con frequenti, 8 opportune ſcorrerie arricchire

di glorioſe ſpoglie il Paradiſo? Il nome poi di Giesù, che à

quello di Compagnia s'aggiunge, per ſentimento aſſai ce

lebre de Santi, vien paragonato ad vn balſamo, ad vn olio

largamente ſparſo, e diffuſo giuſta le voci della Spoſa ne'

Cantici: Oleum effuſum nomen tuum. E quì chi non intenda,

che non hauui mezzo più ſpedito per penetrareampiame

te in ogni luogo che quello delle miſſioni? Pochi ſono quei

luoghi,oue poſſano i noſtri col decoro conueniente fondar

Caſa o Collegio, e ſtabilmente fermarſi con le miſſioni ſo

no per tutto non vi ha terriccciuole ſi picciole,ville ſi poco

habitate, ſi rimote caſtella che del pari,ò anche più, che le

iù nobili, e più numeroſe Città non godano il frutto delle

l" fatiche, e cò copioſa ricolta corriſpondano al loro im

iego.Così con perpetuo mouimento non iſtan mai ferme

" sfere del cielo per partecipare a ciaſcuna parte della ter

ra i loro influſſi, e quella lodeuoliſſima inſtabilità proposta

dal mio ſanto Padre à ſuoi religioſi di non fermar l'affetto

a luogo veruno di questo mondo,ma hauere ciaſcun d'eſſi

Vsimente per patria, mentre ſon tutti vgualmente termi

ni del loro eſilio, fingolarmente ſi pratica da miſſionanti.

Neºre vsationis eſt, ſtà eſpreſſo nel ſommario delle noſtre
conſtitutioni - diserfa le ca peragrare - & vitanagere in qua

sis ºsse ºlagast bivaiss Dei ebſequium,6 animarum aux li

sº ?rratsr: tanto è vero, che paruevoleſſe il noſtro Santo

Fondatore, apprendeſſimo dal fuoco, che egli portaua nel

IlOllley



Introduttione 5

nome, è non far altra ſcelta per oggetto del nostro zelo,

che di materia attaà concepire le fiamme ſenza diſtinguer

punto dalla pretioſa la vile. Finalmente chiunque prenda

a conſiderare la natura ſteſſa di queſto mezzo delle miſſio

ni, ne penetrerà ben presto il valore. Elle hanno vinitamé

te ſeco l'allettiuo della nouità, eſca ſempre gradita à glia

nimi, che ſouente confondono il pretioſo col raro; el'em

pito della vehemenza aggroppando in pochi giorni, e rin

forzando con iſtudio maggiore quei mezzi tutti, de quali

ſuole auualerſi la virtù" impadronirſi con amabile forza

degli altrui cuori penſerei di poterle vguagliare alla violé

za del fulmini,così ſono non men di veloce,che di maraui

glioſa efficacia: ſe non che i fulmini caſcano sù corpi dal

Cielo,e le miſſioni vi ſolleuano l'anime. In riguardo dun

ue di queſti vtiliſſimi effetti ſi ſon compiacciuti i ſomifi

Paſtori della Chieſa di concedere a coloro tutti, che in oc

caſione di miſſioni della noſtra Compagnia confeſſati,e cô

- municati pregheranno per l'eſaltatione della Santa Chie

ſa,& per l'altre coſe ordinarie, la benedittione Apoſtolica,

3 indulgéza plenaria e ben mi dò io à credere che l'attioni

ſegnalatiſſime di virtù, e conuerſioni di ſceleratiſſimi pec

catori praticate ſpesſisſimo in queſte misſioni ſi debbano

attribuire non ad eſſerui i noſtri per proprio talento ſingo

larmente idonei (riuſcendo per lo più i" impreſe del

Cielo più atti i meno idonei)ma ad eſſerui dal loro proprio

inſtituto particolarmente chiamati come nella citata bolla

l'atteſta il Pontefice Gregorio XIII.Gratia quoque eius voca

tionis eſt proprium diuerſa orbi terrarum loca peragrare. Re

ſta che quanto hº detto ſia più manifeſtamete prouato col

l'eſperienza & effetti, ilche ſpero di facilmente conſeguire

appreſſo chiunque prenderà la fatica di leggere queſta pre

ſente relatione. i -
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Pioceſi del Regno di 2 apoli ſcorſe da vary

Padri miſſionanti Capo Primo. -

=i

NS è delle miſſioni ha corriſpoſto ſempre

Ni" nella mia Compagnia di Giesù l'af
i fetto, e ſtima, ed in conſeguenza ,

2AVS pur anche la lor pratica, & eſerci

rio; non ſi acquetò già babina à gia

sessi cer, quaſi in culla, in qualche luogo

della ſua fondatione ma ſupplendo baſteuolmente il vigor

dello ſpirito, la debolezza degli anni, ſteſe viè più digi

gante i paſſi nelle Prouincie quaſi tutte del Mondo, vini in

vn piccolo ſtuolo huomini di diuerſiſſime nationi, ma d vn

ſol cuore,accioche da queſta ſteſſa vnione intendeſſero che

i doueua ciaſcùn di" oggetto delle ſue fatiche

n6 meno,che l'wniuerſo.Ne inferiori al coraggio riuſcirono

gli effetti , potendoſi facilmente annouerare più prouincie
coltiuate,che huomini da coltiuarle, e quaſi diſſi più opere,

che operarij. Con queſto mezzo moltide ſuoi heroi meri,

tarono dal conſenſo del popoli beneficari il titolo d'Apo

ºſtoli, anzi tutti vniuerſalmente i ſuoi figli non con altro no

me'chiamauanſi in Portogallo, per tacer al preſente del gri

Santo Franceſco Sauerio che con approuatione della Santa

Chieſa con giubilo della terra, e del Cielo, fù con plauſo

vmitlerſale normato Apoſtolo dell'Oriente. Da sì alti princi

ºpij non hanno per la diuna miſericordia degenerato i po

" ; e come dalle ſerie delle noſtre hiſtorie è faciliſſimo a

rintracciare,è ſtata mai ſempre in perfetto vigore e la ſtima,

e la pratica di queſto fruttuoſiſſimo miniſterio. Et in queſta

noſtra prouincia di Napoli, della quale ſolo mi toccaa par

lare , non ſono in verun tempo mancati huomini per ogni N
i i 2. parte

L pari dell'utilità, è importanza già

accennata di queſto ſanto eſercitio

a



Capo Primo; 7

parte riguardeuoli, che non di paſſaggio ſolamente, o di

quando in quando, ma quaſi perpetuamente in tutto il cor

ſo della lor vita ſi ſon dedicati all'eſſercitio delle miſſioni: o

vi hà anche al preſente alcuni, che ſi ſonº offerti per voto

ad impiegaruiſi, e la prontezza de' ſudditi in queſto parti

colare non ſolo ha corriſpoſto al deſiderio de'ſuperiori,ma

d' auuantaggio inuigoritili,accioche nonoſtante la ſcarſez

za del ſoggetti, e la neceſſità dell'altre caſe e collegi,pren-,

deſſero animo ad impiegar molti in queſt'opera tanto più i

propria di queſta religione, quanto più profitteuole al bene

comune dell'anime. Stimaſi, & a raggione, queſto impie

go poco inferiore alla vocatione dell'Indie; poſciache tol

tane la ſperanza, che iui ſi hà di ſpargere il ſangue per la... -

Fede,quì le fatiche non ſon minori,8 il frutto è forſe mag

giore. E il mio Chriſto, che deſtinò i ſuoi Apoſtoli alla con

uerſione de Gentili, aſſegnò vn Gio.Battiſta alla riduttione

del peccatori; & egli ſteſſo viè più in queſta, che in quella ,

volle impiegarſi.Han dunque aſſai vtilmente determinato i

noſtri Superiori di hauer ſempre alcuni ſtabilmente aſſe- ,

gnati a queſto ſanto eſercitio, ſenza diſtorneli in tutto l'an-i,

no, ſe non quanto vn neceſſario riſtoro delle forze trà caldi ,

più noioſi, 8 intolerabili dell'eſtate gli oblighi a ripoſare i

per qualche ſpatio di tempo i ripoſo però, che in niun mo- ,

do può dirſi otioſo, ſe non è che vn più vigoroſo apparec

chio per nuoue impreſe; in quella guiſa, che l'otio ſteſſo ,

de Soldati, che ſi rinfrancano per la battaglia, debbe dirſi:

guerriero e l'armi, che perdono il filo nel continuo eſerci- i

io, s'aguzzano nella quiete; e per far miglior colpo,ceſſº ,

no di colpire.

Horio in queſto primo capo hauea diſegno di annoue- :

rare minutamente i luoghi, che da pochi anni in quà da

queſte valoroſe coppie di miſſionanti ſono ſtati traſcorſi e

coltiuati, per proporre advn tratto il bene, che dalle loro

fatiche ha guadagnato il regno, ma troppo lungo, tedioſo.
& inutile ne riuſcirebbe il catalogo. Dirò ſolo che“iIlOe i

. - O



8 Miſſioni della Compagnia di Giesù

ſtro regno diuiſo in dodeci prouincie, & in ciaſcuna di effe,

toltanevna ſola del Contado di Moliſi, di cui non hò riſ

contro in queſte vltime relationi, ſi ſono beneficate popo

latiſſime città, e più dioceſi: come nella prouincia di terra -

di lauoro, Sorrento, Vico, Maſſa, Iſchia, Pozzuolo,Auerſa,

e Capua; e di queſta gran parte anche de caſali, che ſono

ſopra quaranta; Cerrito, &altre terre della dioceſi di Te

leſa in quella di Principato citra, Capri, Caſtell'à mare,Sa

lerno, e Capaccio,con molte terre, e caſali del loro diſtret

to,che ſarebbe lunghiſſimo il raccontarli in quella di Prin

cipato vltra, Auellino, Ariano, Nuſco,la terra di Durazza

no nella dioceſi di S. Agata de' Goti, molte Caſtella della -

Dioceſi della Cedogna, e moltiſſime di quella di Conſa ,

che è aſſai numeroſa. nella Baſilicata, Lauiello,e Tricarico,

con buona parte de luoghi ſoggetti, 8 in quella di Veno

ſa, la terra di Spinnazzola nell'vna, e nell'altra Calabria;

in queſta di quà, la città di Caſſano, e quella di Coſenza ,

che con ſuoi caſali di numero, come dicono vguali a giorni .

dell'anno, ha occupati fruttuoſamente più anni, più coppie

di miſſionanti; oltre della ſua città di Paola,8 altre popola- e

tiſſime terre della dioceſi; in quella di là, Melito, Monte

leone, e Seminara, che ſono vinite in vno, Catanzaro, Ni- i

caſtro, Oppido, Squillace, Tropea e Reggio.Nella prouin

cia di terra d'Otranto, la città di Lecce con buona parte ,

della Dioceſi, la città, e dioceſi di Brindiſi, 8 Oira, quella

di Matera, di Taranto, d'Oſtuni. nella prouincia di terra di

Bari ſono ſtate forſe più frequenti, che altroue le miſſioni,

eſſendoſi ſcorſe in pochiſſimo tempo le città d'Andria, di

Bari, di Barletta, di Bitonto, di Biſeglia,di Bitetto,di Con

uerſano, di Grauina, di Molfetta, di Monopoli, di Monor

uino, di Trani, di Ruuo; e le due terre d'Altamura, e Ter

lizzi, che godono dell'honore di hauer per ordinario vn .

Arciprete mirrato,8 altre groſſe terre delle nominate dio

ceſi, come Quarata, Acquauiua, e Mola di Bari vguali a

melte cità . Queſto medeſimo ſacro fuoco ſi è appiccato,

4', - ne”
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ne freddi delle due prouincie d'Abruzzo; & in quella che

chiamano Citra, in Lanciano, Chieti, Ortona, eSulmona.

Nell'altra detta Vltra, nell'Aquila, in Teramo, in Atri, e

Ciuita di Penna; e ſi può tra eſſe annouerare quella, che fù

già lorcapo,la Città di Beneuento. e finalmente nell' vlti

ma prouincia di Capitanata, in Aſcoli, e Bouino.Queſte ſon

le dioceſi, di cui hè hauuto notitia, perche ſarebbe aſſai fa

cile, che ſi ſia anche toccata alcuna altra dioceſi, che non ,

hò quì deſcritta, è perche non notata, è perche ſcorſa pri

ma di queſti vltimi anni, di cui prendo a ſcriuere; ma tanto

abbondeuolmente baſta per far intendere,quáto ampiame

te ſi ſpanda queſto ſanto eſercitio, a cui giuſtamente hò da

to poco dianzi nome di fuoco, ſe a punto ad imitatione del

fuoco non ceſſa d'ardere, che per difetto eſtrinſeco della

materia; hà per violento il riſtringerſi, e'l guſto delle prede

già fatte non l'appaga, ma lo ſtuzzica per altre nuoue. Al

cuni anche di queſti luoghi ſono ſtati ſcorſi più volte è per

condeſcendere alle feruoroſe, e replicate inſtanze del pre

lati, e cittadini che conſapeuoli de'prodigioſi effetti di que

ſte Apoſtoliche miſſioni, bramauano con ſanta impatienza

goderli di nuouo; è per corriſpondere alla pietà d'alcuni

noſtri benefattori, che con limoſine, e rendite annuali ap

plicate a queſto fine di nudrire nelle lor patrie per qualche

tempo i Padri delle miſſioni, han teſtificato la ſtima grande,

che ne faceuano; e meritato inſieme, che ad vn loro sì ra

gioneuole deſiderio ſi compiaceſſe. Ne debbo per vltimo

tralaſciare la ſteſſa città di Napoli, che in più volte diuiſa

mente in vari quartieri è ſtata da buon numero di operarij

feruoroſamente coltiuata; come che le coſe occorſeui,(che

ſenza fallo douettero eſſer notabiliſſime) per vna tal negli

genza di coloro, che vi s'impiegarono, mentre ognuno pº

ſa più toſto à fare coſe degne di ſcriuerſi,che à ſcriuere ciò

che faceaſi, ſianſi quaſi affatto dimenticate. Spero però, che

non mancherà materia di ſodisfare ne ſeguéti capi & a'de

uoti,3 a curioſi e di vitaggio mi dò è credere,che ci mag

gio



1o e AMiſſioni della Compagnia di Giesù

giore ſtudio attenderanno per l'auuenire i Padri miſſionati

à far catalogo de ſucceſſi notabili, che alla giornata loro

occorreranno, facendo ragione, che non debbono riſpar

miare la penna, oue ancor queſta poſſa concorrere, 8 è pu

blicare le grandezze della diuina gratia,8 ad eternarne per

altrui beneficio le marauiglie.

Pratiche vſate per fare fruttuoſamente le miſſio

ni. Capo ſecondo.

ià Rima d'inoltrarmi al racconto degli

effetti delle miſſioni, o per dir meglio,

de prodigi della diuina gratia,che di

ueſto mezzo ſuole aſſai ſpeſſo, 8 aſ

i" notabilmente auualerſi; diſegno

quì dar vn breue raguaglio del mo

do, con cui ſi fanno da noſtri Padrile

i miſſioni, e delle pratiche, che più fre

quentemente ſogliono vſare percauarne il frutto,che ſi de

ſidera; e come che in eſſe vi habbia taluolta alcuna diuerſi

tà, baſterà hauerquì notato quelche più comunemente ſuol

praticarſiche ſeruirà né ſolo per inſtruttione de'nuoui ope

rari, ma anche per più manifeſta proua, che non eſſendo

inuſitati, e ſtrauaganti i mezzi, che vi ſi adoperano, e riu

ſcendone per ordinario effetti aſſai inſoliti, e rari, debbeſi

il tutto attribuire viè più che all'induſtria humana a diuini

fauori della gratia, che in modo molto particolare compia

ceſi di concorrerui: auuertiméto aſſai bene appreſo dame

deſimi miſſionanti, alcuno de quali m'hà ſinceramente af

fermato eſſerſi per eſperienza chiarito, che quantunque,

volte maggior diligenza vſaua,e nelle ſue proprie induſtrie

più confidauaſi, ſempre con minor ſodisfattione li riuſciua

l'impreſa; & al contrario, ſe con coraggioſa ſperanza nel

diuino aiuto ſi confidaua,il tutto molto perfettamente com

- plua
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piua. E ben può queſto documento ſeruire per prima prati

ca da apprenderſi da coloro che è queſto glorioſo eſercitio

vogliono dedicarſi, il concepire vna generoſiſſima confidi

za nel preſentaneo ſoccorſo del Cielo e con tanto maggio

re ſicurezza far fronte alle difficolta tutte, che intrinſeca

mente congiunte con queſta impreſa, ſogliono atterrire i

oco accorti, quanto meno delle proprie forze, e virtù co

dano; poſciache così a punto con belliſſimo cambio, ſti

mando di non poter nulla, diuentano onnipotenti: quindi

però non ne ſegue, che languidi, è negligenti debban mo

ſtrarſi dal canto loro, che non ſarebbe già punto lodeuole

il diffidare delle proprie forze, quando in niuna maniera ,

s'applicaſſero; e'l mio Signore, che comandò è ſuoi opera

rijl'humiltà, probibì loro la pigritia, volendo che ſi ſtimaſ

ſero ſerui inutili, e da niente; ma doppo hauer tutto fatto

ciò che poteuano: Cum hec omnia feceritis,dicite, ſerui inutiles

ſumus è inſegnamento diuino regiſtrato in San Luca al capo

17. Et in fatti ſe ci accetta il noſtro Dioi" ſtromen

ti, e cooperatoriper rendercene al poſſibile meno indegni,

e ſproportionati,fia neceſſario impiegarui con diligenza, e

ſollicitudine tutto il capitale del noſtri talenti; & attender

ben sì l'efficacia, & il frutto da fauori della ſua gratia; ma ,

la diſpoſitione,e coltura da feruori delle noſtre fatiche.

Hor ecco l'ordine, che ſuole comunemente oſſeruarſi

nel principio, e progreſſo delle miſſioni.Primieramente ſu

bito giunti i Padri miſſionanti nel luogo deſtinato, ſenza ,

perder punto di tempo, ne laſciarſi molto vedere, viſitato

il Santiſſimo Sacramento nella Chieſa madre, e chieſta la .

douuta licenza al Prelato, è a chi in ſuoluogo iuigouerna,

ſi dà principio ad intimare la miſſione.Gioua queſta ſollici

tudine per far maggior impreſſione negli animi, che tra ,

per la nouità, e per lo feruore,quaſi colti all'improuiſo, e

sbigottiti, ſenza bauer tempo da guardarſi, riceuono più

pienamente il colpo, eſſendoſi auuertito, che ha ſouente,
fatta non picciola commotioneneri ilmissiPa

- - 2 Clr 13

-

\



12 e Miſſioni della Compagnia di Giesù

dri, che à pena giunti, nulla curando del lor trauaglio,ſtan

chi, & affannati dal viaggio, imbracciauano immantenente

vn Crocifiſſo vſcendo è publicar per le piazze la miſſione;

vergognandoſi che foſse loro sì poco è cuore la propria ſa

lute, chevedeuano con tanto ſtento, 8 affetto eſser procu

rata dagli altri. v

Nell'intimar poi delle miſſioni, ſi ſon oſseruati più mo

di.Alle volte con ſollenniſſima proceſſione, è cui inuitauáſi

non le confraternità ſolo, religioni,e clero, ma anche i no

bili, e cittadini; con quella pompa d'apparati, e di muſica,

che l'occaſione, e 'l tempo concedeua, con numeroſiſſimo

accompagnaméto di torcie,da qualche Prelato, è altra per

ſona riguardeuole ſi è portato il Sãtiſsimo Sacramento nel

la Chieſa ſegnalata per gli eſſerciti della miſsione. iuiri

manea eſpoſto per tutto il tempo, che queſta duraua,alme

no nell'hore del giorno più frequentate, non laſciado quel

Sole diuino anche ſotto quella candida nuuoletta di sgom

brare le caligini del peccatori; e riſcaldar maggiormente a

gli animi dei ſuoi operarij, eſſendo aſſai proprio de Soldati

l'affaticarſi con maggiore sforzo alla preſenza del Capi

- tano. Queſto modo ſi è praticato ſpetialmente in Napoli,

oue per l'ampiezza della città, l'vna miſsione ſuccedeua ,

immediatamente all'altra; & il paſſare da vin quartiero in

vn'altro, era quaſi più che vn paſſare di città in città ; & in

tal caſo dalla Chieſa, oue finiua, transferiuaſi il Santiſsimo

à quella, doue cominciaua la miſsionee con quella publica

ſollennità più ampiamente ſe ne ſpandeua il grido, e mag

gior numero di gente, e da più lontane parti allettauaſi.Tal

uolta ſenza queſta apparente pompa di proceſſione,cò diuol

garſi ſolo priuatamente per la città, ſi ſono inuitati i cittadi

ni ad vna predica, in cui poi publicauaſi ciò che per quella

miſſione ſi pretendea. così trouo praticato in vna ſollenniſſi

ma,che ſi fece in Caſtell'à mare di Stabia due anni ſono oue

anche notano quaſi particolar fauore del Cielo, che voleua

in vn tal modo concorrere alle ſue glorie, l'eſſerſi di repen
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ce raſſerenata l'aria sù l'hora, che douea la gente radunarſi

alla predica; sì che oue la matina tutta per le continue di

rottiſſime pioggie non potè, è con gran difficoltà interueni

re il popolo nelle piu vicine Chieſe alla meſſa, il giorno con

ogni ſuo agio ſi riduſſe alla catedrale anche dalle più lonta

ne Terziere, come chiamano l'habitationi, è caſali diſcoſti

dalla città bel preſagio al ſicuro di quel, che ſpiritualmente

doueua auuenire à quell'anime, in cui doppo vna larga ,

pioggia di lagrime, ſucceſſe vna quiete ſereniſſima di con

ſcienza. Il modo però più frequentemente vſato è quaſi

mezzo tra queſti due, perche ſi ſerue di proceſsioni,ma ſen

za ſollennità, è pompa veruna. Si diſegna dunque il giorno,

in cui debba cominciarſi la miſsione,e queſti è quaſi ſempre

feſtiuo, e ſe commodamente ſi può anche ſolenne, accioche

condeſcendendoſi alla fiacchezza humana,rieſcano più feli

cemente i principi, che in ogni negotio ſogliono eſſer i più

ardui; e con maggior facilità ſi habbia il concorſo deſidera

to.Doppo pervna,due, à tre ſere antecedenti giuſta la mag

giore,ò minore ampiezza del luogo,sù l'imbrunire del gior

no,ò poco doppo ſi raduna qualche numero di gente diuo

ta, & imbracciato da alcuno de' Padri, è da altro,vn Croci

fiſſo, ſi girano le piazze e ſtrade più frequentate; & hora con

poche, ma efficaci parole, quaſi fulmini del Cielo,che velo

ci sì, ma non vani ſpariſcono,e feriſcono in vn punto; hora

con vehementi ſchiamazzi, e ſpauentoſe grida, quanto più

importune, e fuor d'hora,tanto più à tempo,e gioueuoli per

iſpauentare gli veellacci dell'Inferno; hora con ſermoncini

proportionati al biſogno nelle piazze più habitate,accioche

alla fatica poſſa corriſpondere il frutto; ſi rinfaccia è pecca

tori la miſeria del loro ſtato; ſi minacciano vicini i gaſtighi

ſi denuncia l'ira diuina già di tutto punto acceſa, ſi promet

te, oue vogliano emendarſi, il perdono, e la pace coll'offe

ſo Dio, 8 in altre ſomiglianti maniere diſpongonſi ad vna s

ſeria, & efficace penitenza, vinico mezzo per conſeguire il

frutto dell'intimata miſsione. Niente proibiſce il praticare

que
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queſto ſteſſo modo anche di giorno, 8 oue le circonſtanze:

lo richiedeuano, ſi è coſtumato, ma giouano non poco al

conpungiméto de cuori le tenebre della notte,che coll'hor

rore natio intimorendo gli animi, gli diſpongono più atta

mente a colpi del diuino timore: quindi è, che queſte, dirò

così, ſcorrerie notturne praticanſi ſouente anche doppo co

minciata la miſsione per inferuorare maggiormente il po

polo, e diſporlo è più frequente cocorſo.A tutto ciò aggiun

ge alcuno ne luoghi, oue commodamente ſi può, la com

pagnia d'wna diuota muſica indrizzata alla compuntione, e

dolor delle colpe, riuſcendo ſpeſſo il paſſare dall'armonia -

delle corde à quella delle paſsioni e con ſanto inganno au

ualendoſi per arma contro del peccati di quel mezzo ſteſſo,

che ſouente ſuol vſarſi per iſtromento.

Con queſto girar di piazze, con queſti ſermoni, con que

ſte grida,non è credibile il moto, che ſuol cagionarſi ne'cit

tadini, e quaſi torrente, che s'accreſce fra via, aumentaſi ad

ogni paſſo la comitiua, abbandonano in gran parte le caſe,

eſcono così mezzo ſpogliati è ſeguirla proceſsione e la ge

te anche più nobile nulla curando l'incommodità dell'ho

ra, è della ſtagione, per iſtrade bene ſpeſſo fangoſe, e lun

ghe, con molto ſuo incommodo accompagna i Padri alla

Chieſa, oue con breue eſſortatione s'inuitano tutti per lo

deſtinato giorno è dar feruoroſo principio alla miſsione, e ,

oi ſi dà lor licenza per ritirarſi. Et auuegna che ſerua tutto

ciò d'vn preludio, e diſpoſitione à gli effetti, che ſi deſide

rano, non per tanto di queſto ſteſſo ſi è alle volte ſeruita la

diuina gratia, che non è punto riſtretta à gli ordini dellana

tura per dar compita eſecutione à ſuoi diſegni. Si publicaua

nella città di Capua vna ſera sù 'I tardi la miſsione, quando

à quell'inſolita viſta, è quell'affettuoſe voci ſtranamente,

commoſſovn giouane, e ſpinto da feruoroſo zelo della ſua

ſalute, buttoffi in vna publica piazza inginocchione dauanti

del Crocifiſſo, che precedea la proceſsione, e mentre i cir

conſtanti attendono è vederciò,che egli ſi pretédeſse, que

gli
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gli ſnudatoſi di repente il petto con vna duriſsima ſelce,che

li venne alle mani, incominciò a batterlo sì fieramente, che

ne verſaua in abbondanza il ſangue: pioueuanli in tanto con

non minor copia di lagrime gli occhi, e con ſoſpiri sì affet

tuoſi, con voci sì tenere chiedea perdono de' ſuoi peccati,

che impietoſiti gli aſsiſtenti, furon forzati ad accompagnar

lo col pianto; & accorſi à ſtrapparli da mano la pietra, in

niun modo l ottennero, che troppo la ſtimaua egli per ſe

pretioſa; ceſsò ſi bene dal più colpirſi, &accompagnando

con gli altri la proceſsione infin alla Chieſa, ſeguipur an

che,quaſi di furto,ò batterſi di quando in quando, come chi

non ſapeſſe hauer pace con quel corpo, che gli hauea reſo

inimico il ſuo Dio.

Con ſomigliante proceſsione girauaſi altrouevna Città,

quando fù riferito al Padre, che la guidaua,eſſer poco lungi

vna truppa d'huomini, che accompagnaua due per non sò

qual disguſto disfidati a duello, e già pronti à batterſi in vn

luogo vicino: accorſe ſubito il zelante Padre al romore,e fa

uorito da quella gratia, che vero fulmine del Cielo accop

pia all'efficacia, la velocità, parlò, conuinſe, pacificò i due

nemici, e quaſi ſpoglie d'vn celeſte trionfo li conduſſe ſeco

vnitamente con gli altri alla deſtinata Chieſa, oue quella

ſteſſa ſera doppo hauerſi datavn'aſpra,e ſollenniſsima diſci

plina in pena dellor delitto, con vna ſincera confeſsione»

pienamente il correſſero.

Scorreuaſivn'altra volta in ſomigliante guiſavn'altra

città, quando s'abbattè a farſi vn de ſermoncini già detti in

vn capo di ſtrada preſſo all'habitatione d'vntale, che cru

delmente infierito cotra di ſua ſorella, da chi ſi ſtimauagra

uemente offeſo nell'honore, ne ſtaua attualmente lauando

la macchia col di lei ſangue; e già con molte ferite mala

mente conciatala, era tutto intento à finirla: in queſto vdì

riſuonar d'improuiſo lavoce del Predicatore, alla quale sbi

gottito prima per la nouità, e poi compunto per l'efficacia,

laſciando ad vn tratto di più nuocere alla ſorella e ſi".
- . - - C
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deegli del proprio fallo, mentre penſaua d emendare l'al

trui; e diò tempo è quell'infelice di pentirſi de' ſuoi pecca

ti, confeſſarſi, e morire con diſpoſitioni migliori per la vita

eterna. Quì potè operare qualche coſa la voce vicina ma in

invn'altro caſo baſtò all'efficacia della diuina gratia il ſolo

Ecco, e rimbombo. Intimauaſi nel modo già detto la miſ

ſione in vna picciola terricciuola in campagna; e mentre cô

feruoroſi ſchiamazzi s'eccitauano gli animi alla penitenza,

ritirato non sò chi in vna valletta vicina, e fauorito dalle

tenebre della notte,traſtullauaſi con vna ſua donna,quando

attonito all inaſpettato rimbombo e ſenza intendere il ſuo

no delle voci, penetrandone il ſentimento (è punto come il

tuono del Cielo, ſenza vederne il fulmine, baſta ad intimo

rirne)non ſolo abbandonò immantenente la dishoneſta im

preſa, a cui all'ora attendea; ma per diſtorſene affatto, andò

in quello ſteſſo punto à chiedere di confeſſarſi, e poco dop

po con ſeria emendatione della ſua vita l'eſeguì; baſtando

alla diuina gratia per compitiſsima inſtruttione d'wn pecca

tore i ſoli vltimi, e mal replicati accenti de' ſuoi miniſtri.

Queſto è l'ordine, che nel publicarſi la miſſione ſuole

comunemente oſſeruarſi: è ben vero,che fù neceſſario mu

tarlo in vina terra aſſai numeroſa d'habitationi, ma vuota

quaſi d'habitatori così l'oſtinate gare,e diaboliche inimici

tiel'haueano deſolata in gran parte, eſſendo aſſai facile è

diuenirevn deſerto, oue viueuano più toſto fiere,che huo

mini.Giunti i Padri deſtinati alla miſſione, ritrouarono vn ,

popolo tutto inſoſpettito, e còvicédeuole diffidanza ciaſcu

no temea di tutti:viucano di continuo coll'armi alle mani,

con brame di vendetta più che di vita; più intenti a torre l'

altrui, che a guardarſi la propria; & a piangere le morti de

ſuoi non colle lagrime loro, ma col ſangue degl'inimici.

Hor quale ſperanza poteua eſſerui di ridurliamicheuolmé

te aglivifici di pietà in vna Chieſa,ſe non ſoffrendo nepu

re di viuere in vna medeſima terra,poneanſi frequenteme

te in campagna?Erano infatti ſi poco ſicure le proprie caſe,

che

;

l
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che la prima ſera, che iui giunſero i Padri, per dare ad vn

miſerabile ferito è morte,luogo alquanto difeſo,e commo

dità più libera di acconciari biſogni della ſua anima, fù ri

poſto nelle publiche carceri; & iui gli aſſiſtè per due giorni

vn di quei Padri,nò ſenza horrore, che poteſſe à quelmeſ

chino hauer luogo di beneficio ciò, che peraltro ſarebbe

ftato gaſtigo. Viſta dunque troppo difficultoſa l'impreſa, e

quindi aguzzata più toſto, che diſmeſſa la brama di vincer

la, ſi diedero nel primo luogo è coltiuare il Clero, Queſto

era in verità poco migliore del popolo,ma più capace.Sira

dunò tutto inſieme, e ſi gli ſpiegarono alcune meditationi

preſe dagli eſerciti del N.S.P.Ignatio,e per mezzo di que

ſte imbeuuto di deuotiſſimi ſentimenti, e conoſciuti gli ob

blighi del ſuo ſtato, ſi diede con ogni feruore,e diligenza à

riformare il ſuo modo di viucre: vi ſi conobbe ſubito mag

gior pietà, e raccoglimento nelle meſſe, più ſollecita accu

ratezza nel ſeruitio del coro, più applicatione à loro mini

ſterij,e nel reſto delle loro attioni il decoro e religione d'

vn vero Eccleſiaſtico.Riformato il Clero,riuſcì più facile il

riddurre il reſto. Cominciarono i Padri accompagnati da

quei medeſimi preti a girar la terra, e per mezzo di queſti

i come più pratici, e conoſciuti introdurſi nelle caſe vna per

vna,inuitare hora queſti,hora quelli, e pian piano diſporli

ad eſſere nella Chieſa per vdire le prediche della miſſione.

Riuſcì al principio l'opera più difficultoſa che veilese ſi tra-s ..

uagliaua più nelle piazze, che nelle Chieſe,con molta fati

case poco cocorſo.Suanì però aſſai preſto queſta lentezza,e

come ſi pena tal volta ad acceder il fuoco,ma acceſo dila

taſi da ſe ſteſſo in vn momento, e con nuoua efficacia ricò

penſa beniſſimo la languidezza primiera; acceſo finalmen

te in quell'anime il fuoco della diuotione,auuampò in mo

do,che laſciò notabilisſimi ſegni del ſuo feruore. accinerò

à ſuo luogo qualche caſo particolare: quì però non voglio

laſciar di dire in vniuerſale,che fù poi il concorſo ſi grande,

che incapace la Chieſa è riceuer tutti,s'accomodauano nel

I C l'atrio
- -
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l'atrio di fuori,sù le fineſtre di détro, & ouunquehaueſſero

il modo d'wdire almeno, è di vedere il predicatore, ne po

teua mirarſi ſenza benedire con marauiglia il Signor Dio,

täta moltitudine di gente quieta,S asſicurata in Chieſa ſen

za armi, oue per prima ne meno armata haueua luogo ſicu

ro. Alquanti meſi innizi in quella ſteſſa Chieſa in giorno di

Domenica mentre ſi cataua la meſſa fu preſo vno ſuéturato,

che trà gli altri vi asſiſteua, e traſcinatolo fuori, a colpi di

pugnalate dinanzi alla porta barbaramenteveciſo;&al pre

ſentº di notte tºpo vi ſi raccoglieua la gente alla diſciplina

diuiſa in due ſquadre per la ſtrettezza del luogo ſenza vna

paura al mondo, che non ſi può badarea pericoli della vita

temporale da chi attende à per in ſaluo l'eterna pari al ci:

corſo peraggiungere anche queſto,fù il frutto, ſi rimediò è

vari ſcandali,ſi ferono più reſtitutioni di robba, e quelche

è più di donne ritenute à forza,e tolte violentemente à pa

renti. la pace, e concordia trà terrazzani quaſi bandita afº

fatto, ſi richiamò in modo, che almeno nell' eſterno non vi

rimaſe inimicitia da riconciliarſi: ſi baciarono al fine d vna

predica che à queſto effetto ſi fece,ſcambieuolmente i pie

di ne ſenza pianti,e ſoſpiri amicheuolmente abbracciaron

ſi; participidoſi il beneficio anche da carcerati, a quali fù

da chi era libero, non ſolo coceſſo il perdono dell'ingiurie,

ma promeſſo in oltre di procurar loro la libertà: e quel na

- tio affetto di ferite, e di ſangue,ſe non fù depoſto del tutto,

fù almeno ſantificato; poſcia che invna publica procesſio

ne di penitenze, che, come diremo più ſotto, ſi procura in

tutte le misſioni, hebbero buona occaſione di ſodisfarſi; e
- e. -. e t-e, v •. - v -.

con varie inuentioni ſi cauarono convn'innocente crudeltà

tanto ſangue, che in modo molto notabile ne rimaſero im

brattate le ſtrade,3 il pauimento ſteſſo della Chieſa onde

non mi marauiglio, che paſſando in quel tempo vin Regio

Auditore della prouincia per quella terra , giudicaſſe,che

non era conueneuole,vi s'ingeriſſe punto la giuſtitia huma

na,oue à nome della giuſtitia diuina erano esſi è ſe medeſi
- - - Il 112,
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mi, e rei, e carnefici. Ma è tempo homai di ripigliar il filo

delle pratiche, di cui incominciammo à diſcorrere.

Intimata la misſione ſi publica l'indulgenza plenaria, e

benedittione Papale, che per concesſione del Sommi Pon

tefici ſi conſeguiſce da tutti coloro,che in queſte noſtre miſ

ſioni con pregare per le coſe ordinarie riceuono i ſantisſimi

Sacramenti della Penitenza,8 Eucariſtia, egli è però da au

uertire che vi ha in qſte misſioni e maggior autorità ne cò

feſſori per aſſoluere peccati etiádio grauisſimi,e riſeruati, e

maggior cofidanza ne penitéti per coſeguirnevna plenaria

indulgenza pereioche all'autorità ordinaria conceſſaci da'

noſtri primilegij,aggiungono ſempre i Prelati la piena, eli

bera poteſtà d'aſſoluere dagli altri caſi riſeruati à loro, co

me quelli che ben conoſcono,che ſenza diſta poco vtile riu

ſcirebbe la fatica delle misſioni; ſi che aſſai di rado, e diffi- -

cilmente auuerrà,che s'incontri peccato da non poterſi aſ

ſoluere; e dall'altro canto inſegnando communemente gli

ſcolaſtici, che tanto più certa può ſtimarſi la conſecutione

dell'Indulgenze, quanto più graue è la cauſa per cui ſi con

cede, quella di concederla alle misſioni è al ſicuro grauisſi

ma, dandoſi in riguardo della grande commodità, che con

tanti eſerciti di pietà, e mortificationi ſi gode da tutto vn

popolo di ridurſi è penitenza e riconciliarſi con Dio. Egli

è dunque manifeſto, che nell'indulgenza delle misſioni, ol

tre la benedittione Pontificia vi è aſſai più, che nell'altre»

indulgenze plenarie conceſſe communemente in occaſioni

meno importanti, e ſenza gli accennati priuilegij ne'Con

feſſori, e ſi è anche aſſai ragioneuole e leoncorſo maggior

del popolo, e la maggior ſollecitudine del noſtri Padri per

inuitarlo è guadagnarla. - -

Queſti ſono quaſi preludi della misſione, i cui più pro

pri eſerciti ſi riſtringono, per parlare de' più neceſſari &

in vn certo modo eſſentiali, ad inſtruttioni, prediche, diſci

pline, e procesſioni di penitenze. L'horagi esſi è"
- 2 CI1C
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che le circoſtanze inſegnano eſſere la più commoda. Com

munemente l'inſtruttioni, e prediche ſi fanno la ſera, ſe pu

- re l'vtilità de terrazzani, che vino a lauorarne campi non

cambiaſſe queſte nella matina all'alba. le diſcipline sù la

prima hora di notte, è doppo la predica ; la procesſione di

penitenza è nel penultimo dì per diſporre gli animi ad vna

più fruttuoſa communione;ò nell'vltimo nel darſi la bene

dittione per laſciarli con quel dolce,che reca l'amaro delle

penitenze preſe per amor di Dio, e ſodisfattione del loro

peccati.

L'inſtruttione dunque non ſuole durare, che mezza ,

hora il giorno, 8 è tutta indrizzata à preparargli animi

per vna ſincera confeſſione, e diuota communione; nel che

ſi hà mira più ad inſtruire l'intelletto, che ad affettionarla

volontà. Spieganſi minutamente le coſe neceſſarie à ſaperſi

per degnamente riceuere Sacramenti così importanti.Si dà

luce della grauezza, e diſtintione d' alcuni peccati, ſi pon

dera la deformità di qualche abuſo, è altro peccato più or -

dinario in quel luogo. e quì è ragioneuole cautela l'infor

marſi ſubito, ſe vi è qualche difetto dègno da auuertirſi; sì

perche dal bel principio ſi pianti la batteria, e ſi drizzino i

colpi, oue può meglio, e più vrilmente riuſcire l'aſſalto, sì

perche ſi toglia ogni preteſto à più rozzi di penſare, non ſi

auuagliano i Padri della cognitione hauuta nel confeſſarli,

oue ſi ſentano così particolarmente toccare. Infatti con iſti

le ſemplice, piano, 8 accomodato alla capacità anche di

ruſtiche donnicciuole ſi dichiarano tutti quei punti , che ,

nella materia di queſti Sacramenti debbono intendere, e ,

praticare. Non è però, che per queſto non vi concorra an

che la gente più dotta, e con ſua ſoddisfattione; perche già

affettionata alla pietà, e penitenza gode, che con modo sì

facile s'inſegnino è tutti i lor precetti più rileuanti, e quaſi

di nuouo rinata nello ſpirito, ha caro d'impararne di nuouo

le prime pratiche. A queſto ſi può, e ſuole anche premetter

A
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la dottrina chriſtiana a fanciulli e tal vino hà guſtato d'ag.

giungerui anche alcune canzonette ſpirituali, il cui tuono

hà ſeguito taluolta con ſua approuatione, e guſto notabile

anche principaliſſima, e numeroſiſſima vaienza in deteſta

tione delle laſciue, e profane.Quì mi cade in acconcio il ri

ferire, che in queſte ſole inſtruttioni ſi compédiò vna frut

tuoſiſſima miſſione. Eranui nella campagna d'Euoli da cin

quecento guardiani d'armenti diuiſi in varie ville, e poderi

di quel centado; huomini, che d'huomo non haueano, che

la figura, nella capacità, e ſcienza poco diſſomiglianti a

quelle beſtie medeſime, che cuſtoditiano: affatto ignoran

ti, non che dell'orationi, è altri miſteri particolari della ,

ſanta Fede, anche della ſteſſa cognitione di Dio. e ſe non ,

che la miſeria di quei poueracci meritaua più toſto com

paſſione, fora ſtata coſa degniſſima di riſo, l'vdire le ſpro

portionate, e goffe riſpoſte, che dauano à chi gl'interroga

ua de miſteri chriſtiani. Domandati quanti Dei ci foſſero,

chi riſpondeua cento, chi mille, chi altro numero maggio

re, ſtimandoſi più ſaccente, quanto più ne creſceua il con

to, come ſe ſi trattaſſe d' accreſcer il numero delle lorbe

ſtie. richieſti, che coſa mai penſauano, che foſſe Iddio, con

inettie ſtrauagantiſſime altri diceuano eſſer il Papa, altri il

lor padrone, altri di ſteſſi Padri, che gl'inſtruiuano; in que

ſto ſolo ſcuſabili, perche ſe fù mai vero, homo homini Deus,

quì fù veriffimo, riconoſcendo eglino da quei Padri la ne

ceſſaria cognitione del vero Dio.Hor la fatica nell'ammae

ſtrare gente si ruſtica,fù ſenza dubbio grandiſſima, ſi ripete

uano cento, e mille volte l'iſteſſe coſe, ſi dichiarauano in

comune, ſi ſpiegauano in particolare , ſi eſaminauano hor

queſti, hor quelli, coll'eſempio del più capaci s'inanima

uano gli altri, e ſi fà in fatti in modo, che coll'aiuto della

diuina gratia que potens eſt de lapidibus ſuſcitare filios Abra

ba, s'impreſſe in quei cuori sì rozzi tanta cognitione delle

coſe di Dio, che ſi poterono tutti, ſe bene in diuerſi giorni
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con molto diuoto ſentimento confeſſare, e communicare -

Corriſpoſero anche eſſi i buoni huomini alle diligenze de'

Padri, &accordandoſi trà di loro, laſciauano à vicenda la .

guardia delle proprie gregia compagni, &accorreuano ad

vna vicina Chieſa, oue habitauano i Padrià farſi inſtruire,

benche ſouenteandaſſero queſti à trouarli dentro alle loro

mandrie, è capanne, sì per dare maggior fretta e calore al

l'opera, si per dubbio non ſi ſtancaſſero d'attendere à sì

fruttuoſo,e neceſſario eſercitio riconoſciuto il loro obbligo

s'inuitarono da ſe ſteſſi à far delle penitenze per ſodisfattio

ne del peccati commeſſi; & anco in queſte comparuevnita ,

colla loro goffagginevn'ottima volòtà, cosi furono e rigo

roſe,e ſciocche le maniere da tormentarſi: ſi batteuano con

gli ſtaffili da boui, è colle ſpine affaſciate delle ſiepi; ſi da

uano delle gagliarde guanciate, è pure con ſaſſi ſi percote

uano il petto alla peggio. Non ſapendo poi come ſodisfare

al molto che doueano à loro inſtruttori, e con ſemplici, ma

affettuoſi ringratiamenti, e con ruſtici, ma cordiali preſen

tuccci teſtificarono il loro affetto, non mancando molti di

ſpargere copioſiſſime lagrime per tenerezza della loro par

tita. Tanto ſeppe operare il Maeſtro diuino in pochiſſimi

giorni con iſcolari sì rozzi.

All'inſtruttioni, per ripigliar l'ordine incominciato, ſe

guitano immediataméte le prediche: queſte ſono il miglior

nerbo delle miſſioni, e 'l mezzo,onde ſi attende la maggior

abbondanza del frutto. La materia è quella, che più ſenſi

bilmente ne tocca, e più da vicino diſpone gli animi alla ,

penitenza, come della morte, del Giuditio, dell'Inferno,

della grauezza, e danni del peccato mortale, 8 altre ſomi

glianti. Lo ſtile facile, e piano, ma contentioſo, e viuace».

Quì più che mai rigoroſamente s'oſſerua l'ammonitione»

dell'Apoſt. 1.ad Cor.2. Non in perſuaſibilibus humana ſapien
tie verbis, ſed in contentione ſpiritus, ci virtutis. Non vi hà

arte migliore, che alla libera, e ſenza artificio maneggiare
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ſinceramente gl'intereſſi del Cielo; quelche altroue lode

uolmente ſi tolera, allettar gli animi coll'eleganza delle ,

voci, quì fora errore intolerabile, douendoſi badar ſolo a .

compungerli coll'efficacia delle ragioni, s'aggiunge nel fi

ne alcun eſempio proportionato alla materia, e vi ſi fanno

ſopra delle ponderationi, e ſchiamazzià propoſito. Elleno

infatti hanno ad eſſer di quelle, colle quali come parla Gi

rolamo Santo ep.2.ad Nepot. Non clamor populi, ſedgemitus

ſuſcitetur - A queſto effetto ſono in vſo alcune eſtrinſeche,

dimoſtrationi, onde per mezzo deſenſi atterriti ſi compun

ga più facilmente il cuore, come di teſchi di morti, di ſpar

gimenti di ceneri, di corde al collo, 8 altre tali. E ben ſuo

le col fauore diuino ſuccedere felicemente il diſegno; oc

corendo ſpeſſiſſimo in ciaſcuna di eſſe notabili, e numeroſe

cóuerſioni di peccatori, riduttioni di molte per volta e del

le più famoſe meretrici, remiſſioni d'ingiurie grauiſſime, 8.

altri effetti ſomiglianti della gratia, che più diſtintamente,

à ſuo luogo racconteremo. Quelle ſtrida poi piamenteim

portune quei turbini di ſoſpiri, quei diluuij dilagrime,quel

l'amoroſe inuocationi della celeſte miſericordia, quelle e

cordiali deteſtationi del peccami commeſsi, quei propoſiti

ſinceriſsimi di non più mai peccare, quello ſchiaffeggiarſi

furioſamente la faccia, quello ſtrapparſi con ſanta impatien

zai capelli,ò altre ſomiglianti dimoſtranze d'wn cuor pen

tito, e con ſeria contritione compunto delle ſue colpe, pra

ticate non da donnicciuole ſolo del volgo, ma dalle Signo

re più principali, e non ſolo da donne, ma da numeroſiſsi

ma moltitudine d'huomini d'ogni età, d'ogni ſtato,e condi

tione, ſol perche ordinarie, e frequenti han perduto il con

cetto di rare, e marauiglioſe, ma chi dritto ſtima, nonhaurà

men eare quelle gioie, che per eſſere copioſe di numero,

moltiplicano il valore non perdono il pregio dell'eccelleza

natia. è ſtato ſpeſſo neceſſario al Predicatore d'intermettere

il diſcorſo quaſi per quarti d'hora, per dar luogo è gemiti»
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e ſinghiozzi degli vàitori, che gl'impediuano affatto il par

lare, e quel che è più, ſi è ſpeſſe fiate incontrato maſsime

nelle città primarie ad eſſerui nell' vdienza gran numero

d'huomini, che ſtimando debolezze di ſpirito, 8 affettatio

ni indegne del lor coraggio, si fatti ecceſsi di pietà, aſsiſte

uaalla predica per curioſità più toſto, per non dir beffa,che

per volontà d'approfittarſene, e riputando ſemplicità la di

uotione, e la pietà, ſciocchezza; ſi burlauano sù l principio

di quei gemiti, di quelle grida: ma tocchi pian piano an

cor'eſsi nel cuore, erano con vna non inteſa, 8 amabile o

violenza forzati ad accompagnare colle loro lagrime il pia

to comune, 8 à fare ecco dal più cupo de propri petti a

gli altrui ſoſpiri; quaſi eſaudita in queſte occaſioni quella

diuotiſsima preghiera di S. Chieſa, Ad te noſtras etiam rebel

les compelle propitius voluntates. Sò d' vna città particolare,

oue nella prima predica accorſi alla nouità alcuni nobili

giouanotti fermaronſisù' limitare della porta quaſi mezzo

dentro col corpo e tutto fuori coll'animo;quiui datiſi à cen

ſurare è i fatti dell'Vdienza,ò i detti del Predicatore,ſi bur

lauano dell'vn', e dell'altro: ſe n'accorſe il buon Padre, e

come pratico di quanto ſi diletta di operare colla virtù del

le ſue gratie il Signore Dio nel tempo delle miſsioni, con

animo riſoluto, Voi diſſe, voi, che al preſente vi beffate della

ſemplicità de' miei detti, voi sì, voi ſteſſi ſarete quelli, che più

profondamente li riceuerete nel cuore; voi ſarete de primi è

praticarli, e darete eſempio è coloro, de quali adeſſo vi ſaegnate

d'eſſer ſeguaci. Tanto pronoſticò egli, & approuò frà breue,

ſpatio di tempo il ſucceſſo ciò, che hauea detto, riuſcendo

ſouente che oue la reſiſtenza è maggiore, ſia anco maggio

re l'efficacia del colpo. -

Doppo la predica, quando ſi fà ella di ſera, ſuole imme

diatamente ſuccedere la diſciplina, che comunemente ri

ſerbaſi come ad hora più commoda a farſi di notte. è la di

ſciplina quaſi vna confermatione pratica di ciò che ſpecu
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latiuamente inſegnaſi nelle prediche ſi ſceglievn qualche

luogo atto, e capace il più che ſi può, e mancando ogni al

tro, ſuppliſce la Chieſa ſteſſa, oue ſi predica, eſcluſene pri

ma có diligenza tutte le donne. & acciocche rieſca più fer

uoroſa, ſi eccita nel principio conalquante parolecompun

tiue viuamente l'affetto, e dolor de peccati, e poi di quan

do in quando intermeſſo il battere , ſi replicano di nuouo

altre ſimili, e con pietoſe eſclamationi, & atti raddoppiati

di contritione s'infiammano ſempre più i cuori. Hor per

molto, che io ſapeſſi dire, è certo, che non potrei ſenza ,

taccia d'iperboli , 8 eſagerationi rettoriche proporre la

ſemplice, 8 veriſſima iſtoria di quanto con queſto mezzo

degnaſi d'operare negli animi di quei feruoroſi penitenti

la gratia. E primieramente il concorſo ſuol eſſer tale, che

qualſiuoglia capaciſſimo luogo rieſce anguſto.Scriuono che

in vna groſſiſſima terra della prouincia di Bari vis annoue

rarono fin à dumilia diſciplinanti; altroue recauanſi ad

infamia il non internenirui; goderon taluolta di ritrouaruiſi

anche degli altri religioſi, i Signori più principali vi prece

deuano non meno coll'eſempio, che coll'autorità; i Prela

ti ſteſſi ſi compiaceuano d'accompagnare in sì pio eſercitio

i loro allieui non iſolegnauaſi di meſchiarſi la gente più no

bile alla confuſa colla più baſſa ſenza diſtintione,come nel

l'anime, i cui intereſſi trattauanſi, non vi hà differenzave

runa, quello però, che in queſto particolare non potea mi

rarſi ſenza tenerezza, ne può raccontarſi ſenza marauiglia

è la ſanta oſtinatione delle donne anche nobili, e primarie,

che eſcluſe dal batterſi con gli altri, ad ogni modo non ſa

peuano diſcoſtarſi dal luogo, one batteuanſi; e con ſaldiſſi

ma riſolutione fermateſi auanti le porte, ne cedendo punto

ad inſtanze, che lor ſi faceſſero di partire, ne pure in tempo

di notte, iui per non rimanere otioſe aſcoltatrici dell'altrui

feruore, non co pianti ſolo, e colle ſtrida accompagnaua

noi gemiti del penitenti, ma ſtrappandoſi con violenza i cri

ni, percotendoſi aſpramente le guancie , e taluolta anche i
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con pietre il petto, moſtrauano che di commodità ſolo, non

di coraggio cedeuano à gli Euomini in sì generoſa mortifi

catione. anzi come ſono elleno eſtremamente bramoſe di

ſodisfarſi, s'vnirono vntratto ſei donne, e furtiuamente,

cacciaronſi in vna come ſepoltura della Madre Chieſa; ac

ciò che poteſſero eſſer preſenti alla diſciplina che iui facea

ſi, preualendo quell'ecceſſiuo, e mal regolato deſiderio di

mortificarſi, al natio feminile timore demorti, e ſepolcri.

più accorte però, benche non meno voglioſe ſi dimoſtraro

no alcun'altre gentildonne, che coll'aiuto de loro mariti

ritirateſi naſcoſtamente sù l'organo,affiſtendo quelli mede

ſimi alla portella di baſſo, elleno con maggior ſicurezza ,

accompagnarono colle loro,le battiture degli altri.A sì ſtra

ordinario concorſo non ſi può dubitare,che doueſſe pur an

che riuſcire vguale la pietà, e ſentimento degli animi. Chi

non hauea diſciplina, non per queſto laſciaua di batterſi,

ſtimandoſi ſtromento à propoſito ciò che potea recar dolo

re: gruppi di funi, cordelle annodate, ſtaffili di cuoio,legni

legati all'eſtremità delle corde, i propri centurini con tutti i

ferri, che vi vanno conneſſi, qualche catena di ferro, 8 an

che ſtellette à ſangue, tutte erano armi gradite à quella si

ta fierezza, con cui inuocando ad alta voce la diuina miſe

ricordia,sforzauanſi di ſodisfare alla giuſtitia. Chi altro non

poteua, con pugna, ſchiaffi, od altra ſomigliante maniera

procuraua di tormentarſi.e fù vna volta auuertitovn nobile

gentilhuomo, che con percoſſe sì fiere ſi battè la faccia ,

che per più giorni la portò alliuidita, quaſi con sì bel co

lore di penitenza leggiadramente dipinta, colore ben de

gno, di cui ſi fregino il volto i Caualieri di Chriſto. Vn

altro capitatoli alle mani vn ſaſſo, ſi percoſſe tante volte ,

e sì duramente la fronte, che hebbe neceſſità di tenerla »

lungamente bendata, niente vergognandoſi di vn mal

conſigliato ecceſſo, che da sì accertato conſiglio di mor

tificarſi era proceduto. Due giouanetti non hauendo con

che batterſi, ſi percoſſe l'vno tante volte ſotto del men
- tO COIl
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to convn'ago, che ſi trouò addoſſo, e l'altro sì fieramen

te il petto con vna punta d'oſſo di morto, di quei, che era

no ſparſi in quella ſtanza, che ambedue malamente feri

ronſi. Ma queſti ſono feruori di particolari, diciamo di tutti,

che durando la diſciplina vna buona mezz'hora, lamenta

uanſi della breuità; ſul darſi co 'I campanello il ſegno del

fine, dolenti che doueſſero ceſſar ſi preſto, raddoppiauano

con maggior vehemenza i colpi, quaſi auiſati non à deſiſte

re,ma à rinforzare le battiture compendiando in pochi mo

menti il dolore, che in più lungo têmpo haurebbono volu

to patire. Era infatti neceſſario dar'il ſegno più,e più vol

te;aggiungere al ſegno è gran voci l'ordine di finire: e per

che vna volta e le voci del Padre,el ſuono del campanello

occupati dal fremito del diſciplinanti non era ſentito, non

che obedito, ſi ſonò ſi fortemente quella campana,che auá

ti la porta della ſagreſtia era poſta per dar il ſegno delle

meſſe che ella ne cadde. Et erano in vero ſi alte le ſtrida,gli

vrli, e gli ſtrepiti di quei volontari, tormentati, che accre

ſciuti dal ſilentio della notte, e da gli horrori del luogo t'

haurebbono perſuaſo è crederli ſmanie da diſperati, e pur

erano effetti di ſperanza del lor perdono nello ſpauéto de'

ſupplicij,e grauezza de dolori nò vi era forſe altro ridotto,

che più raſſomigliarſi poteſſe ad vn piccolo abbozzo d'in

ferno; e pur non ve n'era altro più contrario, poiche non vi

habitauano, ma ne fuggiuano i demoni, e non ſi puniuano

ſolamente i peccati, ma anche ſi deteſtauano . Vi fù chiv

ditone all'improuiſo il rimbombo; ſtimò che rouinaſſe la

città, e chi ne ſapea la cauſa,vie più che da tocchi delli ci

pana dallo ſtrepito di tante voci ſentiua anche da lungi in

uitarſi ad aſſiſterui, accorrendo è buttarſi almeno inginoc

chioni dauanti alle porte,e quiui accompagnar coll'affetto

del cuore l'opere dell'altrui mano.Ne debbo laſciare di ri

ferire, che in vna città non eſſendo poſſibile trouar"
chiuſo, e capace della moltitudine, che accorreua alla di

ſciplina, fù neceſſario eleggerne vno, oue per molte parti
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entrata la luce, e pur quiui con generoſiſſima pietà flagel

lauanſi tutti aſpramente le ſpalle per lo ſpatio quaſi d'ºna ,

mezz'hora, accreſcendo l'incommodità del ſito il rigore,

della penitenza, invece,come potea temerſi,d'intepidirne ,

il feruore. Queſta era luce vera, e reale, in vn'altro luo

go, non sò come me la debba chiamare. Furono per teſti

monio di molti vedute per più ſere nella oſcurità della ,

Chieſa, oue faceaſi la diſciplina, ſcorrere picciole, e lumi

noſe ſcintille, e per detto d'wn Sacerdote per età venerabi

le e riguardeuole per meriti all'iſteſſo tempo lampeggia

re lucida fiammella frà quelle tenebre, quaſi voleſſe il Cie

lo inuiare i ſuoi lumi per oſſeruare così pie attioni. Quel

che non dubito d'aſſerire, è, che giouò queſta luce è vera,

ò immaginaria, che ella ſi foſſe,ſe né per riſchiarare gli oc

chi, almeno per accendere più viuamente nell'affetto di

quel ſantoi i cuori de cittadini. Dalle coſe già

dette è aſſai euidente il dedurre quali effetti quindi ſi ca

gionaſſero, quanti fermi propoſiti d’emendatione di coſtu

mi, quanto ſincere deteſtationi delle colpe commeſſe,

quanto importanti riſolutioni per lo ſtato della propria vi

ta. Siaſi per cagion d'eſempio il teſtimonio di due,de quali

oltre vna ſeria, e molto eſemplare riforma del lor modo di

viuere; l'vno talmente s'inorridì alla conſideratione de'

ſuoi delitti, e meritati caſtighi, che di puro tremore man

cateli le forze con vna graue malattia ſi giacque lungané

te invn letto, l'altro, ſe non s'ammalò,vi fù aſſai vicino, por

tando lungo tempo in vn volto ſqualido, 8 impallidito i

caratteri dell'interno concepito horrore,e ſpauento.

ueſto è il frutto delle cotidiane, e ſecrete penitenze;

reſta a dire della publica proceſſione del penitenti, che co

me diſſi precede è la comunione nel penultimo, è la bene

dittione nell' vltimo dì della miſſione, rare volte occorren

do giuſta ragione di trasferirla. E quì vorrei ſi perſuadeſſe

il Lettore, che per molto,che io mi ingegni di ſaper dire, è

i più quello, che sì feruoroſi mortificati hanno ſaputo
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operare: ne mi confido punto di ſcrivere in modo, che ca

gioni negli animi di chi legge quell'affetti di marauiglia ,

e di pietà, che ha cagionati in chi l'ha viſta. Sono in eſſa

notabili, anzi ecceſſiue sì le ſtrane inuentioni, e doloroſe

aſprezze delle penitenze, come il numero, e qualità de

penitenti. L'inuentioni, per cominciare da quelle, ecce

dono altre in genere di mortificationi, altre di tormento;

benche quaſi tutte accoppino l'vno,e l'altro; pongo nel pri

mo luogo l'andare huomini principaliſſimi,e per nobiltà, è

per officio riguardeuoli,ſenza mantello, ſenza cappello,ſen

za collare, è altro ſolito ornamento; & in vece di fregi,

ſpargerſi e'l capo, e le veſti di ceneri, con cenci logori in

doſſo, con corone di ſpine in teſta, corde al collo, 8 in ma

no oſſa, è teſchi di morti, è pure piccioli Crocifiſſi; girare

lungo tratto di ſtrade ſcalzi, e mezzi ignudi, ſenza calze,

in farſetto, e ſenza camicia, anco in tempo di neui,e freddi

intenſiſſimi, è pure hor có intrecci di ſpine,hor con rauuol

gimenti di funi tormentare più toſto, che coprire l'ignude

membra, econ arte sì bella ſodisfare inſieme alla mode

ſtia & alla penitenza. ſtendere lunghiſſime fila d'incatena

ti ſcambieuolmente è per lo piede, è per la gola, è 25. a

3o. ò più per catena, conſtituendoli la gratia ſpontanei rei

della giuſtitia diuina. laſciarſi traſcinare sù le tauole da'

caualli; è pure traſcinare co propri piedi ferri, vomeri, &

altri peſi grauiſſimi, che intoppando aſſai ſpeſſo ne ſaſſi, 8.

altri impedimenti trà via, aggiungeano al peſo lo ſpaſimo.

caminar carponi ad vſo de giumenti,confeſſando in vin me

deſimo tempo e' proprio fallo, che lor gli haueavguaglia

ti, Homo cum in honore eſſet, non intellexit, comparatus eit iu

mentis inſipientibus, º ſimilis factus eſt illis, e godendo d'i-

mitare la penitenza di chi cantò, Vt iumentum factus ſum e

apud te, o ego ſemper tecum. E vi fù più d'vno,che al modo

del caminare aggiunſe anche quello del veſtire, amman

tatoſi con vna rozza,8 hiſpida pelle di porco,d'orſo,e ſimi

li;& altri,che con briglie, e morſi da beſtie ſtimandoſi me

- IlO
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no che huomini, s'vguagliauano à gli Angioli: furon'inol

tre notati due che per altro prima inimici,e male affetti,ri

conciliatiſi poſcia, & accopiatiſi ſotto vin giogo da buoi la

ſciaronſi ſtraſcinare, quaſi più ſtrettamente, che dalla carità

congiunti dalla virtù della penitenza, e trà queſti è ben de

gno che diſtintamente ſi riferiſca il feruore d'vn principa

liſſimo Signor titolato,che con vn collare di cane alla gola

volle andare vinitamcnte incatenato con tre altri ſuoi ſerui

dOI1 - , iº : - t :

L'inuentioni poi, di cui nel ſecondo luogo mi riſerbai

à dire,e che eccedono nell'aſprezza,ſono altreſi numeroſiſ

ſime. Il portar sù le ſpalle groſſe traui, e peſantiſſime croci,

il cingerſi non che la teſta, anche il collo,c le polſa di ſpine;

il farſi legare le braccia ad vn legno in forma di croce à cui,

come ciò foſſe poco, attaccauanſi, per aggrauar il dolore,

all'eſtremità ſaſſi, è altri peſi aſſai graui, il darſi fieramente

nella faccia le diſcipline, il batterſi è coſaſſi il petto,ò à ſan

gue le ſpalle, paſſano per coſe comuni,e da huomini di po

cafattione:Vi fù chi ſi caricò adoſſo due groſſiſſime, e lun

ghe pietre incrocicchiate, altri nell'iſteſſa maniera due co

Ionnette di marmo alcuni ſoſpendendoſi dal collo peſi gra

uiſſimi obligauanſi à rimirar con tormento quella terra che

con offeſa del Cielo haueano con diſordinato affetto ama

ta:altri con non minor pena, e mortificatione maggiore at

teſtando d'eſſer peſuoi peccati diuenuto vn nouello Giuda

ſi piantò quaſi diſſi ſulle ſpalle vina forca,cioè due ben groſ

ſi legni drizzati in alto, attrauerſati da vm terzo, da cui

pendea fin ſul collo del penitente vna fune, che lo cinge

ua; tal vni ſotto cerchi di ferro, 8 altri ſtrauagantiſſimi pe

ſi angoſcioſamente gemendo,raddoppiandoſi ad ogni paſſo

i dolori, ſuppliuano col coraggio la debolezza delle forze.

Ma fin quì non hò raccontato che gentilezze, qual'horrore

penſate voi che cggionaſſe vedere copioſa moltitudine

d'huomini, che con colpi a vicenda hor le ſpalle, hor la

fronte delle gambe ſenza riguardo batteſſero è ſangue? al
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cuni,che a colpi di baſtone cacciauanſi più profondamente,

e con più ſpargimento di ſangue ſul capo le ſpine;altri,che

ſi colpiuano le membra tutte con mazzi di pungentiſſimi

ſterpi, le cui punte facilmente ſpezzandoſi, ſi ficcatiano con

più acuto, e più dureuole dolore nelle carni più viue e trà

queſti vi fù, chi dubitando per la tenerezza verſo ſe ſteſſo,

non corriſpondeſſe al ſuo diſegnò troppo pietoſa la mano,

obbligò due à percoterlo ptutto il giro della proceſsione.

Molti per non hauere di quelle ſtelluccie di ferro, con cui

ſi diſciplinano à ſangue, le fecero delle monete di rame

induſtrioſamente tagliate, 8 aguzzate; ne credo però che à

chi diſſe del denaro che egli ſerue ad ogni vſo veniſſe mai

in penſiere anche queſto inuentato dall'artificio della ſanta

penitenza. Più però ſi ſegnalarono altri, che con ſtiletti, è

cardi di ferro;ò pure con ſuueri armati di gran copia di pi

gétiſſimi achi ſi lacerauano il petto.Talvno vi aggiunſean

che lo ſquarcio delle guancie;ne mancò chi con due di que

fti ſuueri nelle mani con punte è di ferro, è di rame, ambe

le braccia ambe le gambe, e coſcie, & in due parti il petto

in tal modo l'haueua impiagato, che già verſando per ogni

luogo ampiamente ſangue,non più le membra,ma le ferite

ſteſſe feritia. alcuno ſi ſcardaſſaua le carni con pettini fer

rati; alcuno colle ſtelluccie degli ſproni ſi tormentaua le

poppe. chi ſi trafiggena il petto con frezze; chi s'inſangui

naua la lingua con vnatal ſorte d'herba ſpinoſa, chi tra due

ſtretti legni penoſamente ſtringeala;chi s'attaccaua perva

rie parti del corpo tanaglie di ferro non riſparmiando ne

pure le labbra,dall'inferiore dei quali cadendone penzolo

nivna d'eſſe, pareua che lo poneſſe in atto di riderſi del

mondo. chi finalmente cacciateſi nelle coſcie, & in altre

parti da venti lancette à ſomiglianza di quelle di ſalaſſo,

caminaua poſcia legato colle braccia advna eroce, prouá

doad ogni mouimento non vna, ma più pungenti fauarcia

ture nelle ſue mébra: Et è bene ſpeſſo auuenuto,che l'indi

ſcreto feruore habbia ad alcuni recato dannonei alla
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ſanità, tolerato però da eſſi con vguale coſtanza per lo de

ſiderio della lor ſalute ſpirituale. -

Hor che diremo che mortificationi ſi fiere, ſi ſpauentoſe,

n5 davno,ò due,ma da gradiſſimo numero di pſone d'ogni

ſeſſo,d'ogni età,d'ogni qualità, è coditione con incredibile

affetto,e quaſi diſſi,è gara ſi praticauano? Il numero ſi è au

uertito che in alquante città più populateè giunto è 6. 7. e

fin'à diecimilia penitéti; in altri luoghi più piccioli cò eſſere

ſtati meno ſi può dire,che foſſero più, eſſendo aſſolutamen

te tutti i cittadini, ne hauendo per iſpettatori, che gli An

gioli, che ſoli ſapeuano ponderare il valore di ſi fatto ſpet

tacolo. Le donne poi ne per la debolezza commune, ne

per la particolar delicatezza delle più nobili anche prima

rie,e titolate, ſi ſono giamai ſottratte dal concorrere à ſi ge

neroſo eſercitio. Vi vanno più frequentemente conforme

la propria qualità,e forze, altre ſcapigliate, altre ſcalze,al

cre con gramaglie e ſtraſcini, altre con manti calati sù tut

sto il volto, con corone di ſpine ſul manto ſteſſo, e funi al

scollo. Ad ogni modo ne pure in queſto ſeſſo ſon mancati

gli ecceſſi de ſuoi feruori, ſtracciandoſi molte la faccia,e 'I

petto con achi chiodi,ò altri ſomiglianti ſtromenti,che ca

pitauano loro alle mani; & alquante veſtite da confrati di

-ſciplinandoſi à ſangue; e di queſte in vn luogo ſe ne nota

rono dodici,8 in vn'altro in finà quindici. Per ragionedel

d'età ne meno vien'eſcluſo veruno. Anche i fanciulli più te.

neri di 3. è 4 anni,8 in grandiſſimo numero, vi ſono com

parſi;ne otioſamente e per pompa ſe batteuanſi anche egli

no sù la camicia con nodoſe cordelline le ſpalle,imparando

felicemente ad eſſer penitenti, prima di poter eſſer colpe

uoli,anziyn'età poco più auuantaggiata di ſette in otto an

ni li facea capaci al pari del più prouetti dello ſpargimen

to del ſangue, ferendoſi queſti con cardi di ferro il petto,

squelli con herbe ſpinoſe la lingua & altri gli homeri con le

ſtellette di ferro. chi più non potea,non laſciaua d'accomo

i darſi la ſua corda nel collo, esù la teſta la ſuash"
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di ſpine, e d'inſanguinarſela di vantaggio con premeruela

gagliardamente; e perche vn fanciullino di due anni non

potè,per eſſere ſtorpiato de piedi, vſcir in proceſſione con

gli altri, non volle perdere l'ornamento della ſua teſta, e ,

buſcata la ſua corona, e cordicella pel collo, e la ſi tenne a

tutto il dì, e con eſſa dormì anche la notte. Per gli bam

bini ſteſſi di latte ſuppliua la pietà delle madri, che con sì

fatti ſtromenti di penitenza in nuoua sì, ma più bella ma

niera abbigliati nel giro della proceſſione li portauano trà

le braccia, con aſſai gratioſo ſpettacolo vnita advn'innoce

za da Angioli, vna penitenza da peccatori. Hor doue ſi

comprendeuano anche i bambini innocenti, qual condi

tione, volete voi, è qualità di perſone ſe n'eſcludeſſe, ſe ,

eran tutte vgualmente macchiate dalle lor colpe? In più

luoghi varie truppe di oſſeruantiſſimi Religioſi, e trà eſſi i

più ſtimati è per dottrina, è per gouerno, in queſte proceſ

ſioni han voluto per lor conſolatione, 8 eſempio degli al

tri far de loro leggieriſſimi difetti publiche, e grauiſſime»

penitenze. Ouunquc erano Collegi dei Noſtri ſono ſtati

ſempre del primi per comune edificatione ad eſſer tra l mu

mero de penitenti. Vi ſon comparſi taluolta più Caualie

ri d'habito con quelli auguſti lor manti, che con pompa in

ſolita, perche più auuiliti, compariuano più maeſtoſi. In

Altamura però accoppiò alla diuotione il diletto, il compa

rire trà mortificati vin buon numero di ſoldati paeſani, che

quì diciamo del Battaglione; precedeua loro il Capitano

con vna gran Croce, ſeguiuano à coppia gli archibugieri

colla ſpada a fianchi, coll'archibugio pendente dietro le

ſpalle, con in vna delle due mani vina morte di rilieuo, e

nell'altra vina candela. e doppo queſti traſcinauano in ordi

nanza le lor haſte i picchieri, fregiati anche eſſi di varijha

biti di penitenza. Il Clero tutto, il Capitolo de Canoni

ci, e le ſue primarie dignità con generoſo feruore hà ſempre

mai ſodisfatto à gli oblighi della ſua pietà , 8 accreſciuto

colle ſue humiliationi il decoro dello ſpettacolo. Ne hà
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mancato mai, ouunque ſi è potuto,di farli capo il Veſcouo:

& era certo eſempio, che eccitaua inſieme ad imitatione

&à plauſo, il vedere principaliſſimi Prelati per ogni canto

grandemente riguardeuoli, è colla lor cappa,che chiamano

magna, è in altra foggia più accomodata, caminar in mez

zo di vn foltiſſimo eſercito di penitenti; e quaſi cuore di

tutti colla ſola preſenza rinuigorirli, e precedendoli nella ,

maeſtà del grado, non cederlor punto nelle pratiche della

mortificatione. - - –

Ne da queſta pietà fù mai diſſimile il ſentimento e de

più nobili gentilhuomini, e del Regi Officiali, e Gouerna

tori, e de Signori ſteſſi de luoghi. Sò che ne potrei quì no

minar moltisſimi, ma sò anche, che reſta più appagata la

lor modeſtia col contentarſi d'eſſere beniſſimo noti al Cie

lo, oue bramano che ſiano ſcritti i lor nomi, egli è però trà

coſtoro notabiliſſimo il feruore d'vn giouane Signore e del

primi Titolati del Regno, che conſultatoſi più col fuoco

raggio, che colla ſua delicatezza, mentre gli altri della ſua

famiglia accompagnano la proceſſione del penitenti in va

rie guiſe mortificati, eſſo aggiungendo alla penitenza la

pena, v'andò battendoſi à ſangue, e pure lo ſpatio del lun

ghiſſimo giro importò cinque hore di tempo; baſta à me il

notare le circoſtanze, ma chi legge, anche le ponderi. Sbi

gottì il Padre, che hauea cura della miſſione, in non ve

derlo nell'ordinarſi della proceſſione al luogo, che gli toc

caua, e mentre con anſietà ne domanda,vdi dirſi,che vſcito

poco prima da palazzo ſecretaméte, hauea con né sò quali

congetture moſtrato, che teneſſe penſiero d'andarſi à meſ

chiare frà battenti à ſangue; più ſi confuſe alla riſpoſta il

Padre, dubitando non per la nobile, e ben'auuezza com

plesſione, veniſſe in alcun modo è pericolare la di lui ſani

tà,e confidatoſi nell'aiuto di quel Dio di cui ſtata era ſi fer

uente inſpiratione, caldamente gliel raccomandò: & ecco

cominciata già la procesſione ſe gli fà incontro quel buon

Signore ſcalzo, 8 in atto da batterſi, chesessi,pic
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di & alzatoſi il cappuccio, con cui attaccato all'habito di

Confrate, che come gli altri veſtiua, ſi copriua il volto, con

gentile ſorriſo, e riuerente pietà, baciandoli la mano, Vo

ſtra Paternità, diſſe, mi benedica, 8 il Padre convn'amore

uole autorità, 8 affettuoſa marauiglia, Troppo vi ſete laſcia

te traſportare, riſpoſe, mio Signore, non hauete voi fatto bene,

biſognava parlarne prima, e conſultarla colla prudenza, non a

col feruore; ad ogni modo quel Dio, è cui ſacrificate il voſtro

ſangue, benedica, e feliciti il voſtro affetto. Non è niente, re

plicò egli, Padre mio, tutto è poco in riguardo de moltiſſimi

miei peccati, e quì alzatoſi andò a porſi trà le fila degli altri;

con quale ſtupore inſieme, e tenerezza de vaſſalli, con i

qual eſempio, e confuſione di chiunque poi lo rifeppe, egli

è aſſai più facile il penſarlo, che'l riferirlo, ne terminò quì

ò la mortificatione, è la pietà di sì g neroſo penitente:per

che enfiateſeli grauemente le ſpalle, biſognò che per molti

giorni con replicati dolori ſe li medicaſſero, quali però diſ

ſimulò egli con vguale coſtanza, ne pur volendo giacere in

letto. E perche entrato vma volta ſegretamente il Padre»

mentre ſi medicaua,e viſta l'acerbità della piaga,quaſi dol

cemente riprendendolo,li diſſe, Così ſta bene, egli è douere,

ehe chi ſi mortifica come vuole, e ſenza le regole dell' vbbidien

zapatiſca più di quel , che vorrebbe, egli ridendo ſoggiunſe,

Oh è egli queſta tantogran coſa i troppo leggiere ſon le mie col

pe, ſe non meritano maggior pena di queſta; è qual vſo miglio

reſerbanſi queſte carni,queſto ſangue, che a tormentarle, è ver

ſarlo per amor del mio Chriſto? Alla generoſità del figlio cor

riſpoſe anche quella della Signora ſua madre, con cui vo

lendo il Padre far le ſue ſcuſe per l'ecceſſo di queſto feruo

re; Non occorre Padre, diſſe ella, laſciatelo pur fare: oue ſi ope

ra per amor di Dio, tutto è poco, tutto ſtà bene.

Ma prima di terminar jſto punto,debbo aggiiigere, quel

che è forſe di marauiglia maggiore che in più volte, in più

luoghi ſono ſtati trà penitenti più feruoroſi coloro ſteſſi,che

nel principio della miſſione di ſi fatte publiche penitenze,ò
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mormorauano, è ſi rideuano. In via Città principale eraui

nel Clero chinò ſodisfatto di hauerà male, che voleſſero i

preti andare ſcalzi nella proceſſione, procurò con ogni sfor

zo delle ſue perſuaſioni, 8 autorità, eſſendo egli del più ri

guardeuoli,di ritirarli da ſomigliante propoſito; e viſta va

na ogni ſua opera ſi riſolſe di non voler almeno eſſer anco

ra egli trà gli altri appagato di non approuar coll'eſempio

quello, che non haueua potuto impedir col conſiglio:men

tre ſi ſtà in queſto,e tal'vno già ſi ſente intiepidire, e comin

cia à pentirſi del buon propoſito,eccoti comparire in Chie

ſavno del Padri ſcalzo, e concorda al collo per ordinarla

proceſſione. Baſtò tal viſta per acquetare tutti i contraſti, ſi

eccitò à marauiglia,8 è compaſſione il popolo,e facea a ga

ra per baciare quei piedi ignudi; & il Clero depoſto ogni

altro penſiero ſi ſcalzò tutto advn tratto.ne ſeppe à ſi gran

d'eſempio contraſtare, neanche chi penſaua d'eſſerſi ragio

neuolmente oſtinato al contrario, ma dileguato in vin ſoffio

dal fuoco della diuina gratia il ghiaccio, che gli opprime

ua il cuore, buttando con maggior empito, e preſiezza de

gli altri e mantello, e cappello, ſentatoſi in terra ſi ſcalzò

con vna fretta indicibile, e perche era egli venuto ſenza ,

queſto penſiero affatto ſprouiſto de'belliſſimi fregi della pe.

nitenza, ſi voltò intorno a chiedere da circoſtanti vina cor

da, vna corona di ſpine, è altra coſa da ſodisfarſi; e perche

ogni vno troppo in quel tempo le ſtimaua pretioſe per ſe,

non potè,che da vn fanciullo impetrare pochiſſime ſpine,di

eui intreccioſi alla peggio vina corona in capo, e ſembran

doli queſto aſſai poco, ne hauendo altro alle mani, preſe

dall'altar grande vn de doppieri maggiori, che vi erano di

peſo nò ordinario,e cacciatoſelosù d'vna ſpalla, con eſſo in

collo s'auuiò con gli altri nella procesſione così ſeruono ſo

uente allà gratia diuina le difficultà,non per impedire, ma

per inuigori ſuoi effetti. Queſto è eſempio d'wn ſolo,ma che

diremo ſe anche in communità intiere ſono di sì fatte ma

rauiglie auuenute ? Faccaſivna di queſte proceſſioni di pe.
g - -
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nitenze publiche in vna terra, 8 accorſi allo ſpettacold

molti cittadini d vna città vicina, atterritià si ſtranie,e ſan

guinoſe carnificine, di comun voto determinarono, chenel

la loro patria non s'haueanà praticare inmodo veruno aſ

prezze sì fierese per aſsicurarſene maggiormente,ne dieron

parte al lor Veſcouo, per cui ordine attendeano frà poco

la miſsione. Non ſono queſte, diceano eſsi,aeſtumanze da

huomini, ma da fiere. Iddio benedetto, che ne vuol ſalui, non ne

vuol morti, il morirper Christo shà à fare alle mani de' tiranni,

e manigoldi, non alle noſtre: per cancellare le colpe è aſſai piùat

to il pianto del cuore, che 'l ſangue delle vene. Così parlatano

poco pratici dello ſpirito diuino, mentre non haueanoan

cora aſſaggiato la dolcezza di penitenze si amare, ma non

così operarono, quando più ſeppero, anzi come auanzaua

no la vicina terra in numero, e qualità di cittadini, così di

gran lunga gli eccedettero nel feruore dell'aſpriſsime mon

tificationi, praticando con indicibilcontento delle loro ani

me ciò,che haueano prima deteſtato come eſterminio dello

ro corpi. In vn'altra città aſſai ripiena, e di nobile, e di nuº

meroſa cittadinanza, comparuero due noſtri Padri perdar

principio alla miſsione, 8 andati è riuerir il padrone, che è

de più antichi, e principali titolati di queſto regno, furono

di poco buon'occhio viſti da corteggiani, che con vn di

ſprezzo ironico, ecco diſſero, i Gioni, che noaellamente ince

neriſcono le città; vedremo, che ſapranfare in queſta. e licenº

tiatiſi poi i Padri, furono dal lor Signore à proteſtarſi, che

non ſi doueuano iui permettere l' eſorbitanze dell' eſterne

penitenze, di cui ſi ragionaua eſſer ſuccedute nell'altre; e

che ſe ben egli haueſſe giudicato il contrario, e coll'eſem

pio in oltre della ſua ſteſſa perſona obligatici, non che inui

tatici i ſuoi vaſſalli, ad ogni modo autiertiffe, che correua si

gran riſchio d'hauer ò poco,ò niun ſeguito, non eſſerle fu

ni, catene da incatenare colli nobili, e liberi, douerſi le cit

tà diſtinguerſi dalle ſolitudini e le comunanze del laici dal

le radunanze religioſe e quando pure ſensiiº
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foſſero tolerabili in terre picciole, 3 habitate da gente roz

za, & inculta, che come tale, 8 hà forza di ſopportare, &

hà biſogno d'eſſer inſtrutta con rigori ſtraordinarij; in niu

na maniera doueiſiammettere in città sì nobile, e sì bene

alleuata, à cui ſarebbon baſtate le ſolite dimoſtrationi d'vna

chriſtiana oſſeruáza, p riconoſcere e praticare il ſuo debito.

E pur à queſti diſcorſi contrarie affatto riuſcirono l'opere,

annouerandoſi poſcia in queſta ſteſſa città da diecemilia ,

perſone, che d'ogni ſeſſo, età, e conditione diedero colle

loro ſinceriſſime humiliationi à gli occhi di Dio ſpettacolo

più gradito di quello, che loro offerì già vn fintamente hu

miliato Acabbo, e pur egli godendone hebbe à dire al ſuo

Iſaia: Nonne udiſti humiliatum Acab ? Non è dunque da ſtu

pirſi del gran feruore, con cui à queſto sì deuoto, e penoſo

eſercitio ſogliono accorrere. Vi fù in vna terra non sò qual

cittadino facultoſo, e più degli altri ſuoi compatrioti ri

guardeuole; queſti in tempi calamitoſiſſimi, quando per ti

more di fieriſſimi terremoti era tutta la prouincia in habito

di mortificatione, e di penitenze,nò ſi moſſe punto ad vnir

fi con gli altri, ne per paura della morte,che ſi vedeuan tut

ti vicina,volle mutare in nulla il tenor della ſua vita: non fe

ce però così al tempo della miſſione, ma ſpinto da interno

feruore di ſpirito, di cui dauan buon teſtimonio le perpe

tues &affettuoſe ſue lagrime, accompagnò con habito di

mortificato la publica proceſſione, cedendo liberamente º

all'amore, chi hauea prima oſtinatamente reſiſtito al timo

re. Più generoſa ſi moſtrò altrouevna donna già vecchia :

queſta è per non badarui, è per condeſcendere alla debo

lezza della ſua età, andò bene al luogo, oue ſi radunaua ,

la proceſſione per vſcire con gli altri, ma ſenza veruna pro

uiſione di ſtromenti da tormentarſi, viſta poi moltitudine,

grande, che in varie guiſe, e tutte doloroſe, ſtranamente,

affliggeaſi commoſſa da vm empito feruoroſo, diº di piglio

ad vn ſaſſo è più tagli, in cui s'abbattè trà via, e con eſſo si

fieramente, e con sì poco riguardo percoteaſi il petto, che
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non ſolo rottolo in più parti, ne verſaua in copia il ſangue,

mapendendole sù d'vna mammellavn pezzo diviua carne

ſtracciata,diè tal'horrore al Padre,che in ordinando la pro

ceſſione s'incontrò è mirarla, che immantinente le coman

dò, che deſiſteſſe dal più percoterſi, vedendo aſſai chiara

mente, che era in breue per ridurſi è mal termine. Più conſi

derato, benche non menferuoroſo fù il ſucceſſo, che ſog

giungo:Caminaua già la proceſſione, quando venuto difuo

rivntale, foraſtiere, è terrazzano, che egli ſi foſſe, vide con

ſua molta confuſione ſchierata ſenza lui sì numeroſa molti

tudine di penitenti; & accorrendoli ad vnttatto al volto

uel ſangue, che non iſpargeua con gli altri dalle vene, git

tò via in vn capo di ſtrada il mantello, e 'l giuppone, e preſo

convna delle mani vn ſaſſo, e coll'altra il ſuo centurino,co

minciò è lauorare à doppio contra ſe ſteſſo per ſupplire col

numero l'acerbità della pena. Finiſco coll'aggiungere, che

era tale il guſto in sì penoſi eſerciti communicato dal Si

gnore Dio a penitenti, e tale il feruore, con cui lo pratica

uano, che ſouente è auuenuto, che facendoſi la miſſione in

terre vicine, al dì della proceſſione vi compariuano più mi

glia da lungi,battendoſi à ſangue, od in altra maniera mor

tificati, anche quelli, che già nella propria patria l'haueua

no fatto. Ne fà meno notabile il coraggio de terrazzani di

vn caſale,che per tre buone miglia diſcoſto dalla città,colla

quale per ragione di non sò che liti ciuili eranſi dimoſtrati

mal'affetti, 8 inimici, vollero in tempo aſſai freddo co vna

numeroſa ordinanza per l'aſprezza dell'horrore più riguar

deuole,conduruiſi diſciplinandoſi à ſangue, e furono da'cit

tadini con pari affetto contracambiati con incontri di tor

cie per honorarli, e con abbondanza di lagrime per compa

tirli, non ſenza plauſo della ſanta penitenza, che gli haueſſe

indotti è paſſeggiare incatenati, e ſcalzi quella città, in cui

prima liberi, e ſciolti abborriuano d'entrare; eſtinguendo in

quel ſangue ogni rimaſta ſcintilla d'odio ciuile.

Ne è ſtato di poco momento per accreſcere queſto fer
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suore l'eſſerſi più volte aſſai probabilmente giudicato, che

con qualche modo, 8 aiuto particolare fauoriſſe il Cielo

queſto ſanto eſercitio. Di più huomini principali in diuerſi

luoghi trouo notato, che inabili, è per debolezza d'età, è

per languidezza d'indiſpoſitione è caminare, maſſime mol

to, e ſenzaappoggio, cauando in virtù del fermore forze

dall'impotenza, caminarono tutto il lunghiſſimo giro della

proceſſione franchiſſimamente, e doppo il viaggio ſi ſenti

rono anche più forti, e meglio ſtanti di lor ſalute. Advna ,

Signora grauida auuenne felicemente lo ſteſſo, perche ſen

za diſturbo del peſo del ſeno, contra d'ogni ſua coſtumanza

girò le ſtrade tutte della proceſſione, ci ſentirſi nel fine più

aitante di ſua perſona, che nel principio. Più marauiglioſo

è queſt'ultimo caſo, in vna città primaria deſideraua il ca

po del ſuo gouerno ritrouarſi con gli altri nella proceſſione

" penitenze, ma lo diſturbaua il dolore della ,

podagra, che inceppatoli i piedi l'hauea confinato in caſa,

ad ogni modo fattoſi generoſamente cuore, al meglio che li

fù poſſibile ſi conduſſein Chieſa; e quiui in oltre maggiora

mente aſſicurato nella prouidenza diuina, ſcalzoſi, e ſi di

ſpoſe à ſeguir il camino degli altri: ne al ſuo coraggio vene

meno l'aiuto del Cielo, perche al pari d'ogni altro potèli

beramente accompagnarla proceſsione con non minor ſua

conſolatione, che marauiglia. A queſto s'aggiunge, che al

beneficio comune parue tabuolta voleſſe concorrere anche

la diſpoſitione dell'aria ſi raddolcì più volte il tempo, per

non intiepidite con gli ecceſsi delle neui, e del freddo il fer.

uore del penitenti, altre fiate, e le pioggie, 8 i venti moſtra

rono di ſoſpendere le loro furie per riuerenza di sì nobili

mortificati; poſciache quei temporali, che sù l principio

della proceſsione minacciauano diſturbo, e con qualche

poco di pioggia hauean cominciato è ſcaricarſi, ſi modera

rono, è ceſſarono affatto infin'à tanto, e non più, che ha

ueſſero quei penitenti ſodisfatto alla loro pietà, e ritiratiſi in

ſaluo. In vna terra particolarmente diffidati i cittadini per
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le continue pioggie d'incontrar giorno opportuno, in cui

ſenza notabil danno della ſanità poteſſero ſodisfare alla lo

ro diuotione, fecero vn voto d'alquanti Pater,8 Aue al glo

rioſo Apoſtolo dell'Indie S. Franceſco Sauerio, e gradi il

Santo la loro offerta, riuſcendo il giorno, che haueano elet

to di dolciſsima temperatura, e più che altro accommodato

à quella penoſa funtione. -

Hor queſta è, quaſi diſsi, la ſoſtanza di queſta publica - si
proceſsione di penitenze; reſta che io più minutamente ne

deſcriua l'ordine, con cui sì gran moltitudine ſuol regolar

fi; mavò prima auuertire, che ſe bene alcune volte, 8 in

qualche luogo, oue i Padri della miſsione non ſi ſono di

chiarati in contrario i penitenti, 8 in particolare quei , che

ſi batteuano à ſangue, ſono andati coperti di volto col cap

puccio, 8 habito, che chiamano di confrate; ad ogni modo

oue eglino han deſiderata queſta mortificatione maggiore,

che andaſſero tutti col viſo ſcouerto, ne ſi vergognaſſero di

comparire colle diuiſe della penitenza, che infatti non ſo

no che nobiliſsimi ornamenti dell'habito chriſtiano; eglino

ſono ſtati prontiſsimaméte obbediti. E già aſsicurati e dalla

virtù della gratia, e dalle frequenti eſperienze vſano comu

nemente queſto ſol modo di farli andare ſcouerti,auuezzá

dolià non permettere, che poſſa eſſer loro rinfacciato quel

detto di San Ceſario: Oihfelix.homo, deipſ vulnere non erniº

beſcis, de ligatura vulneris erubeſcis? Ne hà molto tempo, che

ritrouandoſi per non sò quali ſuoi affarivn Caualiere Napo;

litano in vna terra del Regno, volle anche egli eſſer nella ..

proceſsione delle publichc penitenze inſieme con gli altri,

non fù però di tanti carati queſt'oro della ſua pietà che egl'

ardiſſe à comparire ſcouetto. notollo il Padre della miſsio

ne, e fecelo amoreuolmente auuiſare, che non ſi curaſſe di

quella ſingolarità affatto inutile, poiche quella ſteſſa baſta

ua à ſcourirlo, con farli perdere il merito d' vna più ſincera

mortificatione , ſenza darli il contento dell'andare ſcono

ſciuto, non s'arreſe con tutto ciò il buon Caualiere, e fà di

F nuoto
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l" il Padre à darli queſta licenza, perche come

à foraſtiere di quel luogo, non portata eſempio, ne facea ,

pregiuditio à gli altri, ma voitavna riſoluta negatiua, con º

proporſeli che è ſcieglieſſe il reſtarſene,ò l'andare né con gli

altri ſolo, ma come gli altri; si ſcourì in vn ſubito il volto,

contentandoſi di velarlo con yn velo più pretioſo d'vn'in

genuoroſſore. -

L'ordinanza poi, con cui ſuole sì numeroſa proceſsione

inuiarſi,è varia,accomodandoſi alla maggiore,ò minor mol

titudine, è all'altre circonſtanze, che è la pietà, è l'occa

ſione può ſuggerire. taluolta, ma molto dl raro ſi è portato

col douuto, e ſolenne accompagnamento de lumi il San

tiſsimo Sacramento: più ſpeſſo le reliquie de Santi Protet

tori del luogo, od'altra ſtatua miracoloſa, ma più frequen

temente oltre vna, è più Croci, che debbon ſempre eſſere

alla teſta de Chriſtiani, han dato ordine, e diſtintione alle

claſsi del penitenti le ſtatue de miſteri della paſsione del

noſtro Chriſto; trà quali ſuol'eſſere vna bara, con dentroui

il noſtro Bene già morto; ne manca quaſi mai vna ſtatua

della noſtra Signora, che chiamano del pianto, non meno

per quello, che la ſua viſta ampiamente prouoca negli al

tri, che per quello, che ne rimenta, che ella verſaſſe preſſo

la Croce del diuino ſuo Figlio. queſta và veſtita di ſcorruc

cio con gramaglia nera, 8 vn pugnale, che le trafigge il

petto per eſpreſsione dell'acerbiſsimo dolore della ſua ani

ma trafitta, conforme il Profetico autuiſo del buon vecchio

Simeone,dal penetrante coltello della Croce del ſuo Giesù,

tuam ipſius animam pertranſibit gladius. Si ſono altre volte

diuiſi i penitenti in confraternità, è pure giuſta i quartieri

della città, ouero per ordine d'età, od in altro modo, che ſi

è giudicato più acconcio. E qui forſe non ſarà che di guſto

il riferirne ſuccintamente alcuna, con tutte le diſtintfoni» e

modi dell'ordinanza, acciocche ſerua quaſi d'vn'eſempla

re, à cui taleoſa aggiungendo, è tal' vn'altra leuando,come

porteranno l'occorrenze, habbiano coloro che n"
- 1C O
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i” ferovna quaſi regola certa da conformaruiſi &à queſto fa

ne n hò ſcelta vnasche con poca differenza in più principa

li città di queſto regno ſolennemente ſi è praticata. Era ,

tutta quella numeroſiſſima moltitudine ragunata in luogo

eletto per lo più commodo, e capace, donde diſtinta in più

claſſi vſciua coll'ordine, che quì ſoggiungo: Precedea in

nanzià tutti vn fanciullo nobile di pochi anni rutiidamente

veſtito, col capo coronato di ſpine, e nelle mani convna

croce fregiata de miſteri della paſſione; a cui ſuccedea ,

con vna modeſtia, e ſilentio incredibile vna groſſiſſima ,

ſchiera pur di fanciulli ſcalzi inghirlandati di ſpine, &ò

con croci sù le ſpalle, è con flagelli alla mano, acerbamen

te diſciplinandoſi. Così innocente vanguardia facea teſta ,

ad vn'eſercito di penitenti,indrizzati alla conquiſta del Pa

radiſo, per cui ſenza dubbio tanto era più efficace quella,

pena, quanto meno ſupponeua di colpa.Seguiua nel ſecon

do luogo vn funeſto trombettiere, che con ſuono di morte

rammentaua à tutti, che n'eran rei per lor delitti, e per di

uina miſericordia n'erano con sì leggieri penitenze aſſolu

ti; e dietro va nero, e luttuoſo ſtendardo, 8 vn'altiſſima

Croce adornata come l'altra de doloroſi miſteri della

noſtra Redentione caminauano coll'ordinanza,che ſi potea

maggiore i giouani da dodici infino a diciotto anni, ſcalzi

anche eſsi, colle ſpine ſulla teſta, e colle croci, è picciole

nelle mani, è grandisù gli homeri, od in altra maniera

mortificati; e poſcia di mano in mano gli altri di maggior

età, oue compariua anche eſſa più in vigore la penitenza, e

con molte di quelle penoſiſsime inuentioni, di cui hè ſopra

diſcorſo, più rigoroſo il feruore. Doppo queſti ſuccedeua

la gente più nobile della città, nella quale con maggior

decoro, ma non con minore ſeuerità campeggiaua la mor

tificatione, e quegli inſoliti abbigliamenti di penitente hu

miltà, quanto erano più nuoui in tali ſoggetti, tanto erano

più aggradeuoli, e pretioſi. Dietro la nobiltà ſeguiua è

qualche numero di religioſi, ſe vi erano, è il Clero, che co
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noſciuto beniſsimo l'obligo d'auuanzargli altri negli eſe

citi dell'innocenza, e pietà chriſtiana, non laſciaua vin

cerſi ne pur in quelli d'humiliſsime mortificationi, e peni

tenze da peccatori. Aggiungeua à tutto ciò l'ultimo orna

mento la perſona del Prelato, che con humiltà maeſtoſa,

quanto più mortificato, tanto più venerabile, era non meno

termine di tutta la già deſcritta adunanza, che meta della

più ſincera pietà, Szaffettuoſa diuotiohe. Poſcia come per

vnire con dolciſsima proportione alle ſchiere degli huor

mini, quelle delle donne fra metteaſi vn Coro del più ſcelti

muſici di quel contorno; & in vna citta vicina ſi chiamaron

da Napoli i più eſquiſiti, che mortificati ancor eſsi,8 in ha

bito di penitenza rappreſentauano in vn medeſimo tempo

e 'l ſoggetto, e 'l giubilo degli Angioli nella conuerſione o

de' peccatori. Circondauano queſti la bara in cui compari

ua giacente il noſtro Redentore portata sù gli homeri da

venerabili Sacerdoti con habiti proportionati all'officio,

cioè è dire di lagrime per l'effetto, e di pentimento per la

cagione di morte sì doloroſa. Accompagnauano la bara

numeroſe truppe di vergini donzelle, ſcapigliate, ſcalze,

veſtite di ſacchi, cinte di funi, colla compoſitione, e mode

ſtia, e di occhi, e di volto, & in vna parola con gli ornaméti

propri di quel tempo, di quell'attione. Trà queſte vergini,

e le madri, che poi ſeguiuano, andaua la ſtatua, di cui di

cemmo della gran Vergine Madre, in atto di ferita ed ad

dolorata: portauaſi sù le ſpalle da dieci huomini, in atto, &

in habito lagrimeuoli, e le facea corona numeroſo ſtuolo

di vergini nobili, veſtite alla foggia, che richiedeuaſi à chi

ſeruiua vna così afflitta Reina. E doppo queſta precedendo

le più nobili Signore, ſeguitauano le foltiſsime ſchiere del

le donne, che invari,e diuerſiſsimi modi di mortificarſi at

teſtauanovn'aſſai vniforme volontà,8 affetto alla ſanta per

nitenza, a cui honore tutta queſta marauiglioſa pompa di

così honorate vergogne, così nobili ignominie, così ama

bili tormenti era indrizzata. Haucan anche luogo nella
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proceſsione,ma vario e per lo più preſſo al Padre,che n'has

uea cura due, è tre Chierici, con altrettanti bacini, colmo

l'vno di cenere, gli altri di libri probibiti,e profani,di can

2oni amoroſe, è laſciue, & altri tali componimenti; di ri

cordi d'amore, di legature magiche, di fatture, e ſimili ar

redi della guardarobba di Satanaſſo. - - -

A chi pondererà il già detto, non fia punto biſogno di

far intendere quali lagrime, quali ſoſpiri,anzi quali ſtrida,

quali ſchiamazzi s'eccitaſſero, e negli ſpettatori, e negli

attori ſteſſi, oue gli vni negli altri nel lungo giro delle

piazze abbatteuanſi. Aggiungeuano, quaſi proportionati

ſoffi, di vento, forze all'incendio, le voci de'Padri della

miſſione, che è fermi in ſito opportuno, è ſcorrendo am

piamente per tutto, con breui, ma efficaci eſclamationi ec

citauano più vehementemente gli affetti: niente eſſendo

più facile, che dar la ſpinta è chi corre, 8 affrettarº il moto

di precipitoſo torrente. Paſſaua ſouente, oue l'occorrenza -

il portaua, per le Chieſe de Monaſteri, è Conſeruatorij di

donne, che intenerite, oltre la ſolita pietà del ſeſſo, dallin

ſolita fierezza dello ſpettacolo,accreſceano colle loro ſtrida

il pianto comune. Ragunati poſcia tutti nel luogo del ter

mine, chi può dire gli effetti di quella ſcambieuole viſta? E

certo è aſſai facile à credere eſſer ſouente auuenuto, che lo

ſtrepito del ſinghiozzi, del ſoſpiri, de gemiti, di chi ammi

ra l'efficacia della gratia, chi ſtupiſce del feruore de' peni

tenti,chi implora la diuina miſericordia duraſſe ſopra d'vna

buona mezz'hora,e quaſi fremito di mare tempeſtoſo anche

ceſſati i venti lungamente ſi manteneſſe.

Al fine della proceſſione ſi ſpargeua di nuouo granco

pia di cenere sù penitenti, e dauaſi alle fiamme quella a

diabolica ſuppellettile, di cui poco fà dicemmo, non ſenza

rabbia dell'Inferno, che miraua ſmorzato con quelle ce

neri in vin'inſtante tutto il fuoco, che hauea acceſo in più

anni. E sì non mi marauiglio, che in vn luogo trouandoniſi

preſente vna ſpiritata, nonoſtante la calca delle donne,che

laº
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la cingeuano, ſi cacciò è fuggire con tanti vrſi, e con tanta

furia, che ben moſtraua il tormento, che da quelle fiamme

sì care al Cielo, quaſi da nuouo Inferno s'accreſceaal De

monio, che l'inuaſaua. Vn'altra altroue con non minor

rabbia, e maggiore ardire portataſi dauanti al Predicatore,

che attendeua à quel ſacrificio, cominciò con horribili, e o

ſpauentoſe ſtrida è chiederli, Che coſa mai vuoi tu da me, che

vuoi tu? e già con geſti, e voci importune fauellando alla .

Greca, diſturbaua tutta l'Vdienza, quando in virtù di Giesù

crocifiſſo, comandata che ſi taceſſe,ò ſuo malgrado vbbidì.

In vn'altra Città vn giouane ſimilmente inuaſato,impoten

te à ſoffrire ſpettacolo sì luttuoſo è gli ſpiriti, che lo poſſe

deuano, sfogò la ſmania contra ſe ſteſſo, battendo più vol

te sì fieraméte la teſta in sù d'vna banca che ſe l'haurebbe

ſpezzata in più parti, ſe le ſupplicheuoli preghiere del cir

conſtanti non haueſſero impetrata dal Signor Dio la quiete

à quel meſchino, con raddoppiare il tormento allo";
maligno, che per hauer compagni nel ſuo dolore, si do

loroſamente lo tormentaua. Tanto ſono queſti nouelli ar

dori ſenſibili al Demonio, benche conſumato in quelli ar

dori eterni.

Ne più ſtimo io ſi richiegga per chiuder la bocca di tal'

vni, che col manto di zelo del publico decoro coprendo

vn'indiſcreta ſuperbia ſtimano poco vrili a chriſtiani tutti,

e mal conueneuoli al Clero queſte publiche penitenze,

pretendendo anche di auualorare la loro ſciocchezza con

non sò quali ordini de ſacri Canoninon auuertendo quan

to gran differenza ſia trà le diſcipline degli antichi Eretici

Flagellanti, già prohibite da Santa Chieſa, e queſte de no

ſtri penitenti. Elleno erano vm mal teſſuto mantello d'hi

pocriſia per velare la malignità di quelli infami, che infe

liciſſimi martiri dell'empietà,ſacrificauano con importune,

e mal regolate penitenze i loro corpi al mondo, e con lai

ſe, & immonde ſceleratezze le loro anime al Demonio,

eue queſte con regolato indrizzo de' Padri ſpirituali, con i

- buona



a CapoTerzo. 4y

buona licenza degli Eccleſiaſtici Prelati, in tempoopper
tunamente dedicato alla ſodisfattione delle loro colpe ſi

Praticanº per cancellare co quel ſangue le lordure de pro

apri misfatti» e per confeſſare che ſi pentono d'eſſere ſtati

peccatori, non per fingere di non eſſerui.

i eAltri Eſerciti frardinari praticati nelle

Miſſioni. Capo Terzo. -

RisE i Ltre a già accennati eſerciti, che ſo
Sasº - no i più ordinari in tutte le miſſioni,

ve n'hà degli altri, che ſe bene non

cosi communemente, ad ogni modo

nelle città più popolate,e miſſioni più

fetuoroſe, ſi ſono bene ſpeſſo vſati e

nel primo luogo vo porre la ſcuola

s - di mortificatione: così ſtimo, ſi debba

con ogni giuſta ragione chiamare vna Chieſa, è catacom

ba, od altra ſtanza ſcelta dal Padre della misſione per la

più atta al ſuo diſegno. queſta con vn lugubre apparato, e

doloroſa pompa funeſtamente s'adorna,ſe n'eſclude quan

to ſi può la luce del ſole, e conſoli alquanti lumi è d'olio,

ò di cera con vn diuoto horrore s eſcludono ancora ben

che debilmente le tenebre: ſtendonſi ſul pauimento nere

gramaglie, e ſopra di eſſe lunghe filze d'oſſa, e teſchi di

morti,tramezzati da ſpine,funi, & altri ſtromenti di penité

za; & in capo alla ſtanza diſteſo decentemente in sù d'vn.

qualche nero tapeto il Santiſſimo Crocifiſſo intorno intor

no preparanſi piccole banche, 8 altre tauole per accomo

darſi gli velitorià ſedere.laſciaſi nel mezzo vma piazza,nel

la quale il Padresà chi tocca è paſſeggiando, è fermo, con

vn teſchio di morto in mano,in forma d'wna feruente medie i

tatione propone à gli vditori vari,ed vtiliſſimi punti da ru

minare, ſpettanti alle materie più idoneeisºrilo

- piri



as Miſſioni della Compagnia di Giesù --,

ſpirito 8:à perſuaderevna ſeria e vera riforma di coſtumi.

conuinto l'intendimento, & inferuorato l'affetto, per dar

qualche ſaggio del ſentimenti del cuore, sinuitano tutti è

voler fare qualche penitenza in ſodisfattione delle loro

colpe:comincia talvolta il Padre e da vn qualche chierico a

queſta fine antecedentemente deſignato & inſtrutto,ò ſi fà

batter la guancia, o ſputacchiare la faccia, è calpeſtare il

volto,ò maltrattare da beſtia con atti e parole ingiurioſe, 8:

in varie guiſe rimproverare la ſua malitia, & audacia in of

fendere il comun Signore :à queſto eſempio non è poſſibi

de, che ſtian ſaldi gli animi del circonſtanti, ſi proſtrano in

terra anche eſſi, e con affettuoſe inſtanze ſupplicano è ga

ra il Padre, che con vna ſomigliante mortificatione gli ho

nori: ne è facilmente ſpiegabile il feruoroſo contraſto che

per ottenerla ſi fà: s'affollano tutti, ogniun chiede, ciaſcun

brama d'eſſer il primo sì che per conſolarli ſe ne ſcelgono

alquanti ad arbitrio del Padre, à quali ſi concede qualche

penitenza più notabile; è gli altri ſi dà vniuerſalmente li

cenza, che con due, è tre lor vicini ſi bacino ſcambievol

mente i piedi. l'altre penitenze, che chiamai più notabili,

ſono il fermarſi sù la ſoglia della Chieſa, 8 iui buttatiſi in

ginocchioni chiedere a chiunque è entri, è eſca humilmé

te perdono dello ſcandalo datoli co' ſuoi peccati, co'l ba

ciarli i piedi, il girare le più principali ſtrade della Città cô

teſchi di morte in mano, è in altra ſomigliante maniera,

mortificati confeſſando in publico d'eſſere ſtati iniqui pec

catori, 8 ingrati al ſuo Dio. l'andare d'vna Chieſa in vin'-

altra,oue, come diremo, inſtruiſceſi nell'iſteſſo tempo colle

donne il reſto del popolo; e quiui alla preſenza di tutta

quella moltitudine proteſtare di riconoſcere, e deteſtare i

paſſati difetti, con riſoluto propoſito d'emendarli. e vi fù

anche vin feruoroſo, che à forza di replicate preghiere ot

tenne il caminare per la Città con vn morſo nella bocca ,

battuto sù le nude ſpalle da vn'altro, in pena della troppa

licenza della ſua lingua, in vſar parole ſenſuali, e laſciue».
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nel tempo del carnouale ſtimaſi poi tito il fauore dell'eſſer

tra gli eletti à penitenze maggiori, che ne rendono affet

tuoſe gratie al Padre, e per aggiungere alle parole i fatti,

han dato taluolta di buone limoſine per aiuto delle mere

trici conuertite nella medeſima miſſione. Et à vero dire ,

ſuol'eſſere tale, e tanto il feruore, che vi ha biſogno di fre

no, più che di ſprone. eſclamano à gran voci contro è loro

misfatti,e ſe non s'impediſcono, moſtrano facilità di publi

care non ſolo in vniuerſale, ma anche più diſtintamente,Sc

in particolare le loro ſceleratezze; ſi ridicono delle detrat

tioni,deteſtano gli abuſi ſi confondono degli ſcandali dati,

e con ſingolari ecceſſi di cuor contrito ſodisfanno in poco d'

hora alle diſſolutezze di lungo tempo, è il concorſo non

è ſolo di gente volgare, ma quaſi ſolo di gente più illuſtre,

del Clero, della Nobiltà degli Officiali,de'Gouernatori, e

de'Padroni ſteſſi,e Prelati del luogo, anche queſti depoſto

ogni faſto di ambitione, ogni riguardo di mondani riſpetti

fan capo è gli altri nelle Chriſtiane humiliationi, conſape

uoli beniſſimo, che ne libri del Cielo non ſi regiſtrano al

tri titoli, che di virtù, e che ſarebbe vna grande infelicità -

l'eſſer Prencipi, e riguardeuoli nelle dignità di queſto mon

doſe con ciò veniſſe lor tolto il diuenir grandi nel Paradi

ſo, oue la ſtrada, che vi guida più dritta è vma grande hu

miltà ; ne debbo tralaſciare, che il più bel ſegno dell'ef

ficacia di queſti ſanti eſerciti è il ſapere, che quelli ſteſſi,

à cui nel principio compariuano troppo abietti, 8 indegni

dvn cuore nobile, ſono ſpeſſiſſimamente del primi, e più

diligenti à praticarli. Notano, che in vna Città non inter

uenne il primo giorno la maggior parte della gente Nobi

le à sì grand'adunanza, che ſuogliatamente, e con ritegno,

più per curioſità, che per affetto: ſi fermò lungi dallo ſtec

cato, ne ſi volle porre à ſedere, ma appoggiata così di mal

talento alle mura, moſtrò nongradire l'attione, & eſſerui

per cenſurare, non per approuare ciò, che faceaſi: preual

ſe però la diuina gratia all'humana malitia; e riconoſciuto
G ben
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ben preſto l'errore, ne fece, con volontarie mortificationi,

vna generoſa emenda, pentendoſi ſopra tutto d'eſſerſi ri

dotta sì tardi è pentirſi delle ſue colpe. Direſti in fatti,che

ellino raſſembrano ſomiglianti ridotti vn'Inferno è demo

nij, vn Paradiſo è gli Angioli, vn Purgatorio à quell'anime

penitenti, sì doloroſa, e ſinceramente, epuniſcono, e dete

ſtano i lor peccati.

. Sono da queſto luogo, come accennai, eſcluſe le donne,

à cui nell'iſteſſo tempo in altra Chieſa ſpieganſi da altro

Padre l'iſteſſe, è ſimili meditationi, vdite con meno dimo

ſtrationi eſtrinſeche, (come quelle, che mal s'adattano a

quel ſeſſo) ma non con meno intrinſeco affetto di peniten

za. Vi ſogliono ſpontaneamente concorrere anco Signore

principaliſſime, e compunte da ciò, che intendono, non ſo

no poco notabili gli atti, che praticano della loro mortifi

catione, ſi battono il volto, ſi ſquarciano i crini, ſi ſtrappar

no gli ornamenti, abbominano le vanità delle pompe, e con

virile coraggio ſi velano il petto,che né ſenza vn luſſo rrop

po effeminato, ad onta della modeſtia propria loro, porta

no ſouente ſcouerto: e vi hà di ille, che deteſtado ogni ap

parenza di mal compoſti ornamenti, giunte à caſa buttano

nel fuoco tutti i lor liſci, contente d'apprendere è dalle

fiáme,ò dalle ceneri a fregiare più vagamente il volto è col

roſſore della modeſtia, è colla pallidezza della mortifica

tione:entrano anche tal'hora partiti gli huomini nella ſtan

za deſtinata è più maſchi feruori; e quaſi al caldo di quel

fuoco,che pur dianzi viardea,dall'horrore della ſtanza dal

la frequenza delle caluarie, e da tutto quel lugubre appa

rato di morte, imparano ad accendere maggiormente i co

ceputi affetti di vita migliore, principi d'un'ottima nell'e-

ternità- - - - - -

Potrei dar'altro luogo al caſo, che hora ſoggiungo, ma

piacemi di regiſtrarlo quì per far comparire più viuamen

te gli effetti, che ſi compiace tal hora la diuina gratia d'o-

perare per queſto mezzo: Vn gentilhuomori"
- - - llº
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ſua patria, quaſi due anni prima della miſſione, era ſtato da

altri gentilhuomini ſuoi nemici nella publica piazza della

Città, con due archibugiate miſerabilmente vcciſo: fu co

mune il dolore di queſta ingiuria particolare, ma il dolore»

della moglie fù ſingolare, & inconſolabile. queſta di ſpiriti

aſſai viuaci, & ardenti, di maſchio, e riſoluto coraggio,

tra per l'affetto con cui teneramente amaua il marito e per

l'affanno è cui ſi vedeua irreparabilmente condennata, ri

maſtavedoua d'età aſſai freſca, madre di due piccioli bam

boletti, e per eſser foraſtiera, ſenza conſolatione, 8 appog

gio dei parenti della ſua caſa, rinunciato ogni altro guſto,

ogni altro deſiderio, ſerbaua ſolamente aſſai viuace quello

della vendetta: non daua punto di tregua è ſuoi funeſti per

ſieri, non che ſoffriſſe d'vdir il nome di pace co ſuoi nemi

ci, e mentre non potea l'odiato ſangue degli veciſori,ſacri

ficaua tutto il dì al troppo amato conſorte, le lagrime del

ſuo cuore: mantenendo con quelle acque funeſte, ſempre

mai più viue le fiamme dell'odio micidiale; ponderaua co

tidianamente la violenza della morte,le circoſtanze dell'in

giuria, la publicità dell'affronto, e quaſi con altrettanti ma

tici n'eccitaua più fiero l'incendio delle ſue rabbie; ne to

gliendoſi giamai dal penſiere i motiui, ne mantenea ſem

pre con maggior violenza gli effetti. così viſſe alcun tem

po, doppo del quale è cedendo,ò moſtrando almeno dice

dere alle continue, replicate, gagliardisſime inſtanze de'

ſuoi Confeſſori, e Religioſi confidenti, ſi riduſſe finalmente

à dire, che perdonaua a nemici, e che non volea lor male;

ma pregata poi di aggiungere a sì Chriſtiana riſolutione

anche la remisſione dell'ingiuria, come eſtremamente de

ſiderauano gli veciſori; Oh queſto nò, riſpoſe, in queſto pun

to oſtinatamente ſalda, queſto nò, à queſto non ſono io obliga

ta dalla legge di Chriſto, non mi ſiate voi più ſeueri eſattori di

quello, che mi è lo steſſo Dio.io non vi ſono coſtretta,eſi non debbo

ne voglio farlo; e ſe pure il doueſſi, non sò ſe potrei. Con que

ſta riſolutione viuea, quando vdi eſſer giunti nella Città i

G 2 Padri
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Padri della Compagnia di Giesù per farui vna misſione:

quì tantoſto s'immaginò ella, che non le ſarebbon mancati

aſſalti e batterie più gagliarde per eſpugnarla,8 eſprimer

ne il côſenſo per la remiſſione, e volendo preoccupare ogni

ſtrada,e porſi in maggior difeſa,pregò prima tutti i ſuoi,che

in niun conto voleſſero darle queſto nuouo diſturbo, per

che la pratica ſarebbe ſtata loro inutile per l'effetto prete

ſo, & à ſe luttuoſa per la rimembranza de'ſuoi dolori, e poi

aſſai riſolutamente propoſe di nonandare alle prediche, è

altri eſerciti della miſſione;e ne hauea buon preteſto, per

che faceanſi nella Chieſa madre, oue doppo la morte del

marito nonº" più poſto piede, per isfuggire, come di

cea,che ne pùr caſualmente s'abbatteſſe à veder'alcuno de'

ſuoi offenſori ad ogni modo quanto più difficile compariua

l'impreſa,tanto più glorioſa,e più degna ſtimauaſi, oue con

ogni sforzo s'impiegaſſero i miniſtri Euangelici,e più capa

ce ſoggetto del prodigioſi effetti della gratia diuina.à ciò ag

giungeaſi,che per eſſer l'inimicitia in Città non molto gra

de, e tra famiglie primarie, teneua con danno vniuerſale

tutta la Cittadinanza diuiſaie per rimedio di male sì graue,

anche più feruoroſe douean eſſere l'induſtrie, e più ſolle

cite le fatiche. Non s'atterrirono dunque dalla difficoltà i

Padri della miſſione,ma primieramente sforzaronſ d'otte

nere, che voleſſe almeno qualche volta eſſer à ſentire le

prediche; adoperarono a queſt'effetto il mezzo d'wn Reli

gioſo, fratello del di lei morto marito, il quale parte coll'

autorità, parte colla beneuolenza obbligolla a non contra

dirli,fù alle prediche vna,e due volte più per torſi da doſſo

la ſeccaggine di chi tutto il dì ve l'importunaua , che con

volontà d'approfittarſene pel ſuo biſogno non sò ſe vi atte

ſe,certo è che poco n'inteſe, e nulla ne capi, perche tutta

occupata da quei fieri e violenti deſideri, non era capace

d'altri più piaceuoli,e più ſoaui penſieri parea già diſperatº

il ſucceſſo, ma la diuina gratia attendeala in altro luogo.vdi

in tanto la buona gentildonna le ſtrane penitenze, le"-
l'Q1G
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roſe humiliationi, & altri atti notabiliſſimi di virtù, che da .

vna nobile,e numeroſa adunanza praticauanſi nella ſcuola

di mortificatione che quì hò deſcritta, e preſa davn'arden

tiffimo deſiderio di trouaruiſi preſente,tutto che ne foſſero,

come disſi eſcluſe le donne, chieſe ad ogni modo,e con af

fettuoſi prieghi,e potenti mezzi ottenne di celatamente in

teruenirui. ſtimosſi non eſſer la domanda ſenza qualche ſe

creto della prouidenza diuina e quanto più inſolita, tanto

più daua ſperanza di felice ſucceſſo. Era in quella Città la

ſtanza à ciò aſſegnata vna capacisſima Chieſa,8 in vna del

le ſue cappelle inſieme con vn'altra donna confidente per

compagnia, ſi chiuſe ella per godere co' ſuoi occhi quello

ſpettacolo,che rappresetauanle all'immaginatione ſi mara

uiglioſo di queſta curioſità aſſai propria delle donne, quaſi

delle ſue armi ſteſſe s'auualſe la diuina gratia per vincerla.

ſi cominciarono i conſueti eſerciti);&à gemiti,a ſoſpiri,alle,

lagrime di quei penitenti,altro cuore,che d'vna donna ſi ſa

rebbe ammollito.anche le pietre sfarinanſi tra le fiamme;e

quell'anima in fin'à quel punto agghiacciata tra gli ardori

di quel ſanto fuoco,che iui bruciaua, cominciò pian piano

à dileguarſi in lagrime, che per ſentimento del ſuoi peccati

ſpargea abbondantisſime. -

Queſta fù per così dire la prima breccia, che ſi fece in

quella rocca si ſalda quindi rinuigoriti gli aſſalti,s'ottenne

la promeſſa della tanto deſiderata remiſſione,ma con clau

ſole, e limitationi d'wn perpetuo, e volontario eſilio de'ſuoi

inimici, biſognaua guadagnare queſta fortezza è palmo è

palmo; onde da primi ſucceſſi inanimato il Padre à progreſ

ſi più generoſi, la battè di nuouo per impetrarnevn'altra

affatto libera, e ſenza veruna riſerua, e come in tutte le co

ſe il più difficile è darui principio, eſſendoſi ottenuto il

punto più principale, ſi concluſe anche felicemente il re

ſto, & vn di prima di terminare la miſſione, fà in preſenza

del Gouernatore della città per atto di publicoNotaio giu

rata vina libera, 8 aſſoluta remiſſione è tutta la parte con

(il dl lai
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traria, che publicata dal Padre della miſſione nella predica

della ſera, fù vdita eon non minor marauiglia, che giubilo

della città, che con tanta gloria di Dio racquiſtaua la lun

gamente eſcluſa quiete trà ſuoi cittadini. & il Veſcouo,che

per l'wno, e l'altro capo eſtremamente rallegroſſene,hono

rò poſcia convna fua viſita quella gentildonna, ſtimando

ſuo obligo di lodarla, e ringratiarla inſieme per vin'atto sì

eroico, che colla vittoria di ſola ſe ſteſſa hauea reſa la pace

alla città tutta. Horſe tanto imparaſi da queſta ſcuola, an

che da chi naſcoſtamente, e di paſſaggio vi è ammeſſo, 82

vna sì generoſa vittoria di paſſione così oſtinata, è frutto di

ochiſſime lettioni, quanto grande direte voi debba ſtimarſi

il profitto di chi di propoſito, e più lungamente vi attende?

Da queſta ſcuola ſono comunemente vſciti coloro, che

chiamanſi ſchiaui della Vergine noſtra Signora: benche tal

titolo, e nome ſiaſi fuori di eſſa comunicato anche alle o

donne.Praticaſi queſta diuotione nel modo ſeguente: ſi ſcel

gono di tutta la numeroſa adunanza alquanti ad arbitrio di

chi hà penſiero. il numero più vſato è di ſette, benche alle

volte per l'inſtanze di chi non patiſce d'eſſerne eſcluſo,fia

biſogno d'accreſcerlo; queſti s'incatenano in vna filza l'vn

doppo l'altro, e precedendo il capo col Crocifiſſo in mano,

s'indrizzano ad alcuna Chieſa; oue giunti chiedendo per

dono al popolo delle loro colpe, proſtrati dauanti al ſacro

Altare, ſi dedicano con ogni ſincerità, e caldezza d'affetto

per iſchiaui perpetui alla Reina dell'Vniuerſo,con ben viua

ſperanza non ſolo d'eſſer gradita l'offerta, ma con fauore

ineſtimabile eſſer ſolleuati al grado d'amatiſſimi figli.Quin

di è, che il concorſo per eſſere degli eletti, è grandiſſimo;

ſi dà il nome più giorni innanzi, ſi pongon mezzi, s'aggiun

gon prieghi per ottenerlo;& i Signori più nobilis'auuaglio

no delle loro preeminenze per impetrare d'eſſer facilmente

tra primi. Quaſi la ſteſſa pratica vſaſi colle donne, che con

feruoroſa humiltà, e cordialiſſima tenerezza sofferiſcono ci

vari ſegni di mortificatione per viliſſime ancelle, di chi con
- v - queſto
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queſto titolo ſi guadagnò quello di Madre di Dio.ne vi ſon

mancate di coloro, che con buone limoſine, veſtendo vna,ò

più orfane verginelle, han voluto in vin certo modo préder

poſſeſſo del nuouo officio, con veſtire in quelle pouerelo

ſteſſo Dio, e ſeruire, quaſi diſſi, di cameriere nella corte del

Cielo. -

Ne è queſta diuotionevna pura cerimonia, poſciache ol

tre alle tenerezze di ſpirito, 8 affetto verſo la comuneSi

gnora, & altiſſimi ſentimenti di pietà, che in sì pia offerta

s'imbeuono, ſi ſon taluolta cagionati in quel punto ſteſſo

belliſſimi effetti. Vn Canonico molto graue,e per meriti, e

per età, mentre era trà queſto numero degli ſchiaui della

Vergine, e nel modo accennato legati tutti in vna lunga ca

tena andauano à chieder perdono dello ſcandalo dato alla

loro città, in vna Chieſa, ouecon ſante meditationi inſtrui

uaſi in queſto tempo copioſiſſima moltitudine, s'abbattè iui

à veder ſua madre, e con vn humiliſſimo ſentimento buttoſ

ſele in preſenza di tutti, quaſi fanciullo a piedi, pregando

la à perdonargli il poco riſpetto, con cui l'hauea trattata, 3.

à dargli la ſua materna benedittione, atto sì pio d' vn huo

mo già vecchio, e riguardeuole per l' eccleſiaſtica dignità

moſſe talmente gli animi de' circonſtanti, che vedeſtein vn

punto gran numero di figli,e figlie,che con prieghi, e lagri

me affettuoſe richiedeano del medeſimo perdono i lorge

nitori, con vicendeuole deuotiſſimo ſentimento di chi il dar

ua, e di chi il riceueua. Ecco vn'altra non men generoſari

ſolutione d'età non prouetta: due giouani chierici e nobili»

di venticinque anni in circa furono vina volta eletti all' ho

nore di eſſere trà gli ſchiaui di Maria, & era ciaſcuno di eſe

ſi all'vſanza del paeſe aſſai ben fornito di zazzera, e lunga

capellatura: hor il più feruoroſo di eſſi, gittoſi immantené

te a piedi del Padre, e preſo in manovn paio di forbicette»

Padre, diſſe, è gli ſchiavi non iſtà bene il nudrir chioma, é iº,

she hò hauuta indegnamente l'honore d'eſſerlo della ſuprema e

Signora della terra, e del Cielo, ve con ſua buona licenza aliº
-
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lo accoppiare anche il portamento, proponendo di ſeruirla tuttº

il tempo di mia vita à foggia di ſchiano, con barba e capelli raſº

& alle parole facea ſeguire i fatti, incominciando da ſe ſteſ

ſo à tagliarſi alla peggio i lunghi, 8 infin'all'hora ben col

tiuati capelli.parue al Padre alquanto indiſcreto il feruore,

e tolteli le forbicine, reciſe egli ciò che giudicò eſſerui di

vanità, e di luſſo nella barba, e nella zazzera. al cui eſem

pio rincorato il compagno, eſpoſe anche egli la ſua chioma

i ſimigliante taglio,non ſenza tenerezza di chi li vide,e ſpe

cialmente del lor Prelato, che giudicò le reliquie di quei

capelli douerſi ſtimar'aſſai pretioſe, e di molto peſo nella

sbilancia d'vna diuota mortificatione.

In vn'altra città vn chierico altresì e giouane, e nobile,

pregiauaſi non poco d'vnabionda e lunga ſua chioma, ne

per inſtanza, che altri mai li faceſſe di moderarla in qual

che parte, come mal conueniente al ſuo habito chiericale,

potè giamai indurſià ſcemarla d'vn filo, queſti ſcelto trà gli

ſchiaui della Beatiſſima Vergine,andò con gli altri all'offer

ta; ma poi ritiratoſi in caſa, e più accortamente riflettendo

al nuouo obbligo, di cui nraſi incaricato, reciſe ad vn tratto

tutta quella pompa di crini, ſtimando prezzo aſſai ſcarſo il

dare in contracambio di sì fortunata ſeruitù , à cui s'era af

fatto dedicato, tutto quell'oro, che come ſtimato da lui

più pretioſo d'ogn'altro, hauea sì ſtudioſamente portato in

teſta, eſeguendo in vn momento queſto nuouo affetto aſſai

più di ciò, che con replicate inſtanze non ſi era in più anni

potuto da lui ottenere.

Termini queſta ſcuola di mortificationevn'altra pur mor

tificata diuotione alla ſantiſsima Croce. Vſaſi in ciaſcuna

miſsione vna volta l'inſtituire ſollennemente l'adoratione di

sì caro ſtromento della noſtra ſalute ſcelto dunque vin gior

no determinato (che ſuol'eſſer de gli vltimi) à piedi dell'

Altar grande ſopra pretioſo tappeto, e ricchi guanciali ſi

ſtendevn riguardeuole Crocifiſſo circondato da lumi. po'

ſcia, è dalla porta della Chieſa, è ſe lo ſpatio foſſe ſouer
a chio
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chio da qualche altra proportionata diſtanza poſtoſi ciaſcu

no inginocchioni, colla faccia proſteſa, e traſcinando la

lingua ſi porta è baciare con ogni riuerenza i piedi al ſuo

Dio, & oue vi è il modo, ſi aggiunge in tanto una diuota,e

lagrimeuole muſica ; & è ſempre riuſcita la pratica con non

minor concorſo, che diuotione di tutti han fatto capo al

Clero i Prelati, 8 alla nobiltà i Signori del luogo,andando

ui alle uolte anche ſcalzi, non oſtante qual ſi ſia debolezza,

ò di età, è di compleſsione, che ſeruiua ſolo ad accreſcere

in eſsi il merito,e negli altri il feruore.coll'eſempio deprin

cipali ben'è facile congetturare la moltitudine del popolo,

che li ſeguia e tal' hora giunſe il concorſo è ſegno di non

darſi fine all'adoratione prima di più hore di notte, e la di

mane comparue la Chieſa con una ſtriſcia di ſangue per

tutto il tratto deſtinato è quella religioſa mortificatione.

A queſte publiche penitenze ordinate da Padri uan con

neſse le particolari per maggior loro ſodisfattione inuenta

te da medeſimi cittadini,e ſono altre ſomiglianti proceſsio

ni, che in diuerſi giorni uarie adunanze con una ſanta gara

di feruore godono di fare; e ue ne ſogliono eſſere d'ogni

ſorte, una, è più il giorno, le più frequenti ſono delle con

fraternità, che ſotto l'indrizzo, è de noſtri, è d'altri religio

ſi, come auuezze all'opere di diuotione,con maggior facili

tà s'eſercitano in queſte di penitenza;ò pure di diuerſe pro

feſſioni, come di marinari, di ſoldati, e ſimili, così ve ne ſo

no ſtate anche di preti, di nobili, di donne, di fanciulli di

dieci in dodeci anni, & altre tali replicate dagli ſteſſi anche

più volte: & in quelle delle donne ſono ſtate trà le prime º

anco nobiliſſime Signore e Titolate di quei luoghi. Le mor

tificationi poi, e penitenze, con cui ſpontaneamente tormc

tanſi, ſono le ſteſſe, di cui hè parlano nel capitolo antecede

te, onde per fuggir il tedio, e la lunghezza,volentieri le la

ſcio all'altrui conſideratione. aggiungo ſolo, che ſpeſſo ve

niuano queſte ptoceſſioni da parti molto lontane, e con gra

uiſſime incommodità e di tempo, e di ſtrade, e girauano ſo

UlCnte
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uente lo ſpatio di tre, quattro, é infino è ſei miglia di via,

ò per giungere à qualche tempio di maggior diuotione, è

per maggiormente mortificarſi. ſerbomi à raccontare più à

baſſo il feruore di qualche penitente in particolare; qui per

lode di queſte penitenze più viniuerſali piacemi di ſoggiun

gere, che capi di eſſe ſono taluolta ſtati altri religioſi e per

dottrina, e per grado aſſai riguardeuoli. D'vn buon Predi

catore raccontano, che alla nouità della miſſione accorſe

con gli altri alla prima predica, ma attediato da vma parte º

dalla fragilità del ſenſo dall'altra rincorato dal feruore del

lo ſpirito, ne à ſentire ſi ſapea riſoluere, ne à partire. n vdì

i primi periodi, ne parendoli ſoggetto di guſto, vſcì fuori

di Chieſa per andarſene; ma ſi vergognò poſcia della ſua

negligenza, e per farne vna buona emenda, che ſuperaſſe

anche la colpa, ſi fà capo d'altri, reſtituendo con moltipli

cato feruore alla penitenza più di quello, che diſegnata di

torle, con ſottrarne ſolo ſe ſteſſo. ne contento della pena ,

del corpo, v'aggiunſe la mortificatione dell'animo, confeſ

ſando in publico,cò chiederne humilmente perdono, quel

la ſua primiera tiepidezza: e fù tanto efficace queſta si per

ſata confeſſione di colpa così leggiera, che cordialmente»

compunta vna publica meretrice, che trà l'altra moltitudi

nevi fù preſente, imparando qual conto ſi doueſſe fare del

le grauiſſime ſceleraggini, oue sì acremente puniuanſi ne

gligenze si lieui; pentita delle paſſate ſue infamie, ſi riduſſe

da quel punto advn honeſto, e virtuoſo modo di viuere.

Nè fù però queſta la ſola mutatione de cuori, che la vi

ſta di tali penoſe proceſſioni ha cauſato; eccone vn'altro

eſempio in diuerſa, ma non men gagliarda paſſione.Vn ter

razzano ferito mortalmente sù la teſta da vn ſuo nemico,

conſeruò lungamente l'odio nel cuore, riſoluto di non ſe

gnare i trattati della pace, che col ſangue del ſuo auuerſa

-

rio; nulla però di manco in vna di queſte proceſſioni baſtò

ad ammollirli il cuore lo ſpettacolo di quella mortificata ,

moltitudine; sì che buttatoſi a piedi dell'offenditore, e con

- ſin
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ſingolari teſtimonianze di affetto teneramente abbracciato.

lo,con eſſo ſeco in quello ſtante volle pienamente riconci
liarſi. - -

In Napoli s'abbattè è caminarevna di queſte proceſſioni

à tempo di vna ventoſa pioggia, che venuta di repente,non

fù baſteuole ad impedire il feruore del penitenti, che ſcalzi,

e col capo ſcouerto vollero coſtantemente terminare tutto

il giro determinato. s'incontrò a vederla trà gli altri vn , -

Moro fatto ſchiauo di freſco, e ponderando con accorto

diſcorſo dell' animo ciò, che à pena credeua divedere con

gli occhi, preſe trà quell'acqua così ben tolerata coranto

fuoco, che mezzo ignudo anche lui, e ſcalzo corſe à pren

der trà le braccia vina di quelle croci,che iui in gran nume

ro ſi portauano; e gridando ad alta voce di volerſi far Chri

ſtiano, moſtrò con continuato, e perſeuerante propoſito di

parlare con ſincerità;& inſtrutto nel miſteri della Fede,paſ

sò felicemente dall'acque di quella pioggia, à quelle del

ſacro Batteſimo.

Quello, che quì operò il trauaglio del penitenti, fù altro

ue effetto della ſola lor mortificatione per humiltà maggio

re faceaſi vna lunghiſſima ordinanza di perſone in varie ,

guiſe mortificate tirate da vino ſchiauoTurco del Signor del

luogo, oue faceaſi la miſſione: queſti attentamente oſſer

uando atti sì inſoliti, sì eroici d'vna virtù, che ſe bene ma

lamente appreſa, non potea laſciar d'ammirarſi, riſolſe co

raggioſamente d'eſſerne imitatore, e giunta in Chieſa l'or

dinanza tutta, fù egli il primo è chieder perdono a circo

ſtanti delle ſceleratezze della ſua vita, e quindi con ſincero

feruore ammaeſtrato nella dottrina della Fede, fù con mol

ta pompa, e ſollennità battezzato. - - - -

Ma non è egli giuſto, che frà tante, diciam così, lagri

meuoli proceſſioni, io non faccia mentione d'wn'altra tutta

vaga, & allegra; queſta è quella, che molto frequenteme

te, maſſime ne' lnoghi più popolati ſuol farſi, de fanciulli,

e delle fanciulle, che capaci per ſenno, 8 habili per età è

- 2 T1CCllC
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riceuere la ſantiſſima Eucariſtia, non l'hanno perancora ri

ceuuta queſti accortamente ſcelti per più giorni innanzi di

ligentemente s'inſtruiſcono in ciò, che conuien loro ſape

re, non per la fede ſolaméte, ma anche per la pietà di quel

l'auguſtiſſimo Sacramento; ſi rammentan loro i neceſſarij

precetti d'vna ciuile, e chriſtiana oſſeruanza in caſa, e co'

modi più conuenienti ſi diſpongono ad vna buona, 8 eſatta

confeſſione, doppo la quale in vin giorno determinato con

ordine però diſtinto formano e queſti, e quelle vna vaghiſ

ſima proceſſione, adornanſi particolarmente le fanciulle aſ

ſai gentilmente con veſti pompoſe, e riguardeuoli, con co

rone è d'oro, è d'argento, è di lauro almeno, è d'altri fiori

ſul capo,con palme nella deſtra, e taluolta ſi è anche aggiù

ta nel petto qualche diuota immaginetta. Caminano a cop

pia à coppia (il numero arriua ſouente à più centinaia) col

la guida d'huomini, e donne d'età graui, e riguardeuoli,

che vi procurano non ſilentio ſolo, ma ogni poſſibile com

poſitione di faccia, e modeſtia d'occhi; e cantando è le le

tanie della Vergine, è altre canzoni ſpirituali s'inuiano alla

Chieſa, oue debbono communicarſi alle volte ſi è aggiun

to al principio il ſuono delle trombe,ò altri muſici ſtromen

ti; & al fine vina ſtatua del Bambino Giesù portata con vn

conueniente apparato ſotto del baldacchino. Giunta tutta ,

la moltitudine nella Chieſa, le ſi ricorda di nuouo breue

mente ciò, che l'è ſtato inſegnato, e con replicate pratiche

d'atti diuoti, s'eccita in eſſa la pietà verſo di quel Signore,

che hà da riceuere nel ſuo petto: e doppo la comunione,

con altre ſomigliantis inſtruiſce à rendereaffettuoſamente

per beneficio sì grande le gratie. -

Il compimento di tutta la miſſione è la benedittione pon

tificia,che per autorità Apoſtolica ſi concede à tutti coloro,

che colle conſuete preghiere per le coſe ſtabilite vi pren

dono i Sanriffimi Sacramenti della penitenza, 8 Eucariſtia.

Di queſta poco m'occorre che dire. prima di darla ſi ſuol

fare vn ſermone al popolo per confermarlo ne buoni pro

poſiti
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poſiti fatti e quì più,che in altra predica mai ſono frequen

tiſſime le deteſtationi de'peccati, e l'inuocationi della miſe

ricordia diuina ; il concorſo è quanto mai eſſer poſſa mag

giore: & il più delle volte per commodità della moltitudi

ne è neceſſario darla nelle piazze più larghe; & In Bitonto

ſi eleſſe vn campo fuor delle mura, riconoſciute troppo an

guſte e le Chieſe,e le piazze, e quiui fù degno d'eſſer nota

to il feruore di gente innumerabile, che dalle diciotto hore

infin vicino alle vintitre ſtette eſpoſta a raggi del ſole,e pur'

era sù gli vltimi giorni di Maggio,cò indicibil coſtanza,ſo-.

lo in riguardo d'occupar ſito migliore, e più vicino al pre

dicatote accomodatiſi moltiſſimi sù le mure della Città, 8.

altri sù tetti,ò loggie delle caſe, che riguardauano quella

cāpagna. Il modo più ordinario di darla e col Crocifiſſo, bé

che non rare volte ſi ſia anche data col Santiſſimo,che fuo

le in quel di portarſi ſolennemente in proceſſione; e più d'

vna fiata per ſodisfare a tutti, nell' vno, e nell'altro modo,

cioè col Crocifiſſo fuori, e col Santiſſimo dentro la Chieſa.

ne ſuole in qualunque modo micare è melodia di voci,e di

ſtromenti, ſe vi è il commodo,ò almeno vn feſtiuo rimbóbo

delle capane tutte del luogo atteſtado coll'eſterna l'interna

allegrezza de'cuori pacificati col ſuoSignore, e quaſi facé

dovn'ecco al plauſo gli Angioli, che feſteggiano le nume

roſe conuerſioni del peccatori. E ſi può ben permettere, ſe

non m'inganno, a Cittadini d'Ariano,che piamente creda

no, che nel darſi loro vna volta queſta pontificia benedit

tione dal Padre della miſſione, anche vna ſtatua di marmo

di ſanto Otolor protettore,che era in vna cappella vieina ,

foſſe viſta da alcuni ſtendere la deſtra à benedirli, quaſi vo

leſſe il Santo accertarli,che ratificaua egli inuiſibilméte nel

Cielo quella benedittione, che alla ſua in queſto tempo ſi

pia,e diuota Città ſi daua dal Padre in terra;

Altri
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e Altri Eſerciti ſtraordinari doppo le Miſſioni,

Capo Quarto -

: Vole comunemente terminarſi il giro

i della miſſione dentro lo ſpatio di otto

in diece giorni, che per dar calore all'

le Città più popolate. ben'è vero,che

ſi come s'accorcia queſto ne luoghi

piccoli, così ne grandi s'amplia ad al

i set it : i quanti altri giorni, è advn'altra ſetti

mana ſeguente, per dar commodità di conſeguir l'indulge

za à coloro che è per impotenza,ò peraltro non ſi ſono ſo

disfatti nella prima:e béche in queſta ceſſino quell'eſerciti

ordinari, di cui habbiamo fin quì fauellato, ad ogni modo

non paſſa vota,ma quaſi attendendoſi è raccorre gli auanzi,

che di meſſe ſi abbòdante,e ſi pretioſa,nò ſon mai ne pochi,

ne vili;ò có priuate còſulte; è con terminare qualche opera

di ſeruitio diuino già cominciata, è con dare alle coſe ſtabi

lite ordine,e gouerno più fermo; è con altre all'aiuto dell'

anime vtiliſſime pratiche non meno fruttuoſamente s'im

piega.Trà queſte ſi debbe annouerare quella di fare in qual

che giorno opportuno vn conuito à poueri, e dandoſi luo

go à chiunque voglia venirui,leggo,che talvolta trà gran

di e piccioli ſe ne ſono contati inſin à mille e ſettecento. e

trattandoſi tutti aſſai commodamente bene, non è poca la

ſpeſa, che dalle limoſine de diuoti baſteuolmente ſi racco

glie.tra ſerui di queſta menſa,come quella, che s'imbandi

ſce al Signore dell'Vniuerſo, ſon ſempre in gran numero i

primi gentilhuomini della Città e per maggior decoro del

l'apparato,ſi dà anche colla muſica e di ſtromenti, e di vo

ci paſto all'orecchie.Ma perche à limoſinieri anche in que

ſta vita ſtà promeſſo dalla diuina liberalità il ſuo premio,fù

- VI) di

opera è il termine più ligo anche nel
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vna volta con gran giubilo de'Cittadini auuertito,che nel

finirſi d'vn di queſti banchetti di Carità,ſceſe giù dal Cielo

abbondante, è opportuniſſima pioggia, che per beneficio

della ricolta ligaméte deſiderata, all'hora finalmente l'aſſi

curò, venendo aſſai ampia, e prontamente di quel loro ca

riteuole trauaglio dalla diuina benificenza rimunerati. Più

pretioſa però fà l'acqua della gratia, che allo ſpettacolo ap

punto d'vn'opera tato caritatiua inaffiò il troppo arſiccio,S&

inſterilito cuore d'wn miſerabile giouanaſtro. Era queſti da

doppio laccio e di ſcomunica, e di concubinato già più anni

nó meno ſtretta,che infelicemete inceppato: e poco curate

dell'vno,e troppo affettionato dell'altro,ò non vedeua,ò nó

curaua, che era con doppia violenza aſſai frettoloſamente

traſcinato all'inferno. l'atteſe la gratia sù queſto punto, e

come quella, che ne ſuoi affetti è ſouente prodigioſa, con ſi

poco apparecchio godè di vincerlo.Ammirò forſe egli ilze

lo de Padri,la pietà del Cittadini,la diuotione de'conuitati;

in fine che che ne fuſſe il motiuo in quel teatro di carità

preſo vn fieriſſimo odio à ſuoi peccati e ſantamente inimico

della ſua carne,come che n'era ſtato empiamente beneuo

lo, ſi riduſſe ad vna ſtrettiſſima penitenza. Così non ſon ſoli

i banchetti del Fariſeo, oue ſi conuertono i peccatori; e'l

mio Chriſto,che era corporalmente paſciuto in quei poueri

vie più ſi compiacque dello ſpirituale conuito appreſtatoli

dal nuouo ſuo penitente; che come in ſomigliante propo

ſito ſcriſſe San Pietro Chriſologo Penitentie ponit menſam,

fercula compunctionis apponit,panem dolori, infert,potum tem

peras lacrymis in menſura. - - -

In oltre, ouunque è occorſo il biſogno, ſi ſono in queſti

giorni viſitate le carceri, che aſſai communemente publica

i" ſceleraggini,diueniuano coll'aiuto della diuina ,

gratia vn teatro di virtù Chriſtiane, e doppovna ſufficiente

inſtruttione,fi confeſſauano, e communicauano tutti. Molti

mandaronſi à chiamare anche di fuora i loro inimici, e ſi

rappacificarono moltiſſimi abominarono di cuore l'nfame,

& ha
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& habituata oſtinatione ne' lor delitti chiedeuanſi quaſi da

tutti humilmente l' vn l'altro perdono degli ſcandali dati;

e vi fù anche tal'vno, che nella ſtrettezza di quelle carceri,

inteſe aſſai bene il valore della vera libertà dello ſpirito, e

giuridicamente ſprigionato andò è renderſi ſpontaneo, e

perpetuo prigione in vn chioſtro religioſo. -

L'impiego però più frequente,e più dureuole ſuol'eſſere

nell'aiuto del Clero,alquale ritirato in qualche luogo com

modo,ſi ſono ſpiegate à lungo, e di propoſito alcune delle

meditationi tolte dagli eſerciti ſpirituali del N.S. P. Igna

tio,indrizzate à farli conoſcere l'obligo del ſuo ſtato,e la p -

fettione di vita, è cui e per proprio bene, e per eſempio de

gli altri debbe ſingolarmente attendere: ſono gli Eccleſia

ſtici, come il fondamento della Chieſa de'fedeli; & oue le

fondamenta ſian guaſte,mal può ſoſtenerſi la machina, che

vi s'appoggia il frutto è ſtato mai ſempre vguale,anzi mag

giore della fatica come la ſemenza della diuina parola ca

dea in terra, e di ſua natura aſſai fertile, e per gli feruenti

eſerciti della miſſione ben coltiuata,così creſcea centupli

catamente il raccolto. Non mi ſtendo a caſi particolari,

baſta dire in vniuerſale, che e per la pietà nel celebrare l' -

Auguſtiſſimo Sacrificio dell'Altare, e per la riuerenza nel

recitare i diuini Offici nel Coro, e per l'honeſtiſſima com

poſitione del veſtito, e portamento del corpo, e per la Re

ligioſa riforma delor coſtumi, ſembrano diuenuti affatto

altri huomini di quei, che furono.

Pongo nell' vltimo luogo l'inſtruttioni delle Monache,

nel cui ſpirituale profitto ſtà bene ſpeſſo ripoſta vna nota

biliſſima parte del frutto delle miſſioni. & in vero poſſo

no à punto chiamarſi priuate miſſioni ne'Monaſteri, così

quaſi tutti vi ſi praticano quell'eſerciti, che come propri

delle misſioni habbiamo già riferiti. Si fanno anche qui

nell'hore ſtimate le più commode, le ſue prediche, le ſue,

inſtruttioni, e come in adunanza, e per natura più pia, e

per habito più diuota, ſono altresì l'eſclamationisi gemiti,
- i ſin
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i ſinghiozzi, anzi le ſincere, e cordiali emendationi delle

lor colpe,e più facili,e più frequenti ſi ſpiegano loro come

à gente ben capace, 8 idonea a ſentirne il frutto gli eſer

citi ſpirituali del N. S. P. s'aſſegnano i punti della medita

tione, e ſi eſortano ad attenderui in quei ſanti giorni con

maggiore aſſiduità, e diligenza, come in fatti oſſeruaſi per

più hore tra i di, e la notte; ſi pratica con eſſe la diuotio

ne delle ſchiaue della gran Vergine Madre; e quanto più

atte per la virtù, e purità del loro ſtato è ſeruitio sì nobile,

con tanto maggior ardore la bramano, e più ſincera pie

tà la mettono in opera. E perche in vin monaſtero ſe ne

ſceglieuano al principio dal Padre ſolamente alcune po

che ogni mattina,era certo degna di marauiglia la tenerez

za,e gara,cò cui ciaſcheduna ingegnauaſi à far in modo che

foſſe delle fauorite, e ſi di gran pezza prima del ſegno della

venuta del Padre buttauanſi inginocchioni dauâti alla gra

ta;& ò con corde al collo,ò con altra foggia di mortificatio

ne pretendeano d'occupare il primo luogo, e dalla volontà

del Padre intenerita à quello ſpettacolo ottenerne la gra

tia.Si vſa anche l'adoratione della ſantisſima Croce nel mo

do ſopra ſpiegato coll'andare è riuerirla per la diſtiza d'vn

buono ſpatio ginocchione colla faccia proſteſa, e la lingua

traſcinata per terra & è queſta ſuole accompagnarſi il reci

tare la coronella, che chiamano delle Santisſime Piaghe

del Redentore, con quella riuerenza, con quella tene

rezza, 8 in vna parola con quelli affetti, che conuengo

no à dilettisſime Spoſe piangenti la morte del loro Spoſo

diuino. onde reſta poi tra eſſe queſta diuotione da prati

carſi inuiolabilmente ſe non ogni giorno, almenº ogni

feſta. - - - -

Hor con quale affetto s'abbraccino queſti virtuoſi eſerci

ti, egli è aſſai facile il dedurlo dall'auidità,e guſto con cui

vi concorrono. Primieramente né è credibile quanti mezzi,

quante inſtanze, quante ſuppliche habbiano ſpeſſiſſimo vſa

te con Prelati, e con altri, è chi toccaua, per impetrare la

- - I i miſ
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miſſione. Impretatala, pari al deſiderio, che ne moſtrarono»

è il contento d'aſſiſterui. Si ſerrano per tutto quel tempo in

uiolabilmente le grate e per metterſi in vna ſanta neceſſità,

, ſi priuano taluolta dell'arbitrio d'aprirle, con raſſegnarle

chiaui in mano del Confeſſore. Si differiſcono tutte le viſi

te,tutti i negoti; per conueneuoli od vtili che ſiano permeſ

ſo ſolamente all'Officiali d'attendere à quei, che ſono pre

ciſamente neceſſarij. S oſſerua anche trà di loro vn rigoro

ſo ſilentio in gran parte del giorno, e quaſi in vna ſettimana

non ſolo ſanta, ma anche ſantificante, applicate con ſingo

lariſſima diligenza al bene dell'anime, i trattenimenti tutti

del corpo poco men che affatto traſcurano. è occorſo tal

uolta farſi queſti eſerciti è tempo d'eſtate,e con caldi ecceſi

ſiui,e pure ſtauanſi con ogni quiete più hore del giorno tut

te inſieme vnite in luogo riſtretto per volire il Padre; anzi

per accomodarſi meglio, e più da vicino, molte anticipaua

noà ſceglierſi miglior ſito, punto non badando al maggior

tedio del caldo. Et in fatti non ſenza lor marauiglia atteſta

uano di non ſentirui affanno, ne moleſtia veruna; e vi fù chi

gratioſamente diſſe, non eſſerui il più efficace mezzo per

non ſentir mai caldo l'eſtate, che 'l ſentir predicar ſempre i

Padri miſſionanti, quaſi voleſſe dire, che giuſta lo ſtile dello

Spirito ſanto, queſte lingue di fuoco vanno accompagnate a

dal vento freſco della rugiada molte per non perderle pre

diche, han differito di prendere i medicamenti neceſſari è

qualche loro habituale malattia, altre hanno ſtrapazzato

l'attuali febbri, quartane,ò ſimili morbi;e più d'wna tenne

alquanti giorni naſcoſto non sò che male ſoprauenutole per

ſola temenza, che dal medico, è dalla ſuperiora non foſſe

impedita dall'aſſiſter con l'altre à quei ſpirituali eſerciti

così l'anſietà di rimediare oue credeano eſſer maggiore il bi

A ſogno, togliea loro ogni penſiero di mal minore. Da queſto

º feruore d'vdire, deriuaua facilmente vn viuaciſsimo affetto

d'operare sì con mortificationi, & humiliationi ſtraordina

rie, sì con ecceſſiue, e rigoroſiſsime penitenze; il chiederſi
- ſcam
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ſcambieuolmente perdono, il baciarſi è vicenda i piedi, il

proſtrarſi à terra sù le ſoglie, è del refettorio, è dell'altre

porte della caſa, per eſſere calpeſtate da chiunque paſſauai

il ſupplicare con replicate, feruentiſsime inſtanze d'eſſer

villanneggiate, battute,ò ſputacchiate sù 'l viſo, il confeſſa

re in publico le ſue languidezze di ſpirito, i ſuoi difetti,oue

nulla hauea di più graue, che i dolore d'hauerli commeſsi,

il ridirſi eſpreſſamente di quanto mai,ò per inauuertenza,ò

per iſdegno haueſſer mormorato d'altrui, e mille altri atti

tali ſingolariſsimi di virtù, ſol perche troppo frequenti, e

comuni in tutte,hauean perduto il titolo di ſingolari ; come

che à più ſenſati è punto per queſto, ſenza ſcemar di valore,

accreſceſſero la marauiglia.

Diciamone vn caſo ſolo per qualche circonſtanza nota

abile. Era in vn Monaſterio vna ſerua toccata alquanto dal

lo ſpirito dell'impatienza, che ſouente con perdita della

ſua, e dell'altrui quiete la facea prorompere in parole di rab

.bia, e malconuenienti al ſuo ſtato. Queſta è tempo della

miſsione mentre vina notte vegliaua nella ſua camera, è foſ

ſe forza della ſua inaginatione, è foſſe fauor del Cielo,vdì,

ò Le parue almeno d'vdire la voce del Predicatore, che le ri

ducea à memoria la deformità della ſua impatienza.Sbigotti

la buona donna è quell'improuiſo rimprouero, e sì advn

tratto fù in Chieſa, oue orauano à quel tempo le Monache:

iui ponderato più attentamente il ſuo difetto, ne ſtabilì vna

perfetta emendatione. ne di ciò contenta, confeſsò in pu

blico alla preſenza del Padre, e delle Monache il ſuo man

camento, l'ammonitione fattale accioccche ſe n'emendaſſe,

e 'l ſuo fermo propoſito d'eſeguirlo, pregando intanto, che

per ſuo aiuto, e rinforzo della propria fragilità ſe le conce

deſſe il portar di continuo pendente al petto vn morſo, con

cui, e per ſua humiliatione publicaſſe e per ſua emendatio

ne raſſrenaſſe la lubricità della lingua,cacciandoſelo in boc

ca ouunque l'occaſione di ſparlare aſſalirla poteſſe; & ha

uendo pronto alle mani il modo, ſenon da reprimere, alme”

2 IlO
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no da gaſtigare immantenéte anche i primi e ſubitanei mo

ti deila ſua collera. Gradì il Padre l'atto, ma cambiò la do

manda d' vn morſo in vin chicco, con cui poteſſe ſenza ap

parente oſtentatione e rammentarſi inſiememente della pa

tienza del ſuo Crocifiſſo Signore, e crocifiggere l'impatien
te ſua paſsione. s .

Da queſti atti della mortificatione dell'animo è aſſai bre

ue il paſſaggio à quelli delle penitenze del corpo; & è certo

coſa degna di marauiglia l'auuertire quanto di là da termi

ni, che in queſto particolare a donne e nobili e delicate do

ueanſi ragioneuolméte porre le portaſſe il feruor dello ſpiri

to. Tutto il Monaſtero ſembraua luogo deſtinato alle peni

tenze. Il coro, le grate, il refettorio, n eran publici,e perpe

tui teatri, le proprie ſtanze, gli angoli più remoti della ca

ſa, non mancauano delle priuate. Lo traſcinar gran tratto la

lingua per terra; il tener lungo tempo diſteſe le braccia in

croce;il caminarcarponi,e con carico di legna addoſſo qua

ſi giumenti, il mangiar in terra, è altro ſito più ſcommodo,

erano leggieri ſcherzi, con cui tratteneanſi le più fiacche;

digiunauano e ſpeſso e rigoroſamente dormiuano sù la nu

da terra,ò sù le tauole; e la morbidezza de guanciali ſuppli

uaiò dalle legna, è da ſaſsi guaſtauanſi le viuande coll'ac

qua, ouero per conſeruare il fuoco della diuotione le condi

uano colle ceneri; diſciplinauanſi ogni di, 8 aſſai aſpramé

te anche con catenelle, e ſtelluccie di ferro, e per ridurre le

molte in vna, tanto più ſodisfatte, quanto più tormentate,

ſe l'autorità del Padre ſpirituale non haueſſe è prohibite, è

moderate almeno alcune delle loro brame, era purtroppo

facile, che daſſero in ecceſſi , 8 indiſcretioni. Ciò partico

larmente ſi ſcorge nella publica proceſſione di penitenze,

che conforme all'vſo delle miſsioni ſi pratica anche con eſſo

loro. Da queſta non s eccettua niuna, fuorche l'attualmen

te inferme, e giacenti in letto, anzi in vn luogo ritrouandoſi

da graue dolorde denti affannata vnagétildonna aſſai prin

cipale, non ſe ne giudicò perciò diſpenſata, ma balzata di

-
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repente da letto, andò ſcalza con habito di penitenza,e tra

ſcinando vina peſante catena al piede ad vnirſi coll'altre.

“Il modo più ordinario d'andare è è piedi ignudi colla teſta

dinta di ſpine, con caluarie, 8 oſſa di morti in mano. ne

mancano però delle più feruoroſe, benche nobili, e delica

te, che ſi battono è con pietre il petto, è con catene sù le

veſti le ſpalle, è con diſcipline e taluolta con le groſſe,e ru

uide ſcarpe delle lor ſerue la faccia: ma fin quà hò detto

poco: vi ſono ſtate molte più ardite,che non oſtante l'horror

natìo, che è nelle donne, alle ferite, 8 al ſangue, ſe l'han

cauato eſſe ſteſſe in gran copia, è battendoſi con punte di

ferro il petto, è colle ſtelluccie ferrate le ſpalle,cótandoſe

ne di queſte in vn luogo ſolo da ventiquattro, 8 in vn'altro

infin'à quaranta, e pur n'erano molte della nobiltà più ſti

mata d'vna città delle più illuſtri e principali del regno. Ne

è forſe da ammirar meno, che in vn Monaſterio,oue trà per

gli caldi, che correuano ecceſsiui, e per la delicatezza di

quelle Signore, fù ſeueramente vietato è tutte il cauarſi

ſangue; alcune nulladimeno deſideroſe d'vna più rigida -

mortificatione, ſi naſcoſero nel petto alcuni pezzi di legno

con chicchi, è altri ferruzzi conficcati, in modo,che batten

doſeli poi con le pietre, con tormento nien'auuertito e più

ſenſibile, ſi ſcarnificauan le carni, mentre facean ſembianza

di ſemplicemente percoterle. Altre cacciandoſi ſomiglianti

ferretti ſotto l'ignude piante de piedi, tanto più fiero pro

uauano il dolore, quanto meno era lor lecito il moſtrar di

ſentirlo. Si gira con queſta sì deuota, e sì mortificata pro

ceſsione tutta la caſa; ſcorronſi particolarmente i dormito

ri, è corridori, il refettorio, il choro, 8 il parlatorio; con

diſegno o di cancellar colle lagrime quelle macchie , che

da quei luoghi, più che altronde ſuole la fragilità humana

contrarre, o di ſantificarli per ſempre con sì ferueroſi eſer

citi d'eccellente virtù. - -

Dalle coſe narrate ſi può aſſai euidentemente dedurre

con qual compuntione di cuore, con quali ſentimeti di pie
-, tà
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tà accorrano al Sacramento della Penitenza, 8 Eucariſtia ,

vltimo ſcopo di tutte l'antecedenti religioſe attioni. Si con

feſſano quaſi tutte generalmente, e bene ſpeſſo infin da pri

mi anni della loro età, riſolute di non tener più conto della

paſſata, per viuerevna vita affatto nuoua. è occorſo taluol

ta, che per deſiderio di ſodisfarſi per tempo, ſi ſia alcuna

chiuſa tutta notte ne confeſsionarij,ſenza molto curarſi del

diſturbo del ſonno; & altra vi ſi ſia trattenuta buona parte,

del giorno, ſenza badare all'inedia, che l'era biſogno di to

lerare. Alla communione poi accoſtanſi con quella riueren

za d'affetto, con quell'innocenza d'anima, qual conuiene

à dilettiſsime ſpoſe del lor Signore; qual ſi può aſpettare

da vergini, che con ſingolare prudenza coll'olio di tante, e

tanto virtuoſe pratiche han compitamente proueduta la

lampana della lor conſcienza per aceogliere il celeſte Spo

ſo. Atteſtano aſſai ſouente coll'habito eſterno l'interiore cô

pungimento, e ſcalze,coronate di ſpine, con corde al collo,

& altri tali arneſi della ſanta penitenza fan pompa degli

ornamenti, che ſoli compariſcono riguardeuoli à gli occhi

del Paradiſo.

Il frutto finalmente, che per vna più ſtabile riformatio

ne del lor modo di viuere, da tutti queſti eſerciti ſi caua, e

aſſai più facile à comprendere col prudente diſcorſo, che à

ſcriuere con penna, benche eloquente. quei piccioli man

camentucci,che quaſi nei importuni non ſon di poco diſtur

bo ad vna gran bellezza; e quaſi menomiſsime macchie in

vn panno pretioſo purtroppo diſdicono, ſi ſradicano quaſi

non diſsi, affatto: trà di loro pace, quiete, vnione ſomma i

con quei di fuori reciſa ogni pratica, rinunciata ogni ami

citia, benche lecita, e tolerabile, ſe vi ha per ſuggeſtion del

ſerpente infernale, delle cui frodi ne meno i paradiſi ſonli

“beri, è nel tratto, è ne trafichi, è nell'eſercitio de miniſte

rij introdotto alcun abuſo, efficacemente ſi emenda. si ri

forman le grate è con riſtringerle, è con raddoppiarle, oue

la neceſsità lo conſigli e con obbediente prontezza e ſi ri

ceuono,

s
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ceuono, e ſi praticano di buon guſto, quantunque ſeueri gli

ordini, che ſi giudicano più opportuni per la loro perfet

tione. Credereſte, che inteneriti i lor cuori dal fuoco dello

Spirito ſanto, e diuenuti quaſi di cera facilmente riceuano

l'impreſſione, che lor vien data. Il reciderſi ogni ſuperfluità

di capelli, che naturalmente creſciuti,e vanamente nudriti,

ſono bene ſpeſſo quanto delicati, altrettanto indiſſolubili

lacci delle proprie, e dell'altrui anime, tiene quaſi ſempre,

il primo luogo, come è forſe anche il più arduo, trà gli atti

di mortificatione, che vi ſi praticano; anzi in vn Monaſtero

il tagliarſi i capelli fà effetto non della miſſione,ma del de

ſiderio di eſſa ; perciòche eſſendo fama, che vi foſſe in

queſta vanità qualche poco di ecceſſo; e dubitando le Mo

nache,non da queſto ſi ritardaſſero i Padri della miſſione ad

andarui, ſi reciſero innanzi tratto le chiome,8 inuiatele lo

ro, li fecero caldamente pregare, che andaſſero ad inſtruir

le; poſciache non poteano dubitare che doueſſe riuſcir loro

con gran gloria di Dio feliciſſimamente l'impreſa, ſe prima

di comparirui hauean vinto, e riportatone sì care, e pretioſe

ſpoglie. E ben moſtrò vnavolta il demonio, che conſimi

gliante taglio egli era punto sù 'l viuo; perche raccontano,

che invn Monaſterio, oue alcune già l'haueano eſeguito, 8.

altre ſtauano sù la riſolutione d'imitarle,comparueroad vna

delle giouani in ſogno ſei mori, che con beffe, 8 irriſioni

burlauanſi di quelle teſte sì ben toſate - e diuolgato la di

mane trà le compagne il ſogno, già sbigottiuanſi di quel

l'ombre, mezze pentite della preſa riſolutione, ma furono

ombre à punto: all'eſempio delle più accorte, quaſi ad vn

raggio del Cielo, ſuanirono quelle tenebre; e non ſolo ta

gliaronſi per allora quei capelli, che ſi doteano, ma ſtabili

rono di vantaggio il replicare per ſempre il taglio ogni due,

ò tre ſettimane.

L'vnione poi degli animi nò è ſempre in queſte religio

ſe adunanze di tanta facilità,quato è l obligo di mantener

la quel medeſimo conuerſare perpetuamente inſieme, che

doureb
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dourebbe eſſere e mezzo,e motiuoad vmirle,ſouente ie di

ſuniſce, e ſe la ſola ſouerchia asſiduità di trattare genera

noia che ſarà oue s'aggiunga all'asſiduità la moleſtia? che

nel tratto di tante,e ſi diuerſe nature può malamente sfug

girſi ad ogni modo con queſti ſanti eſerciti ella ſi è ſempre

ridotta in molta perfettione.In vn Monaſterio,oue per eſſer

miſto,e di nobili e di ciuili perſone erano da ſi diuerſi prin

cipij di naſcita nati aſſai contrari, ſentimenti di vita; depo

ſta ogni differenza ſi vnirono in vn ſol cuore, come erano

colle feruoroſe pratiche, di cui dicemmo, diuenute d'vna

ſola volontà di ſeruire perfettamente il loro Spoſo diuino.

In vn'altro ſtimateſi le Signore Monache offeſe da non sò

chi de noſtri Padri moſtratianſi, come ſuole ſpeſſo accade

re,notabilmente diſguſtate con tutti:mavdito poſcia il gran

frutto,che dalla noſtra misſione ſi facea nella Città, s'inuo

gliarono di participarne & ottenuto per forza di molti prie

ghi d'eſſere ſodisfatte; s'auidero ad vn tratto quanto ſini

ſtramente haueſſer penſato male di perſone, è chi douea

novn tanto bene, e sì con eſſo noi perfettiſſimamente

ſi riconciliarono. All' vnione della volontà è andata ſpeſ

ſiſſimo accompagnata quella de beni: e quaſi praticandoſi

ciò che leggiamo della primitiua Chieſa, quando di tutti i

fedeli Erat cor vnum,ci anima vna;& abborrendo di hauere

in vnità di cuore diuiſione di robbe,buttauanle a piedi de'

Santi Apoſtoli:Omnes autem , qui credebani, eranº parter, 3

habebant omnia communia; ſtrette anche eſſe trà di loro con

legami di perfettiſſima carità,deponeuano a piedi della Su

periora ciò che haueano per vſo proprio; le conſegnauan le

chiaui,le portauano delle robbe ſteſſe quello, che era loro

più caro e ſi riduceano in vna parola è viuer vita in comu

ne.E fù trà gli altri belliſſimo lo ſpettacolo,quado alla pre

ſenza del Prelato,che giubilandone l'amiraua,periſtabilire

vna perfetta comunità di tutte le robbe, come eran già ri

ſolute di praticare per l'auuenire,eſſendoſi infin'à quel té

po ciaſcuna mantenuta colle proprie ſue entrate, ſi raguna
TOIAO
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rono dalle ſteſſe Signore Monache in vn luogo determina

to tutti i fornimenti delle celle,le biancherie, le ſuppellet

tili,le maſſaritie tutte,che poſſedeano,dalle più ſtimate alle

più vili;auuertédo beniſſimo, che la dote piu ricca per cat

tiuarſi l'affetto del loro Spoſo, era la pouertà più ignuda.

Termini tutta queſta materia vn ſucceſſo, oue più effica

ce comparue il valore di queſte miſſioni, è diciam meglio,

gli effetti, che la diuina gratia ſi compiace d' operare con

queſto mezzo. Era in vna Città gran diuiſione d'animi
trà Cittadini fomentata co molte morti,8 implacabili ini

micitie;e come in vn ſolo Monaſtero vi hauea molte Mona

che di ciaſcheduna delle parti, attaccataſi anche ad eſſe la

contagione de Laici,con grande ſcapitamento della quie

te religioſa,con né meno gagliarde, 8 oſtinate fattioni eran

diuiſe;ne fermò quì il male, da queſta diſcordia domeſtica

paſſarono è diſſenſione peggiore, e mala intelligenza con

tra del proprio Prelato, perche volendo queſti mutar loro

il confeſſore, ne colle buone, ne colle cattiue potè giàmai

ottenerlo, voleano molte, che ſi manteneſſe l'antico; al

tre che ſi cambiaſſe,e tutte vgualmente pertinaci ne'lorca

pricci,contente che la parte contraria non rimaneſſe ſodis

fatta,ſi dolean meno del proprio disguſto. In queſto ſi ſtaua»

& attendeanſi con impatienza, e mal talento le riſpoſte da

Roma, oue haueano fatto ricorſo; quando il buon Ve

ſcouo ſperimentata altre volte l'efficacia della miſſione nel

la Citta, volle che coll'iſteſſo mezzo ſi tentaſſero gli animi

inaſpriti di quelle Monache; e dubitando dell'oſtinatione,

che nella debolezza feminile più tenacemente s'appren

de, inuiò inſieme col Padre della miſſione il ſuo Vicario,

che ſotto pena di ſcommunica fece loro precetto,acciocche

ciaſcuna di eſſe in particolare, e l'Vna doppo l'altra andaſ

ſero a trattar con quel Padre, & intendere i ſuoi conſigli,

obedirono, ma di così malavoglia, che per tre giorni con

tinui con eſortationi, preghiere, & altri più affettuoſi ſcon

K giuri
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giuri ſi faticò è perſuaderle advna ad vna con aſſai poco,

è niun profitto: onde il Padre per vltimo tentatiuo cal

damente pregolle à volerlo per vn paio divolte ſolamen

te vdire tutte inſieme in due breui diſcorſi; il che à gran ,

pena ottenuto,fauellò in vno dell'eccellenza della lorovo

catione,in vn'altro de gaſtighi di coloro, che mal vi cor

riſpódono. Tanto baſtò è farle rauuedere, &à principij sì

debili non è facilmente ſpiegabile quanto grandi, e quan

to felicemente ſeguiſſero i ſucceſſi. Trà quei due gior

mi riconoſciuto l'errore, inuiarono dal Prelato chi è no

me loro humilmente lo ſupplicaſſe à prouedere il Mona

ſterio di quel Confeſſore, che haueſſe voluto chiedendo d'

eſſer gaſtigate à ſuo arbitrio per la paſſata diſubbedienza, e

reſiſtenza a ſuoi ordini: ne fù queſta vna ſemplice offerta,

di parole,la praticarono con fatti econ volontarie rigoroſe

penitenze per le comeſſe colpe abbòdeuolmente ſatisfece

ro;rimanendo per ſempre,8 amicheuolmente trà loro,e ri

uerentemete col Prelato congiſite. Ma è tempo hoggimai,

cheà più diſtinto racconto del frutto ſolito farſi dalle miſ

ſioni, paſſiamo.

Straordinario concorſo di Popolo alle Miſs

fioni. Capo Quinto,

r: Brigatomi dalle pratiche, 8 eſerciti

IV ſoliti vſarſi nelle miſſioni, ſon in obli

i go d'eſporre più diſtintamente à chi

º legge i grand'effetti, che con queſta

sº quaſi inſtrumentaria cauſa ſi diletta di

Nº operare la gratia. Gli anderò ſucceſſi

Aº uamente diſponendone capi ſeguen

º eifesa ti In queſto fà come vin faſcio di mol

ti, che ſono i più ordinarij, e più viniuerſali. Ne debbo nel

pri
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primo luogo tralaſciare il concorſo del Popolo a queſti ſan

ti eſercitisſe è qſto anche il primo, e forſe più marauiglio

ſo effetto delle miſſioni; & in ciò ardiſco ad affermare con

ogni ſicurezza, e ſincerità, che è aſſai meno quello, che ſi

crede, da chi n'ode il racconto,di ciò che ſi ammira da chi

vede la pratica;& è bene ſtato ſentimento di molti,nevano,

ò fuor di propoſito,che alle marauiglie, che leggiamo dell'

innumerabile moltitudine accorſa ad vdire vn San Vincen

zo Ferreri, vn S.Antonio da Padoua, & altri tali, non ſiano

diſſormiglianti quelle de tempi noſtri. ponderi di gratia at

tentamente il Lettore, quel poco, che quì ne ſoggiungo, e

non ſarà forſe di parere molto diuerſo. In più luoghi il pu

blicarſi la miſſione è ſtato come vn publicarſi altrettanti

giorni di feſta.oue la neceſſità è ſtata più vrgente,e ſi è co

deſceſo alle ſtrettezze della pouertà, né ſi è giamai laſcia

to di abbandonare ben per tempo i lauori della campagna,

e ritirarſi ad vdire le prediche;oue però è è ſtato più gran

de il feruore,ò minore il biſogno,tralaſciauanſi affatto:ipe

ſcatori ſteſſi diuenuti preda di quei peſcatori Euangelici

non badauano al loro meſtiere; toltene alcune poche bot

teghe di viueri, alle quali pur anche in queſti giorni man

caua in gran parte il concorſo, l'altre tutte ſtananſi chiuſe;

ceſſauano affatto i trafichi, differiuaſi ogni altro negotio

fuor di quello dell'anime.Il penſare ad vſcire in quei giorni

dalla terra,era vn credere di douer'eſſer'eſcluſo dal Paradi

ſo, à ſegno, che vntitolato hebbe vna volta è dolerſi, che

biſognoſo d'inuiare altroue per non sò quale affare vn cor

riere,trà tanti ſuoi vaſſalli non ne trouaua pur vno, che ac

cóſentiſſe ad andarui. Et approuauanſi col publico decreto

queſti giorni così religioſamente feſtiui:dauaſi vacanza an

che à gli ordinari eſerciti del Regi tribunali, più d'wna fia

ta ſi è con publichi bandi data licenza è chiunque per ſuoi

delitti ancorche capitali n'andaua eſiliato fuor della patria,

poteſſe per quei giorni liberamente tornarui, ſi ſono talvol

- K 2 Ca
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ta proſciolti dalle lor carceri i prigionieri,8 in vna parola:

ritirauaſi in vn certo modo in quel tempo la giuſtitia hu

mana per dar luogo alla diuina,che conforme allo ſtile ſo

lito da lei praticarſi in queſta vita, cioè a dire, con giuditi

meſchiati con vn'infinita miſericordia, tenea aperto il ſuo

tribunale -.

Quindiè, che qual ſi ſia Chieſa, quantunque per al

tro aſſai ampia, e capace, è riuſcita anguſta alla moltitudi

ne, che v'accorrea; riempiuaſi mai ſempre da capo a piedi

con talfoltezza, e calca, che non ſenza ſtento ſi daua luogo

ò al Prelato, è al Predicatore, che poſcia ſopragiungeua -

per paſſar alla ſua ſedia al ſuo pergamo. e queſto era po

co. il coro de diuini offici, i coretti de muſici, le cime de'

confeſſionarij, gli anditi delle fineſtre, i vani de'cornicioni,

& ouunque in ſomma fermarſi poteſſe il piede,era occupa

to da chi è contentauaſi d'vdire ſenza vederlo, è baſtauali,

che vedeſſe, tutto che non vdiſſe il Predicatore. In più luo

ghi è ſtato neceſſario per dar ſodisfattione al popolo il traſ

ferire le Chieſe nelle piazze, è nelle campagne, è diciam

meglio il ſantificar le campagne con gli eſerciti aſſegnati

alle Chieſe. E come nell'anguſtie de'tempijauualeanſide'

palchi, e tauolati per commodità dell' vditorio, così nell'

ampiezze dei campi ſi riempiuano di vantaggio i tetti, i ſo

lari,le loggie tutte delle caſe vicinese ſembrauain vero gra

tioſa viſta il mirar molti, che in tempi di pioggia eſcluſi dal

coperto della Chieſa, 8 ad ogni modo riſoluti di non eſſer

eſcluſi anche dal frutto della predica,reſi non sò ſe dalla ,

neceſſità, è dalla diuotione ingegnoſi,vniti più inſieme sù l

limitare della porta, e ſoſtenendoſi diſteſo sù la teſta vn má

tello,al meglio, che ſi potea, ſen riparauano. -

Ne erano ſoli i cittadini coloro, che frequentauano in

queſto tempo la Chieſa. veniuan molti anche più miglia da

lungi per participare delle grandiſſime vtilità, che inten

deano comunicarſi à chi vi aſſiſtea.Il venirui ogni dì da ter

re lontane quattro, è cinque miglia coninco" di

ſtrade,
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ftrade, e di tempo, e di più, è ſcalzi, è in proceſſione dipe

nitenze, è il modo più frequente, ma non il più arduo, che

per concorrere al nome delle miſſioni ſi ſia praticato. molti

vi ſi ſono condotti in diſtanza di vna, due,e tre giornate in

tiere, dimorandoui tutto il tempo delle miſſioni, chi alber

gando in caſe del parenti, è amici, chi trattenendoſi nelle ,

publiche hoſterie ſenza riguardo all'incommodo, è alla

ſpeſa e chi d'altro non hauea il modo portandoſi sù le pro

prie ſpalle il vitto baſteuole per quei pochi giorni, conten

tauanſi di dormire nelle campagne. I paſtori ſteſsi, e guar

diani d'armenti ſantamente inuidioſi al profitto de cittadi

ni, guidauano le loro greggi fin preſſo della città, e quiui

raccomandatele tutte ad vn ſolo, è a pochiſsimi, gli altri

tutti con diuotiſsima auidità accorreuano à paſcerſi della

parola di Dio. e fauorì il Signore la loro bontà in guiſa ta

le, che aſsicurati alle volte di abbandonarle del tutto ſole,

le preſeruò ſempre da ogni danno. Quindi non ci maraui

glieremo, che per ritrouare in sì gran concorſo luogocom

modo,s'occupaſſero le Chieſe non ſolo molte, e molte ho

re prima del tempo, ma vi fuſſero anche moltiſsimi,che cò

tentandoſi è di neſſun', è di pochiſsimo cibo, vi ſi tratte

neſſero tutto il dì da mattina a ſera,e vi è ſtato tal luogo,oue

i Canonici ſi ſon viſti obligati ad andare altroue à recitare i

diuini offici, perduto affatto in ogni hora del giorno l'vſo

del proprio Coro. & i Padri Cappuccini, e Riformati di San

Franceſco, che viuono di limoſine cotidianamente accatta

te,dolcemente ſi ſon querelati, che trattenendoſi tutto di la

gente nelle Chieſe, non incontrauano nelle caſe chi poteſ

ſe dar loro va pane. E come che ſouente i caldi foſſero gri

di, il tedio dell'aſpettare moleſto, e la calca de gli vditori

accreſceſſe di vantaggio la noia,tutto coſtantemente tolera

uaſi per lo guſto, che in si feruoroſi eſerciti comunicaua

loro il deſiderio della propria ſalute; quei medeſimi, che

per loro biſogni giuano à faticare in campagna, tornati po

ſcia, &à buon'hora la ſera per eſſer è tempo alla predica,

IlOll
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non ſi curauan punto di andarſene alle proprie caſe,ma de

oſti dauanti alla Chieſa i faſci delle legne, è d'altro, che

à ſtento haueanſi tutto il di procacciato, entrauano ad atté

derui il Predicatore; non iſtimando di trouar altroue mi

glior ripoſo, che nel procurar la quiete dell'anima e perche

invna ſimil'occaſione perdè vn poueretto non sò cherob

be, non ſe n'affliſſe però egli punto, ma con faccia ſerena,

Tutto, diſſe, ſtà ben perduto in riguardo del bene, che in queſto

tempo per la mia anima mi ho guadagnato. Chi non sà quanto

poco capaci del ſentimenti della pietà ſian gli animi di co

Iero, che è per commeſsi delitti, è per fierezza di genio

quaſi ambitioſi d'vguagliare quanto poſſono le città, donde

partirono, alle campagne, e deſerti, oue viuono, nelle rob

be, e nelle vite del cittadini empiamente incrudeliſcono?

Hora vna ſquadra di queſti, che già conuenuti con gli offi

ciali regi di ritirarſi da sì infame eſercitio, e non à mutar

coſtumi, che hauerebbe dell'impoſsibile, ma è giuſtificarli

con riuolgere l'armi, e le furie à nome della regia giuſtitia

contra degli altri perturbatori della publica quiete, chia

manſiin queſto regno, Guidati, aſsiſtea per ordine del lor

Principe ad vna miſsione; e certo non ſenza frutto,così mi

gliorarono, per quanto n'era capace quel loro ſtato di vita.

Eranui in eſsa due fratelli, de quali l'Vno più giouane,e me

no intendente di virtù poco applicaua l'animo al concorſo

degli altri, e meno la volontà al profitto, che dall'aſsiſten

za nelle prediche ſe n'aſpettaua: auuertillo il fratello mag

giore, &incontratolo vn giorno, che diuertito nella publi

ca piazza nulla curante di predica, è Predicatore,in non sò

che affare ſi trattenea,i" da zelo, incominciò è fieramé

te batterlo col calce del ſoffione (queſti forſe eranº i modi

più piaceuoli, che à quella barbaramente ſi rappreſentaſse

ro)rimprouerandoli in sì commune ſollicitudine la ſua len

tezza, accorſe il Padre al romore,dubitando di qualche bri

ga, trà gente tanto diſpoſta aſsai facile ad attaccarſi, e riſa

puto il motiuo così pio, v'applicò anche mezzi più" C

IllllC1
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riuſcì l'ammonitione ben fruttuoſa, perche fù poſcia quel

giouane non ſolo de primi ad vdire, ma anche de' più fer

uoroſi ad operare, precedendo nel feruore delle mortifica

tioni, e penitenze coloro, che prima rincrefceali di ſeguire.

egli è però aſsai notabile in queſta materia di concorſo il

feruore della Valle di Vitulano. Chiamaſi con queſto nome

vn buó numero di caſali, è villaggi,che lontani trà loro non

più d'vno, è due miglia formano nella prouincia di Princi

pato Vltra preſso a confini di Beneuento vn tratto di paeſe

con vna certa diradata frequenza, ſenza ſolitudine, e ſenza

ſpeſsezza in ogni ſua parte habitato.Hora il girare ſucceſſi

uamente tutti quei luoghi era fatica non ſolo lunga,ma po

covtile, perche ciaſcuno da per ſe aſsai ſcarſo, 8 anguſto,

non potea dar calore all'opera, che dalla ſola feruente gara

di numeroſa moltitudine, quaſi legna, che ſcambieuolméte

accendono, e ſono acceſe, vien mantenuto; hauendo e la ra

gione, e la ſperanza inſegnato, che oue mancano i vicende

uoli aiuti degli altrui feruori, &eſempij, quaſi fiamaappic

cata à debbole, ſcarſa, e mai diſpoſta materia, ſenza ſtrepi

to, anzi ſenza effetto immantenente ſuaniſce. Eleſsero dun

quei Padri vna di quelle villette, che quaſi centro dell'al

tre poteaſeruire di più commodo ridotto è gli habitanti di

tutte. ne queſto però era così facile da praticarſi erano quel

le contrade, come aſsai opportune a ſuoi diſegni per la ri

tirata ſicura, che l'offeriuano quindi le ſelue, quinci le con

fini del paeſe pontificio di Beneuento, infeſtate del conti

nuo da gente facinoroſa, che ponendo il tutto a ruba, ren

deale mal ſicure di giorno 8 impraticabili di notte.Ad ogni

modo vinſe la fiducia nell'aiuto diuino il timore degl'in

ſulti humani. publicarono in tutto il contorno la miſsione,

& infin da primi giorni fù il concorſo tale all'inſtruttioni,

prediche, 8 altri conſueti eſerciti, che non capendo il po

polo nella Chieſa aſsegnata per la più ampia, più d'vna vol

ta predicoſsi nella campagna; e quelche maggior maraui

glia cagiona ſi è, che terminandoſi la diſciplina ogni ſera è
- 1Il Z
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mezz'hora di notte, non laſciaua per queſto d'interuenirui

randiſsima moltitudine anche da più lontani caſali; doue

à quell'hora ſenza vna paura al mondo trà paeſi così ſoſpet

ti ſi ritirauano, asſicurati dalla fiducia in quel Signore, per

cui amore eſponeanſià quei pericoli: ne fù vana la confida

za, non eſsendoſi da veruno in tutto quel tempo patito di

ſaſtro ne pur leggiero. furono bene nel dì aſsegnato alla

proceſsione delle publiche penitéze molti di quei ladri, che

inquietauano quel diſtretto a vederla,ma contentatiſi d'am

mirare il feruore di sì numeroſa adunanza, ne hebbero vir

tù da imitarla, ne ardimento di moleſtarla. Queſto medeſi

mo ſi praticò in un'altra terra di Calabria diſtinta in tre pic

cioli caſalotti, perche coll'iſteſse, è poco minori difficultà,e

col medeſimo feruore, e ſollicitudine concorreuano tutti al

luogo più principale aſsegnato alla miſsione, niente affatto

ritardati da qualunque diſagio;ſeruendo ſolo la lontananza

à render più lunga,non più rara la dimora nella Chieſa;oue

tratteneanſ ſouente dalla mattina per tempo infino è buo

na pezza di notte. Non vo però, che ſtimi il lettore, che per

eſſermi fin'hora trattenuto in racconto di gente minuta,egli

non s'apprendeſſe queſto ſanto fuoco ancone ſoggetti più

nobili già ſi sà, che le fiamme non vſano di queſte diſtin

tioni. Egli è dunque il concorſo più affollato per la molti

tudine del popolo, ma vie più riguardeuole per quella de'

nobili. I Prelati delle città,i Signori del luogo ſono ſempre

trà primi, differiſcono ogni altro negotio, aſſiſtono a tutti

gli eſerciti, ſi trouano ne' ridotti delle diſcipline, precedo

no nella pratica delle mortificationi, e penitenze; & è in

fatti la lorpietà non meno feruente,e più plauſibile.Vn'Au

ditore regio venne più giornate lontano inſieme con vna ,

groſſa ſquadra di ſuoi miniſtri, è quali tutti volle far capo

non ſolo nell'interuenire, ma anche nell'approfittarſi dell'

opera delle miſsioni, confeſſatoſi con molto ſentimeto nel

la publica Chieſa, e dando loro eſempio di far il medeſi

mo. Sono bene degniſſimi di lode molti Veſcoui, che non

oſtante
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oſtante le loro è habituali, è attuali indiſpoſitioni, ſi ſon

fatti portare in ſedia; è con qualche lor pregiuditio con

dottiſi in altro modo ad aſſiſtere à tutte le funtioni: ma in

queſti l' obligo del paſtorale officio ſe non rende l'opera

men lodcuole, la rende più neceſſaria; d aſſai maggior pre

gioà mio parere è l'atto di vn dei primi Signori del regno,

e Grande di Spagna queſti trauagliato dalle gotte,trouaua

ſi invna delle ſue terre, quando inteſe le marauiglie, che

per opera delle miſſioni tutto di auueniuano nella metropo

li del ſuo ſtato, vi ſi fece così mal concio condurre per

efferui preſente e venuto , non mancò mai con vna coſtante

pietà propria di quell'ottimo Signore d'aſſiſtere all'inſtrut

tioni, e prediche comuni, benche taluolta per commodità

del popolo ſi faceſſero in campagna,e le ſue podagre li ren

deſſero il luogo più ſcommodose perche inceppato da que

ſte, non era libero d'accompagnare i ſuoi vaſſalli nella pro

ceſſione di penitenze, vi andò in vn certo modo colla mi

glior parte di ſe ſteſſo, mandandoci in ſua vece i figli. E an

co daauuertire la riuerenza, con cui ſomiglianti Signori, e

Prelati interuengono in quei giorni alle prediche, eſſendo

aſſai frequentemente in vſo il laſciar del tutto ogni pree

minenza di trono, è ſedia douuta al lor grado ; quaſi rico

noſcendo aſſiſterui in modo più ſpetiale quel Dio, dauanti

al cui trono anche i Santi Rè del Cielo depongono le coro

ne. Ne è minore la pietà delle donne. notarono d' vnaSi

gnora Baroneſſa, che ritirandoſi la ſera à dormire conforme

all'vſo della ſua caſa, alle quattro hore di notte, la mattina

all'otto era in Chieſa, che per accommodarſi al biſogno

de terrazzani, che doueanovſcire in campagna, era l'hora

aſſegnata alla predica. Altre Signore grandi all'aſsiduità

dell'aſsiſtere, hanno aggiunto la riuerenza, ſtandoui ingi

nocchioni, con ſeuero ſilentio, e rigoroſa modeſtia. Ne è

poco conſiderabile, che moltiſſime gentildonne trà per la

lunghezza del tempo, che ſi tratteneuano in Chieſa; e per

la grande anſietà del caldo, che è dalla frequenza del po

L polo,
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polo, è per lo corſo della ſtagione, accreſciuto, fortemente

affligeale, ritirandoſi a caſa la ſera disfatte, e quaſi eſinani

te, la mattina, e ben per tempo, nulla riflettendo alla loro

delicatezza dal paſſato trauaglio sì malamente trattata,vi ſi

riduceuano di nuouo; così ſuperiore ad ogni altro affetto

era in tal tempo quello della pietà. queſto feruore in ogni

luogo aſſai commendabile ſtimaſi più riguardeuole in vna ,

delle prime città del regno, oue le donne nobili per anti

chiſſima vſanza, è non mai, è molto di rado ſi laſcian vede

re nella Chieſa Madre, parte per la ſua lontananza, parte º

per la commodità, è affettione ad altre Chieſe,e molto più

per non obligarſi è paſſare per piazze troppo publiche, e

frequentate, e molte volte ſenza l'apparato che 'l moderno

luſſo, e l'antica ambitione richiederebbe, e pur iui có ogni

frequenza deſiderabile non mancarongiamai;&à bello ſtu

dio meſchiauanſi trà le ciuili, e popolane, ſacrificando all'

honorate ignominie del Santo Crocifiſſo ogni vano ſenti

mento d' vn finto, e vergognoſo honore. In oltre, in più

luoghi oſſeruaſi dalle donne per cerimonia quaſi inuiolabi

le di lutto il non vſcire per vn'anno di caſa,ne pure per aſſi

ſtere a diuini ſacrifici, ſe non à qualche Cappelletta vicina;

queſto coſtume à tempo delle miſſioni ſi traſcurò affatto. &

vna tale, che nella feſtiuità della Paſqua hauea laſciato di

obbedire all'eccleſiaſtico precetto della communione, per

non entrare nella Catedrale, oue era ſeppellito non sò chi

ſuo parente, rauueduta della ſciocchezza, vi ſi trattenea -

poſcia à bell'agio non che l'hore, le giornate intiere. An

che vna titolata principaliſſima, tutto che oſſeruaſſe vn ri

goroſo ritiramento per dolore della morte d' vn'amabiliſſi

mo ſuo primogenito, & haueſſe di più nello ſteſſo palazzo

il modo d'aſſiſtere da vn ſegreto coretto alle prediche, che

faceanſi nella Chieſa congiunta, ad ogni modo per rincora

re l'altre col ſuo eſempio, è accreſcere colla ſua preſenza,e

feruore, & horreuolezza all'opera, ſi contentò alla ſempli

ce preghiera del Padre della miſſione di ſcendere publica

- In Cilte
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mente in Chieſa, così con vna oſſeruanza aſſai più ſpeſſo

douuta, che praticata, ſenza badare a riſpetti del mondo,

attendeaſivnitamente in tal tempo è gli intereſſi dell'ani

ma, a ſentimenti del Cielo. -

Vano però ſarebbe ſtato tutto queſto concorſo,e pompa ,

d'apparenza, più che ſodezza di virtù,ſe non vi foſſe andata

congiuntavna ſomigliante frequenza a ſacroſanti Sacramé

ti della Penitenza, 8 Eucariſtia. Vguagliauaſi dunque que

ſta beniſſimo all'altra, & in più luoghi, &ampij, e popolati

è ſtato auuertito,che è niuno affatto, è aſſai pochi ſi ſon ri

maſti di prenderli. il numero è ſempre ſtato grandiſſimo e o

di gran lunga eccedente anche quello della Paſqua non che

dell' altre feſte ſollenni . Aſſiſteſi indefeſſamente nelle

Chieſe dalla maggior quantità del Confeſſori, che giuſta le

circonſtanze de luoghi ſi può hauere da mattina è ſera, ne

ſenza grandiſſimo ſtento ſe ne ſottraggono i tempi neceſſa

rij al cibo, al ripoſo; e queſti ancheaſſai tardi, e dimezzati:

e perche la calca maggiore ſuol caricare ſopra de'Padri del

la miſsione, è ſtato taluolta neceſſario a Prelati ſtesſi il ve

nir in perſona è prenderli, e con vna quaſi violenza rapirli

di mezzo alla turba, che li premea ſenza dar loro luogo di

muouerſi. ne ſono facilmente ſpiegabili le diligenze, che

s'vſano, per eſſer trà primi, e la coſtanza, con cui ſi tolera

no i tedi d'vn lunghiſsimo aſpettamento; e ſe l'effetto è

buono, il motiuo di così diligente frequenza è migliore né

eſſendo, che vna chiara cognitione della deformità delle

loro colpe,8 vn'efficace deteſtatione dell'ingiurie del loro

Signore. Ne può finire di ponderarſi il cordiale ſentimeto,

con cui s'accoſtano a piedi del Confeſſore; e la prontezza,

colla quale non patientemente ſolo, ma anche con guſto

accettano qual ſi ſia grauisſima penitenza.

L'vſo delle confeſſioni generali ſiaſi per neceſſità di repe

tere le confeſſioni inualide di molte, e molte decine d'an

ni; ſiaſi per affetto di deuotione maggiore, è talmente fre

quentato, che nulla più. in vna ſola Città, ne molto gran
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de, fù auuertito, che dentro lo ſpatio d'vna ſettimana,ò an

che meno, ſi confeſſarono generalmente da ottomilia per

ſone. ve n'hà hauuto anche di quelli, che viſſuti già vn

gran pezzo della lor vita, non s'erano giamai confeſſati ; e

trà eſſivn tale, che d'età già prouetta e quaſi d'anni ſeſſan

ta non hauea memoria d'hauer riceuuto mai Sacramento

veruno, veramente indegno anche di quello, che ſenza po

tere hauerne memoria, hauea riceuuto. Egli è poi ſtato con

corde parer di molti, che maggior ſentimento, & affetto di

più dolore ſi moſtraſſero al tempo delle miſſioni, che in oc

correnze di terremoti grauiſſimi, od altri giuſti timori di

ImOrtC VIC1na , -

Laſcio ſtare di molti, che in manifeſto pericolo, anzi in

articolo di morte mal confeſſati; e per ſagrilega vergogna,

celanti alcun lor peccato, non ſi ſon poi vergognati di con

feſſarlo nel tempo delle miſſioni, come accenneremo più

ſotto, parlo delle ſole dimoſtranze d'vna ſincera contritio

ne. Confeſsò vn huomo d'età già graue d'anni ſeſſanta,

che non mai in tutta la ſua vita hauea buttato goccia di la

grime per dolore de' ſuoi peccati, come che ſi ſoſſe viſto

più volte in euidentiſſimi riſchi di morte,8 in iſpetie di ma

nifeſti, e già imminenti naufragi : e pur'egli di queſta ſua -

ſteſſa durezza con abbondantiſſimo pianto, già pentito, do

leaſi;preualendo all'horror della morte quello dei ſuoi pec

cati. Il Gouernatore d'una Città, e per età, e per pruden

za riguardeuole, andò a confeſſarſi, dirottamente piangen

do,con vn Crocifiſſo nelle mani,e ſcalzo per vin lungo trat

to di ſtrada erta, e montuoſa; quaſi voglioſo d'aſſicurare il

Confeſſore, che ogni ſua penitenza gli ſarebbe paruta leg

giera, ſe egli ſteſſo sì grauemente ſi gaſtigaua. Si sà d'vna

donna grauida, che per l'eſtremo horrore côceputo de ſuoi

peccati, diſperſe il conceputo parto del ſeno. e d'vn'altra,

che confeſſandoſi d'vn peccato per più anni ſagrilegamen

te celato, è per la violenza, con cui ſi vinſe, è per lo dolo

re, che ne ſenti, fu preſa da tale ambaſcia, che neie
- - ilC
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ſuenuta. e d'vn'altra, che importunamente ſtrepitando per

confeſſarſi, e rimeſſa dal Padre al dì ſeguente, per eſſer già

l'hora tarda, e poco a propoſito, Sì, diſſe, così farei, e così

hò fatto mille altre volte, quando non ſapea quanto gran e

male foſſe il porſi è dormire con peccato mortale, adeſſo, che

me l'hauete inſegnato, io non hò cuore di viaere vn'hora ,

con queſto peſo. D'vn'huomo in oltre aſſai honorato, e Me

dico di profesſione (che non ſon queſte tenerezze di don

ne ſole) raccontano, che trouatoſi à tempo della misſione,

al rimedio d'vn'infermo, fuori della Città, tornato poſcia,

& abbattutoſi ad aſcoltare vna predica,entrò in tal'ecceſſo

di feruoroſa contritione, che andato ſubito, che potè è tro

uar il Predicatore nella ſua ſtanza, ſe li buttò con humilisſi

ſimo ſentimento a piedi, e confeſſatoſi col volto proſtrato

sù la terra con gemiti,e ſinghiozzi cordiali,al riceuere dell'

aſſolutione proruppe in pianto maggiore; & al pianto ag

giunſe il darſi delle ſolenni ceffate, sì che non hebbe da far

poco il Padre à moderarlo, e conſolar il ſuo affanno. Vn'al

tronó hebbe ſi alla mano chi 'l raffrenaſſe,e sì pervna ſma

nia mal regolata di dolore ſi percoſſe talmente con vn ſaſſo

la fronte, che ſe la ruppe, portandola poſcia per più giorni

faſciata. Moltiſſimi con vn feruore più conſiderato ſi ſono

largamente sfogati con abbondantisſime lagrime,pratican

do aſſai bene ciò che di ſe ſteſſo affermò il santo Rè, e ſan

tisſimo penitente. Fuerunt mihi lachryme me e panis die, ac

notte, poiche nauſeando il cibo, ſatiauanſi d'vn pianto, per

queſto appunto più dolce, perche n'era più amara l'origine.

Oue il dolore era sì penetrante, non è marauiglia ſe ſi

ſcopriſſero i ſecreti tutti più naſcoſti del cuore. Haueavn

miſerabile Sacerdote celato per ſei anni vn ſuo graue pec

cato, e con catena d'iniquità ſtrettamente inceppato in vn

fondo di miſerie giaceaſi. ſi riſcoſſe al tuono di queſte pre

diche;ſi rauuide dell'enormità de' ſuoi falli, e con sì viuo,

cosi efficace dolore ſe ne compunſe, che parue voleſſe di

ſpergere il fiato in ſoſpiri,dileguare in lagrime il cuore;fre
- Iſì Cil22
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meua,quaſi diſi, eruggiua contro a ſe ſteſſo; e come ſe gli

ſtrappaſſe l'anima dal petto,ſpiraua quaſi,e ſueniua: conſo

lollo accurataméte il côfeſſore, e ponderatali inſieme inſie

me e la grauezza de' ſuoi delitti, e la grandezza de'benefi

cij diuini, il rimandò a caſa dolcemente amareggiato; con

ſinceriſſime riſolutioni e d'emendatione della paſſata, e di

riforma della futura ſua vita.E ben moſtrò di gradire il be

nigniſſimo Signore l'affetto del penitente, così la vegnente

notte, è foſſe viſione, è foſſe ſogno, li parue d'eſſer con

ſolato da vn'Angiolo,che amoroſamente rimprouerando

lo delle colpe commeſſe, ad vn modo di viuere cóueneuo

le al ſuo grado lo confortaſſe. - -

Ma come il diſporre i fedeli è confeſſarſi de'misfatti li

gamente, e per le decine degli anni, e ne' più euidenti ri

ſchi di morte ſagrilegamente occultati, è vino de frutti più

notabili e più frequenti delle miſſioni,così il riferirne i caſi

ſarebbe vn poco vrile,e molto tedioſo racconto.Hauui però

qualche coſa di notabile in queſti, che quì ſoggiungo, che

perciò non hò voluto laſciar di ſcriuerli. Confeſſiaſi vna

volta vn pouer huomo di non sò che ſuoi peccati,8 abbat

tutoſi in confeſſore è per natura,ò per accidente, ſdegnoſo,

e di mal'humore,ſentì ſi aſpramente riprenderſi, e con tan

ta vehemenza rimprouerarſi le ſue fiacchezze,che atterrito

in eſtremo, con non minor empietà, che ſciocchezza quaſi

foſſe difetto del Sacramento ciò,che era ſtato del miniſtro,

vi preſe tanto abborrimento,che in molti anni ſeguenti non

s'era più mai arriſchiato d'accoſtaruiſi, ſenza molto curarſi

del rimedio chep" douer conſeguire da medici ſi ri

goroſi.ſi compunſe poi in vna miſſione, che ſi facea nella ſua

patria; e con lagrimeuole ſentimento deteſtò le ſue colpe,

laſciando in tanto ammaeſtrati i confeſſori à compatire da

Padri amoreuoli alle debolezze del penitenti, e queſti àto

lerarli quaſi ſeneriſſimi giudici delle loro ſceleratezze.

Hauea vna donnicciuola commeſſo in Chieſa vina inuo

lontaria irriuerenza, e come che la colpa foſſe aſſai lieue,ad

ogni ,
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ogni modo peſandola con la bilancia d'wna ignorante, se

erronea coſcienza le ſembrò in modo graue, che quaſi dif.

fidata di douerne ottenere perdono, non s'arriſchiò giamai

à confeſſarla,tenendola per più di venti anniſagrilegamen

te celata.Patiua in tanto tormenti atrociſſimi, determinata

più volte d'ucciderſi per liberarſene,e come foſſe già nell'

Inferno di cui aſſaggiaua le pene poco s'atterriua di douer

eſſer condannata ad vn'altro, per l'impatienza di quel

lo,che attualmente ſoffriua:compaſſionò nondimeno il pie

toſiſſimo Diola di lei ſciocchezza,e cópuntala in vna miſ

ſione, la fè rauuedere del fallo. Scourì al confeſſore il ſuo

imaginario,e có eſſo i ſuoi veri peccati, e reſtituita alla gra

tia diuina,ricuperò anche le ſperanze del Paradiſo;oue,co

me ſi può credere morta poco doppo,andò à câtare in eter

no le celeſti miſericordie.

Queſto,che in miſerabile donnicciuola fil viltà di ſpirito,

in vn'indegniſſimo Sacerdote fù mantello d'ipocriſia. Ce

lebraua queſti ogni giorno e ci vna eſterna apparenza aſſai

ben compoſta, contentandoſi ſcioccamente d'eſſere ſtimato

da ſuoi Cittadini per pio; punto non ſi curaua, che foſſe dal

Cielo di doppia empietà giudicato reo; e perche non era ,

e perche preſumea d'apparir buono; era vn di coloro, è cui

la Sapienza incarnata dà nel ſacro Vangelo nome di ſepol

cri imbiancati, con vn'anima al di dentro tutta putrida, e ,

vie più di puzzolente cadauero infracidita nelle ſue enor

miſceleratezze; & vn portamento al di fuori tutto cando

re, tutto innocenza d'vna perfettiſſima vita. In queſta ma

niera viſſe l'infelice ſopra trent'anni; e come che acutiſſimi

ne ſentiſſe i rimorſi della conſcienza, ad ogni modo troppo

lo predominaua quell'inutile ambitione di non iſcapitare º

nell'acquiſtato cocetto della ſua finta bontà:pensò di ſodiſ

fare à quelli ſenza pregiuditio di queſta, coll'andare è con

feſſarſi fuor della patria: fece lunghi peregrinaggi à Roma,

& à Loreto,ma doppo tutto quel giro ritornò qual'era,anzi

peggiore perduta pur anche illapicciola ſcintilla di ſperi
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za di migliorare, che gli auanzaua è vna vanità l'affaticare i

ſoli piedi, oue la malignità è tutta nel cuore. Riſerbaua la

gratia queſta gloria alla miſſione: in vma di queſte ſi peti di

buon cuore, e sì fortemente ſi vergognò di quell'infamiſſi

ma brama della ſua riputatione, che di libertà al Confeſe

ſore di publicare à tutta la Città le ſue colpe: tanto era -

egli pronto in pena delle ſue già médaci apparenze di buo

no, à contentarſi di comparir cattiuo, quando era già diue

nuto ottimo.

Poco diſſimile fù il fallo, e l'emenda d'wn'altro, Era ,

anche queſti viſſuto per venti anni con vina ſagrilega , S&

inetta vergogna di bene, 8 intieramente confeſſarſi. Andò

infin'à Roma per isbrigarſi vna volta da sì vergognoſe ca

tene, ma non ſempre quella Città Santa baſta à ſantificare,

chi vi giunge; tal tornò, qual andò, negligiouò la muta

tione del luogo, ſe l'animo era l'iſteſo. Aſſalito da grauiſ

ſima malattia, ſi riduſſe sù confini della morte, anzi della

dannatione, e viſtoſisi l'orlo del precipitio, ne pur hebbe

cuore di ritirarne il piede, e porſi in ſaluo. Ad ogni modo

baſtò poi per compitamente ridurlo la voce dei Padri della

miſſione, da vno de'quali & intiera, e doloroſamente con

feſſatoſi per maggior eſpreſſione de' ſuoi nuoui ſentimenti,

poſeli anche in ſuo arbitrio il ridire in publico le ſue enor
miſceleratezze. e

Finiamo cd, queſto, che ha più del marauiglioſo.Erauivna

perſona, che oppreſſa da queſta inconſiderata pasſione d'

vn'importuna vergogna, quando non è tempo che di ver

gognarſi è della sfacciatezza in commetterlo, è della ripu

gnanza in publicare il ſuo delitto;patiua d'auuantaggio di

mal caduco; non sò ſe morbo della natura, è pena del ſuo

peccato, di cui ſenza aſpettare infin doppo la morte facea

in vita la penitenza;ſi vinſe queſta in tépo d'vna misſione, e

vomitato a piedi del confeſſore tutto il veleno dell'anima ,

parue,che guariſſe pur anche d'ogni male nel corpo da indi

innanzi,ò foſſe opera della natura,ò della gratia, né fà più

guaſta
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guaſta della ſua ſolita epilesſia almeno per tutti li tre anni

feguéti,di cui ſi hebbe cognitione.dandoſi occaſione di pia

mente ſtimare, che con quel fauore della corporale ſalute,

voleſſe il Signor Diomaggiormete ſtabilirla nella cura del

la ſua ſalute ſpirituale.

Reſtami adeſſo è parlare del côcorſo della ſagra Commu

nione,ma poco hò da aggiungere al già detto per l'intrinſe

sca connesſione di queſti due Sagramenti Penitenza,8 Eu

cariſtia: è dunque il numero de communicanti ſempre ec

cesſiuo;maggiore ſolo, è minore in riguardo de luoghi più,

è meno popolati, benche vi concorrano ſouente anche de'

foraſtieri, e nelle Città grandi, parte per commodità di que

ſti, parte per quella degl'impediti nella prima ſettimana ,

ſi aſſegnino altri giorni doppo la miſſione, e ſi replichi il di

aſſegnato ad vna communione generale. oltre all'aggiun

itione de giorni, ſpeſſe fiate ſi ſon moltiplicate le Chieſe, e

“ſpeſſe ancora diſtinte le claſſi degli huomini, e delle don

ne,per iſchiuar confuſioni, 8 indecenze, che vna grandiſſi

ma,e ſtrettamente affollata moltitudine può generare.ſi ſo

ino in oltre molto ſpeſſo compiaciuti anche i religioſi del

luogo d'honorare il concorſo della communione generale

col venirui à celebrare i Sacerdoti,é gli altri tutti è comu

nicarſi. 8 è per coſa notabile, ma non ſingolare auuertito,

che in vn Città habitata da più di ſeimiliaanime non reſtaſº

ſe d' accoſtarſi è quel cibo Angelico, che vna ſola gentil

donna dadiabolica rabbia troppo fieramente oppreſſa, per

immoderato deſiderio di vendetta contra de gli vcciſori d'

vn figlio, ne ſi debbe in eſſa tacciare come di poco efficace

º il valor delle miſſioni,ma come di troppo oſtinata la ſmania

id'vno ſdegno,che per donna e per madre, quanto ſembra

ua più ragioneuole, tanto era più implacabile: non volle

trouarſigiamai preſente alle prediche, dubitando di non a

eſſer perſuaſa è fare ciò, che in niun modovolea ; &andati

-vna volta i Padri miſſionanti auidi di quell'anima è trouar

ºla in caſa, in vederli,ſi diede rattamenteffuggire,s"
- O11

-
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doſi negli angoli più remoti per non vdirli: Nonè difetto

del Medico ſe la freneſia dell'infermo non applica i ſuoi

rimedij; & oue la volontà è frenetica, la cura è diſperata :

al contrario gli altri habituati in pratiche dishoneſte, nonº

ruppero ſolo, come eran'obligati, ogni laccio d'occaſione,

ma fermarono in oltre con ſollenne giuramento l'emenda,

offerendoſi agli vfficiali della Città a ſoffrire, chi pena d'e-

ſilio,chi di fruſta, chi di galea,qualunque volta foſſer caſca

tine primieri delitti. e queſto oſſeruaſi communemente»

ouunque le circonſtanze per maggior ſicurtà dell'anime»

emendate, e più ſincera diſpoſitione à quell'auguſtiſſimo

Sagramento il richiedano. . . -

º Il feruore poi, e pietà, con cui a quel diuino pane s'ac

coſtano, è quello che ſi può aſpettare da tanti preparamen

ti, che ſono in fatti quaſi intieramente indrizzati a degna

- - - - i

. . . . A

mente mangiarlo, e con quel frutto dell'anime, che egli

può, e ſuole arrecare, i pianti, i ſoſpiri, gli affetti, le tene

rezze, e ſomiglianti dimoſtrationi di riuerenza, 8 amore»

ſon così frequenti, e comuni, che'l referirlo è ſuperfluo. lo

ſteſſo eſtrinſeco portamento ſpira diuotione: tal vno vi ſi è

accoſtato battendoſi a ſangue; e molti è percotendoſi co'

ſaſſi il petto, e le ſpalle con le catene:il modo più coſtuma

to è l'andarui con catene, è corde al collo, co piedi ſcalzi,

e colla teſta cinta da ſpine, vſanza praticata anche dalle

donne, e Signore più principali. non di rado vi ſi conduco

no a truppe vnite, è di congregationi, è di confraternità, è

di vergini donzelle, è di bizoche ( come chiamanſi quelle

donne mortificate, che s'han fatto chioſtro religioſo, delle

caſe domeſtiche,)& altre ſimili: e quì col maggior numero

và congiunto vn più vago, e più diuoto ſpettacolo, sì per

la moltitudine, sì per la diuerſità de modi da mortificarſi -

s'incatenano ſcambieuolmente in lunghiſſime fila, e con

varie, ma tutte pie inuentioni ſi sforza ciaſcuno di moſtra

re e la copuntione del cuore per l'offeſe del comun Signo

re, e l'amoroſo affetto per hauergliele perdonato d"
'eſſer
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d'eſſer ſingularmente rammentato il feruore d'vn giouane

nobile, che con veſti di lutto fregiate per più bell'ornamé

to d'intrecci di funi, e di gran copia di cenere, colla ſua ,

corona di ſpine ſul capo,infin dalla ſua caſa inuiosſi al duo

mo ginocchioni; oue entrato incominciò dalla porta è bat

terſi con vn ſaſſo il petto, implorando ad alta voce l'aiuto

de circoſtanti per impetrar perdono da Dio delle ſue col

pe. reſtando in tanto a sì feruoroſo coraggio, non meno

del ſuo, ſtranamente percosſi i petti, & i cuori di chi l mi

raua. Ne fù viſta di minor edificatione, e giubilo ſpiritua

le il vedere vna buona ſquadra di quella gente facinoroſa,

la quale, come di ſopra notammo, chiamiamo Guidati,che

depoſte fuor della Chieſa tutte l'armi, e non armati, che di

vna cordaal collo, con aſſai più accorto conſiglio,di quello

d'vn Giuda, che ſe l'allacciò alla gola doppo vna ſagrilega

communione; diuota, e riuerentemente humiliati (affetti

affatto nuoui a tal ſorte di vita) accoſtaronſi alla Santisſima

Euchariſtia. Honoraſi per lo più queſt'attione dalla pre

ſenza del Prelati, che non oſtante il lunghisſimo trauaglio

di molte, e molte hore, rinuigoriti dal ſenſibile bene di

tante anime, godono di paſcere di propria mano con quel

celeſte boccone la propria greggia. Il noſtro Eminentiſs.

Filamarino in vna delle molte misſioni fatte in Napoli ſot

to del ſuo zelante gouerno,comunicò indefeſſamente quat

tro hore continue; & era per proſeguire più oltre, ſe i ſuoi

Canonici, o teneri della di lui ſalute, è voglioſi, come eſſi

aſſerirono, di coopcrare a quel Sacro miniſterio, non l'ha

ueſſero con riuerente efficacia fatto ceſſare. D'altri molti

Prelati ſi sà, che per la lunghezza del tempo notabilmente

ſtancaronſi;e di vno di esſi,e per la propria de'ſuoi meriti,e

per l'hereditaria grandezza della famiglia nobilisſimonar

rano, che per tre di ſeguenti ſentisſi graueméte addolorato.

il braccio. E tanto baſta intorno al concorſo, che è quanto

dire intorno al frutto vniuerſale delle misſioni, i capi ſuſſe

guenti ſi gireranno per lo più intorno è caſi particolari.

- 2 Atti
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eAtti ſegnalati di mortificatione, praticati al

tempo delle miſſioni, Capo Seſto. .

- - - - - - - - - - - - - - -

- . . . . . - -

liſſimi atti di virtù, che mi sofferiſco

no da raccontare, vò porre in queſto

/ capo quei, che toccano alla materia ,

A della mortificatione, od humiliatione

i dell'animo, come forſe la più ardua è

di praticare, & oppoſta al primo capita
- E- liſſimo vitio della ſuperbia; e benche,

di eſſa ſi ſiano accennate alcune coſe ne capitoli antecede

ti, non manca però e nuoua,e più abbondante copia di eſemº

pij.Siano nel primo luogo quelle mortificationi, che ſpon

taneamente preſe, come che per quel che hanno di volon

tario, non incontrino forſe tanta difficultà nella pratica; non

moſtrano però minor feruore nel deſiderio. Stataſi in Na

poli ponendo in ordine la publica proceſsione delle peni

tenze, di cui ſpeſſo habbiamo fatto mentione,quando com

parue all'improuiſo in vna ſedia portatile, di quelle, che iui

aſſai frequentemente svſano, tutta chiuſa,vn gentil'huomo

dalla cintura in sù, e dalle ginocchia in giù affatto ignudo,

couerto nel reſto del corpo d'vna ruuida intrecciatura di

paglia per decoro di modeſtia. giunto, feceſi chiamare il

Padre della miſsione, e con affettuoſe inſtanzc pregollo à

darli licenza, che così, qual lo vedeua col volto ſcouerto

accompagnaſſe la comune procesſione. lodo il Padre, ma ,

non approuò il diſegno, contentandoſi pure, che andaſſe ,

così ignudo (& era ſu 'l fine d'Ottobre) ma colla faccia co

uerta obbedì il buon penitente, non ſenza e marauiglia,8&

edificatione degli ſpettatori, che dalla delicatezza delle

membra s'auuedeuano beniſsimo della nobiltà del mortifi

cato, e del feruore della ſua mortificatione.

- . - - Vn

El Er dar qualche ordine ai molti, e bel
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i Vn Sacerdote aſſai riguardeuole d'vnabuona città del

regno prouideſi d'vn vilisſimo baſto di giumento da ſoma,

& adornandolo con gentiliſsimi fregi d'oſſa di morti, ſe lo

cacciòaddoſſo; e ſcalzo, caminando carponi colle mani, e

piedi per terra, ſi laſciò lungo tratto di ſtrada tirare col ca

peſtro alla gola, rimprouerandoſeli in tanto con ingiurioſe

voci la ſua viltà nell'eſſere, e malignità nel viuere; e cari

candoſi in oltre di quando in quando di ſollennibaſtonate,

quaſi per iſpingerlo a caminare. .

Vn gentilhuomo principale di città nobiliſsima nel dì

della publica procesſione ſi ſparſe talmente di cenere i ſuoi

capelli, che per molti giorni ve ne rimaſe in grand'abbon

danza. ne ſe ne vergognò egli, ma ſenza applicare niuna

induſtria è torla via, con la chioma in sì nuoua foggia ador

nata caminaua per la Città. L'auuertirono i confidenti, e º

riputando a negligenza ciò che era elettione, l'eſortarono è

lauarſela, e decentemente pulirla; Così eh ? riſpoſe il buon

gentilhuomo, ornamento sì bello debbo io perder si preſto ? è

quanto haurei caro, che ſempre mai inuiolato ſi manteneſſe su la

mia teſta, troppo buona occaſione haurei io di conſeruare vna

viua memoria della mia morte, vna perpetua teſtimonianza

de virtuoſi propoſiti della mia vita. Ne men generoſa,e chri

ſtiana fà la riſpoſta d' vn'altro nella ſteſſa Città: queſti ha

uea ſi in vn feruore di ſpirito con gagliardiſſime ceffatema

lamente guaſtato il viſo, che illiuidito , e gonfio ſerbò lun

go tempo i caratteri delle ſue offeſe.hor l'eſortauano i ſuoi è

trattenerſi in caſa, ne laſciarſi vedere nelle piazze colla fac

cia cosi mal concia; prima che con opportuni medicamen

ti al primiero decoro foſſe reſtituita non v'acconſenti però

egli col riſpondere à chi in tal guiſa lo conſigliauai troppo

n ho io hauuto a buona derrata coll'eſſermi ſtate permeſſo di pu

nire di propria mano le colpe mie, oue era reo di eſſere gaſtigato

per mano alerui. si dehbo, anzi honorarmi di queſti fregi, che

vergognarmene.

in vn'altra Città due gentildonne principali entrambe,

- & ac

- viº -
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&accaſate, fatteſi incontro al Predicatore sù quel che ci

voleua montare in pergamo, li chieſero affettuoſamente

vna qualche publica penitenza in ſodisfattione delle loro

colpe, e fatteſi immantenente recare da ſeruidori le funi

preparate à queſto effetto, ſe le fecero gittar ſul collo e con

sì pretioſo,come che mal prezzato monile,con humilisſima

compoſitione d'occhi, e di volto, aſcoltarono inginocchio

ni tutta la predica. E baſtò queſto eſempio ad inuitarui al

imitare.

Tra gli atti però di mortificatione più frequente,benche

non il più facile, è quello del chieder in publico perdono

de' ſuoi misfatti con humiliſsima confesſione delle proprie

tre molte, che ne ſeguenti giorni le vollero con ſanta gara

ſceleratezze; e pur l'han praticato huomini principalisſimi,

nobilisſimi Signori, e l'iſteſſe Signore, e gentildonne pri

marie,e quel che forſe non è di minormarauiglia, gente pur

dianzi ſopramodo libera, e ſcelerata, con feruore si viuo,

che più d'vna fiata è ſtato neceſſario a Padri della miſsione

il moderarlo con rigoroſi diuieti, qual'ora moſtrauano in

tentione di promulgare apertamente anche in particolare i

le loro maluagità. Trà queſti debbeſi il primofi à più

Prelati, e Signori, e per famiglia, e per naſcita, e per domi

mio ſommamente riguardeuoli, che in preſenza di moltitu

dine innumerabile con corde al collo, ſparſi largamente di

cenere, & in altre ſomiglianti guiſe humiliati,deteſtarono i

loro difetti, e chieſero affettuoſamente perdono di qualun

que ſcandalo che con i loro coſtumi haueſſero dato.ne è fa

cilmente ponderabile il ſentimento è di quei Signori, è del

popolo, che gli valiua. eran le voci di chi dicea ogni tratto

interrotte da gemiti, e da ſinghiozzi, e propri, 8 altrui; e

quanto peggio proferite, tanto più penetranti, e meglio in

teſe, ſpiegauano in pochi accenti aſſai più di molte lingue

d'eloquentiſsimi dicitori. confuſi i circonſtanti credeano à

ena a lorº occhi, e mal s'aſsicurauano dello ſpettacolo, che

orſi rappreſentaua; così all'euidenza del vero opponeaſi

la
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la forza del poco veriſimile. 8 accertati poſcia del fatto alla

chiarezza di tanto incendio non leggiermente arrosſiuano

della propria tiepidezza,

Debbeſi nulla di manco la ſua lode anche à gli altri. Si

eravn giouanetto già confeſſato generalmente con vn ſen

timento aſſai viuo delle ſue colpe, 8 aggiunte all'interno

dolore l'eſtrinſeche dimoſtranze di ſtranaméte percuoterſi,

e lacerarſi il volto i fù à fatica conſolato inſieme, e regolato

nel ſuo cordiale compungimento dal Confeſſore. Queſto

però diede ſolamente tregua, e non pace a ſuoi feruori.

tornato vna ſera doppo vna frequente procesſione in Chie

ſa, mentre era più in colmo la calca, accoſtosſi dal Padre

della misſione ſtrettamente pregandolo a contentarſi, che

confeſſaſſe in publico i ſuoi peccati. Auuertì il Padre dall'

efficacia de'prieghi, e dall'ardore del volto, e dalla genero

iſità ſteſſa della domanda, ehe era aſſai acceſo il fuoco dell'

amor diuino in quel cuore; e sì per maggiormente infiam

marlo, e darli occaſione di merito, moſtrò d'accettare"

ferta; & egli l'inferuorato giouane fattoſi in mezzo,8 alzá

do a tutto ſuo potere la voce, e con eſſo le voci accoppian

do le lagrime: Io, diſſe, ſono il tale da voi tutti ben conoſciuto;

vi ſon ben noti i miei peſſimi portamenti, ma ne quali, ne quanti

eglino ſono, io hò commeſſo quì l'interruppe il Padre,che d'vna

sì generoſa mortificatione non attendea l'effetto, ma l'ani

mo; & il giouine à sì inaſpettata prohibitione ſtranamente

angoſciato, buttoſſeli advn tratto a piedi, 3 affettuoſamen

te più, e più volte baciandoli sì gagliardamente gli ſtrinſe,

che parea non ſapeſſe ſtaccarſene; ne ſenza violenza potè

eſſerne rimoſſo, ne ſenza copioſe lagrime confortato:giouò

poſcia vntanto eſempio a molti altri giouani ſuoi vguali,che

facilmente s'induſſero ad amare quella virtù, che la pratica

d'vn lor pari perſuadeuasì facile, e sì lodeuole. . -

I Ne mancherebbono altri ſomiglianti eſempi di chi hab:

bia preſo a manifeſtare in publico i ſuoi peccati, ſe oltre à

gli huomini hanno hauuto cuore di praticarlo le ſteſſe don
- -
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ne, di cui ſi sà quanta ſoglia eſſer la ripugnanza a ridirlian

che in ſegreto. Etvna trà l altre nel mezzo della predica,

interrompendo all'improuiſo il Predicatore, ſi chiamò è

gran voce read' vna fattucchieria, 8 haurebbe forſe detto,

di peggio, ſe in quello ſtante non foſſe ſtata efficacemente

diſtornata dal mal conſigliato feruore. seguitò bene à bat

terſi il volto ſtrapparſi i capelli, e tutta malamente conciar

ſi, quaſi voleſſe almeno con quei volontari gaſtighi accen

nare i delitti, di cui era colpeuole, e non potea a ſuo modo

manifeſtare. Tanto però baſti d'vna mortificatione, che non

può lodarſi ſenza riſerua; paſſiamo adatti, oue in vn gran

feruore tutto è lodeuole. :

In vna Città per ogni capo aſſai nobile, e famoſa, era vn'

huomo, di cui trà per l'honoreuolezza della ſua profeſſio

ne, e per l' eccellente pratica nel maneggio degli affari ci

-.

uili, faceaſi da cittadini tutti grandiſſima ſtima, illuminato

però egli da luce interiore, e più chiara dichiaroſſi in publi

co quanto diuerſamente dagli altri ſentiſſe di ſe medeſimo,

e delle ſue attioni. e sì vn giorno alla preſenza di numero

ſiſſima moltitudine,che advna delle prediche della miſſione

aſfiſtea, montò egli sù 'I pergamo, e con nuouo ſtile di ora

re non gli altrui,ma i ſuoi propri delitti incominciò ad agra

mente riprendere. Si di nome del maggior peccatore del

mondo, del più infame, e ſcelerato di quanti ne habitaſsero

in terra; del più indegno, che 'l toleraſse il Cielo, è il ſuo

Dio li perdonaſse. quindi ſcongiurò tutti con un diluuio di

lagrime, che li concedeſsero gratioſamente il perdono de'

grauiſſimi ſcandali, che hauea loro dato, e che coll'orationi

l'aiutaſsero in oltre ad ottenerlo dalle miſericordie del ſuo

Signore e mentre e confuſi, e compunti gli vaitori, parte

ammirano il coraggio del penitente parte deteſtano la pro

pria oſtinatione; riuolto il nouello Predicatore al Crocifiſ

ſo, che ſuole eſsere continuamente ſul pulpito, chinata la

faccia sù quei ſacratiſſimi piedi, sì largamente li bagnatra

col pianto, sì affettuoſamente uiſpiraual'animatrà"-
t : . te piri,
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ſpiri, che haureſte ueduto non sò qual ritratto di quella fa

moſa penitente a piedi del Redentore, ma come ui mancò

la uoce del giudice, che'l dichiaraſse aſsoluto, così non an

cora ben ſodisfatto quel uolontario reo uolle far anche le

parti del carnefice; perche doppo quei tenerisſimi affetti

col miſericordioſo ſuo Dio, drizzatoſi in piedi, dato di ma

no ad una groſsa catena di ferro, che ſeco portata hauea,

cominciò è batterſi fieramente le ſpalle; ne haurebbe ceſsa

tosì preſto, ſe la pietà del popolo, che ne lagrimaua per

tenerezza, e l'autorità del Padre,che ne temea per pruden

za, non l'haueſſe obbligato a deſiſtere.

i Eraſi in vn'altra Città già fatta la procesſione delle pe.

nitenze vniuerſali,8 alcuni gentilhuomini,ò per debolezza

di ſpirito, è per ecceſſo di ripugnanza non ſi ſeppero vince

re, ne indurre ad accompagnarſi con gli altri:ad ogni modo

differirono aſſai poco ad emendarſene: la mattina ſeguente

in vna publica radunanza della ſcuola di mortificatione, di

cui à ſuo luogo parlammo, buttatiſi inginocchioni alla pre

ſenza di tutti confeſſarono la vergognoſa lor negligenza e

chiedendone con molte lagrime da tutti il perdono, volle

ro anche ricompenſare il perduto, pregando il Padre della

miſſione ad imporre loro vna grauisſima, 8 altresì publica

penitenza, con cui &all'errore proprio, 8 alla comune º

pietà poteſſero ſodisfare; e 'l pregarono con tanta inſtanza,

che giudicò quegli bene di conſolarli. e ſi ordinò loro,che º

con vn teſchio di morto in mano, con funi al collo, ſcouerti

di teſta, e ſenza i ſoliti ornamenti di collari, e mantelli paſ

ſeggiaſſero per tutta la Chieſa Madre, oue era in quel tem

poadunata moltitudine innumerabile e giunti auanti all'Al

tare del Santiſſimo Sacramento l'adoraſſero con cinque Pa

ter, & Aue. Obbedirono prontamente, e giunti a fatica per

la gran calca all'Altare deſtinato, buttaronſi proſtrati à ter

ra, &iui atteſero buona pezza il Padre, che venne à leuarli

di là e non potendoſi ſenza trauaglio ripaſſar per la Chieſa,

preſero eſpediente di vſcire per vina porta picciola,e giran
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do la piazza ridurſi nella catacomba, donde erano venuti.

e riuſcì ad accreſcimento di mortificatione ciò, che ſem

brò fuga di trauaglio, affollandoſi ancor iui il popolo allo

ſpettacolo, e godendo quei buoni penitenti, che à diſpet

to della primiera lor repugnanza haueſſero sì bene parteci

pato del merito comune nelle publiche penitenze.

Vn Canonico di Città aſſai principale non ſi contentò di

chieder in publico humilmente perdono & al Clero, 8 al

Popolo, per gli ſcadali,che ſtimaua gli haueffe dato co ſuoi

coſtumi, ma per obligarſi ad vna ſinceriſſima, e perpetua .

riforma della ſua vita, fece in oltre publicamente tre voti

il primo di non mai nudrire zazzera, è chioma lunga; & in

quell'iſteſſo tempo taglioſene tutto ciò, che potea parer

ſouerchio. il ſecondo, di non permettere ne' ſuoi collari va

nità veruna, è gentilezza di lauoro, ma vſarli perpetuamen

te ſchietti, e modeſti; & infin dall'hora con porſene vino di

queſta fatta, vidie principio e l' vltimo di portar vna volta

il meſe la corda al collo nel tempo, che alla Santiſſima ,

Vergine nella Cappella che iui chiamano di Loreto,ſollen

nemente ſi cantano, in ricordanza della cordialiſſima ſerui

tù , con cui alla ſua Signora eraſi dedicato. Così volle egli

con queſto triplicato lacciuolo mantener più fermamente o

nell'animo la pratica della ſanta mortificatione.

Altroue dalla ſcorteſia d'vn contadino offendeaſi con nºi

sò qual'irreuerenza nella publica piazza la riputatione d'

vn gentil'huomo,quando vn nobiliſſimo giouane, che s'ab

battè ad eſſerui preſente vie più che l'iſteſſo offeſo, riſenti

toſi acerbamente dell'ingiuria, che in riguardo della viltà

dell'offenſore, appreſe quaſi comune à tutta la nobiltà i pri

ma con imperioſe parole del ſuo villano ardimento aſpra

mente lo ripigliò,e ſcintoſi poi il centurino, volea aggiun

gerui anche le buſſe; ma in queſto vm fratello del contadi

no, che s'era auuiſto del tutto, lo colpì ſi fieramente d' vn

ſaſſo sù la teſta, che grauemente feritolo, ſenza più badar'

all'altrui, hebbe neceſſità d'attender al rimedio della ſua

- - pro
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propria offeſa;Fù portato mal'cócio in caſà,oue doppo mol

ti giorni finalmente guarito era tutto intento all'eſecutione

della vendetta: e perche il villano ritiratoſi in contado non

daua luogo ad inſidie,e sfuggiua aſſai bene le violenze, va

noli riuſciua ogni ſuo diſegno, e per molto che lo bramaſ

ſe,non trouaua modo di poterne venire à capo. li fece pro

porre honorati partiti di riconciliatione, li fece offerire il

perdono e con altri ſimili inganni procurò di farlo capitare

nella Città per hauerlo in ſua mano, ma tutto indarno, per

che e per natura,e per diffidenza inſoſpettito chi l'hauea of

feſo contentauaſi meglio d hauerlo inimico,e lontano, che

da preſſo & amico. Viſta inutile ogni altra induſtria, ſperò

che doueſſe riuſcirli l'intento nel tempo della miſſione alle

cui prediche concorrendoui comunemete tutti i vicini vil

laggi,potea ragioneuolmente credere, che vi ſi doueſſe ri

durre con gli altri il ſuo nemico. Infin'à queſto termine l'

hauea traſportato l'empito della vendetta,ma quel Dio,che

fà remedij de veleni,non volle permettere,che l'altrui ma

lignità cambiaſſe in veleno il rimedio: prima che quel vil

lano foſſe in Città per goder della miſſione, ne prouò egli

in ſe ſteſſo l'efficacia; e sì compunto,erauueduto dell'inde

gnità de ſuoi vendicatiui péſieri,manifeſtò in publico i ſuoi

diſegni,le ſuebrame,i ſuoi inganni,inſieme colla peſſima ri

ſolutione d'abuſarſi del concorſo della miſſione,ne di que

ſto appagato, baciò al coſpetto di tutto il popolo più volte

con affettuoſa humiltà i piedi al ſuo offenditore. Ma non

ſenza ragione aſſomigliaſi lo Spirito Santo al fuoco, quanto

l'anima,oue egli entra,ſembrò materia più dura tanto è più

gagliardo l'incendio. Doppo ſi Chriſtiana riſolutione del

nobile giouinetto di dare, non di riceuere ſatisfattione per

la ſua offeſa richieſe inſtantemente il Padre della miſſione,

reſtaſſe contento,che con quel medeſimo centurino,con cui

hauea diſegnato d'offender il ſuo proſſimo, veniſſe da que

ſto per giuſta pena del ſuo ardimento per le ſtrade tutte

della Città acerbamente battuto Ammirata il Padre la fer

- N 2 llOiO



, 1oo e AMiſſioni della Compagnia di Giesù

uoroſa domanda ſtaua per renderneli riſpoſta, quando fatto

ſi innanzi quel gentil'huomo,ò fauor di cui hauea già il gio

uine trattato d'offendere il contadino,eſclamò che il gaſti

go toccaua à lui, egli la cauſa, egli l'origine di tutto quel

male;troppo hauea fatto fin là quel generoſiſſimo giouane;

ringratiarlo ben'egli e della ſua difeſa, che all'ora impreſe,

& ammirarlo della ſodisfattione,che al preſente hauea da

ta; hor non eſſer punto il douere, che oue egli era ſtato l'

autor del fallo, non foſſe buono è ſeguirlo almeno nell'eme

da;e che foſſe tutta altrui la pena,oue la maggior parte del

la colpa era ſua. Non s'arreſe però il giouane à queſta op

poſitione, e quaſi dolente li ſi rapiſſe di mano la gloria di sì

deſiderata mortificatione,replicò i prieghi,aggiunſe ragio

ni, moſtrò che tanto era più graue il ſuo misfatto, quanto

era ſtata men propria l'occaſione di commetterlo,e che do

uea,chi in quel tempo gli hauea ceduta la ſua difeſa,cederli

al preſente tutta la pena, che per sì ingiuſta difeſa gli con

ueniua. A si pacifico, e non mai inteſo duello, di cui ſe

non potè eſſere ſteccato il Cielo,furono almeno padrini gli

Angioli, e premiatore lo ſteſſo Iddio, attoniti inſieme, 8 in

teneriti i circoſtanti tutti n'attendeano l'eſito, quando il Pa

dre doppo molte interrottioni, e delle ſue lagrime, e de'

plauſi altrui, die la ſentenza è fauore d'ambedue,conceden

do loro, che andando inſieme accoppiati per la Città, ſof

friſſero, che l'inimico villano con quel centurino gli andaſ

ſe dietro battendo. Queſto fù il trofeo di quella nuoua

vittoria; tutto s'eſeguì è puntino, e girate le ſtrade, 8 ibor

ghi della Città, ſi conduſſero al Duomo, quaſi nel campi

doglio, oue ſoſpendeſſero i lor trofei; e fù certo la pompa ,

ad occhi Chriſtiani aſſai più riguardeuole, che altra qua

lunque nell'ecceſſo delle ſue glorie, vàtaſſe mai la trionfan

te Roma. Terminato queſto atto volle l'inferuorato gio

uane compir il periodo delle ſue glorie, col comparir di

nuouoin publico, e con humiliſſimo ſentimento, gloriádoſi

del perdono già riceuuto dal contadino, ſupplicò calda
- - - - IſlCIAtC
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mente e tutti in vniuerſale, e la ſua madre in particolare ad

aggiungerui anche il loro , condonandoli i mali eſempij,&

altri ſcandali, con cui gli hauea offeſi. Quali foſſero a .

queſto atto i ſentimenti di chi l'Vdì, egli è facile il conſide

rarlo. Si rinouarono le lagrime, ſi raddoppiarono i ſoſpiri,

e con voci, che riſuonauano perdono, e ſignificauano ap

plauſo, ſi lodo inſieme, e ſi contentò la pietà del generoſiſ

ſimo penitente. -

s, Hò raccontato fin'hora le mortificationi ſpontaneamen

te ſofferte, dirò vno, è due caſi d'altre patite, non per pro

pria elettione, ma per altrui iniquità e ſarebbò forſe anche

queſti ſtati frequentiſſimi, ma diſpoſti vgualmente tutti alla

penitenza, mancaua chi voleſſe offendere, non chi ſi con

tentaſſe d'eſſer offeſo. Preparauaſi in vina Catedrale la .

proceſſione delle publiche penitenze, e ſtaua già trà gli al

trivn Sacerdote in procinto d'apparecchiaruiſi,e sfibbiatoſi

il collare,era per gittarſi al collo vna corda, in queſto li ſo

pragiunſe vn'altro, che acceſo di non sò qual rabbia, ſen

zapunto badare è al luogo, è alla moltitudine, è al tempo,

con termini aſſai ſcorteſi, e parole molto ingiurioſe, preſe

ad offenderlo- Fù però la toleranza dell'vno più conſide

rata della ſmania dell'altro: tacque affatto à quell'affronto

l'offeſo, e come ſe le voci foſſero drizzate ad altri egli non

le degnò di riſpoſta. baſtò l' humiltà di queſto ſilentio a

confondere la ſuperbia dell'arrabbiato; e depoſto anche i

egli il furore, ſi rauide, ſi pentì ad vn tratto, e viſta pronta a

l'occaſione di far la penitenza del fallo, andò ſubito anche

eſſo à prepararſi con habito mortificato, per accompagnar

gli altri in quella proceſſione.

Più oltre s'auanzò il feruore d'vn altro gentil'huomo.

Occorſe non sò qual briga in tempo d'wna miſſione trà vn s

cittadino, 8 vn ſoldato foraſtiero. vi accorſe è quietarla ,

tra gli altri vn gentil'huomo della Città, e mentre trà per

l'autorità, che meritamente gli parea d'hauere, e per lo ze

lo della pace aſſai efficacemente s'adopera, il ſoldato, chea
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punto nel conoſcere, & era d'auuantaggio dal furore della

paſſione acciecato, hebbe ardimento d'oltraggiarlo con º

qualche piattonata. pericoloſo cimento in vero per vin'-

huomo honorato; ma quanto era l' vno fuor di ſe per la

rabbia, tanto era l'altro perfettamente internato in ſe ſteſſo

per la pietà di quei ſanti giorni; e rammentando ad vntrat

to gli oblighi dell'humiltà Chriſtiana eſſer di gran lunga e

più degni d'eſſer oſſeruati, che l'indegne maſſime dell'am

bitione mondana; ſi buttò a piedi del furibondo ſoldato,

quaſi ſua foſſe ſtata la colpa in hauerlo prouocato ad offen

derlo; è pure per renderli gratie d'hauergli porta si bell'-

occaſione di ſoffrire per amor del ſuo Dio patientemente ,

vn'ingiuria; ſtupì il ſoldato è quella non penſata riſpoſta al

ſuo oltraggio,e vinto in vin ſubito da si tolerante patientia,

chi non hauerebbe ceduto ad vna forza violenta, buttò via

la ſpada, e gittatoſi ancor egli inginocchioni con nouella

conteſa chieſe perdono a chi lo chiedeua,deteſtando il ſuo

errore, e confeſſandoſi colpeuole d'ogni gaſtigo; così ſo

uente vie più preſto con vn virtuoſo diſprezzo, che con vn

ambitioſa vendetta, sottiene la douuta ſodisfattione alle

proprie offeſe.

Termini queſto diſcorſo di publiche mortificationi la ,

priuata d'alcuni, che poſtiſi in tauola vna caluaria di mor

to, è ſe ne facean vaſi da bere, è iui dentro intingeano pri

ma d'inghiottirli i bocconi; e non come chi ſi dolea,che era

nelle viuande l'amarezza della morte: Mors in olla, vir Dei

mors in olla: ma quaſi aſſaggiando più dolci dentro quel teſ
chio di morte le lor viuande, nell'iſteſſo tempo in cui ſo

disfaceano a biſogni della lor vita, rammentauio più vi -

uamente gli oblighi del ben viuere con quelle memorie º

della comune mortalità. E vi ſono in oltre ſtati moltiſſimi,

che ſperimentate sì gioueuoli alle ſperanze dell'eterna -

vita queſte pratiche di ſincera mortificatione, han voluto

mantenerle infin doppo la morte, ordinando a ſuoi, che gli

faceſſero ſeppellire con quella medeſima corona di ſpine »
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di cui viuendo haueanſ nella comune proceſſione di peni

tenze adornata la teſta, come di fortunato ſimbolo di quel

la corona di gloria nel Cielo che ſtà promeſſa è gli humili,

e mortificati di ſpirito in queſta terra.

e Altri atti di virtù cagionati dal feruor delle

Miſſioni. Capo Settimo,

Auolgo in queſto capo più ſorti di vir

tuoſe attioni, perche negli altri, che

ſeguiranno, ho in animo di parlar più

diſtintaméte di quei, a cui è maggior

mente indrizzata l'opera delle miſſio

ni. & incomincio da quella, che è più

As frequente,e più vniuerſale, cioè a dire

=iº ºssº ºl d'vna eſtrema totale mutatione delle

Città,oue vien publicata la miſſione Ammiraſi in quei ſan

ti giorni la faccia tutta del luogo affatto diuerſa. non vi ha

ridotto di giuoehi,ò cöuenticole d'otioſi,che è quaſi lo ſteſ

ſo,che radunanze di maldicenti; anzi ne pure i ſoliti com

mertij, e trafichi; così è ogni huomo intento è negotij di

maggior rilieuo, ad intereſſi di Paradiſo. le ſtrade perpoco

non ſi confondono co chioſtri religioſi, così vi camina vna

moltitudine tutta compoſta, tutta diuota; la frequenza non

è che nelle Chieſe, i penſieri intieramente occupati negli

eſerciti di pictà, e gli atti ne ſon frequetiſſimi ciaſcun gior

no nuoui ſpettacoli di gente contrita,emendata e peniten

te.campeggia in ogni parte la virtù,e perfettione Chriſtia

na; le mortificationi, e penitenze praticate, e con aſſiſten

za, e con affetto anche da chi è pena ne ſapea il nome, è

in vna parola dedicatiſi tutti di buon cuore al ſeruitio di

Dio,non è gran fatto, che la Città ſteſſa goda non sò qual'

combra divn Paradiſo, ſe i Cittadini adombrano con ogni

loro sforzo le coſtumanze degli Angioli.º"
-
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eſempi così in confuſo,e ſenza ordine.

Vn Cherico gentil'huomo per vina ſua dishoneſta pratica,

& altri misfatti era ſtato dalla corte Veſcouale condannato

in vna certa ſomma di denaro, e come che egli haueſſe al

tre volte fatto del ſordo, nulla però di manco hauea in quei

giorni della miſſione e deteſtato ſinceramente i ſuoi errori,

&abbandonata efficacemente la vergognoſa amicitia; sì li

fù facile conoſcendoſi reo di maggior pena pagar pronta

méte quella, di cui eraſi la benignità del ſuo Prelato dichia

rata contenta, gli portò dunque il denaro, che per la fatta ,

compoſitione doueali,ma il buon Prelato aggiunſe alla pia

ceuolezza in punirlo colpeuole,l'accortezza in conſeruarlo

emendato; e tutto che per le turbolenze del Regno poco

prima auuenute perduti in gran parte i ſuoi beni, e vendu

to il più pretioſo de' ſuoi mobili, e reſali in eſtremo difficul

toſa l'eſigenza delle ſue rendite Veſcouali, ſi ritrouaſſe in

graui ſtrettezze per conſeruar il decoro del grado, e la co

ueniente famiglia,ad ogni modo prepongdo al ſuo intereſ

ſe l'vtile di quell'anima, rinunciò il denaro pagatoli, &in

uiollo al Padre della miſſione,acciocche con eſſo collocaſſe

in vn luogo di donne penitenti quella giouane già amica

del Cherico; e sì foſſe à coſtui la pena del paſſato peccato

rimedio è non peccare per l'auuenire. - -

Era ſtato grauemente danneggiato vin buon Cittadino

per vna falsa depoſitione contra di lui; e doppo ſei meſi di

ſtentata prigione,hauea per liberarſene sborſato ſettecento

ducati. l'efficacia delle miſſioni baſtò per far accorgere lo

ſpergiuro dell'enormità del ſuo fallo, ma non potè ſommi

niſtrarli il modo per ſodisfare all'offeſo, che con vna publi

ca retrattatione della falſità del ſuo teſtimonio:queſta però

ſoddsfece baſteuolmente perche intenerito il buon huomo

al pentimeto di quel meſchino,donolli liberamente tutto l'

intereſſe patito,oltre ad vna libera remiſſione dell'ingiuria;

e sì ne fece ſtendere dal notaio vn'autentica ſcrittura, con

cui ſperaua, dicea egli, di cancellare di vantaggio ii"
- - delle
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delle ſue colpe nel tribunale diuino. Non era forſe d'inte

reſſesì graue, ma non meno generoſa fà la pietà d'wn'altro,

che intendendo i lamenti di chi doleaſi d'eſſer ributtato da

“Confeſſori per hauer fatto vna teſtimonianza falſa, in pre

giuditio altrui, ſapendo egli,chel negotio toccaua à lui,an

dò da ſe ſteſſo è pregari Confeſſori, che l'aſſolueſſero,ſenza

ne pur'obligarlo a diſdirſi, perche li rimetteua affatto ogni

offeſa,volendo tener più conto dell'anima altrui, che della

propria ſua fama.Eſempio, che ſe bene di virtù eccellente,

non è però ſingolare, eſſendoſi ſpeſſo, 8 in più luoghi aſſai

coraggioſamente praticato.

Era trà due fratelli per non sò quali preteſti fieriſſima diſi

ſenſione. ſi rauuide il minore,e per emeda del fallo fi dall'

altro è chiederli perdono, 8 obbliuione de paſſati diſguſti,

promettendoli nel futuro, perfettiſſimo amore da fratello,e

riuerentiſſima oſſeruanza da ſeruo; ma nulla impetrando

con sì corteſe ſommiſſione riſoluto ad ogni modo di vincer

lo,ſi proſtrò in terra ſupino,e riuolto allo ſdegnato; Eccomi,

diſſe Fratello, i tuoi piedi, prendi pur di me quella vendetta,che

piu ti aggrada, calpeſtami il volto, maltrattami a tuo talento,tutto

fon riſoluto a ſoffrire fuor del tuo odio,rendimi la tua pace, e ſiaſi

a qualunque prezzo di mio gaſtigo. Atterrì l'altro ad humilia

tione ſi generoſa, e preſolo trà le braccia, appreſe da indi

innanzi, che douea non ſolo amare,ma riueriresì ſegnalata

virtù. -

Non fù di minore efficacia l'humile ſofferenza d'vn'al

tra donna. Eraſi in vna calca, quando,come auuiene preme

do caſualmente, & vrtando vin'altra ſi uide ad vn tratto da

gagliarda ceffata ingiurioſamente percoſſa non ſi riſentì per

rò punto,ma inginocchiataſi auanti all'impetuoſa, le baciò

affettuoſamente i piedi: qui ſi confuſe l'altra, e vergognata

non meno per l'altrui virtù,che pel ſuo errore,buttataſi an

che eſſa ginocchioni con pari humiltà,con accuſarl'empito

della collera, che ſi fuori del douere l'hauea traſportata,

chieſe perdono del fallo.

-
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Batteaſivn giorno alla diſperata vin gentil'huomo con

vna catena di ferro,e colla teſta cinta d'wna doloroſa coro

ma d'acutiſſimi chiodi ſembraua di nò hauere tutto il riguar

do,che conueniua alla ſua ſanità; fù in tal'atto incontrato

dal P.della miſſione, che nonapprouando così rigoroſa fie

rezza, l'impedì dal più ſtratiarſi, Ah non Padre,replicò egli,

di gratia non mi diſturbi, mi laſci pur tormentar come merito,

qual cura debbo io hauere di queſto corpo, ſe mi hà fatto perdere

il mio Dio?e perche il P.replicò,che nò douea ciò farſi ſenza

conſiglio, e licenza del Confeſſore; Padre, ſoggiunſe egli,

Io il fà con quel conſiglio, e con quella licenza, con cui offeſi il mio

Signore, ne debbo cercar tante cauteleper ſodisfarli colle miepe

neſe ſenza niun riguardo l'hò offeſo colle mie colpe.

Hauea vn tale per più ſuoi graui delitti hauuto peniten

za dal Confeſſore di far vina qualche publica mortificatio

ne, colla quale ſodisfaceſſe in parte allo ſcandalo dato d'eſ

ſer lungamenteviſſuto per vna ſua laſciua pratica ſcommu

nicato, l'accettò egli nel feruore del confeſſarſi, ma poſcia

rattiepidito non ſapea riſoluerſi ad eſeguirla; lo riſeppe va

feruoroſo cittadino, e dolente di debolezza sì vile, orsù diſ

ſeli, non ti affiggere, che vò io farla in tua vece. e non iſtette

molto à farſi vedere in publico con vna Croce sù le ſpalle,

& in habito di humiliatiſſimo penitente. Arroſsì l'altro all'

eſempio, e vergognatoſi non più della mortificatione, ma -

della vergogna di farla, praticò anche egli prontamente »

quanto dal Sacerdote erali ſtato impoſto. - ..»

Doueaſi invn luogo portar in proceſſione la ſtatua della

Beatiſſima Vergine, per cui riuerenza giudicò il Padre del

la miſſione, che ſi puliſſero le ſtrade non da ſerui, è dalla

gente più vile, ma dal Clero ſteſſo, e dalla nobiltà più ri

guardeuole. fù ſenza replica immediatamente obbeditos

comparendo ciaſcuno dauanti delle ſue caſe à tor via dalle

piazze ogni immonditia; e ſi ſegnalò in queſto nobiliſſimo

atto di ſeraitù alla Reina del Cielo l'iſteſſo Prelato, che c&

vna pala alle manife capo è gli altri, per iſpazzare il luogo

aſſegnatoli. Di



s . Capo ſettimo ro7

. Di maggior conſideratione,perche più ſingolare è vn'al

tro atto di humiltà praticato da vn nobiliſſimo, e ricchiſſi

mo gentilhuomo, che veſtito d'vn ſacco bianco,ma col vol

to ſcouerto, inſieme con tre altri preti honorati ſi cacciò in

collo la bara,e portò è ſeppellire vn morto due giorni dop

po la miſſione, così fu viuo il ſanto fuoco, che pur dianzi

hauea conceputo, che li die il cuore di fomentarlo co quel

le ceneri. i - e

Eraſi già confeſſato vn ſemplice terrazzano, quando non

sò per quale vrgenza viſtoſi obbligato a farſi dar credito

in ciò che dicea, affermollo con giuramento; e tutto che i

foſſe veriſſimo ciò che giurò, ad ogni modo confuſo poſcia, è
ne diſtinguendo più oltre, pensò dimauere grauiſſimamente

fallito. così fà ad vn tratto alla caſa del Padri della miſſio

ne, e con dirottiſſime lagrime, e doloroſi ſinghiozzi facea -

moſtra del gran ſentimento del cuore: ſtentarono i Padri è

conſolarlo, e chieſtali che coſa mai foſſe quella, che cauſa

uali sì graue affanno, con interrotte voci, e raddoppiati ſo

ſpiri confeſsò in publico il ſuo ſtimato delitto, accuſandoſi

come indegno di vita, non che di perdono, perche in giorni

sì ſanti, e dedicati tutti al culto di Dio, egli haueſſe hauuto

ardimento d'offenderlo. , e -

:: Vn Chericonoble, troppo diſordinatamente inuaghito

d'vna ſuabelliſſima chioma, punto non s'era curato delle

cenſure, è cui per vn decreto del Sinodo Dioceſano ſog- ,

giaceuano i Preti tutti, che contro al decoro del loro ſtato, -

ſomigliante vanità di zazzera indecentemente nodriſſero; e

perche à niun modo eivolea ſentir parola d'hauerſela è trö

care, li fù nel giorno ſanto di Paſqua negata la comunione;

ma troppo più che la bellezza dell'anima prezzatuale infe-r

lice giouane quell'inutile ornamento del corpo, e vie più.

gagliardi erano i lacci, che coi ſuoi ſteſſi crini gli haucateſe,

ſuti il Demonio, che col rigoroſo taglio della ſcomunica, e,

ſeparatione da fedeli, eglino ſi recideſſero. Fù però felice

mente perſuaſo davna predica della miſſione &auueduto

º » O 2 ſi, che
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ſi, che dependea à punto da vm capello la ſua ſalute eterna,

s'inhorridì alla conſideratione del miſerabile ſtato, in cui

s'era ridotto, e riſoluto d'vſcirne per mezzo della ſanta pe

nitenza, ſi vide di nuouo attrauerſato il camino dalla ſua

chioma, e dall'affetto, con cui piu anni l'hauea purtroppo -

ſtudioſamente carezzata, e quaſi dolente di douer mandar

à male in vn punto tutte le ſue paſſate delitie, e troppo dall'

altro canto atterrito da pericoli º che d' vn tormento eter

no ſcorgeaſi preparati per lo futuro; per isfuggir queſto,

ſenza perder quelle, volea già deliberare di rinunciar più

toſto il Chericato, e depoſta la ſacra veſte, ſenza pregiudi

tio dell'anima conſeruare intiero l'oggetto de ſuoi amori.

ma parue alla diuina gratia, che non era queſta vittoria da

gloriarſene molto, e che nonfoſſero i ſuoi teſori ſtimati di

quella valuta, che veramente ſono, ſe ſi ſtentaſſe à dare per

lor cambio poche fila d'vn'oro viliſſimo, 8 apparente, in

feruorato dunque maggiormente il coraggioſo giouanetto,

recoſſià viltà di cuore il moſtrarſi sì debile,che non poteſ

ſe ſpezzare catene sì fragili, quali potean formarſi d'vna

leggierisſima capellatura; onde fattaſela recider tutta , la

depoſe in vn faſcio a piedi del Crocifiſſo, quaſi per incate

narui il ſuo cuore, che era ſtato sì lungamente auuolto trà

quei capelli: e proſciolto dalle cenſure, e dalle colpe, viſſe

per l'innanzi, qual douea, da riguardeuole eccleſiaſtico.

Queſta elettione di ſtato migliore mi riduce a memoria

vn'altra, e più frequentemente, e con maggior obbligo

praticata da gl'infelici concubinarij. la riduttion di coſtoro

è vno de principali intenti della miſsione, sì per torvia lo

ſcandalo della comunità, sì per eſſer male, che per la ſua

perſeueranza, 8 oſtinatione ne tira ſeco altri moltiſsimi. I

modi di prouederui ſon varij, quìaccenno ſolo quell' vnos

che mi dà occaſione di narrare qualche atto di edificationes

& è lo ſpoſarli inſieme, esì vincere vna violentisſima, 8 in

uecchiata pasſione, non eſtinguendola,che taluolta haureb

be dell'impoſsibile, ma ſantificandola colsº" Et.

- - - º A ºtQ)
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è ſtato certo in queſto particolare ſempre mai ammirabile la
pietà de'cittadini, che pronta, e largamente è concorſa

colle limoſine à ſupplire il biſogno di quei poueracci, che )

ſouente per mancamento di pochi quadrini viueano in vno

ſtato affatto mendico di ogni bene celeſte. ne è meno lode

uole l'accortezza del Prelati, che ſogliono in queſti caſi di

ſpéſare ad alcuna delle cerimonie, che importano lunghez

za di tempo, per battere, come ſi dice, il ferro, mentre è

caldo, ne dar tempo è quell'infelici di pentirſi,ò per diabo

liche ſuggeſtioni, è per iniqui conſigli, (che ſon tentationi

più ſenſibili, e meno apparenti), della riſolutione ſanta

mente preſa nel feruore della loro penitenza. Con queſto

mezzo adunque ſe ne ſono ridotti moltiſsimi, ſuperata qual

ſi ſia contrarietà di parenti, 8 altri, che aſſai ſpeſſo ſogliono

eſſere e di gran numero, e di gran forza. Trà queſti debbo

annouerare,vn huomo molto ciuile, alla cui riſolutione di

ſpoſarſi vna ſua meretrice con ogni arte, con ogn'induſtria

s'oppoſero, e parenti, 8 amici, e quaſi tutti che 'l conoſce

uano, procurarono di perſuaderlo con varie ragioni, am

mollirlo con prieghi, atterrirlo colle minaccie. ma egli cò-º

ſigliatoſi aſſai meglio coll'indrizzo di lume ſuperiore, ne

alle luſinghe cedè, ne temè delle violenze.li fecero per vl

timo offerire buona ſomma di contanti, acciocche è ſua

ſcelta poteſſe più facilmente menar moglie conueneuole

all'honore del ſuo caſato,ma ne pure à queſta machina che

è delle più efficaci, egli ſi laſciò abbattere, e con riſoluta

riſpoſta fè intendere à tutti, che l' honore ch'ei pretendea

di guadagnare col toglierſe, e quella ſuenturata dall'igno

minie del peccato, e dalla ſeruitù del Demonio, douea da

vn chriſtiano anteporſi ad altro qualunque, che con mari

taggio più honoreuole haurebbe potuto mai guadagnare.

Migliore ad ogni modo dell'Vna, e dell'altra riſolutione

fù quella d'vn'altro Cherico. Queſti in vina procesſione di

penitenze, che trà l'aitre, conforme l'vſanza accennata di

ſopra, ſi fece in va dì della misſione, portò in"pic-,
e

-
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ciolo Crocifiſſo, e mentre lungamente in quell'atto il con-.

templa, illuminato da quel maeſtro diuino, da cui, come

bene auuertì S. Leone: Citò diſtitur quod docetur, vileſſe

quaſi invn gran libro, & i molti debiti, che egli hauea col

ſuo Dio, e la poca cura, che infin'à quel tempo hauea ha-,

uuta di ſodisfarli. capita benisſimo queſta prima lettione,

mentreattentamente la rumina nella predica, che sì, la ſera,

dell'iſteſſo giorno ſi fece, penetrò con euidenza maggiore:

le dianzi" dottrine; ne volendo fraporre dilatione,

dall'intendere al praticare,chiamatovn ſuo altro caro com

pagno,& imbeuuto de'medeſimi ſentimenti legaronſiſtret-:

tamente inſieme,e sì andarono per trouarſi con gli altri al

la diſciplina: giunſero però tardi, e proſtrati dauanti alli-.

mitare di quella ſtanza per grand'affanno di cuore potente-,

mente ruggiuano, più che gemeano; infine è non volendo,

ò non potendo quell'inferuorato ſpirito dar punto di mo-.

deratione à gli acceſi ſuoi deſiderij, con buona licenza del

ſuo Prelato è quella medeſima hora, tutto che foſſe di not

te, volle eſſere al Conuento de Cappuccini, per ottenere,

all'iſteſso punto di veſtiruiſi Frate; ne andò ſolo perche in

teſa così generoſa, e feruente riſolutione, s'accompagnaro

no con eſſo lui altri giouani col medeſimo penſiero, ma :

gradita da quei Religioſi Padri l'offerta di tutti, non fù, che

di due ſoli di loro accettata.

. Ne men feruoroſo fù il deſiderio, come che foſſe più.

differita l'eſecutione,d'una giouinetta,a cui baſtarono le pri-.

me ſcorrerie che nell'intimar la misſione ſul cader del gior-:

no ſi ſoglion fare, per darſi vinta. poche parole vdite in vn

ſermoncino, con cui, come à ſuo luogo raccontai ſi diſpon

gono gli animi alla penitenza, le ferirono in modo il cuo-:

re, che trà per l'horror delle tenebre, e per la debolezza:

natìa gagliardamente intimorita, non potè in tutta notte

dar pace al ſuo animo, ne chiuder occhio, così la tenean :

deſta, e ſollecita i ſuoi interni contraſti. Trattauaſi in quei:

giorni da ſuoi parenti vn matrimonio per lei molto à ſuoi
- a - gu
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guſto; e ſtimolata dall'altro canto da quei penſieri, che mi

i" ma più nuoui ſe le rappreſentauano al cuore, non

apea facilmente riſoluerſi ad abbandonare i primi propoſi

ti, vi ſi riſolſe ad ogni modo, e dato bando da quell'iſteſſo

punto ad ogni altro trattato, eſpoſe la dimane a ſuoi la no

uella, ma fermisſima deliberatione; e perche foſſe la vitto

ria di ſe ſteſſa più glorioſa, eleſſe d'entrare in vin Monaſte

rio di Religioſe,che chiamiamo Cappuccinelle,che all'wsá

za del rigoroſisſimo inſtituto de'Padri Cappuccini viuono

non ſolo con vna eſatta oſseruanza, ma anche convn'eſtre

ma penuria de'beni di queſta vita, appreſtando al lordiui

no Spoſo più ricca dote d'innocenza, e virtù perfettisſime.

Asſiſtea altrouevna donzella nobile allo ſpettacolo, che

quaſi altretante pentite Maddalene rappreſentauano più

meretrici accorſe a piedi dell'offeſo Signore, non per ſan

tificarui ſolamente le ſparſe lorchiome coll'aſciugarli dall'

abbondantisſime lagrime, con cui li bagnauano,ma perco

ſacrauerle del tutto tronche; e quaſi ſpoglie, e trofei delle

loro trionfate laſciuie, di cui" quelle eſser1'armi

quanto più fragili, tanto più forti: quando inteneritaſi è vi

ſta sì pia, e ſpinta dalla vehemenza di quello ſpirito, di cui

ſtà ſcritto, che non sà ſoffrire dimore neſcit tarda molimina

Spiritus ſanati gratia; niente affatto riflettendo alla pocaop

rtunità della congiuntura, e che tra 1 numero di quelle

fin'à quel punto vilisſime meretrici non compariua bene

una uergine nobile, ſi ſpinſe in quello ſtante infin al trono

del Veſcouo, alla cui preſenza, e del Padre della misſione,

chegli asſiſtea tagliauanſi quelle pentite donne i loro ca

pelli: vide il Padre la nuoua preda,e giudicatalavnadell'al

tre, che hauea a piedi la richieſe, ſe ſi contentaua d'offerir'

al ſuo Dio quel picciolo tributo della ſua chioma, che con

vn'infinita bontà ſtimaua pretioſi quei lacci infami, con cui

hauea ſeruito al Demonio. Eccomi, riſpoſe l'inferuorata, tutta

pronta a dare pel mio Signore colla chioma anche la teſta, e la vi

ta. Sia però non in gadligo dell'ingiurie, che con eſſa7i zli
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habbia fatte, ma in teſtimonianza de'ſeruigi, che ſenza eſa.

i penſo di farli, gli ho votata in corriſpondenza dei ſuoi fauori la

verginità del mio corpo, che fin'hora per ſua miſericordia mi ha

eonſeruata, e si debbo anche offerirli i ſuoi ornamenti, aſſai me

glio, che ſul mio capo faranno i miei capelli a piedi dello Spoſo,

che già mi hà eletto. Stupì il Padre auuedutoſi del ſuo errore,

- & ammirando il coraggio di giouane sì virtuoſa, non volle

- accommunarla con perſone tanto diſſomiglianti, differedo

à conſolarla invn'altro giorno, inſiſtè nò pertanto ella più

caldamente, 8 aggiunte alle preghiete le lagrime, sforza

suaſi di ottenere l'intento; e purche foſſe con maggior pre

ſtezza compiaciuta,non facea conto veruno di quell'eſtrin

ſeca conuenienza di decoro maggiore. biſognolle ad ogni

modo cedere alla volontà del Prelato, e del Padre, che lo

datone il deſiderio, per conſolarla in parte, le promiſero di

ſodisfarla il dì ſeguente. & in fatti eſplorataſi maturamente

la volontà, con voto eſpreſſo di virginità ſi dedicò al Signo

retrà le bizoche Cappuccine

; In vn'altra Città hauea lungaméte vn'indegno Eccleſia

ſtico combattuto la caſtità d'vna donna maritata, che con

" ripulſe d'vna Chriſtiana coſtanza hauea ben po

tuto ributtarlo, ma non diſtorlo dalla mal cominciata im

preſa: creſcea nell'wno non sò ſe l'affetto, è la rabbia, al pa

ri, che nell'altra la fortezza, e lo ſdegno contro è sì furio

ſa maluagità. hebbe però vna volta fortunata occaſione di

sbrigarſi dall'odioſa ſeccaggine d'amante così importuno:

poſciachevn giorno, mentre attendea ad va ſuo bucato»

videſi all'improuiſo aſſalita al ſolito dal moleſtiſſimo pre

te; & ella tutta ardore nel volto, non meno che nel cuore,

sbraciati largamente i carboni del vicino fuoco all'amante,

che attonito la miraua: vedi, diſſe, in queſta brace con aſſai

maggior gusto ſonº io per buttarmi più ſi
braccia. Leuamiti pur dinanzi per ſempre, altramente mi

obligherai è gittarmiui per non vederti. A queſte fiamme

ſi ſmorzò il dishoneſto incendio, e ceſſata del tutto ogni ſua

ſpe

, che trà le tue
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ſperanza di conquiſtarla, non più ardi à dar moleſtia è don

ma sì generoſa. Non finiron però quì i cimenti di queſta ,

valoroſa; e conſapeuole della di lei virtù, l'offerì il Cielo

più volte occaſioni da eſercitarla: quanto era ella caſta, al

trettanto hauea laſciuo il marito, che fieramente inuaghito

di non sò qual donnaccia ſua pari, odiaua à diſmiſura l'in

nocente conſorte, come quella, la di cui vita era l'unico

impedimento alle ſue delitie, & allo ſponſalitio già diſe

gnato collanuoua infame ſua amica. riuſcitili vani altri

mezzi per ammazzarla, la chiuſe va dì in vna camera, e col

veleno in vna mano, e nell'altra il ferro ignudo, l'intimò ri

ſoluta fa morte, rimettendone alla ſua elettione il modo.

chieſe tempo l'infelice di raccomandarſi al Santo Protetto

re della Città con vn Pater,& Aue; e ciò fatto, è foſſe inſpi

ratione del Cielo, è che le pareſſe men'aſpro quel male,

che hauea meno del violento, eleſſe di bere il veleno. ne,

errò nell'elettione, buttò indi è poco gran copia di ſangue,

e con queſto ſuanì la forza della velenoſa beuanda. Et aſ

fai meno efficace fù nella ſua anima il veleno della vendet

ta, che pertante cagioni in cuor di donna offeſa in tanti mo

di, douea purtroppo facilmente apprenderſi; ma patiente ,

quanto pudica, come alla paſſione d'vn'ingiuſto amore,così

à quella divn giuſto ſdegno, fè generoſiſſima reſiſtenza s.

perdonando di buon cuore, 8 all'adultera, 8 al marito. E

fù dal Signor Dio ricompenſata d'atti ſi virtuoſi col libe

rar'il marito dalla dishoneſta pratica, e ridurlo ad amare o

quanto douea l'honorata conſorte, e col conſolarla di qua

do in quando con non sò quali ſpirituali dolcezze,che dºvri

giubilo ineſplicabile le colmauano l'anima, e dauanle quaſi

vn ſaggio del Paradiſo. -

Meritano anche la lor lode trà gli atti già raccontati, il

feruore d'vn Sacerdote, che per due buone hore prima del

la proceſſione di penitenze,ſcalzo, couerto tutto di cenere,

accerchiato di funi, e con vn teſchio di morto nelle mani

ſi fermò immobilmente inginocchioni orando auantiiSá
- P tiſſi
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tiſſimo Sacramento.E molto più quello di vn gentil' huomo

aſſai principale, che tutti gli otto di della miſſione digiunò

rigoroſamente à pane,8 acqua apparecchiato è continuarlo

in più altri ſeguenti,ſe dal Padre, da cui dopò quel tempo ſi

confeſsò,non li foſſe ſtato vietato. è in diuerſo genere, ma

anche aſſai lodeuole la pronta liberalità d' vn pouero ter

razzano, a cui erano ſtati rubati trecôto ducati, che è qui

to dire tutto il valséte della ſua pouertà,e pur dii"
taneamente fe dono è chiunque gliel'hauea tolto, atteſtan

do in publico eſſer contento, che egli ſe li godeſſe il ladro

con ogni buona conſcienza, ne diſpiacerli per altro il non ,

hauerne notitia, che per non poter rendere più caro il

dono con aggiungere alla remiſſione dell'offeſa, gli ab

bracci dell'amicitia. Queſto che ſoggiungo, ha non sò

che di zelo maggiore,e d'vna carità Apoſtolica. Vna nobi

liſſima ſignora accompagnata da vn'altra confidente ſua pa

ri, e ſpinta da un feruoroſiſſimo deſiderio dell' aiuto

dell'anime , à cui prò uedea sì affettuoſamente affati

carſi i Padri miſſionanti, ſantamente inuoglioſi d'imitarli

per quanto la ritiratezza del ſeſſo,e la debolezza delle for

ze potea permetterle; e sì ſenza riguardo della ſua nobiltà,

ò cura del ſuo decoro, giraua per le caſe di coloro tutte, è

chi conoſcea di potere, è colla ſua autorità,ò colla ſua libe

ralità in alcun modo giouare; non ſi vergognàdo di viſitare ,

alla domeſtica anche quelle miſerabili, che al cariſſimo

prezzo della loro honeſtà compranſivn infame &aſſai ſcar

ſo vitto ; e quiui è con chriſtiane eſortationi, è con pronte e

offerte d'aiuto,ò con altre più efficaci maniere rapiua à tut- .

to ſuo potere gran parte delle ſue prede all'inferno.

Non mi mancherebbono altri molti virtuoſiſſimi atti da

aggiungere, ſe non temeſſi d'accreſcere più toſto tedio colla

ſomiglianza, che marauiglia colla moltitudine, potendoſi

per altro aſſai facilmente dal poco, che n'hò ſcritto raccor

reil molto, che ſi ſuol fare . -

- reſti



v

-
-

Capo Ottauo 115

Reſtitutioni notabili di robba, e di fama fatte à

tempo delle miſſioni. Capo Ottauo.

i No de principali intenti,e forſe del più

Mi difficili delle miſſioni, è queſto atto

ſegnalatiſſimo di giuſtitia, di reſtitui

re à ciaſcuno il ſuo.Hà la robba altrui

non sò che di tenace, che par né ſap

pia ſtaccarſi dalle mani del poſſeſſori;

e dall'altro canto non potendoſi ſen

- - za ſcapito della ſua riputatione diſdi

re vn'huomo honorato, di ciò, che hà detto,troppo è faci

le, che per non iſminuire la propria, ſi mandi è male la fama

altrui. Non ſon però queſte difficultà da far oſtacolo alla ,

gratia diuina, che nel tempo delle misſioni, quaſi in vn tea

tro delle ſue glorie, tutta ſuole vſare delle ſue incontraſta

biforei dolcisſimi violenza. Egli è adunque primiera

mente frutto aſſai proprio, maanche aſſai ordinario di que

ſti feruoroſi eſerciti; la reſtitutione e delle robbe furtiua

mente rapite, e de gl'interesſi malignamente cagionati.

Aſſerì benisſimo vin mercadante aſſai vecchio in quel ſuo

eſercitio, à cui in queſta occaſione furono reſtituiti alquanti

ſcudi, che egli non finiua di marauigliarſi di quel che ve

deua, che non mai in ſua vita gli era ſtato reſtituito vin qua

drino, che per graui, e quaſi non disſi, per violenti che foſº

ſero ſtati i motiui d'obligar i ladri alla reſtitutione defur

ti, come giubilei, terremoti, 8 altri ſomiglianti caſi, è per

pietà, è per timore obligati all'oſſeruanza del precetti di-.

uini, nulla mai gli haueano in queſto particolare giouato,

sì ſtimaua egli queſta nouità quaſi vn miracolo, e come de

naro nairacoloſo non voleua al principio riceuerlo inſtando

al Religioſo,che gliele daua, che'l riteneſſe per ſe, è lo di

ſtribuiſſe a poueri. Egli è però il caſo così frequente, che

. - - 2 hog
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hoggimai poco, è nulla ritiene di marauiglioſo, e ciò che

non ſi è potuto ottenere, ne pur colle violenze delle ſco

muniche, 8 altre eccleſiaſtiche pene, ſi è ſouente compito

colla ſola ſoauisſima forza d'vna di queſte misſioni. Non è

credibile quanto ſpeſſo, e quanto gran numero di robbe in

ciaſcuna di eſſe reſtituiſcaſi: e perche nelle paſſate turbo

léze del regno l'auidità della robba hebbe aſſai buon com

modo da ſodisfarſi, eſſendoſi poſte a ſacco più terre &à ru

ba infinite caſe; vi furono poi anche per la diuina gratia ,

più frequenti l'occaſioni di praticare queſti atti nobilisſimi

di giuſtitia. In vna ſola terra ſi caricarono ben ſette ſome,

di diuerſisſimi arneſi,che da luoghi conuicini erano ſtati nel

tumulto della guerra rapiti,e come che tra esſi ve ne foſſe

ro molti,che erano ſtati coperati ſenza cognitione del furto,

ad ogni modo tutti furon reſtituiti, & inuiati al Veſcouo

della Dioceſi, acciocche con publichi, 8 vniuerſali bandi

faceſſe noto a chi ſapeaſi danneggiato, oue doueſse accor

rere per rifarſi, anzi è egli aſſai in vſo queſto publico auui

ſo per dar ſodisfattione à chiunque ſtimaſſe d'eſſere ſtato

offeſo nell'hauere; & i medeſimi Prelati, i Signori del luo

ghi, & altri principalisſimi cittadini, tutto che non conſa

peuoli d'hauer in queſto punto fallito, per edificatione,

degli altri, e maggior quiete delle proprie conſcienze han

no bene ſpeſso fatto notificare a tutto il popolo,che chiun

que ſi ſentiſse da esſi aggrauato, foſse a communicare le

ſue pretenſioni con vina, è più perſone, che è queſto effetto

ſegnalauano, dal cui arbitrio eglino voleano totalmente

dipendere, pronti a sborſare ſenza replica tutto ciò, che a

fauore di qualſiuoglia da quei ſtabiliti Giudici veniſse de

terminato: nelle cui maniacciocche l'eſecutione fuſse più

facile, ne l'offerta paſsaſse in ſemplici cerimonie, buona

i ſomma di denaro ſouente depoſitarono. Ne è meno prez

zabile la virtù di coloro, che non potendo per difetto di fa

cultà attualmente reſtituire, riuelano da ſe ſtesſi i lor debi

ti» &à con autentiche ſcritture, è con pegni conuenienti
- s'obli
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s obligano a pagarli è ſuo tempo.

Ne ſi riſtringe queſto affetto di reſtitutione à ſole robbe,

e padroni certi, per torſivia ogni ſcrupolo, ſtendeſi anche

all'incerte. Vn pouero maſsaio, e carico in oltre di figli, ſi

priuò ſpontaneamente d'alcuni beni ſtabili, che poſsedea,

cedendone il poſseſso è luoghi pij;amando meglio di viue

re con iſtento, e laſciar a figli l'heredità della gratia, che

con robbe mal poſsedute prouedere alla ſua, 8 alla loro

commodità. Vn'altro conſegnò in mano de'Padri della

miſsione cento docati, acciocche per l'obbligo d'wna reſti

tutione incerta, ne diſponeſsero in opere pie; e ne fù com

iperata vina lampana a non sò qual Chieſa della Beatisſima

Vergine. Trouanſi anche ſpeſso è nelle Chieſe, è sù gli al

tari ſomme di denari, è altre robbe, che da gl'iniqui poſ

“ſeſsori celatamente reſtituiſconſi. Vna mattina fià l'altre

comparue affiſsata alla porta del duomo vaa cedola di du

cento ducati, rapita furtiuamente a padroni per obbligarli,

come ſucceſse a pagar due volte il denaro,non potendo del

primo pagamento moſtrare le debite riceuute: e con queſta

reſtitutione ſi rimediò all'intereſse patito, ricuperandoſi

il denaro pagato la ſeconda volta cò queſta conditione,che

doueſselor renderſi, qualunque volta compariſse la ſcrittu

ra del primo sborſo.

Oue però i padroni ſon certi,non ſolo per mezzo de'C5

feſsori, ma anche più ſpeditamente col laſciar dauanti alle

loro caſe, le già furate robbe, od in altri più conueneuoli

modi ſi ſodisfanno. Ad vn commodo mercadante era ſtato

quaſi dueanni prima della misſione aperto il fondaco del

le ſue merci, e toltone da duemilia ducati di robba. che

non fece il meſchino per hauer cognitione è del furto,ò de'

adri. ſtäcòli Tribunali e profani, & eccleſiaſtici, e ſempre in

vano: diligenza di ſpie, eſamine di teſtimonij, offerte di

abeueraggi, e fin gli ſtesſi fulmini delle ſcommuniche ponti

ficie ſeruirono ſolo ad anguſtiarli cò fallaci ſperanze il cuo

te, e con nuoui diſpendii votarli maggiormente iborſa;

- IlZa
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ſenza che ne pure vn quadrino haueſse mai ricuperato del

ſuo: hor il quinto giorno d' vna misſione, che in quella

Città ſi facea, andando la mattina ben per tempo in botte

ga con ſuo infinito cordoglio la trouò rotta , e rammentan

doſi il danno dell'altra volta, prima d'entrarui cominciò a

mettere grandisſime ſtrida, e con doloroſi lamenti biaſtem

mare le ſue rinouate diſauuenture accorſe immantenente

il vicinato al romore, e mentre altri il compatiſce, altri con

chriſtiane parole il conforta, entrato finalmente nella ſtan

za per riconoſcere più per minuto il danno,vide fuor d'ogni

ſua ſperanza gittata nel mezzo gran quantità di robbe; e

ſtupitoſi, che all'ora la prima volta per quanto ei ne ſapeſse,

foſsero rotte le botteghe del mercanti per riempirle, non ,

per votarle; riconobbe eſserliſtati reſtituiti da cinquecento

ducati delle ſue mercantie; e per compita ſodisfattione po

co doppo fù da vn Religioſo aſsicurato, che frà qualche al

tro ſpatio di tempo li ſarebbe ſtato anche il reſto puntual

mente renduto.

Et in vero egli ſi prende tanto à cuore queſto importan

tiſſimo negotio della reſtitutione dell'altrui, che le ſomme,

de contanti, per tacere del valore d'altre robbe,che per ma

no de'Noſtri ſolamente ſono ſtate conſignate à chi ſi douea

no, ſonogiunte à centinaia, &à migliaia di ducati.Le ſteſſe

liti ciuili ſpediſconſi in poche hore ad arbitrio del medeſi:

mi Padri informati,quanto baſti, del giuſto, donando all'in

tereſſe della quiete della conſcienza gli altri tutti dell'Vti

le della borſa. vi fù chi mantenutoſi lungamente in poſſeſ

ſo con uiolenza d'wn podere d'altrui; è queſto nuouo tribu

nale de'Padri miſſionanti, e cedè, come douea il campo a

padroni, e rifece loro di vantaggio i danni patiti aſſai ge

neroſa fà in queſto particolare l'inſtanza d'wn debitore,con

cui ſollecitò il Padre, che à ſuo giuditio tardaua troppo è

farle diligenze neceſſarie per trouar il padrone,ò prenderſi

preſto non sò che robbe,che doueano reſtituirſi; perche di

cea, temo purtroppo di queſta peſtilenza. le robbe ari 240Ml

- - - - ſi dſ -
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le diſtinguo dall'appeſtate, ſe non in quanto queſte infettano

il corpo,e quelle l'anima. E vie più anche lodeuole fù il ſenti

mento d'wn gentil' huomo, che poſta in mano del confeſſo

re non meno la ſua facoltà, che la ſua coſcienza: Veda,diſſe,

Padre, che io mi proteſto, giudichi pure à fauore della giuſtitia.

ne ſi laſci piegare da affetto veruno di compatirmi. ſe vi è biſo

gno,ſon pronto a vendermi queſta camicia: haurò aſſai, oue nie

te haurò d'altrui. Ci auuerta che io non vò ſentir altro d'opinio

mi larghe: quella mi ſarà più cara, che è più ſicura. Poco meno

di quello è che coſtui s'offeriua,praticarono due poueri cò

tadini, l'vno de'quali per rendere dieci carlini, che hauea

d'altri,s'impegnò, non hauendo mezzo più pronto, il man

tello medeſimo, di cui ſeruiuaſi: l'altro perſodisfare al dan

no fatto coi vna teſtimonianza falſa vendè vna picciola trup

pa di capre,che era tutto il capitale,di cui viueua. Reſtitui

rono forſe anche meno,ma non fù minore la pietà d'alcuni,

che ritrouandoſi in caſa non sò che poche robbe non ſue,

andarono infin'ad vna giornata lontani è trouar il padrone,

e reſtituirgliele. Non è altresì poco lodeuole, come che in

poca materia, la pronta ſemplicità d'vna buona donna è cui

in publica Chieſa eſſendo detto da vn'altra: Oh ſorella, cote

ſto manto, che voi portate, egli è mio: tutto che buonamente el

la il teneſſe per ſuo ſenza replicar punto in contrario; Se egli

è il voſtro, riſpoſe, toglieteuelo; io non ne vò ſaper'altro: e ciò

detto, ſe lo ſcinſe, e gliel diede. -

Son però più notabili i ſucceſſi ſeguenti. Era in vna terra

non molto grande,vn'huomo nobile, e facultoſo, ma di fa

cultà poco honoreuoli, acquiſtate, per quanto ſe ne dicea,

con molte,8 intolerabili vſure. ſi rauuide coſtui in vna miſ

ſione, e per ſodisfare compitamente,8 all'offeſo Iddio, 8 al

popolo ſcandalezzato, chieſe in publico humilmente per

dono à tutti delle ſue maluagie attioni, notificando in oltre

ſe eſſer pronto a rifare è ciaſcuno ogni qualunque danno

egli gli haueſſe mai cagionato;&acciòche ne pure vna cer

ta natural vergogna poteſſe altrui ritardare dall'eſporre i
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ſuoi intereſſi, deputaua arbitri di tutte le cauſe,oltre a'Padri

della miſſione i religioſi del luogo:e fù ciò che ei promiſe

puntualmente eſeguito, pagandoſi in pochiſſimi giorni vna

ſomma di tremilia ducati, impiegandoſene di vantaggio al

tra quantità in opere pie, è ſacrifici per l'anime di coloro

che ò morti ſenza heredi,ò per altre circoſtanze non potea

no ricompenſarſi. Alla reſtitutione degli altrui beni aggiù

ſero due Eccleſiaſtici vna conueniente riforma del lor mo

do di viuere;hauean queſti menato per gran tempo vina vita

aſſai infame,8 indegna di Chriſtiano,non che di prete. eri

ſi poſti ad aſſediare i paſſi delle publiche vie, e rubado chiti

quelor daua nelle mani ad ogni modo il minor male, che

eglino ſi faceſſero, erano i latrocinij,cosi eranſ inoltre dati

in preda è qual ſi ſia ſorte di più empia,ò più diſhoneſta ſce

leratezza, ma ſomiglianti prede ſon quelle à punto,che vie

più manifeſtano il valore della gratia;ſi compunſeroambe

due in vna miſſione; ſi confeſſarono generalmente del lor

peccati i compoſero convn conueniente decoro l'eſtrin

ſeco portamento depoſitarono tutto il proprio hauere nel

le mani del Confeſſore,acciocche liberamente ne diſponeſ

ſe per le neceſſarie reſtitutioni; & in vna parola, viſſero da

indi innanzi con quel tenor di vita, che conuenina à Sacer

doti,che erano, con gran marauiglia di chi ſapea quali pur

dianzi erano ſtati.

Reſta à dire della reſtitutione della fama, opera anche

eſſa d'altrettanta, e forſe maggiore difficultà à praticarſi; e

pur in queſta ſi è viſta la mano di Dio far marauiglie col

mezzo delle miſſioni. Il ridirſi in publico perſone ciuili, e di

qualità, di quanto mai haueſſero in altrui pregiuditio oſato

di affermare,col darſi nome di vbbriachi,di maligni,d'infa

mi,perhaueriniquamente danneggiata la fama del proſſimo

è atto con ſomma lode aſſai praticato nel feruore di queſti

tanti eſerciti.ne ſi ferma il negotiotrà termini generali;ou

unque è la ragione il richiegga, è le circoſtanze il permet

tano ſi cala è particolari più diſtinti e non che in ſecreto, ſi

- C all
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è anche con publiche, 8 autentiche teſtimonianze proue

duto per quanto è ſtato poſſibile al danno delle detrattioni.

e ſi può con verità affermare, che niente laſcia di farſi per

difetto di coraggio negli obligati, come che talvolta per

altre circóſtanze non poſſa tutto eſeguirſi. Eccone qualche

eſempio. Non sò per qual ſuo ſdegno,ò capriccio haueavn

diſſoluto giouanerto infamato iniquamente vn venerabile

Arciprete del furto d'wn calice,che à ſorte eraſi trouatome

notrà le ſuppellettili della Chieſa;e fermo in queſta ſua ma

ligna depoſitione, eran già paſſati dieci anni, che per niun s

mezzo del mondo ora mite, ora minacceuole, egli s'era po

tuto indurre à diſdirſi.baſtò è conuincerlo vna predica del

la miſſione e ſuperata in vn'hora tutta quell'infame oſtina

tione,che sì lungamente l'hauea tiranneggiato, chieſe pu

blicamente perdono all'offeſo,con ridirſi di ciò,che iniqua

mente hauea affermato in ſua infamia; piangendo intanto

con eſſo lui abbondantemente chiunque l'Vdiua, come che

le ſue lagrime foſſero di pentimento,e dolore, e quelle dei

circonſtanti di pietà inſieme, e di affetto. Comunicauaſi

altroue nel dì della comunione generale per mano del pro

prio Veſcouo numeroſiſſima moltitudine di popolo, quan

dovn cittadino, che era già in procinto di cibarſi di quell'

angelico pane,infiammato all'improuiſo da vm feruoroſo do

lore delle ſue colpe, fatto fermare il Prelato, proruppe in

altiſſimi gemiti, e riuolto à circonſtanti: Io non hò cuore, e

clamò, di rieeuere con queſta lingua dentro di queſto petto il mio

Dio,ſe prima per quanto poſſo, non la purifico col confeſſar in pu

blico la mia iniquità in vna falſiſſima testimonianza contro al

tale da me ingiuſtamente offeſo:e benche ne ſia stato proſciolto dal

confeſſore, e datamene la penitenza, ad ogni modo non ſon con

tento de gaſtighi ſecreti; ſon pronto a toleraro anche i publichi,

e giudiciali per sì infame delitto, purche nulla patiſca per mia

cagione quell'innocente. Volle però la prouidenza diuina :

che giouando la depoſitione all'offeſo, non noceſſe à chi ſi

generoſamente la fece. . . . . .

- Q iſor
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Hortrà queſti, che nella reſtitutione dell'altrui fama ſi

ſon ſegnalati debbo io porre nel primo luogo coloro, che

della medeſima miſſione hauendo aſſai indegna e maligna

mente ſparlato, ſi ſono poi,compunti dalla virtù della ſteſſa».

altrettanto piamente diſdetti s'incontrano, e non di rado»

come più à baſſo diremo,moltiſſimi, che è mal informati, è

ſcioccamente zelanti,ò per altra iniqua ſuggeſtione del neº

mico comune peſſimamente affetti à queſto ſanto eſerci

cio, cercano è tutto lor potere di opporſeli,e ſcreditarlo: ma

poi perſuaſi à poco a poco da eiò,che vedono, 8 al raggio

d'illuſtriſſime attioni dileguata ogni nebbia, è di ſiniſtrare

latione, è di paſſione maligna, non poſſon reſiſtere alla ve

rità troppo euidentemente conoſciuta: e come auiene ne'

fiumi, che più che ſon ritenuti oue ſi rompono alla fine gli

argini» più impetuoſamente inondano, con tanto maggior

affetto ſi danno è fauorire le pratiche della miſſione, con a

quanto ſi erano per l'innanzi ſtudiati di ſminuirla e di con

corſo,e di ſtima.diciamonc vn caſo ſolo. Eraſi grandemente

affaticata vna perſona aſſai ciuile di naſcita,ma di conſcien

za aſſai ſcandaloſa è porre in peſſimo concetto e la misſio

ne,& i Padri, che n'hauean cura ne ſparlaua ne circoli, ne

motteggiaua nell'adunaze;lo ſchernirla,il beffarla con qua

si trattaua,erano i ſuoi più ordinari trattenimenti. cinque

giorni perſiſtè egli in così iniqua detrattione;cedè poi alla

violenza, che faceualià ſuo malgrado nel cuore la forza e

del vero. ſantificata già per quel mezzo quaſi tutta intiera

mente la Città, il più dirne male, eravn profeſſarſi aperta

mente delle parti"demonio, che ſolo abborriſce la ſan

tità, odiando in altrui ciò,che deteſta in ſe ſteſſo ſi compun

ſe aſſai di cuore sù gl'vltimi giorni, e per farnevn'emenda,

qual ſi douea, ſalito vna ſera à tempo della ſolita predica

ſul pulpito,ſenza mantello,ſenza collare,con fune al collo,

e con altri eſtrinſechi contraſegni d' vn'anima humiliata s,

ſpiegati in poche parole i ſuoi peſſimi portamenti, chieſe è

tutti affettuoſamente perdono di quanto contro"miſ
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ſione, 8 è Padri hauea malignamente ſparlato.Affermò,che

egli ſi ridicea di tutto, come dettato da vn cuore, che tutto

tenebre odiaua la luce, e che ragioneuolmente ſtimaua di

reſtituire aſſai bene il credito all'efficacia delle misſioni, ſe

hauean potuto ridurre vn'huomo sì ſcelerato,qual'egli era,

à rauuederſi dell'enormità de' ſuoi falli.Parlò infatti in ma

niera, e colle voci tanti accompagnò ſinghiozzi, e ſoſpiri,

che ſtupitoſi ciaſcuno della prodigioſa mutatione, ne pian

ſe per tenerezza,lodando la benignità di quel Dio, che in

fin da macigni più duri, sà al pari, che da figli d'Abramo

cauar lagrime di pietà; & egli il buon huomo perſeueran

do ne'nuoui propoſiti, per cooperare all'altrui profitto, co

me hauea cooperato allo ſcandalo, il giorno delle publiche,

& vniuerſali penitenze,vie più d'ogni altro s'affaticò in teſ

ſer cerchi di ſpine,accomodar tronchi in croci, e formarſi

mili ſtrumenti di penitenze. -
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Paci difficiliſſime concordate in virtù delle miſe

- ſioni. Capo Nono. -

Cco quì vn nuouo, e principaliſſimo

frutto di queſt'opera Apoſtolica,il cô

ciliare gli animi trà ſe diſcordi.Seac

comunaſia Padri miſſionanti il titolo

d'Angioli, cheè l'iſteſſo, che Meſſi,

eglino ſono al ſicuro gli Angioli della

pace, così efficacemente non la publi

cano ſolo, ma la procurano ouunque »

vanno. Sogliono è queſto effetto ſtabilire vn giorno deter

minato, in cui con predica tutta indrizzata al perſuadere e

la neceſſità, e l'Vtilità grandiſſima, che ne prouiene dal per

dono del noſtri inimici, s'inuita tutto il popolo a praticarlo.

Chisà quanto ſia egli difficile l'oſſeruáza di queſto precet

to, che 'l mio Chriſto chiamò nuouo, e particolarmente ,

ſuo; riſerbato alla legge della gratia, che ſola potea ,

contro è gl'innati dettami della vitiata natura, ſuggerir a

ſuoi fedeli le forze da porlo in eſecutione, ſaprà anche giu

ſtamente ponderare, quale ſtima, quale ammiratione ſi me

riti il mirare non vno, è due, anzi non vina, è due decine ,

ma più, e più centinaia, (oue la frequenza delle Città l'ha

permeſſo), d'ogni età, d'ogni ſeſſo, d'ogni qualità, è con

dition di perſone eſclamare à gran voci, e con ſincerità di

cuore, che perdonano qual ſi ſia offeſa, qual ſi ſia ingiuria

a ſuoi inimici. E ſi può con ogni verità affermare,che inaſ

ſai poche Città, e molto di rado ſon rimaſte inimicitie da -

concordare, e quelche ſi rende maggiormente conſiderabi

le è l'wniuerſalità così illimitata, ſiaſi della grauezza, ſiaſi

della moltitudine, ſiaſi della varietà dell'ingiurie, ſenza ha

uer punto riguardo ne alla fierezza dell'odio, ne alla cru

deltà de'modi, ne all'empietà delle circonſtanze,i cui

OliO- --



i Capo Nono 12;

ſono ſtate taluolta accompagnate, anzi aggrauate l'offeſe ;

ſenza attendere in conto veruno è ciò, che è le leggi del

mondo, è gli ſtimoli della natura, è il già lungamente nu

drito deſiderio della vendetta perſuada in contrario. Egli è

coſa da benedirne eternamente il Signor Dio,il conſidera

re con quanta prontezza di volontà, con quanta tenerezza

d'affetto, con quanto ſchietti ſentimenti di cuore ſi cancel

lino le memorie di grauiſſimi, e per anni, & anni, e taluolta

per le decine degli anni mal tolerati diſguſti, tanto d'inte

reſſi di robba, quanto di macchie nell'honore, o d'oltrag

gio nel ſangue, e nella vita de' ſuoi. Finita a pena la predi

ca, ſe pur il feruore del popolo dà tempo a finirla con vn-'

amabiliſſimo tumulto ſi ſcompiglia tutta la moltitudine, e ,

con vna ſoauiſſima confuſione di voci, di cui non mai me

glio ordinata armonia puòvaire in terra il Paradiſo, chi l'Vc

ciſione del fratelli, chi de'figli, chi del padre, chi del ma

rito, e chi vina, e chi vn'altra ingiuria perdona. quindi chia

manſià nome gli offenſori, ſi cercano, ſi ritrouano, e con

vna pacifica gara chiedonſi ſcambieuolmente perdono; ba

cianſil'vn l'altro i piedi, ſtring&ſi con amicheuoli abbracci,

e depoſto ogni inuecchiato rancore, con teneriſſimi ſenti

menti e ſingolari dimoſtrationi d'amore,in vna nuoua vnio

ne di pace ſantamente congiungonſi;&acciocche ſia il frut

to più ſtabile, ne allo ſuanire di quelle voci, ſuaniſca anche

tutto quell'acceſo feruote, come boraſca di ſtate, che ha

più terrore, che effetto, ſi obbligano ounque è neceſſario

con belle ſcritte di propria mano, 3 altre autentiche caute

le dinanzi agli viſiciali della giuſtitia. Non ſi mira poi pun

to in tal tempo è non sò quali inettiſſimi riſpetti, che giu

ſtamente chiamiamo puntigli d'honore,così ſono in ſe ſteſ

ſi eſili, e di niuna ſoſtanza ſono i primi i padroni a pacifi

carſico ſerui, con i lacci i Sacerdoti, i fratelli maggiori ci

li minori, e così degli altri, eſſendo aſſai conueneuole, che

oue in ragione di carità s'vniſcon tutti, e trà ſe ſteſſi, e con e

Dio, non vi habbia luogo diſuguaglianza di gradi & vnità
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sì perfetta non ammetta diuiſione. è anche taluolta occor

ſo, che ritenuti alcuni degli offeſi, è infermi, è prigioni, è

in altro modo impediti, dal letto ſteſſo, e dalle carceri hab

biano inuiato chi è lor nome atteſtaſſe in il publico teatro

il perdono da esſi conceduto a nemici. ,

Et è queſto ſolo ſpettacolo di tanti, e tanti, che sì corag

gioſamente perdonano le loro offeſe, ſtato taluolta motiuo

baſteuole à diſporre altri, che meno vi penſaua allo ſteſſo.

S'abbattè ad eſſerui preſente in vna principale Città vin,

gentilhuomo foraſtiere, e ſtupitoſi di ciò,che vdiua,e vede

ua, ſentisſi nell'animo commuouere da efficaciſſimi ſtimoli

ad imitare atti sì nobili, e virtuoſi. e ben n'haueua egli l'oc

caſione: erali ſtato già gran tempo prima ammazzato vinfra

tello, e per molto, che con inſtanze di perſonaggi grandi, 8.

altri diuerſi modi, è di pietà chriſtiana, è di ragioni ciuili

foſſe ſtato c5battuto per impetrare la remisſione a chi l'ha

uea offeſo, non fù mai eſpugnato: hor ciò che non ſeppero

fare in molto tempo i lunghisſimi diſcorſi, compì in poco

d'hora la forza di tanti eſempij. s'intenerì ancor egli al

pianto comune, e ſpezzata quella ruuida oſtinatione del

ſuo animo, ſi diſpoſe di perdonare all' odiato nemico.

Ma non fù queſta la ſola preda di sì efficace ſpettacolo.

Vn giouane ciuile gaauemente ſdegnato con vna ſua ma

drigna, non voleua ſentir parola di rappacificarſi con eſſo

lei. l'autorità del Prelato, le perſuaſioni de Predicatori, i

conſigli degliamici, l'inſtanze di tutti, che per rimediare

a molti danni, e ſcandali, che ne ſeguiuano, à vicenda il

batteuano, cadendo in quel cuore ardente di rabbia, ſem

brauan colpi di martello, che battendo vin ferro acceſo sù

dell'incudine, maggiormente l'aſſodano, ſi ſpezzò ad ogni

modo con queſta violenza più vmita, e fù anche egli advn

tratto a buttarſi a piedi della maltrattata madtigna; e chie

ſto, & ottenuto affettuoſamente il perdono d'ogni paſſato

rammarico, per reſtarſene più ſtabilmente vniti, cedettero

ſcambieuolmente ad alcuni interesſi particolari, che in 2
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gran parte erano ſtati il motiuo della diſunione. -

Più nobile fü queſt'altra preda. Vn'officiale regio, e di

nobiltà aſſai illuſtre, offeſo nella morte d'wn fratello da'ne

mici altresì nobili, e di qualità, ne per conſigli di padri ſpi.

rituali,ne per autorità di principalisſimi Signorieraſigiamai

potuto indurre al perdono visinterpoſero perſonaggia cui

pareua delitto il ripugnare; e pur ſeppe la pasſione trouar

modo da riſponder loro in maniera, che ſenza ſodisfargli,

non gli offendeſſe, non ſeppe però trouarlo per isfuggire il

preciſo comandamento di Chriſto, oue il vide sì ben prati

cato da tanto gran numero di Chriſtiani conoſcendo beniſ

ſimo, che invano vantauaſi d'vn medeſimo nome, ſe pro

feſſaua così diuerſi coſtumi; e confuſo non poco della de

bolezza del ſuo coraggio, che li proponea per imposſibile

ciò,che vna gran moltitudine li moſtraua non ſolo fattibile,

ma anche facile, terminato quello ſpettacolo del perdono

vniuerſale, feceſi chiamare vin Padre della Compagnia, a

cui rammentata prima l'oſtinatione sì lungamente mante

nuta in non voler perdonare, confeſsò non ſenza gran ſen

timento, che quel giorno era rimaſto conuinto;che i diſcor

fi del Predicatore, ma molto più la pratica di tanti eſecuto

ri l'haueano obbligato a non più reſiſtere alle diuine chia

mates che haurebbe voluto anche egli eſclamare in quel

punto publicamente come gli altri, che perdonaua', ſe non

l'haueſſe ſtimato mal conueneuole al decoro del ſuo offi

cio, eſſer però pronto a fare ciò, che in ſoſtanza erali neceſ

ſario, che infin dall' hora perdonaua a ſuoi nemici di tutto

cuore, e che la mattina feguente n'haurebbe fatto diſten

dere l'autentiche ſcritture, come fà con gran giubilo, Se

edificatione della Città tutta puntualmente eſeguito.

Haueavn Sacerdote peropera de' ſuoi nemici perduto

due, è tre meſi prima della misſione, il fratello, e tutto che

celebraſſe ogni giorno, non fù però posſibile per qualſiuo

glia mezzo,od intercesſione frammeſſaui a farlo abboccare

co' ſuoi contrarij; vi ſi adoperò anche il Padre della misſio

iIIC2
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ne, ma ſenza miglior riuſcita, facendoſi egli forte col dire,

di non eſſer obligato,che ad vn perdono di cuore, che tale

già l'hauea conceduto; ogni altra eſtrinſeca dimoſtratione

giudicaua ſuperflua, e come non hauea necesſità, così ne

meno haueavolontà di praticarla. Il diſcorſo parea tolera

bilema oltre, che imperfetto; era anche pericoloſo. troppo

è intrinſeca la connesſione trà l'eſterno, e l'interno noſtro

portamento,ne ſenza gran difficultà,e ben rare volte ſi tro

uano diſuniti, comunque foſſe, il medeſimo Sacerdote nol

giudicò buono,eue la moltitudine di quei,chesì apertamé

te,e con tanta ſincerità,e di cuore, e di parole perdonauano

à lor nemici, gli accennò quanto lungi ſi ritrouaſſe da sì

Chriſtiano coraggio fattoſi dunque animo,e sforzata la paſ

ſione,non ſolo in publico come gli altri, ma sù del palchet

to,oue era il Predicatore per eſſer meglio inteſo, diede vina

cordiale teſtimonianza d' vn'affetto totalmente riconcilia

to. e poi nella procesſione delle penitenze comuni è vo

leſſe punire il ſuo fallo,ò fodisfare allo ſcandalo, che forſe

hauea dato, è compiacere al feruore, che già nudriua nel

petto, si battè è ſpalle ignude con quattro capi d'vna cate

na groſſa fuor di miſura, dall' vno de'quali pendea in oltre

vn'altro ferro lungo quaſi due terzi di palmo:atterrì tutti il

primoaſpetto di così fiera diſciplina, procurò il Padre ſteſ

ſo di moderarlo, pregandolo a cambiare sferza; egli però

parea che meno d'ogni altro ſe ne doleſſe ſi alliuidi,s'inſanº

guinò,ſi ruppe anche in buona parte le ſpalle, e doppo la

procesſionehebbe necesſità, che con ſuo nuouo tormento

emendaſſero i chirurgi le fierezze della ſua mano. e tutto

diè per ben impiegato in pena dell'antica durezza del

ſuo cuore. - -

Queſto medeſimo tempo di sì diuoto ſpettacolo hauea -

eletto la gratia per la riduttione d'una non meno oſtinata,

che infelicisſima madre. Eranle già ſei meſi prima ſtati am

mazzati barbaraméte cinque figli, che eran tutti quelli che,

hauea;perduto advn tratto va sì numeroſo ſoſtegno della s

ſua

-
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ſua pouera caſa. pari al danno fù il ſentimento del ſuo do

lore, ſi ſapea, che era viua, perche piangeua: anzi pareua

che viueſſe ſolo per piangere. così impotente à vendicarſi

conſumaua tutte le ſue forze in affliggerſi, diuenuta poco

men , che frenetica per l'affanno. il parlarle di perdonare

hauea quaſi ſembianza d'ingiuſtitia,così ſembraua giuſto il

deſiderio del gaſtigo d'vn delitto sì atroce.onde niuno eraſi

giamai arriſchiato a farlo, come ſicuro digittar via l'opera,

e le parole. non vſa però queſti riguardi la gratia, ne per

difficultà s'atterriſce. Si trouò queſta ſuenturata preſente al

perdono vniuerſale de ſuoi compatrioti al fin della predi

ca; & ogni atto di quelli erale vina gagliardisſima batteria

al cuore. s'anguſti), s'affliſſe buona pezza di tempo, ne ſa

pea riſoluerſi à sì generoſa deliberatione; cedè finalmente

al ſuo Dio, che per le voci di tanti, che perdonauano, le pa

rea che ſingolarmente l'inuitaſſe al medeſimo, e ſpintaſian

cor ella a piedi del Padre, che à nome del ſuo Signore at

tendeala,fè publica remisſione d'ogni ſua offeſa,rinuncian

do à qualunque querela, è qualunque diritto d'eſigere da'

ſuoi contrari, per mezzo della giuſtitia pena veruna, e con

vn'indicibile tenerezza chieſe in premio dal Redentore per

lo perdono, che concedea della morte del figli, inſieme col

perdono de' ſuoi peccati, l'eſſer ammeſſa alla diuina ſua ,

figliolanza- -

Eraſi in vn'altra Città già praticato da moltiſſimi queſto

diuino precetto di perdonare a ſuoi nemici, e ne correua a

per le vicine terre con lode, e marauiglia la fama:Vdillo trà

gli altri un terrazzano, che per la violenta morte d' vn ſuo

fratello mantenea vna crudeliſſima inimiſtà con altri ſuoi

compatrioti; ne per molti che vi ſi foſſero adoperati i mez

zi, era ſtato già mai poſſibile di farlo con eſſo loro riconci

liare. hor coſtui venuto vna volta non sò per qual ſuo affare

nella Città, oue era la miſſione, volle ſperimentare, ſe di

quel valore, & efficacia che intorno ſi buccinaua, erano le

voci del miſſionante, e ſeanche con lui sì ſaldamente oſti

- R llatO
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nato haurebbon fatto l'vſato effetto di ridurlo al perdono;

con queſta fortunata curioſità andò, vdì, fù conuinto;e tor

nato alla patria, che indi era poco diſtante, prima d'eſſer à

caſa ſua, fù à quella de ſuoi contrarij, e fatto intender loro

chi foſſe, li fece anche pregare à volerſi abboccare con eſſo

lui. Temettero queſti al principio non ſi couaſſe ſotto quella

couerta di congreſſo alcun tradimento,3 inganno,e sì mo

ſtrauanſi renitenti: ma chiariti della ſinceriſſima volontà

dell'offeſo, che con giuramenti,8: offerte grandi pienamé

te gli asſicuraua, vſcirono a riceuere quei nuoui,& non mai

ſperati teſtimoni d'wna libera riconciliatione, e perfettisſi

ma pace. -

Quattro anni prima, che in vna Chieſa di Napoli ſi fa

ceſſe la misſione, era ſtato ad vna pouera donna veciſo vn

figlio, e perche vi praticauano quei ſanguinarij,ella trà per

la rabbia troppo inuecchiata, e per non rinouare i ſuoi do

lori, non hauea voluto giamai entrarui. Vdì intanto le ma

rauiglie, che la mano di Dio, e la diuina ſua gratia opera

ua in quel tempo della miſſione nella Chieſa così abborri

ta; tardò ad andarui; sna pure è vinta dalla curioſità, è ſpin

ta dalla gratia, che iui l'hauea preparato gli aſſalti per con

quiſtarla, vi ſi riduſſe vna volta è ſentirui la predica; tanto

baſtò, perche ſi rauuedeſſe della ſciocchezza, con cui per

brama della vendetta del figlio, perdea l'anima propria e

moſſa all'iſteſſo punto da viuacisſimo ſentimento delle ſue

colpe, confeſsò publicamente la ſua paſſata oſtinatione e la

nuoua deliberatione già ſtabilita di perdonare di tutto cuo

re l'ingiuria. fù vdita con plauſo: ma furonoanche mag

giori le lodi, che ſi meritò il dì ſeguente, quando tornata ,

alla Chieſa (che già per hauerui trouato il ſuo Dio, era il

centro d'ogni ſuo bene,) s'incontrò colla madre d'vno de'

ſuoi inimici, e buttataſele innanzi, volea ad ogni modo ba

ciarle i piedi, e l'haurcbbe fatto, ſe non che accortaſi l'altra

del ſuo diſegno, ſi proſtrò immantenente ancor'eſſa in terra,

e con chriſtiana conteſa d'amicheuoli ſentimenti vicen
- - - de-à
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deuolmente ſi ſodisfecero. - - - -

Advn'altra donna furon date per non sò qual motiuo

non meno di diciotto ferite; non per tanto hauutaſi buona

cura, guarì; troppo però inſanabile le rimaſe nell'animo la

piaga d'vn fierisſimo deſiderio di vendetta. non era queſta

vn'ingiuria, che in cuore di donna poteſſe facilmente ſal

darſi, e quante l'eran reſtate cicatrici, altrettanti erano gli

ſtimoli del ſuo odio sforzaronſi alcune honoratisſime gen

tildonne al tempo della misſione di raddolcirla; vſarono, e

preghiere, e minaccie; ſe le buttaronº anche a piedi, e con

ogni arte posſibile tentarono di guadagnarla. fù tutto in

darno, dichiarataſi temerariamente riſoluta di non cedere

ne pure a comandi del medeſimo Dio; e sì l'abbandonaro

no per diſperata: ma non l'abbandonò la gratia, che guſta

taluolta di queſte prede più faticoſe. ſi trouò dunque ella ,

preſente alla predica della dilettione del nemici; e mentre

ſul fine intima riſolutamente il Predicatore, che douendo

quella moltitudine eſſer tutta di figli di Dio, era neceſſario,

che tutti,e ciaſcheduno in particolare ſi riſolueſſe ad amare

i ſuoi inimici, per goder del priuilegio che à queſto atto fù

promeſſo dal noſtro Chriſto: Dil gite in micos veſtros. vt/itis

fili patris veſtri, che ſe vi foſſe mai chi non haueſſe cuore

di praticarlo, andaſſe pur via di là, che quella non era ſtan

za perlui, che eleggeſſe pure ogniuno a ſuo guſto, è di

vſcirne come vilisſimo ſchiauo del Demonio col mante

nerſi nell'odio, è di rimanerui come habile ad eſſer figlio

di Dio, col piegarſi all'amore de' ſuoi inimici: è sì ſtrano

partito ſi riſentì l'oſtinata, e riconoſciuto il ſuo obligo , ſi

poſe con gli altri a publicar ancor eſſa la ſua remisſione à

chi l'hauea sì malamente trattata. - - -

In vn'altro luogo vina di queſte prediche di perdono,non

baſtò ſolo è ridurre, ma è ſcoprire ancora alcuni occulti

nemici. Vna mano d'huomini diſſoluti, e di ſcelerata con

ſcienza, diſguſtati in non sò che dal loro Prelato, diſegna

rono di fieramente vendicarſene, tramandoli,come già ha
t R 2 ll Cºl IlO
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ueano cominciato ad ordire, vna graue calunnia compunti

al tempo, che 'l popolo chiedeua ſcambieuolmente, e daua

il perdono delle ſue ingiurie, e còfidati ancor'esſi d'ottener

lo, ſi ſpinſero a piedi dell'offeſo a richiedernelo; e ſcouer

tali ſinceramente la malignità della loro intentione,la dete

ſtarono con lagrime, e n impetrarono con amoreuolezza -

la bramata remisſione. Ne moſtrosſi minore, benche in di

uerſo effetto, queſt'efficacia in molti, che non incontrando

nella patria coloro, con cui haueano nimiſtà, andauano a -

trouarli fuori di eſſa, 8 aggiungendoſi ad vn'atto di ſua na

tura così difficile, le difficultà de mezzi da praticarlo, tutto

ſtimauano facile alla vehemenza di quel ſanto amore, che

già ardeua loro nel cuore, di cui ſcriſſe Chriſologo : Amor

non capit de impoſſibilitate ſolatium, non recipit de difficultate
remedium.

Quanto potè in coſtoro la forza della diuina parola nelle

prediche della miſſione, altrettanto preualſe invna gentil

donna la viſta d'vna rigoroſa penitenza,con cui nel mede

ſimo tempo affliggeaſi il ſuo inimico.Era ſtato tolto à coſtei

con morte violenta vn fratello, e conſeruando impreſſa ,

profondamente nell'animo la riceuuta ingiuria,niun eſtrin

ſeco mezzo, come che moltiſſimi ne foſſero ſtati applica

ti, giouò à ridurla: hor mentre nella ſollenne predica della

remiſſione s'ingegna ciaſcuno di chiedere, è di dare con

forme al ſuo biſogno delle fatte, è delle riceutite ingiurie º

il perdono, ſtauaſene eſſa ancor ſalda; ma non così l'offen

fore, che riconoſciuto il ſuo errore, con vn'habito da mor

tificato batteaſi aſpramentecon vna pietra il petto,chieden

do à gran voci, é a Dio, 8 à gli huomini perdonanza della

ſua ſceleraggine.Quei colpi ammollirono il cuore dell'oſti

nata, ſi cacciò fuor della calca, e giunta in perſona in mez

zo della publica piazza, oue quel micidiale facea di ſe ſteſ

ſo le ſue vendette, baita, eſclamò, non più, non più: già di

tutto cuore io ti ho rimeſſa l'ingiuria, perdona digratia ancor tu

à te ſteſſo, ne offender più lungamente con coteſtoese, mia -

pon
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:
ſpontanea piaceuolezza .

Giouò a coſtei la viſta d'vna penitenza particolare,in vn

altro fece il medeſimo effetto quella delle penitenze co

muni. Hauea qualche meſe prima della misſione perduto

vna pouera madre a mano de ſuoi nemicivn figlio già adul

to, e ſoſtegno della ſua vita; il dolore, che ne ſentì, lo ſpie

ghi chi sà ponderare affetto di madre, 8 affanno di biſo

gnoſa: rimaſtane quaſi inſtupidita, & immobile parea in

chiodata in caſa,dondene pure per aſcoltare la meſſa i gior

ni di precetto, era infin'a quel tempo vſcita, la medeſima

oſtinatione mantenne in non voler venireà gli eſerciti del

la miſsione, e benche inuitata più volte, ſi ſcusò ſempre,

tanto più renitente, quanto ben preuedea eſſer l'intento di

chi l'inuitaua, il diſporla al perdono de ſuoi nemici;al che,

e per l'ancor freſca ingiuria, e per la grauezza del danno,

non voleua in conto veruno acconſentire. già terminauaſi

la misſione, e conforme al ſolito giraua per la Città vna di

quelle ſollenni proceſsioni di penitenze, di cui à ſuo luogo

dicemmo: quando è sì virtuoſo ſpettacolo, vergognataſi

d'eſſer quaſi ſola rimaſta tra lacci della ſua vitioſa pasſio

ne; inteneritaſi a quel ſangue, a quell'innocenti fierezze di

tanta moltitudine grauemente mortificata, ſciolta in dirot

tisſimo pianto, volò in vn tratto nella Chieſa, 8 iui a piedi

del ſuo Signore ſagrificò la ſua rabbia, depoſe lo ſdegno, e

col perdono delle ſue ingiurie s'ingegnò di meritare quel

lo de' ſuoi peccati. - - «

Vna gentildonna di famiglia principaliſſima, e che vita

ua nella ſua caſa perſonaggi riguardeuoli anche p degnità

Eminentiſſime di Santa Chieſa,perduto violentemente no

ue,ò più anni prima vn fratello di età aſſai giouane, di qua

lità eſtremamente amabili, e che hauea già moſtratoin gran

copia i fiori di grandiſſime ſperanze, non ſapea darſene pa

ce i meriti dell'eſtinto fratello l'erano sì viui nel cuore, che

viuendo vna vita più di quello,che io mi ſappia dire,luttuo

ſa, e funeſta, parea di viuere ſolo alle memorie di quella -

ImOftCi.
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3 de

gub -

morte;tutte le ſue machine erano di vendetta, e con le ma

ledittioni,e beſtemmie,che ſono l'armi de fiacchi, inuoca

ua ſagrilegamente in aiuto delle ſue rabbie infernali lo ſteſ

ſo Ciclose come parla Saluiano. Quid quid non poterat imbe

cillis optabat irata. odiaua non che altro le ſtrade medeſime,

oue hauea habitato il ſuo micidiale nemico, non volendo

paſſarui; anzi ne pure in tutte le Chieſe entraua, ma in vina

ſolamente aſſai picciola, 8 attaccata alla ſua caſa. paſceaſi

di lagrime, conſolauaſi con ſoſpiri, e data in preda al dolore,

mentre attendea vendetta di chi l'offeſe più toſto con quei

volontarij tormenti la prendea di ſe ſteſſa. Così coſta aſſai

caro per diuina prouidenza a vendicatiui, ne è ſenza lor

graue danno il deſiderio del danno altrui. Moſſerà pietà le

miſerie di queſt'infelice gentil donna i padroni della Città,

oue dimoraua,e come che per lo ſplendore d'wna famiglia ,

antichiſſima, e per l'autorità del dominio doueſſero hauere

i lor cenni forza d'inuiolabili comandamenti,ad ogni modo

ne per luſinghe, ne per paure allentò punto il ſuo oſtinato

rigore.era ſtato il ſuo contrario gentil'huomo della Corte,

moſtrauaſi prontiſſimo a ſodisfarla, haueaui interpoſto i

mezzi tutti, che di perſone è per dignità, è per dottrinaau

. toreuoli ſe li foſſero offerti, ma niun riguardo fù mai baſte

uole ad ottenere il contento d'una remiſſione, da chi tutta

ingombrata dalle ſue furie ne cedeua all'autorità, ne bada

ua a conſigli ſtimoſſi al principio buon partito il permette

re,che sfogaſſe liberamente il ſuo dolore,e laſciarla à cura

re in mano del tempo, che degli humani affanni è potentiſ

ſimo lenitiuo: ma non riuſcì il diſegno,anzi inuecchiata in

quei ſuoi funeſti capricci,già baſtauale per iſtimarli buoni l'

hauerli tanti, e tanti anniapprouato.Etera infatti sì profon

damente radicato nel coſtei cuore il deſiderio della vendet

ta,come eſſa ſolea dire,humana, e diuina,che quantunque º

volte ſe le parlaua di mitigarlo,alterauaſele in modo il ſan

gue,che per ecceſſo di calore ne l'aſſaltua la febbre; ſi che

il diſporla alla riconciliatione l'era hoggi mai diuenuto nò

ſola
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ſolaméte inutile,ma dânoſo;e'l nome ſteſſo di pace baſtaua

à farla racapricciare per iſpauento, & à porle in diſcordia i

ſuoi medeſimi humori.horpreda ſi diſperata traſſe nelle ſue

reti la gratia con vna di queſte prediche di perdono.ſi pen

tì dell' indegna oſtinatione, chieſe in publico perdonanza

di ſcandalo così graue, e con lagrime vie più, che colle pa

role, teſtificò di prontamete rimettere la riceuuta offeſa ne

di tanto contenta, andò ella ſteſſa in quello ſtante à trouar

trà la calca del popolo vin'altro ſuo fratello capitano di fan

ti,e preſolo per la mano, lo conduſſe dauanti al Predicato

resà cui piedi inginocchiati ambedue replicarono il perdo

no al nemico, eleggendo in luogo del perduto fratello il

comun Signore, e ſtrettaméte abbracciato vin Crocifiſſo at

teſtarono di riceuerlo in quella vece. Non terminò quì la

generoſità di così l'onorata ſignora la mattina ſeguête fat

toſi chiamare il medeſimo Predicatore, l'inuitò ad vn'altra

Chieſa,oue in preſenza del Gouernatore, Giudice, 8 altri

officiali fece ſtendere le ſcritture della ſua libera remiſſione

all'vcciſore di ſuo fratello, con quello ſtupore, e quel plau

ſo della nobiltà,e del popolo tutto, che meritaua vn'attione

e per ſe ſteſſe cotanto glorioſa,e per le narrate circonſtanze

sì deſiderata inſieme,e sì diſperata. -

Haueaſi per più anni infamemente goduta,e violétemen

te appropriata vn potente gentilhuomo la moglie d'wn po

uero cittadino;à cui riuſcita vana ogni induſtria,ogni fatica,

che per ribauerla,eliberarſi da ingiuria ſi obbrobrioſa è per

ſe, è per altri hauea adoperato, venne alla fine in penſiero

di vcciderla, è foſſe zelo d'honore per lauarne con quel

ſangue le macchie;ò furia di ſdegno per punire con quella

violenza il delitto. Ma anche queſto tentatiuoriuſcì all'infe

lice marito inutile come gli altri : la ferì, ma non à morte;

quanto baſtò perpor lei in maggior riguardo,e cautela del

la ſua vita, e ſe ſteſſo in vna totale disperatione della ven

detta: perche impotente à cozzare coll'autorità del riuale,

ſoffriuane à ſuo diſpetto l'offeſe. Non era però queſtoº ſo
- - IO
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lo fallo di queſto adultero, ne a queſta violenta laſciuia era

diſcorde il reſto della ſua vita.e pur queſti di così ſcelerata

conſcienza, 8 all'humano giuditio di così diſperata ſalute

sì emendò perfettamente nel tempo d'vna miſſione. Entrò

egli in ſe ſteſſo, 8 Iddio nella ſua anima,ponderò i ſuoi mis

fatti,le ſue libidini,le ſue violenze,l'altrui ingiurie, 8 ingiu

ſtitie, che ei li faceua, e per emendare con eſempi di pietà

gli ſcandali dati colle ſue peſſime coſtumanze, fù ſempre

de'primi, e più feruoroſi nella pratica delle mortificationi,

e penitenze,di cuià ſuo luogo lungamente trattammo; ab

battutoſi poi vn di quei giorni con quel meſchino, è cui ha

uea sì ingiurioſamente per tanto tempo ritenuta la moglie,

buttatoſeli in preſenza di molti, tutto bagnato di lagrime,

a piedi, confeſsò humilmente il torto fattoli, lo deteſtò, ne

gli chieſe perdono, ſe gli offerì pronto è qualſiuoglia ven

detta, che egli ſopra della ſua perſona voleſse prenderne; e

per rimediare per quanto potea all'ingiuria, ſi proteſtò,che

da quell'hora era prontiſſimo a reſtituirli la conſorte, con ,

inuiolabile giuramento di non più vederla giamai, con do

nargli di vantaggio cento ducati per ſoſtentamento. Stupì

il pouerino è viſta sì inaſpettata, reſpirò è sì improuiſa of

ferta, e corriſpondendo all'Vna, & all'altra, gli conceſse a

prontamente il perdono,che egli bramaua, & humanamen

te gradi il dono che gli facea. reſtando ad vn ſol colpo dop

piamente vittorioſa la gratia delle due furioſiſſime paſsioni,

dell'amore nell'Vno, e della vendetta nell'altro. -

Quel poco d'oro par, che macchiaſse alquanto illuſtro

di sì generoſa remisſione, eccone dunque dell'altre più di

ſintereſsate. La violenta morte d'wn fratello Sacerdote di

molta virtù, e merito, hauea tolto ad vna pouera gentildô

na e le delitie della ſua vita, e l'appoggio del ſuo vitro. le

continue miſerie, in cui ſtentatamente viuea, ſeruiuanle di

acutisſimi ſtimoli, che ogni di maggiormente l'eccitauano

al deſiderio della vendetta, 8 accreſcea anche giuſtamen

te il rammaricol'innocenza dell'Vcciſo, poſciache ſolo per
v. - che
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che hauendo egli cura d'anime hauea advn tale rimproue

rato non sò qual peccato commeſſo in Chieſa, gli fà dall'-

impatiente ſcelerato tolta poco doppo empiamente la vita,

s'auualſe ad ogni modo l' vcciſore dell'opportunità della .

miſſione; e si ſtimando il maggior intoppo per eſſergli per

donato, eſſer la neceſſità, in cui per ſua colpa viueaſi l'afflit

ta donna, le fece offerire buona quantità di contanti; ma la

buona gentildonna altrettanto generoſa, quanto pia, Sì, ri

ſpoſe, io vò fargli la remiſſione, ma Dio mi guardi da viltà

così grande, qual mi ſarebbe toccar per queſto effetto vn

quadrino: vna goccia del ſangue di mio fratello mi ſarebbe

più cara di tutto l'oro del mondo, il prezzo ſolo del ſan

gue del mio Giesù l'auanza, 6 è queſto Chriſto morto per

amor mio dono io la morte del mio amato fratello, e tanto

fece, quanto diſſe, non volendo riceuere ne pure quel de

naro, che per prouare il delitto hauea ſpeſo nel Tribu

nali. - - - , -

Nè è queſta ſola gentildonna, che con doppia vittoria

dello ſdegno, e dell'intereſſe ſiaſi ſegnalata: molte anche

delle terrazzane, e meno ciuili han rifiutato infin alla ſom

ma di cento ducati, che a lor conto è vna ricchezza per co

cedere quelle remisſioni, che poi han donate all'ignudo

Crocifiſſo, ſodisfatte a pieno colle ſole ſperanze de teſori

ineſtimabili della gloria. Vi ha ancora molti, che danneg

giati in groſſe sòme di denaro per rappacificarſi co' ſuoi of

fenſori, han ceduto loro ſpontaneamente tutti i patiti inte

resſi. E vi fù chi in queſto modo donaſſe non meno di cin

quemilia ducati. Vn'altro era ſtato doppiamente ingiuria

to e nella robba, e nell'honore davn huomo di caſa ſua co

ſtui gli rubò primieramente ſopra mille ducati, e per coprir

poi la prima con vn'altra ſceleratezza maggiore, aggiunſe

al furto la calunnia, deponendo in proceſſo giuridico, che

hauea quel buon gentilhuomo dato il veleno alla madre.

non potè però reſtar oppreſsa la verità: ſuanì l'apparente

infamia,e ſi ſcourì il naſcoſto furto.Etsi sa il reo ritenuto

S pri
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prigione, acciocche in qualunque modo ſatisfaceſse all'of

feſo. ma troppo gli fora ſtato difficile, ſe vna miſsione ſo

pragiunta in quella Città non l'haueſſe liberato. Si compun

ſe quel gentilhuomo, e contento, che coſtaſse la ſua inno

cenza, volle s'aſsolueſse l'altrui malitia:fu à trouare il mi

ſerabile delinquente, e caramente abbracciatolo, e dell'in

tereſſe, e dell'infamia pienamente ogni obligo li rimiſe.

Nella medeſima Città era già per quindici anni durata

vna lite ciuile, e con eſso la lite vna diſcordia mortale frà

due famiglie, nudrita con vicendeuoli offeſe, e ferite dateſi

dall'una parte, e dall'altra. Tutto ciò, che humanamente

poteaſi, adoperarono con efficacia di mezzi, d'eſortationi,

e preghiere, & il Prelato, & i padroni della Città, che ſono

deprimi titolati di queſto Regno, e ſempre in vano perche

fondatoſi l'odio ſopra gl'intereſsi della lite, e queſta sì, le

ragioni che ciaſcheduno dal ſuo canto pretendea irrefraga

bili, ſembrauavn negotio da non iſperarui giamai accordo

Hor queſto nodo più auuiluppato di quello di Gordio; fà a

punto come quello ſe non iſciolto, reciſo ad un tratto. Nel

feruor d'una miſsione ſi compunſero entrambi i capi delle

due fattioni, s'abbracciarono amicheuolmente, e con ſen

timento di ſincera humiltà baciaronſi ſcambieuolmente i

piedi: ma ben conſapeuole il Padre, che n'hauea cura, da

qual'infetta radice pullulaſsero sì uelenoſi germogli, per

iſradicarla in un momento,menò ambedue a piedi del Cro

cifiſſo, e qui con chriſtiana pietà, 8 abbondanza di lagrime

diuotisſime li chieſero il perdono delle lor colpe con quel

le belle parole inſegnateci dallo ſteſso Signore: Dimitte no

bis debita noſtra, ſicut & nos dimittimus; e poſcia in mano del

detto Padre ſpontaneamente giurarono, che ſarebbon

ſenza ueruna replica rimaſti d'accordo a ciò, che della lor

lite in termine di uétiquattro hore ne decideſsero due Dot

torià ciò deſtinati. ſi eleſsero i due Giuriſti, e compendian

do dentro il termine prefiſso d'un giorno tutti quei termini

ſenza termine de procesſi giudiciali, reuidero la cauſa,
l' cſa
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l'eſaminarono, la compilarono, e ne formarono un'ultima,

e riſoluta ſentenza, che concordemente abbracciata daam

be le parti, le poſe per ſempre in pace.

Poco meno riguardeuoli furono le circonſtanze d'un ſo

migliante ſucceſso in un'altra terra. quanto congiunti di

ſangue, tanto erano per ragione d'intereſsi ciuili trà di loro

mortalmente diſcordi alcuni principali cittadini del luogo.

Eraſi litigato un pezzo, trattate moltisſime compoſitioni, e

con uari mezzi procurato ſempre, ma non mai effettuato

l'accordo: e già ſdegnate ogni dì più le parti, erano per paſ

ſare dalle liti all'armi, e dalle controuerſie alle uiolenze:

ui prouidero però opportunamente i Padri della misſione,

colla cui autorità il tutto aſsai breuemente,e con ogni quie

te ſi compoſe, abbruciandoſi, quaſi in fuoco d'allegrezza-,

groſsi uolumi di ſcritture, e proceſsi, e trà queſti una ſen

tenza, che a fauore d'una delle parti s'era già ottenuta, ce

dendo concordemente al dritto della ſanta carità le preté

denze tutte delle loro ragioni.

Non sò ſe foſſe queſto medeſimo d'intereſse, è pur al

tro motiuo, che in una picciola terra poſe due Sacerdoti di

eſsa in una grande, e ſcandaloſa diſcordia, per hauer liber

tà maggiore d'offenderſi, uſciti dall'habitato armauano en

trambi in campagna, e purche a quel loro beſtial furore

poteſsero ſodisfare, metteuano in non cale ogni altro hu

mano, è diuino riſpetto, e ſpregiando ugualmente le ſcom

muniche, e minaccie del Veſcouo, e l'intercesſioni, e prie

ghi del mezzani, ſolo badauano à ciò, che a loro uendica

tiui intereſsi tornaſse conto. Trionfò anche di queſti arma

ti la gratia, e fatte caſcare ad ambedue l'armi di mano,li ri

duſse tutti humili, e riuerenti nel giorno delle ſollenni pe

nitenze ad andar inſieme attaccati con una fune, ſcalzi en

trambi, ſparſi di cenere; e con ogni ſegno d'un cuor penti

to; ſi cercarono nella publica Chieſa perdono l'un l'altro;

ſi baciarono i piedi, e riconciliati tra loro ſodisfecero con

tenerisſimo ſentimento anche allo ſcandalo, che haueano

- - S 2 dato
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dato a tutta la terra, reſtituendo a ſe, 8 a cittadini la douu

ta unione. -

Era occorſa altroue tra due fratelli non sò qual briga , e

ſorto da picciola ſcintilla vn furioſiſſimo incendio, non cé

pariua modo da eſtinguerlo, anzi ne pure di mitigarlo. vi

ſto vano ogni altro rimedio, che per diligente induſtria di

tutti i più principali del luogo vi foſſe ſtato applicato, ordi

nò ad vino di eſſi il padrone, titolato primario del noſtro re

gno, che ſi ritiraſſe altroue, per toglier loro col diſunirli di

ſtanza, più frequenti occaſioni di diſcordie peggiori, come

per la potenza d'entrambi poteuaſi ragioneuolmente teme

re. In queſto ſi ſtaua, e già preparauaſi l'vno di eſſi alla par

tita, quando vi giunſero i Padri della miſsione. ſaputo il ca

ſo, chieſero dal padrone la dilatione dell'ordine per vedere,

diceano esſi, ſe con mezzo più efficace haueſſero potuto

ſaldare, e non coprire la piaga; e non impedire ſolamente

nuoui diſordini, ma rimediare agli antichi. ottennero ciò,

che vollero, e col diuino aiutoi" quel che ſpera

uano. riduſſero i due fratelli a perfettiſsima concordia; e

quei, che poco prima non poteuano viuere in vina ſteſſa am

pisſima terra, habitarono poſcia con fraterneuole beneuo

lenza in vna medeſima caſa.

Vn fatto poco diſſomigliante, ma per inuecchiata inimi:

citia più notabile occorſe in vn'altra terra. Erano già ſcorſi

35 anni, da che due nobili fratelli oſtinatamente diſco

di ne pure convn ſaluto haueangiamai voluto ſcambiº

mente honorarſi: erano diuenuti fauola delle terre Vicº

che deteſtauano à pienaboccavna sì lunga, sì indegnº diſ

ſenſione trà perſone cosi congiunte di ſangue. anche quº

ſta coppia così diſcorde diede nelle reti della carità buttº

da vn Padre miſsionante, e riunisſi col debito legame d'º-

mor fraterno con altrettanto ſtupore di chiunque il riſepPº
quanto era ſtato lo ſcandalo della diſcordia, ſtimandoſi coſa

ſomigliante à prodigio il ſaldamento d'vna piaga gia gº

tempo incancherita, ma prodigitali ſono aſſai facili,"
- - - - quen
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quenti ancora al valore della gratia .
v

i S'impadronì in modo d vn miſerabile giouane lo ſpirito

della vendetta, che ben quindici volte teſe inſidie ad un

ſuo nemico per leuarli la uita ; e non riuſcitoli ne pur una il

ſuo ſanguinario diſegno, ſi uotò con patto eſpreſſo al de

monio dandoſeli infin dall'hora in potere, con offerirli l'aſ

ſoluto dominio per quanto à lui ne ſpettaua, della ſua ani

ma, e del ſuo corpo, purche l'aiutaſſe à compire una uolta

la ſua sì lungamente differita brama di uendicarſi,non l'udì

il demonio, 8 egli in una misſione meritò d'udire la uoce

del ſuo Signore, che comanda il perdono: e rauuedutoſi

della ſagrilega ſua follia deteſtò una pertinacia così oſtina

ta riconciliandoſi perfettamente col ſuo nemico.

Non era forſe minore, come che né haueſſe dato in quei

ſagrilegi ecceſsi la rabbia d'una ſucnturata donna, che ri

maſta uedoua per opera de' ſuoi nemici d'un carisſimo ma

rito, non ſapea, è non uoleua con uerun mezzo quietarſe

ne.Erano già paſsati treanni e purcome foſsero pochi gior

ni, non hauea giamai cambiata quella camicia, che in quel

tempo ueſtiua, e pregatane, non che richieſta da una nobi

lisſima titolata ſua padrona, riuerente sì, ma oſtinata per

petuamente ſe ne ſcusò. hor quale ſperanza che doueſse e

mutarſi d'animo in coſa sì graue, chi anche una sì neceſſa

ria, e leggiera mutatione abborriua? le mutò ad ogni mo

do il cuore la gratia, 8 in una miſsione con autentiche ſcrit

ture condonò ſpontaneamente l'ingiuria.

Poco, è niente disſimile douea eſsere la ſmania d'un pa

dre, à cui era ſtato aſsai barbaramente ucciſo un figlio di

dodicianni in circa; e 'l delitto di queſto miſerabile garzo

netto fù l'eſsere ſtato colto dal padrone d'un giardino a

mangiarui non sò che frutta. uero figlio d Adamo, che nel

morſo d'un pomo incontrò la morte si riſentì eſtremamen

te il miſero genitore e dell'ingiuria, e del motiuo; & accioc

che non mai ueniſse meno nel ſuo cuore il penſiero della e

uendetta, quaſi per un perpetuo ſuegliatoio sappeſeºcol
, - . - Q -
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lo chiuſa in una borſetta non sò che particella della carne i

del figlio, e sì con quell'infelice reliquia dell'amato cada

uero rimprouerauaſi del continuo quaſi ſua nuoua ingiuria

ogni momento della vita dell'vcciſore: mantenne queſta

oſtinatione tre anni; e pur di queſti oſtinati sà trionfare la

gratia: trà feruori d'una miſsione deteſtò in publica piazza

il ſuo odio, e gittata via quella luttuoſa memoria, & inde

gno incentiuo della ſua rabbia, depoſe con eſso ogni ſcele

rato penſiero di vendicarſi.

Se non era sì grande, eraalmeno più antico l'odio, che

trà due nobili famiglie già molti, e molti anni implacabil

mente nudriuaſi. Era in vna di eſse già morto il padre, con

cui ſi principiò la diſsenſione, e come quegli, che in ſua vi

itaà niuna inſtanza ne di amici comuni, ne di Padri ſpiritua

li hauea giamai voluto cedere,ò darluogo è pacificarſi col

la parte contraria, ſe bene in morte laſciò ordinato nel te

ſtamento à tre ſuoi figli,che perdonaſſero ogni offeſa,e ſi ri

conciliaſsero con gli auuerſarij, non fù obbedito; amando

esſi meglio di praticar ciò, che egli hauea oſseruato molti

anni, che ciò, che hauea ordinato in un momento,elegge

do di uiuere, come ei uiſse, non come morì. così ſon ſem

pré aſsai più del precetti efficaci gli eſempi. Facea capo a gli

altri nell'oſtinatione il fratello maggiore; e queſti anche fù

il primo a dar loro eſempio d' emendatione: s'abbattè vna

mattina a trouarſi nella ſcuola di mortificatione,che deſcriſ

ſimo al capo terzo queſto buon giouane ſenza un penſiere

al mondo di queſta pace; e sì ui uenne armato al ſolito per

gli continui ſoſpetti e con ogni altro diſegno più però non

richieſe la gratia, che a queſto effetto ue lo guidaua.ſi com

punſe a quei diuoti eſerciti, e pentito dell'inuecchiato ran

core, proteſtò in publico di perdonare con ogni ſincerità

a ſuoi nemici. Non poterono udire i circoſtanti atto sì ina

ſpettato, sì generoſo, che non ne ſtupiſsero inſieme, e ne

giubilaſsero; e per maggior honoreuolezza del fatto vſciti

di Chieſa, furono tutti così nobili, come cittadini inſieme

col
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col medeſimo Padre,che hauea cura della miſsione, ad ac

compagnarlo alle ſue ſtanze, quaſi con vna ſpecie di trionfo

per così glorioſa vittoria di una fierisſima paſsione.

Ne è nieno ammirabile queſta facilità di perdono, oue » .

la ſtranezza, e crudeltà del ſucceſsi rendea in qualche ,

modo più tolerabile la brama della vendetta. Vna donna ,

era ſtata maltrattata con non meno di cinquantadue ferite.

ad vn'altra era ſtata vcciſa la madre nel ſuo medeſimo letto.

à due altre ſtrangolato il padre preciſamente per torli al

quante pouere robbicciuole. ad vn'altra quattro figli, ed

vn zio. ad vn'altra ſei ſtrettisſimi parenti, trà figli, marito,

e cognati - ad vn padre prima dishonorata, e poi ammaz

zata vna figlia. ad vna donna veciſa vna ſorella, perche

non volle acconſentire all'altrui libidine. & advn'altra pur

la ſorella, ma più infelicemente violata, e rapita. ad vn ,

giouine tolti di vita e padre, e madre, e tre fratelli. advn'

altro il padre, e quattro zij. e pur da queſti, 8 altri innu

merabili ſi è per la diuina gratia ottenuto, per opera delle

misſioni, il perdono è loro offenſori. raccontiamone al

quanti caſi più diſtintamente.
-

Il capo d'vn'infame maſnada di ſcelerati ladroni delle

campagna eraſi obligato con giuramento al demonio d'vc

cidere ogni dìalcuno; e non meno barbaro nell'eſecutio

ne, che ſagrilego nella promeſſa, inuiolabilmente oſſerua

uala. Era già tardi vn giorno,e non hauea l'empio micidia

le ſparſo ancora nulla di ſangue, quando s'abbattè in due

poueri contadini, padre e figlio, che in vn lor podere ſi tra

magliauano. non gli hauea egli forſe ne pur conoſciuti gia

mai, non che riceuuto ne haueſſe offeſa veruna; ma per ſo

disfare all'iniquisſimo proponimento,gli tolſe ad vn punto

di vita. Così ſotto ſembianza d'huomini incontranſital'ho

ra crudelisſime fiere: ad ogni modo l'afflittiſsima e moglie,

e madre conſolataſi nelle pene del ſuo tormentato Signo

re, dal cui gouernori il tutto, giurò publicamente

di perdonare è sì empio homieida, & eſſerpºiſei foſ
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ſe ſtato poſsibile, è baciargli i piedi.

. Poco diſſomigliante è queſto altro ſucceſſo. Ritrouò vn

poueraccio nel ſuo podere chi faceuaui non sò che danno,

&accuſatolo al Tribunale della giuſtitia, gli fà pagare al

quanti pochi quadrini. Ma troppo diuerſamente appreſe

queſta qualunque ella ſi foſſe ciuile ingiuria quel barbaro

intereſſato; troppo caro diſegnò di far coſtare a quel meſ

chino ogni baiocco del ſuo denaro. gli ſoprauenne dunque

alla ſprouiſta vn giorno, mentre nell'iſteſſo campo inſieme

có vn ſuo figlioletto di dieci anni in circa badaua à ſuoi af

fari. legò l'vno, e l'altro, e poſcia con diabolico ſdegno:

Horvedi, diſſe allo ſuenturato, ſe io mi sò ben vendicar

degli affronti. adeſſo mi pagherai la pena di quei denari,

che tua mercè sborſai al giudice . sò che non me ne farai

vn'altra. Quindi sù gli occhi del padre ſi fieramente bat

itè à quel figliolino la teſta con vna pietra, che gliela ſpez

zò, e sì l'Vcciſe. e poi riuolto à lui, che era già mezzo mor

to nel figlio, lo finì d'ammazzare, e fatto d'ambedue i cor

pivn faſcio, gli gittò dentro di vn foſſo. Pianſe lungo tem

po ſi diſgratiate morti la madre, e la conſorte di quei miſe

rabili; ma con altrettante lagrime proteſtò anche in publi

co, che perdonaua all'vcciſore, e che hauerebbe anche go

duto di baciargli i piedi, e le mani micidiali.

Ma che diremo, che queſti prodigi ſono ſtatitiluola. -

effetto del ſolo racconto, e quaſi diſſi dell'ecco, e rimbom

sbo delle miſſioni? l'iſteſſa ſera, che giunſero i Padri per in

stimare la miſſione in vin groſſo Caſale, vi fù ammazzato il

miglior huomo, che iui ſi foſſe. la pouera moglie poſtaſi ad

vſanza del paeſe in lutto, non potè vſcir di caſa, ne interue

nire à gli eſerciti delle prediche, 8 altri,che già ſi facea

no; vdiua però riferirli dalle ſue confidenti, ne piu biſognò

e per diſporla alla remiſſione della freſchiſſima e grauiſſima ,

offeſa, anzi non volendo,che la politica vſanza d'wn'eſtrema

ritiratezza, pregiudicaſſe al bene della ſua anima, andò in

ſieme co le ſue figlie à comunicarſi publicamente in Chie
ſa;
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ſa; ragioneuolmente ſtimando, che gli abuſi di queſta terra

non debbono giamai opporſi alle coſtumanze del Cielo.

Più marauiglioſo è queſt'altro ſucceſſo. Vn nobile,e va

loroſo giouane, aſſalito ad vntratto da tre ſuoi nemici, ſen

za perderſi d'animo, sì lunga, e conſtantemente ſe ne dife

ſe, che coll'aiuto della gente, che alle grida del vicinato

accorſe al tumulto, hebbe agio di ritirarſi, benche con al

quante ferite, dentro vina Chieſa: iui ſtimatoſi affatto ſicu

ro, trà per la ſtanchezza, e per l'affanno,gittosſi ſenz'altro

riguardo è giacere sù della pradella dell'altare per riba

uerſivn poco, ma arrabbiati intanto i contrari d'hauerper

duta la preda, che penſauano d'hauerà man ſalua, e ſenza ,

ſodisfare allo ſdegno, macchiata con sì indegna ſoperchia

ria la propria riputatione, deliberarono, che che ſe ne do

ueſſe ſuccedere, d'andare a finirlo nella medeſima Chieſa,

eue ſapeuano, che s'era ridotto. così formano ſouente le e

ſceleraggini vna catena, e d'vna in vn'altra maggiore quaſi

inſenſibilmente ſi paſſa. All'empia riſolutione fecero im

mediatamente ſeguire il ſagrilego effetto. Entrarono ſcele

ratamente nella Chieſa quei fieri, volli dire, quelle furie, e

ſorpreſo all'impenſata quel poueretto, che già tutto altro

temea, ſenza dargli tempo non che di porſi in difeſa, ne»

pure di confeſſarſi, per molto, che ei chiedeſſe mercè, e ,

domandaſſe queſta chriſtiana conſolatione, ſenza tenerez

za d'humanità, ſenza riuerenza di fede, dauanti allo ſteſſo

altare, quaſi a piedi del trono di Dio, che in modo molto

particolare nel Santiſſimo Sacramento vi riſedea, barbara

mente, anzi, ſe così può dirſi, diabolicamente l' vcciſero,

Quali effetti cagionaſſe nell'animo d'vn amantiſſimo fra

tello queſta morte, ne mi confido di ridirlo, ne è neceſſario,

eſſendo aſſai facile l'auuertirlo è chitigue riflette al mal'au

uenturato valore dell'Vcciſo, & alla ſagrilega rabbia degli

vcciſori. Erano già ſcorſi quattro anni, e pur buttaua ancor

freſco ſangue, così doloroſa ferita, non ſi era in tutto queſto

tempo laſciato da parte mezzo veruno,ò d'autorità di Pren

T cipi.
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cipi,o d'interceſſioni d'amici,o di conſigli di Religioſi, o d'

intereſſi anche, 8 offerte grandi, che giudicato à propoſito

non ſi foſſe adoperato per ottener la remiſſione, ma cono

ſciuti tutti vgualmente inutili, diſperata affatto l'impreſa ,

come di coſa impoſſibile ad impetrare, più nonvi ſi penſa

ua. Vennero doppo i quattro anni in quella Città due Padri

della Compagnia di Giesù per farui vna miſſione e già eraſi

cominciata,8 il frutto, che il Signor Dio per ſuo mezzo ne

raccogliea,era grande,non era però giamai interuenuto ne

ſuoi eſerciti l'addolorato cittadino, di cui parliamo, tratte

nuto in letto da non sò quale ſua malattia: n'vdiua ben'

egli quotidianamente le marauiglie e quaſi à goccia a goc

cia ſentiua inſenſibilmente ammollirſeli il cuore. Nulla di

ciò ſapea vn altro Padre della Compagnia ,mà deſideroſo

d'vna ſi notabile conuerſione,come quella, che ſarebbe ſta

ta di gran gloria di Dio, e bene di molti; e ſollecitatoui ine

oltre da prieghi degli offenſori,che ſtimauano quella con

giuntura l'Vnica per ottener il perdono, impreſe d'andare a

parlarneli in caſa. Chiunque riſeppe il diſegno nel diſſuaſe,

e come di vn negotio diſperato conſigliollo à non voler eſ

porſi advna certiſſima negatiua: ad ogni modo contro è

ragioni sì probabili preualſe l'impulſo dello Spirito diui

no, che aſſai meglio intendea ciò, che potea ſperarſi da vn

animo humano;ciò è adir mutabile,e capace de ſuoi indriz

zi, fù il Padreà trouar l'offeſo getilhuomo e pche appariſ

ſe con euidenza che l'opera era divn diſcorſo ſuperiore alle

prime e ſemplici propoſte di pace, condeſceſe egli cò ogni

preſtezza, e facilità. ſteſe di ſua mano la ſcrittura della e

miſſione e pregò il Padre, che ſi cotétaſſe di darla al Predi

catore acciocche nel fine della predica la leggeſſe in publi

co,& in ſuo nome la promulgaſse,officio, che haurebbe fat

to egli ſteſſo cd molto guſto, ſe l'infermità, che lo trauaglia

ua,nò glielo prohibiſſe. Nö ſeppero i circoſtati di che mag

giorméte ſtupirſi, della felicità,ò della facilità d'wn'impreſa

vn pezzo fà dichiarata per intrattabilesiinguini"
- 123 1
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di gli applauſi per vn'atto sì eroico furono tali, quali ſicon

ueniuano. Ne mi pare fuor di propoſito per dar'a letttori

qualche ſaggio di queſta generoſa pietà riferir quì il teno

re della ſcrittura, che ſenza termini giuridiciali dettata da

ſoli ſentimenti d'vna virtù Chriſtiana,mi par che ſpiridiuo

tione. ella era tale. Io N. N. piu volte richieſto da princi

pali di queſta Città, e da altri perſonaggi grandi è perdonare

a miei nemici N. N. non più nemici, màfratelli, non l'ho vo

luto mai fare: ma hora ad vna ſemplice propoſta fattami da

un Padre della Compagnia volentieri rimetto per amor di

Cbriſto, ſperando che eſſo caro Signore habbia per queſto atto è

perdonare i miei peccati. E perche non poſſo io di perſona veni

re à far queſto atto da ſopra il pulpito per trouarmi infermo;

hò pregato il medeſimo Padre, che la vogli far leggere in eſſo,

acciocche teſtifichi è tutti questa mia volontà, dimandando

perdono è tutti del mal eſempio, che fin'hora bò dato. Si tenne

queſt'atto, e queſta ſcrittura per vin poco di tempo celata ,

acciocche il colpo ne gli animi de cittadini foſſe come im

prouiſo, anche maggiore:& appūto cóforme al deſiderio di

chi perdonaua, fù al fine d'vna predica citata dal pgamo la

famiglia de ſuoi nemici, eletta la ſcrittura della remiſſione

con non minor lorº giubilo,che ſtupore per hauere sì facil

mente, e sì liberamente ottenuta vna gratia, che à coſto di

grandiſſimo intereſſe,è efficaciſſimi mezzi non hauean po

tuto impetrare,reſero le douute gratie à quel Dio che ma

neggia sì bene le chiaui de cuori humani; e poi furono

ſubito è caſa l'offeſo, ad atteſtarli con non meno riue

renti, che ſincere offerte di ſeruitù, e corriſpondenza gli

oblighi, con cui per ſi gratioſa remiſſione confeſſauanſi

d'eſſerli per ſempre tenuti. -

Egli è più d'ogni altro aſſai ſtrano, come che il perdono

non ſia sì conſiderabile, il caſo ſeguente. Vn fanciullo di

quattro anni in circa, chieſe vn giorno alla madre da mere

dare,e queſta impatiente in quel punto, e diſtratta da altre

coſe più importanti nel gouerno della caſa aſſai abbonde
- .

a
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uole e ricca,li riſpoſe con parole bruſche, anzichenò; e ri

preſolo dell'ingordigia il laſciò così famelico. ſtizzato il

putto di così ſeuera riſpoſta. aſpetta, diſſe, e vedrai ciò che

io mi ſappia fare; ſe non ſon ſodisfatto - e contemerità diabo

lica dato di piglio advn'archibugio,che per ſorte carico di

e due palle trouauaſi in quella ſtanza l'accomodò così da ſe

ſolo ſopra d'vna ſeggiuola vicina al fuoco, (crederei che li

- reggeſſe la mano vn demonio) & indrizzatolo verſo la

madre, che nella medeſima camera attendea tutta occupa

ta,ad altri affari,accoſtò al foconevn pezzetto di legno,che

iui preſſo bruciaua, e sì infelicemente bene, che conceputa

dalla poluere la fiamma,ſcaricò contro alla mal'accortaam

be le palle, e ferilla grauiſſimamente in vin ginocchio. frà

pochi dì ſi vide la meſchina ridotta all'eſtremo. pur legio

uò la miſſione,che iui in quel tempo faceaſi, perche confeſe

ſataſi con ſentimento da vino de'Padri di eſſa, e perdonata ,

al temerario bambino l'offeſa, morì con ottimi ſegni della

ſua eterna ſalute.

Conſiderata l'eccellenza di queſt'attione del perdonare

a nemici in riguardo della grauità dell'offeſa,reſtami in ol

tre da ponderare la tenerezza del ſentimento,con cui bene

ſpeſſo ſi è praticata, riuſcendo ſouente l'iſteſſe circonſtanze

º non picciolo ornamento della ſoſtanza dell'opera.Eben po

- trei anche di queſta addurre innumerabili eſempij: ma ſarà

facile da quelli, che quì ſoggiungo, intendere quanto ſia -

ella frequente. Vdiua la predica del perdono entro d vna -

medeſima Chieſa inſieme coll'vcciſore del figlio vina ſcon

ſolatiſſima madre ; quando vie più che dalla tenerezza ma

terrii,davn teneriſſimo affetto di carità Chriſtiana potente

a mente commoſſa, non perdonò ſolamente à chi l'hauea tol

to pegno sì caro,ma andata in quello ſteſſo punto à trouar

logli preſe le mani,e caramente baciandogliele, queste ma

ni, dicea , han leuato la vita à mio figlio, e queſte io vò per

mille volte baciare per amor di quel Dio, che per la ſalute º

mia, e di mio figlio diede la vita e perche andaua ancora il

poue
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poueretto ramingo per timor della corte, fece à ſuo fauore

ſtender dal publico notaio l'autentica ſcrittura della ſua

ſpontanea remiſſione.

Vn'altra hauea perduto il marito, & vcciſore n'era ſtato

va fanciullo di dodeci anni. Coſtei non contenta di perdo

narli publicamente al fine d vna predica,volle in tutti i mo

di che ſe li conduceſſe auanti per baciarli i piedi. E perche

quel meſchino, è timido, è vergognoſo non ardiua à com

parir alla di lei preſenza, tanto replicò ella le preghiere, e

rinforzò l'inſtanze,che fù compiaciuta.

Quaſi nelle medeſime circoſtanze vin' altra poueretta ri

maſta vedoua col peſo di quattro figlie femine, 8 vn maſ

chio, dopo hauer perdonato è chi l'hauea tolto il marito,

andò a baciare i piedi alla madre dell'homicida, con prote

ſta, che il medeſimo hauerebbe fatto con lui, ſe vi foſſe ſta

to preſente.

Ne con minor ſentimento vin gentil'huomo rimaſto pri

uo d'vn figlio veciſoli pochi di prima, doppo d'hauer con º

abbondanza di lagrime autenticato il perdono, che conce

dea all vcciſore, perche queſti non ci era preſente, andò ad

abbracciare teneramente il padre.

Simile deſiderio han moſtrato altri moltiſsimi, 8 huomi

ni, e donne, di baciare è per affetto le mani micidiali, è per

inumiltà i piedi, a loro nemici. Ma ſegnalatiſsima fà la te

nerezza d'un padre, che doppo hauer baciati i piedi a chi

gli haueaammazzato vn figlio vinico, gli baciò anche le º

mani, e ſtringendoſele al petto, 8 agli occhi, affet

tuoſiſsimamente dicea: Belle mani, che v'inſanguinaſte nel

ſangue di mio figlio, acciocche io vi poteſſi perdonare, e con

queſto perdono impetrare dal mio Dio quello de miei pec

Ctl3 t.

Predicauaſi vn'altra volta della dilettione de'nemici,

quando su l più bello del ſermone vin cittadino, a cui era º

ſtato ammazzato il fratello, per non differire ne pur vinº

momento la pratica di sì chriſtiana virtù, partitoſi dal ſuo

-
luogo»
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luogo, andò ad abbracciare publicamente chi l'hauea offe

ſo. ſtupirono gli vditori alla tenerezza di sì generoſo per

dono, ma il Veſcouo, che vi aſſiſtea, ponderando con più

fino giuditio il merito dell'attione, fatto cenno al Padre-2

che per vn tantino taceſſe per paleſare à tutti qual conto ei

ne facea, ſceſo dal ſuo trono, andò in mezzoalla Chieſa »

oue erano quei due, già da nemici, fratelli,e baciati ad am

bedue i piedi, affettuoſamente abbracciolli, reſtando vie »

iù ſenſibilmente à queſto atto ſolo, che à tutto il diſcorſo

perſuaſa l'vdienza anzi riſaputo poſcia il buon Prelato, che

cenauano quella ſera inſieme, volle con vn ſuo regalo di

vantaggio honorarli, non ſatiandoſi di fauorire quella ,

virtù, che non ſapea finir d'ammirare.

Per l'accordo poi delle deſiderate pacitrà cittadini ſi ſo

no ſpeſſo adoperati con dimoſtratione di molta pietà nobi

liſſimi gentilhuomini, che non ſolo coll' impegnarui quan

to haueano, è d'autorità nelle preghiere, è di efficacia nel

diſcorſo, maanche con atti di ſegnalata humiltà e con ogni

ſorte d'oſſequi ſi ſono sforzati d'ammollire i più oſtinati,

auualendoſi del calore delle miſſioni, con cui tutto il popo

loardea per deſiderio della ſua ſalute, quaſi d'vn'ottima ,

congiuntura per guadagnarli. Debbeſi però qualche lode,

particolare ad vna donna, che alla tenerezza dell'affetto,

con cui hauea perdonata l'vcciſione divn figlio, aggiunſe ,

1' efficacia della perſuaſione, poſciache all'iſteſſo punto ri

cercando d'vna ſua ſorella, e d'vn'altra figlia, zia, e ſorella

del morto giouine, preſele per la mano, andiamo, diſſe, ad

abbracciare chi vi hà tolto voſtro fratello, voſtro nepote, non

ſeppero quelle diſdire à chi parlaua con fatti non con paro

le; ne depoſe ella l'impreſa prima che la vedeſſe, con ſua ,

molta ſodisfattione compiuta. Ne debbo paſſar in ſilentio

la generoſità d vnSignore di titolo, che per rappacifica e

due ſuoi vaſſalli, all' vno de'quali era ſtato dall'altro am

mazzato vn figlio, s'offerì di baciar i piedi all'offeſo è no

me dell'inimico, e trà per l'autorità del ſuoi prieghi e l'ef

fica
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ficacia delle ſue ragioni, n'ottenne il perdono dell'wno, la

ſodisfattione dell'altro, ed entrambi la pace. -

Dalla circoſtanza del modo paſſo è ponderare quella del

la perſona che non ſi rende taluolta poco conſiderabile.Ta

li mi ſembrano i caſi ſeguenti. Diede vn pouero cittadino

nelle mani d'alquanti ladroni della campagna, che colla ,

barbarie propria di gente così ſcelerata doppo d'hauerli

tolto da cinquecento ſcudi, che tenea, li diedero nelle pia

te de piedi il tormento del fuoco lentamente arroſtendo

gli, acciocche è forza di ſpaſimo riuelaſſe ſe ſerbaua altro

ue altra quantità di denaro, liberato alla fine da quei cru

deli, ſtauaſene al tempo della miſſione ancor immobile, 8.

impiagato nulla però di manco per non eſſer eſcluſo dal

feliciſſimo numero di coloro, che perdonando a nemici, ſi

rappacificauano col Signor Dio; impotente ad andarui, vi ſi

fè portare da altri, 8 in quella publica adunanza fece an

cor'egli con ſingolariſſima tenerezza la remiſſione à chi

l'hauea sì fieramente, e con doppia crudeltà offeſo.

Vn valente giouane foraſtiero d' vna piccola terricciuo

la, oue per ſuoi intereſſi habitaua, fù malamente sfregiato

davn ſuo nemico col mozzarli il naſo; hor mentre non li

mancando coraggio, aſpetta, e luogo, e tempo opportuno

per fare le ſue vendette, ſopragiunſero i Padri della miſſio

ne s'intenerì egli con gli altri, e ſi diſpoſe al perdono, e

per darnevna ſollenniſſima teſtimonianza, oltr'all'hauere º

in publica Chieſa, 8 abbracciato, e baciato chi l'hauea sì

bruttamente concio,volle con eſſo lui paſſeggiar per la ter

ra, e quaſi ſtrettiſſimi amici praticar inſieme con ogni amo

reuolezza, non ſenza ſtupore di chi poteua ad vn tratto no

tare in quel generoſo giouane, peraltro di buon'aſpetto, e

sì gran motiuo di ſdegno, e sì belle pratiche d'amicitia.

Vna pouera donna rimaſta vedoua cò due figliolini,l'Vno

di due, l'altro di tre anni, recandoſeli ambedue in braccio,

fece à nome ſuo, e di quei abbandonati bamboletti la re

miſſione all'vcciſore del loro padre, e di ſuo marito. Et era

il caſo
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il caſo tanto più lagrimeuole, quanto alla perdita del corpo

ſi potea giuſtamente temere accoppiata quella dell'anima»

ritrouandoſi quel poueraccio ſcommunicato, e ſi fà anche º

ſeppellito in campagna. -

Due fanciulli di poca età, così non eccedeua il maggio

reinoue anni, haueano perduto i loro padri per violenza -

inimica: moſſi poi nella predica della remiſſione dall'eſem

pio di tanti, che eſclamauano di perdonare,alzarono anche

eſſi le loro voci gridando perdono,ma ne viſti, per la piccio

lezza, ne vditi per lo tumulto, non ſi tennero per ſodisfatti;

& ammaeſtrati dallo ſpirito diuino, pian piano tanto ſi ſpin

ſero innanzi, che giunti finalmente a piedi del Santiſſimo

Crocifiſſo, e con abbondanti lagrime affettuoſamente ba

gnandoli, e con lorbaci aſciugandoli con teneriſſimi acce

ti interrotti da più tenero pianto: Te vogliam noi Signore -,

eſclamauano, per noſtro padre: condoniamo volentieri la perdi

ta del noſtro padre naturale, purche ti degni d'accettarne per

figli tuoi. ricompenſaci tu in queſto modo per quelche habbiamo

perduto, e reſtiamo contentiſſimi della perdita.

Poco maggiore era altroue vn Cherico di età di dieci, in

vndeci anni; & hauendo ancor'egli perduto violentemente

il padre; trà'l numero degli altri molti, che perdonauano

fè comparire sì viua la tenerezza del ſuo affetto, che dirot

tamente piangendo parue voleſſe con quelle lagrime lauarº

affatto ogni memoria di ſangue. sì che godendo il Prelato

dell'innocenza di quell'età, e della generoſità di quell'in

dole, che sì preſto auuezzauaſi ad eroiche attioni, fattoſelo

venir al ſuo trono,caramente abbracciatolo,li promiſe, che

egli ſteſſo voleali per l'auuenire ſeruir di padre.

Han dato anche frequenti occaſioni di praticare atti sì

chriſtiani le paſſate turbulenze del Regno. Molti Signori

empiamente maltrattati, 8 offeſi da quella violenta poten

za de lorvaſſalli, che non mai auuezzià dominio, tanto

ſolo ſtimauanſi riguardeuoli, quanto ſenza riguardo contra

della più ſtimata nobiltà l'abuſaſſero perdonarono con ge

- - - mCIO
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neroſità ciò che ſoffrirono con conſtanza. trà quali mi pia

ce di rammentare ſolamente vna titolata,e per ſangue, e

per dominio principalisſima. Queſta e con numeroſi furti, e

con villani trattamenti fù grauisſimamente offeſa, come

quella, che per tre meſi fù tenuta aſſediata nel ſuo caſtello,

ſenza permetterle che vi ſi introduceſſe niuno ſoſtitamento

da viuere,con né picciolo ſtrapazzo di quella buona ſigno

ra,e de' ſuoi cinque nepoti,il maggiore de quali non giun

gea à dieci anni perdonò ad ogni modo francamete à tut

ti, e per accertarli, che ne pur la memoria ſi riſerbaua delle

patite ingiurie volle appoſtatamente il giorno della comu

nione generale prendere il pane degli Angioli per mano

d'vn Sacerdote, di cui ſapeaſi per conſtantisſima fama, che

era ſtato vin de capi della plebe ſolleuata contro a padro

ni. Altroue ſi è la moltitudine riunita nell' antico affetto

e riuerenza verſo la nobiltà: e ſi può affermare di più luo

ghi, oue compunta dalle misſioni gran quantità di plebe

ammutinata, nel cui cuore viueano ancora le ſcintille della

paſſata rabbia e l'ambitione della goduta potenza, depoſe

ogni violento diſegno;riuelata a confeſſori, e deteſtata ogni

traccia d'effettuarlo, con gittar via, le già preparate muni

tioni d'armi,e di poluere.

Più publica però,ed in conſeguenza di maggior gloria ,

delSignore fù l'vnione d'animi riconciliati in vna principa

lisſima Città del Regno trà due fattioni di gentil' huomini

per nobiltà di ſangue, peraderenza di parentele e per ogni

altro titolo aſſai riguardeuoli. Queſte pian piano con vince

deuoli offeſe implacabilmente ſdegnate, e come ſuole au

uenire mentre ciaſcuna con maggior diligenza e per difen

derſi, e per offendere ſi prepara, coll'vnione,di parenti,e d'

amici eranſi ingroſſate à ſegno, che quaſi con vna guerra .

ciuile tutta intiera diuideano la lor patria. ne contendeaſi

ſolo con gli odij: gliammazzamenti, gl'inſulti hora da -

queſta, hora da quella parte eran continui, e poco meno,

che cotidiani,ma nel ſangue degli eſtinti,ne le lagrime di

, chi
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chi rimanea,come che foſſero in abbondanza,poteano pun

to appagare la fierezza dell'attaccato incedio,anzi era que

ſta l'eſca più proportionata ad accreſcerlo è diſmiſura. Te

meaſi ogni di peggio, ne da parte veruna compariua ſpe

ranza di poter opporre rimedio è sì gran male.Quanto ha

ueano ſuggerito d'wtile, è d efficace la prudenza politica i

ciò che valeano è colla loro autorità i Prencipi, e Signori

più grandi del Regno, è colla forza delle ragioni humane,

e diuine, i più ſcientiati, i più pij religioſi, tutto si era ado

perato, con quell'effetto però, con cui sì degli acceſi car

boni poche ſtille d'acqua ſi ſpargono da ferraiuoli, ſtuzzi

cauaſi co rimedi, la violenza del morbo, e l'abbandonarlo

per diſperato era ſtimato, ſe non ſaluteuole almanco il me

no dannoſo conſiglio, eranſi in modo colle prime altre

nuoue, e nuoue offeſe aggruppate, che haueane nell'anima

di ciaſcheduno legato il deſiderio della vendetta con vn no

do, di cui, non che vi foſſe ſperanza di ſcioglierſi,ne pure

i Regij Gouernatori colla ſpada della giuſtitia trouatian par

tito da reciderevn filo. Riſerbauaſi il colpo ad vn braccio

ſuperiore, & eccone in riſtretto la traccia di cui s'auualſe:

In Città così implacabilmente diuiſa, fù chiamata la miſ

ſione; & à punto, perche così diuiſa; non ſenza ben fonda

te ſperanze, che doueſſe lo ſpirito diuino concordemente

riunirla. già praticauanſi i ſuoi eſerciti, e conforme al ſoli

to erano i cittadini sì plebei, come nobili ſtudioſamente

applicati è placare lo ſdegno del loro offeſo Signore, noi

ſolo con gl'interiori ſentimenti dell'anima, ma anche col

eſterne dimoſtrationi di penitenza. Non era trà queſti, anzi

ne pur vi penſaua d'eſſer mai vin nobiliſſimo giouane, che e

per la generoſità del naſcimento, e 'l vigor dell'età, e 'l co

raggio del genio tutto martiale, e focoſo potea meritamen

te dirfi l'Achille d' vna delle due fattioni; ſe non in quanto

era il di lui ſdegno, come meglio fondato, così forſe anche

più irreconciliabile: queſti è quei nuoui ſpettacoli di morti

ficationi, e penitenze ſtranamente riſentito non finiua di

pren
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iti

i

renderli è gabbo, &à tutto ſuo potere beffarſene. lauora

uali nulladimanco nell'animo inſenſibilmente ciò che ve

dea, e trà per la moltitudine, e per la nobiltà delle perſo

ne, che tutto dì vi s'impiegauano, ſentiua anche cotra ogni

ſua volontà fortemente commuouerſi. E come chi era d'aſ

fai fino giuditio per forza che ei ſi faceſſe non potea diſap

prouare ciò, che per tanti capi ſe li rendea commendabile,

& approuato. così gli ſchermi pian piano degenerarono in

plauſi, e ſantamente vergognatoſi, che ei non ſapeſſe vince

re quei mondani riſpetti, di cui tanti ſuoi pari moſtrauanſi

aſſai felicemente ſuperiori,ſtabili ſeco ſteſſo di non più diſi

ſimulare, ne far più lunga, 8 indegna reſiſtenza alle chia

mate del ſuo Dio. Alla determinatione fece ſeguire imma

tenente gli effetti: chiamoſſi da parte vn tale, di cui come ,

perſona di molta virtù, e gran zelo, s'auualeano aſſai i Pa

dri della miſſione per l'aiuto dell'anime, e ſtrettaméte pre

gollo, che con ogni poſſibile efficacia, e preſtezza faceſſe in

modo,che egli poteſſe abboccarſi col Padre capo della miſ

ſione per vn negotio di gran rilieuo, e che pur troppo im

portaua al bene dell'anima ſua andò prontamente il buon'

huomo à ſeruirlo in diligenza, ma egli è vero, che etiam ce

ieritas in deſiderio eſt mora per iſpedito che egli ſi foſſe il meſ

fo, ſembrò lentiſſimo all'inferuorato deſiderio di chi l mä

daua; sì che non attendendo riſpoſta, andò egli ſteſſo alla ,

Chieſa de Padri, oue à viſta di molto popolo ſcintaſi à pri

ma giunta la ſpada, e con eſſa ogni vano riſpetto di caualle

reſco decoro, proſtrato ginocchione dauanti alla pradella,

dell'altare maggiore, cominciò a batterſi gagliardamente,

il petto, e con voci, e con gemiti, e con ſoſpiri è dar mani

feſti ſegni dell'interna ſincerisſima contritione, quindiac

coſtatoſi al ſacro altare con maggior confidenza, ne minore

affetto del publicano Euangelico non contento di chiedere

da lungi perdono de' ſuoi peccati, preſe nelle mani il San

tisſimo Crocifiſſo, che vi era, e baciandoli con tenerisſime

lagrime i piedi, parea, che pentito di cuore delmo"
- - V 2 falli

ver
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falli meritaſſe d'vdirne le miſericordioſe voci d'vna plena

ria aſſolutione. la nouità di ſpettacolo sì poco aſpettato co

moſſe à diuerſi affetti gli animi de'circoſtanti, ne mancò chi

come d'vna lietisſima nouella andaſſe frettoloſamente à

darne auuiſo ad vno de'Padri; ne queſti fù tardo ad accor

rerui: ſtupì ben egli al principio di quei, ſpiritoſi feruori;

giubilonne poſcia preuedédo i gran ſuccesſi, che ne douean

ſeguire; ma giudicandoli importuni in quel publico luogo,

e frequenza di gente, ſe gli accoſtò, l'abbracciò , e con ac

comodate maniere ingerendoli nell'animo le dolcisſime

ſperanze della miſericordia diuina pienamente lo conſolò,

e con eſſo ſecolo conduſſe dal Padre della miſsione,il qua

le era in quel tempo in camera trattenuto da altri molti, vi

giunſe egli à pena, che niente badando alla gente, che gli

asſiſtea,dato d'occhio ad vn gran Crocifiſſo, di cui ſeruiuaſi

il Padre per gli eſerciti delle ſue miſsioni,adoratolo ginoc

chioni, e ſnudatoſi il petto,cò sì gagliarde pugna il comin

ciò di nuouo à percuotere, come ſe voleſſe cauarne il ſan

gue, mentre abbondantisſimi torrenti di lagrime verſaua -

da gli occhi, ripetendo più volte: Saluatemi queſt'anima -

Padri miei, e gli atti, e le voci prouocarono tutti ad vn pii

to di tenerezza più toſto, che di compasſione, e datoli ſubi

to luogo il laſciarono ſolo a trattare con quel Padre gli af

fari della ſua anima. Eraſi fin quà fatto aſſai, ma aſſai pur

anche rimanea da farſi per conchiuderſi la deſiderata pace

trà le due sì poderoſe famiglie; e mentre coſtui, che come
accennai, era il capo dell' vna, buttato a piedi del Conteſ

ſore vi vomitaua il veleno tutto della ſua rabbia; il Padre,

che ve l'hauea condotto ſenti interiormente eſortarſi è non

voler perder tempo per dar vn fortunato compimento ad

opera sì glorioſa diſcorrea ſeco ſteſso,che non douea abbá

donare occaſione sì fauoreuole, nell'impreſe difficili il prin

cipio ſolo importare la metà dell'opera; hor che non potea

ſperarſi in queſta, oue ridottoſi è penitenza così ſincera vn

de'capi delle due fattioni, eraſene realmente già compita,

-
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la metà? come che diſperata altre volte foſse ſtata giudica

ta l'eſecutione di quella pace, hormai non eſſer più tempo

da parlare in quella guiſa, ſe nemico si principale non l'ac

cettaua ſolo, ma l'offeriua.fondato sù queſte ragioni,e mol

to più ſul deſiderio di ſecondare gli effetti sì ben principia

ti dalla gratia diuina, fattoſi venire il capo della contraria ,

fattione, doppo hauerli narrato quanto hauea il ſuo nemico
fin'à quel punto moſtrato di pietà, e di ſentimento d'vna

cordiale emendatione, il richieſe di qual'animo egli ſi foſse,

e ſe quel ſuo auuerſario haueſse voluto, come poteuaſi da'

paſsati ſegni aſsai facilmente congetturare, con eſso ſeco

riconciliarſi, e chiederli perdono dell'offeſe fatteli, come

mai ſarebbe ſtato pronto a darglielo, e riceuerlo per ami

co.Vdì attentamente il buon gentilhuomo l'hiſtoria di quel

la nuoua mutatione, 8 ingombrato ad vn tratto da gran ,

piena di vari affetti di ammiratione, di tenerezza, di pietà,

inſieme, ed'vna ſanta emulatione à non cedere nell'opere

diuine, à chi eraſi sì generoſamente oppoſto per non cede

re nell'humane, tutto intenerito riſpoſe, eſsere diſpoſtisſi

mo adimitarlo. Sodisfatto il Padre di così pia riſpoſta pre

gollo à contentarſi di attenderlo vn tantino nella Sagreſtia,

mentre egli andaſse à condurui l'altro. aſsentì quegli alla ,

propoſta; e queſti tornato doue il feruoroſo giouane ſi con

feſsaua, notificolli ciò, che intanto ſi era col capo de' ſuoi

nemici accordato. non ſi trouò difficultà veruna à diſporlo

alla bramata vnione, e sì in mezzo ad ambedue quei Padri

fù ſubito alla Chieſa, & in entrarui toltaſi di lato la ſpada,

eſclamò in uoce alta, chiamando per nome quel gentilhuo

mo, oue è V. S. ? perche io ſon venuto quà per baciarli

i piedi. Vſcì incontanente alle voci il chiamato, 3 incon

tratiſi in mezzo della Chieſa, proſtraronſi e queſti, e quegli

in terra per eſsere ciaſcuno il primo è baciari piedi al com

pagno.e mentre niun delli due vuol cedere in così ſanta cd

teſa, non poterono i circoſtanti ricordeuoli quanto diuerſe

gare haueſser nudrite poco prima nel cuore,non accompa

gnare
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gnare con lodi, e benedittioni animi sì ben riconciliati, 8

attioni sì eroiche d' vn chriſtiano valore. Furono finalméte

fatti drizzare in piè; & in ſorgere esſi buttaronſi a loro pie

di quanti vi eran preſenti per baciarli loro, in ſegno è d'am

miratione, è di ringratiamento, come à perſone, che tanto

ſi erano ſegnalate in vn'opera sì glorioſa al Cielo, e sì pro

fitteuole alla patria comune. è quei primi atti d'wn'affettuo

ſa humiltà aggiunſero i due pacificati gentilhuomini altri

corteſisſimi termini d'una ciuilisſima beneuolenza, e ſince

risſima amiſtà; s'abbracciarono, ſi baciarono in fronte, ſi fe

cero ſcambieuolmente larghe e cordiali offerte di recipro

caſeruitù;e con quei modi più acconci, che ſeppe loro det

tare e la nobiltà de'coſtumi, e la tenerezza della pietà,sfor

zosſi ciaſcuno di esſi per lo ſpatio di più d'vn hora, che ſi

trattennero affabilmente inſieme, di paleſare vin cuore non

men pronto al preſente à ſpargere il ſangue proprio in be

neficio del compagno, che eraſi poco prima dimoſtrato aui

do di uerſare l'altrui in ſodisfattione delle ſue rabbie. Di

uolgoſsi velocemente per la Città tutta il ſucceſſo quaſi

prodigioſo di così bramata così diſperata vinione, e mentre,

come ſi ſuole,ogniuno ne diſcorre à ſuo modo,8 appropria

al fatto i ſuoi propri ſentimenti, hebbeſi ben preſto nuoua

materia di maggior plauſo. Vſciua, conforme all'Vſo delle ,

misſioni nelle Città più frequenti, ogni ſera vna procesſio

ne di molti con habiti di mortificati,e girando per le piazze

di maggior concorſo, e colle voci, e coll' eſempio allettaua

il popolo alla penitenza- in queſta vollero comparire vinita

mente quel giorno i due nouelli amici, veſtiti di ſacco, con

fune al collo; & in vece del conſueti ornameti del loro gra

do,adorni de'bellisſimi fregi della mortificatione;& accioc

che foſſero di guidaad vna ſanta amicitiaà chi hauean fat

tocapo nell'odio, ſtabilirono di buttarſi a piedi di quanti è

dell' vna, è dell'altra fattione incontraſſero nel girare, per

rappacificarſi con eſso loro ; e quanto più ſi poteſse dar ad

opera sì chriſtiana, non men preſto, che felicisſimo termi

Il c.
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ne. Con queſto diſegno pregarono quel Padre, che li gui

daua, & era ſtato l'araldo della lor pace, che haueſſe egli il

penſiere d'aniſarli ſubito che ſi abbatteſſero in alcuno di

quei, che deſiderauano, non potendo esſi auuertirlo per la

modeſtisſima compoſitione d' occhi, e di volto, con cui ca

minauano. impreſe con gran guſto il Padre la carica racco

mandatali,e per diligenza maggiore mandò intorno perſo

ne confidenti,che ſcorrendo più ampiamente la Città tiraſ

fero con bel modo, 8 ad altro titolo in quella piazza, don

de era perpaſsare la procesſione, quanti haueſsero trouati

di qualſiſia delle due fattioni. Non riuſcì però il diſegno

colla felicità, che ſi deſideraua: di tanti, che ve n'erano,non

ſe ne trouò, che vin ſolo; e queſti con disſimulatione con

dotto nella piazza deſtinata, mentre in eerchio con altri

gentilhuomini vi ſi trattiene, vide & il credea à pena di ve

derle, la coppia di quei due si oſtinati nemici, che à punto

in habito di cattiui della ſanta carità andauanſene amiche

uolmente vniti, e mentre ſi và asſicurando, che era purve

ro ciò, che vedea, per obligarlo è credere marauiglie mag

giori, andò a gittarſeli dauanti per baciarli i piedi, quello

de due compagni, che gli era il nemico: quì ſi riſcoſse egli

dallo ſtupore, &inuitato dall'eſempio del generoſo auuer

ſario, ſi buttò ad vn tratto inginocchioni, e con ſanta gara ,

di amoroſa humiltà sforzauaſi di preuenirlo. Il luogo era ,

la publica piazza, la moltitudine parte accompagnante la

procesſione, parte accorſa al nouello ſpettacolo, era gran

disſima; e sì ſarà facile anche il penſare con qual tenerez

za di pianto, con qual rimbombo di plauſi, con quali voci

di benedittioni, e di voci ſi celebraſse. ſi accompagnarono

tutti tre inſieme, e col reſto della gente, che era in proceſ

ſione ſi conduſsero alla Chieſa deſtinata alla predica; iui

giunti rinouarono alla preſenza del popolo, che foltisſimo,

e curioſisſimo per le nouelle già precorſe gli attendea, gli

abbracci di reciproca amicitia, e proſtratiſi poſcia colla fac

cia in terra dauanti al Santiſsimo Sacramento; Sacramento

- à punto
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à punto d'wnione, e di pace, lunga pezza orarono pratican

do aſsai puntualmente il precetto dell'iſteſso Chriſto, che

doppo d'eſserſi rappacificati col loro nemici,gli offeriſsero

gli holocauſti del propri cuori. Sentaronſi poi vnitamente

per vdire la predica, & in mezzo di eſsa quel primo gioua

ne, alla cui mutatione hauea mutato faccia la Città tutta »

ſpinto da nuouo feruore, andò è farſi uedere di ſopra il pul

pito cò vna fune al collo, e per bocca del Predicatore chie

ſe perdono de'cattiui portaméti, e ſcandali della ſua paſsata

vita; teſtificò, che ſi ridicea di quanto mai haueſse parlato

in offeſa altrui, affermando, che era egli un ubbriaco, un

pazzo, un'infame, e tutta malignità del ſuo cuore, ciò,

che gli era uſcito di bocca in offeſa de' ſuoi cittadini.

Confermò queſto atto di mortificatione ſpontanea l'ottima

opinione conceputa da tutti della virtù di quel giouane

non poco marauigliati con quanta e felicità inſieme,e faci

lità lo guidaſſe lo Spirito del Signore: notollo però più che

ogni altro quel ſuo primo compagno, e ſegnandoſela al

cuore, trouò egli ancora di là è qualche dì occaſione di far

dall'iſteſſo luogo le medeſime proteſte, con pari ſuo ſenti

mento,8 applauſo degli altri. Finì poco doppo la predica,

& eſſendo già notte, e tempo di ritirarſi ciaſcuno in caſa -

giudicarono i tre nouelli amici, nonoſtante l'importunità

dell'hora non eſſer punto conueneuole, che più ſi tardaſſe

à partecipare anche a compagni la felicità di quella deſide

ratiſſima pace: fattiſi dunque capi d'vna numeroſiſſima no

biltà,che per dare decoroe calore all'impreſa che diſegna

uano preſe ſpontaneaméte à ſeguirli,girarono ad vnaadvna

le caſe del loro parenti; &à vicenda hor queſti, hor quelli,

conforme erano dell'vna, è dell'altra fattione, buttauanſia'

piedi di quei gentil'huomini per chieder inſieme, 8 impe

trar perdono dell'ingiurie paſſate. Dimoſtrò l'effetto, che l

conſiglio era ſtato buono,non vi fù chi à ſi generoſa humil

tà ad affetti d'amicitia così ſincera oſaſſe di repugnare; meſi

chiauanſi ad vntratto le lagrime, e di chi domandaua, e di

chi
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chi concede il perdono gli abbracci erano cordialiſſimi e

có vicendeuoli offerte di lealiſſima ſeruitù,ſtringeanſi colle

braccia anche gli animi in vna reciproca, e perfetta vnio

ne. così baſtarono poche hore a terminarevna inimicitia,

anzi vna guerra ciuile di quarant'anni, e la riduttione d'wn

ſolo a ridurre nell'antico ſtato di ſereniſſima quiete vn'in

tiera, e numeroſa Città. -

Fin quà eraſi nauigato a ſeconda; ma il demonio troppo

dolente di sì gran perdita, che ad vn tratto facea, per roui

nare a tutto ſuo potere opera tanto pregiuditiale a ſuoi in

tereffi, mentre era ancora in principio, 8 in conſeguenza ,

debole, e malfondata, cercò il mezzo d'wna donna, come,

quello, che ben ſapea qual breccia ſoleſſero fare sì fatte,

machine ne petti humani. Tornato a caſa quel glorioſo

giouane, primo autore della bramata vnione, doppo hauer

portata, e laſciata la pace nelle caſe de' ſuoi contrarij,ritro

uò la guerra nella propria. Tutto hauea già riſaputo la

madre, e tutto hauea con fierezza più che feminile rabbio

ſamente deteſtato, ne prima riuide il figlio, che fattoli vn ,

gran rumore in capo di quanto il dì fatto hauea, aſpramen

te il ripreſe; & Eua nouella, che non ad vno ſpoſo,ma advn

figlio porge il pomo della diſcordia, e perſuade non meno

coll'autorità, che coll'affetto, riſolutamente ordinolli, che

doueſſe la dimane ritrattarſi di ciò, che hauea con troppo

poca conſideratione operato; e riuocata la parola di pace,

dichiararſi più che mai fiero, 8 implacabile nemico della .

contraria famiglia. Stordì a sì inaſpettata propoſta il feruo

roſo giouine, e dolente ſopra modo di turbine così impro

uiſo, quando ſperaua d'eſſerſi ridotto in porto, cominciò

pian piano a sfuggire l'empito, e colle ragioni tutte, che è

l'humana prudenza, è la diuina carità dettauagli, ſtudioſi

di placare le furie materne, e ridurla a ſuoi diſegni. faticò

buona pezza in vano, e la ſdegnoſa accendeaſ maggior

mente quanto lo contemplaua più freddo, non le dando il

cuore d'approuarei di lui pacifici ſentimenti. Viſta final

v - - X men
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mente quaſi diſperata l'impreſa, licentiatoſi dalla madre,

fù a pregar la ſorella, acciocche in così ſanta riſolutione di

domare le ſmanie della comune genitrice l'accompagnaſſe.

acconſentì doppo alcuni prieghi la giouane a deſideri del

fratello,e buttataſi ſcapigliata a piedi materni,la ſcongiurò

per quanto hauea di più caro a diſmettere quelle brame sì

furioſe,S à condeſcendere, e come madre,e come Chriſtia

na a voleri d vin figlio sì riſoluto,esì pio.l'eſito del negoria

to fù qual douea eſſere, la mattina ſeguente fà il nobiliſſi

mo giouane à raffermare la pace, ratificarle promeſſe, 8 è

nome anche della madre più ſaldamente ſtabilire la comu

ne concordia.Ne quì fermaronſi le ſue generoſe attioni:ve

gliò egli gran tempo quella notte, e ponderando con eſſo

ſeco quanto grande era l'obligo, che hauea al ſuo Dio per

le due sì belle vittorie riportate in quel medeſimo giorno,e

de' ſuoi inimici già riconciliati, e de ſuoi domeſtici già mi

tigati;ſtimò di douerui aggiunger la terza col mortificare º

vna vana si,ma gagliarda ſua paſſione;Nudriua egli già gra

tempo vina folta e lunga zazzera,e nudriuala con tanto af

fetto che quaſi d'vnica inſegna della ſua leggiadria ſmode

ratamente pregiauaſene e quell'oro,tutto,che finto, potea ,

ad ogni modo ſtimarſi il ſuo verace teſoro,ſe ci hauea infe

licemente collocato il cuore, eſſendoſi più volte con gioua

nile temerità millantato, che haurebbe ſtrappato il cuore

dal petto à chi gli haueſſe reciſo vin filo della ſua chioma.

Or di queſta ſi ben cuſtodita ricchezza volle quella ſteſſa -

notte ſenza attéderne altro parere, ne coſultare il diſegno,

far vn libero dono al ſuo Dio. ſe la recife quaſi tutta, e di

chioma sì vaſta ſoli pochi capelli per decoro del ſuo ſtato

laſcioffi: del rimanente fattone vn faſcio,a piedi del Santiſ

ſimo Crocifiſſo,ò ſpoglia delle vittorie ſua mercè conquiſta

te; è memoria votiua per le gratie dalla ſua bontà riceutite,

riuerentemente il ſoſpeſe. Quindi & auanzandoſi ogni hora

più nel deſiderio di mortificarſi, e con ſegnalate attioni d'

vna coraggioſa humiltà,e con aſpre penitenze d'vnris"-
v
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ſo feruore,diede per tutto il rimanente del tempo, che durò

la miſſione, in ciaſcuno di quei eſerciti, notabiliſſimi ſegni

dvna ſoda e bé radicata diuotione.Cosi pagò il Signor Dio

con vn colmo di gratie particolari l'autore di quel publico

bene e la compita ſerenità d'vn'anima tutta autampante di

ſanto amore fù giuſta ricompenſa di quell'affetto, con cui

dalle torbide tempeſte dell'odio ciuile hauea ſtudioſamen

te liberata la patria. - - -

Aggiungo vin'altro ſucceſſo, oue non più famiglie trà lo

ro, ma vn popolo intiero col ſuo Prelato pacificoffi. Hauui

nel noſtro Regno alcuni luoghi eſenti dall'ordinaria giuriſ

dittione del Veſcouo della dioceſi riconoſcendo p paſtore

dell'anime vn'Abbate,ò Arciprete, come dicono, mitrato,

e con autorità quaſi Veſcouale. Trà queſti pretendea d'an

nouerarſi vina terra il cui nome, conforme al mio ſtile, vo

lentieri mi taccio; e come che le ſue ragioni non foſſero ſi

ben prouate, quanto era neceſſario, manteneanſi ad ogni

modo quei cittadini in poſſeſſo del priuilegio colla violen

za:e perche vn Veſcouo ad onta della loro Cſtinatione vol

le entrarui come Prelato alla viſita, con ſagrilega temerità

l'accolſero co ſaſſi, e ſe il cocchiero non era pronto è ſot

trarre con velociſſima fuga da quel populare inſulto il pa

drone,ve l'hauerebbono anche ammazzato. Fù la temerità

gaſtigata coll'interdetto, ma non ſempre i gaſtighi ſortiſco

no l'effetto che ſi deſidera,e talvolta indrizzati all'emenda,

fomentano l'oſtinatione: ne vi hà peggior colpeuole di chi

penſa non hauer colpa nel ſuo fallire. Quei terrazzani più

cótumaci che mai per difendere i priuilegi della lor Chie

ſa,ne pure dell'Eccleſiaſtiche cenſure punto temeano.Viſſe

ro per più anni trà le miſerie dvna pena sì graue, ne però fà

poſſibile di ſcemar loro l'orgoglio, e farli rauuedere del

fallo. Morto poi quel Veſcouo, ſi poſe di nuouo in cam

po la lite nel tribunali Romani, & impoſte alla communità

grauezze intolerabili per raccorre la ſomma del danaro ne

elio alle ſpeſe, che ſi facean grandisſime, ſtudiauanſià
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tutto lor potere di rimanerne al di ſopraidoueano però ha

uere poca ragione atteſo che doppo lunga diſcuſſione, ſi fe

decreto, che ſenza pregiuditio delle ragioni dell'Arcipre

te,che oſtaua in contrario,ſe ne prendeſſe in tanto il poſſeſ

ſo dal nuouo Veſcouo.Ora queſti ricordeuole del ſuccedu

to al ſuo predeceſſore, non molto ſi confidaua, che foſſero

le ſue ragioni ſtate giudicate migliori, ſe il popolo poco,ò

nulla intédente di ragione,ò di giuſto,n'appellaua alla vio

lenza Volle dunque ſpianarſi la ſtrada col mezzo d'una miſ

ſione; e sì andaronui à ſua intercesſione due Padri, a quali

niente affatto era noto di quanto habbiamo fin quà raccò

tato;haueanben sì quei cittadini in opinione di fieri e teſta

recci, e per queſto ſol capo ſtimaronſi inuiati à renderli più

domeſtici,8 al nuouo Prelato più affettionati. Giunti nella

terra, né iſtettero molto à ſaperlo,e ſmontati è pena e vide

ro,& vdirono con poco lor guſto diuerſi geſti, e molte voci

di paeſani,che ſoſpettando di quelche era punto non ſi mo

ſtrauan contenti della loro venuta; non per tanto intimaro

no conforme al ſolito la miſſione, e riuſciuano coll'aiuto

diuino i primi eſerciti, aſſai bene, inſinuandoſi pian piano

ne gli animi di ciaſcuno i ſentimenti della pietà, 8 vnione

già gran tempo bandita. ma come l'impreſa non era di qlla

facilità, che'l deſideroſo Prelato eraſi dato è credere, che

ella ſi foſſe, dubitauano i Padri, non la ſua frettoloſa venuta

inaſpriſſe la piaga, prima, che ſi ſaldaſſe; e sì conhuomo è

spoſta pregaronlo à differirla fin tanto,che inferuorato mag

giormente il popolo, e più raſſodato nelle pratiche della

virtù ſi rendeſſe ben diſpoſto à riceuerlo con la riuerenza,

che conueniua. Giunſe tardi la lettera, e quando il Veſco

uo era per montare in carrozza è quella volta; sì che doppo

hauerla letta non giudicò di douerſi trattenere, perche pu

blicata già la ſua partenza per colà, non gli parea eſſergli

decoro il moſtrar di temere la reſiſtenza del volgo:Vi giun

ſe in poche hore, e fermatoſi in vn Conuento di Religioſi

Preſſo la terra, fece intendere a Cittadini la ſua venuta, ad
e - effetto
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effetto di viſitar quel luogo, e prenderui il poſſeſſo di Prela

to, e Paſtore ſpirituale, conforme à gli vltimi decreti della

Rota Romana. Fù vdita con gran ramarico la propoſta, e ,

con peggior affetto accolta la perſona del Veſcouo, che,

poco dopo vi ſi transferì; & era ſi publico il riſentimento

comune, che fin'a famigliari di lui giungeano ben eſpreſſe

le voci di chi con beſtemmie, 8 eſecrationi, in vece di be

nedittioni, é applauſo accogliealo. Il perche ſtizzatoſi di

sì granvillania vno di quelli ſuoi aderenti, auuentoſi per

dare delle guanciate ad vn giouenaſtro, che più degli altri

facea dell'inſolente, 8 orgoglioſo, ma non micò chi pron

tamente accorreſſe a difenderlo, impugnando vm'archibu

gietto contra dell'agreſſore. A sì cattiui principi corriſpo

ſero accoglienze peggiori: giunto il Prelato alla Chieſa ,

fù incontrato dal Sindico, & altri Officiali della Terra, per

intimargli prima dell'ingreſſo la proteſta, che li ſi daua il

poſſeſſo ſenza pregiuditio delle ragioni dell'Arciprete aſ

fente, giuſta l'accordatoin Roma; ma interruppe la propo

ſta vn Prete, che ſtimando eſſer di poca riputatione del ſuo

Prelato ſomiglianti dimoſtrationi di renitenza, che proteſteº

eſclamò, che proteste? è queſta voce infuriato il popolo,che

di maliſſima voglia hauea dimoſtrato d'acconſentire al poſ

feſſo, preſe volentieri il preteſto d'opporſeli affatto; e colle

grida, confuſioni, e ſchiamazzi, che ſon propri d'vnvolgo

tumultuante, ſerrògli in faccia le porte della ſua Chieſa, e º

minacciaua di peggio. Qui s'accorſe il buon Veſcouo,che

ben può taluolta il timore eſſer parte della prudenza, e non

parto della viltà; e che non vi ha fiera più formidabile di

quel moſtro, che formato di numeroſa moltitudine di cor

pi, non che di teſte, reſiſte oue ſia vnito agli empiti della

forza, ne è capace delle regole della ragione - viſtoſi a mal

partito, ne vanamente temendo dell'inſulto patito dal ſuo

predeceſſore, riſolſe di ritirarſi, ma intanto va Cittadino de

più principali ſtomacato dell'inſolenza della plebe, e com

paſſionando agli affronti del Prelato, preſe adº" in
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dolci maniere, e con corteſi promeſſe quell'animi infuria

tie poſcia rincorato il Veſcovio,e fattolo rinuenire col dol

ce d'vn riſtoratiuo, l'introduſſe in Chieſa. Riſeppero im

mantenente tutto il ſeguito i Padri della miſſione, e dubi

tando digittar via il tempo, e la fatica in coltiuargente che

potea con qualche fondamento ſtimarſi da eſſi offeſa, come

partiali del Veſcouo, e venuti là con quel preteſto di pietà,

nó per introdurre le lor'anime al Cielo, ma nella lor Terra

il Prelato, ſi ritirarono cò farſi intendere, che erano per par

tirſene ſubito,e si aſſicurarli affatto, che eglino nulla più ha

uean preteſo, che la riconciliatione delle lor'anime col Si

gnor Dio, di cui erano Miniſtri, ſenza hauer punto ſaputo,

non che penſato degli affari della giuriſdittione. Si riſentì

a queſta moſſa il popolo, & hauendo già aſſaggiata benche

leggiermente la dolcezza dello Spirito diuino ne'primi e

ſerciti della miſſione; non potè tolerare il vederſene ad vn

tratto priuato. -

Furon dique tutti in gran truppe à pregarli,che peramor

del Signore né voleſſer partirſi. la diſſenſione di quel gior

no obligarli anzi a venirui,ſe non vi foſſero, per componer

la,che à partirne venuti quale ſperanza rimanea loro d'ac

cordo, ſe allontanauanſene gli Angioli della pace ? queſto

eſſere vn darla vinta al demonio troppo vilmente,ſe ſmarri

uanſi a primi incontri, ſe eſſer protiad vdirli, advbbedirli,

non ceſsaſſero dal loro vſficio, che eglino haurebbono rico

noſciuti gli oblighi propri. Piacque a Padri qſto buon ſen

timéto,eſsédo parte di ſanità il voler guarire, ripreſero cuo

re,e diedero ordine di pſeguire i cominciati eſerciti delle

prediche, 8 inſtruttioni al ſolito. aggiunſero ſolo per caute

la maggiore, e per rimuouere qualche occaſione di ſcanda

lo a più deboli,vn'efficace preghiera al Veſcouo,acciòcche

reſtaſſe contento di trattenerſi per qualche dì dal farſi ve

dere in Chieſa. L'eſeguì egli,ma aſſai preſto ne ceſsò il biſo

gnostrà due di ſoli ſi domeſticarono in modo quei cuori,che

pur dianzi hauean fatto ſembianza di fierisſimi lupi, che ,

- qual
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qual manſuetisſime pecorelle riconobbero prontamente

il lor Paſtore;l'honorarono, lo riuerirono come doueano, &

egli con ſua ineſplicabile conſolatione,8 ogni deſiderabile

quiete vi eſercitò tutti gli vffici della ſua carica, conferen

do i ſantisſimi Sacramenti dell'Ordine, e Creſima,e con só

ma vnione d'ambe le parti conuennero in vna perfetta con

cordia:così egli è facile allo Spirito diuino il diſſipare in va

ſoffio tutti i turbini che ſappia in lungo ſpatio di tempo ad

denſare l'Inferno;ne è credibile il concetto, e la ſtima, in cui

& appreſſo di quel buon Prelato, e di quanti altri ſeppero

il ſucceſſo, crebbe da indi innanzi l'efficacia delle miſſioni,

à cui ſi preſta e si importante riconciliatione d'animi, quaſi

à potentiſſimo mezzo della diuina gratia,s'attribuiua.

Da queſti caſi, che à tal' vni pareranno forſe ſouerchi, e

ur non ſono, che poca parte degl'innumerabili ſuccedu

ti, ſi può facilmente dedurre quanto idoneo ſtromento ſia ,

per rappacificare le diſſenſioni degli animi altrui l'vſo del

le miſſioni, ma per racchiudere molto in pochevoci, baſte

rà il dire, chea pratici del ſuoi effetti è talmente nota que

ſta quaſi non diſſi prodigioſa efficacia, che ſtimano nonpo

terſi dar'ingiuria si graue, che in vigore di eſſa non debba

ſtimarſi facile l'impetrarne il perdono. Seruiua nella corte

d'vn de noſtri titolati grandi di Spagna vn giouane già di

molti anni eſule dalla patria per timore d'vn gentilhuomo

da lui in non sò qual briga malamente ferito. Or riſeppe il

padrone, che in quel luogo vi erano giunti i Padri per vina

miſſione, e sì ordinò ſubito al ſuo famiglio, che ritornaſſe à

caſa ſicuro d'ottenerla remiſſione dell'ingiuria in virtù del

lo ſpirito di pace ſolito ad ingerirſi da quei ſanti eſerciti.

Vbidi il giouane, ne errò il padrone à comandarglielo.

L'offeſo gentilhuomo concedette prontamente il bramato

perdono, e tutto che foſſe il ſuo nemico di conditione aſſai

inferiore, non ricusò di baciarli affettuoſamente la mano,

che ferito l'hauea. º

Queſta medeſima fama dell'efficacia delle miſſioni"e
- I
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di Napoli in vna Città vicina, oue all'ora ſi facea; vn gen

tilhuomo,che reo d'haueruivcciſo un nobile cittadino,n'era

ſtato fin à quel tempo cautelatamente lontano. E li riuſcì

aſſai felicemente il diſegno, perche trouauaſi egli à punto

nella Chieſa deſtinata agli eſerciti della miſſione, ma riti

rato invin angolo dietro d'vna colonna per non abbatterſi

incautamente ne ſuoi contrarij; quando vdì, che disù di

vn palco il fratello dell'ammazzato gentilhuomo publica

mente aſſeriua, che perdonaua di cuore à chi gliel'hauea ,

tolto, e che ſe vi foſſe ſtato preſente, niente affatto ſarebbe

tardato a baciarli anco i piedi, ſtupì egli, e gioì inſieme à sì

improuiſo, come che deſideratiſſimo auuiſo, e valendoſi

prontamente dell'occaſione, ſi die à vedere, e ſalito ſu 'I

medeſimo palco (proportionata ſcena à gli occhi d'vn Pa

radiſo) corſe à buttarſi a piedi del ſuo inimico, e queſti

ſcambieuolmente inchinatoſi a ſuoi, terminarono l'atto ci

vn'amicheuole e ſinceriſſima dimoſtratione di perfetta ami

ſtà degniſſima dell'acclamatione & applauſo di quell'in

numerabile moltitudine, che vi aſſiſtea.

Non fia dunque marauiglia ſe attioni così eroiche,8 am

mirate anche da pratici della forza efficaciſſima della gratia

diuina, ingeriſſero ſentimenti così alti della noſtra fede, da

cui vengono comandate,nel petto d'vn barbaro Maomet

tano, che ſchiauo d'vn Caualiere era viſſuto lungamente,

oſtinato nella ſua perfidia, che ſenza altra eſortatione ſi ri

ſolſe di battezzarſi; hauendo accortamente notato che non

potea non eſſer diuina quella religione, che rende sì facili,

opere tanto repugnanti all'humana natura;& annouera ſen

za numerone ſuoi fedeli quei fatti che potrebbono giuſta

mente ſtimarſi prodigi, benche foſſero ſingolari.
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donuerſioni ſegnalate di pescatoriper opera delle

miſsioni. Capo Decimo. -

On hà dubbio, che eſſendo la conuer

ſione del peccatori, e la ſalute delle o

loro anime,lo ſcopo principale delle

miſſioni, frequentiſſimi pur anche,

mercè alle diuine miſericordie, ne o

debbano eſſere, e marauiglioſi i ſuc

ceſſi, come da quanto habbiamorac

contato fin quà ſi puote aſſai be

ne raccogliere:non per tanto mi pia

ce di riferirne in queſto capo alcuni altri eſempi in varie o

materie, ſcegliendo però quei ſoli, che per qualche circo

ſtanza più notabili mi ſon paruti, e più atti, non meno è far

comparire le glorie della diuina gratia, che à confondere,

le lentezze dell'humana oſtinatione. Hor come il peccato

della laſciuia per vina certa natural debolezza della noſtra ,

humanità molto facilmente s'impoſſeſſa d'vn cuore, e per

non sò quali ſue apparenti dolcezze difficilmente ſi caccia,

onde è de' più comuni e più habituali peccati, così anche di

queſto più ſpeſſe, e più glorioſe ſono ſtate le vittorie. Non

vi hà quaſi miſſione, in cui di sì fatte prede moltiſſime non

s'offeriſcano da ſuoi Soldati al ſupremo Capitano Giesù,

per gloria delle ſue armi. parlo de più oſtinati concubina

rij, delle più perfide meretrici, ne parlo in vano.

Due ſole meretrici erano in vna Città non molto grande,

& entrambe con ſegni aſsai cuidenti d' vna ſincera contri

tione ſi conuertirono, e tagliatiſi prontamente i capelli, gli

appeſero per trofeo a piedi del Crocifiſſo,doue le loro pari

attendono felicemente il perdono. oue il numero è ſtato

maggiore, è ſtato anche maggiore il frutto, e come il delit

to e per publico, e per inuecchiato, ricerca dimoſtrationi

- - - Y più
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più chiare d'ammenda; cosi ſon anche notabili i feruori di

ſomiglianti conuerſioni. molte eſclamauano publicamente

contra delle loro ſozzure, e traſcinando gran tratto la lin

gua per terra, pareano che voleſſero purificarla per auuez

zarla à chieder perdono delle commeſſe laidezze, non ſi

riſparmiauano le lagrime, 8 in abbondanza, e con ſincerità

baſteuole à lauare l'antiche macchie ; e gli affetti di penti

mento erano tali, quali conuemiano 3 allo ſtato, in cui fu

rono, &à quello, in cui ſperatiano d'eſſere. ne mancò tal

uolta chi al reciderſi della chioma affettuoſamente eſcla

maſſe: Poca pena è il taglio di queſti crini, queſta gola ,

queſta teſta medeſima ſi dourebbe troncare per ſodisfattione

delle mie colpe. Somiglianti à queſta eran le voci di altre

moltiſſime, che come diſſi, ſempre in gran numero ſi ſon

ridotte. Predicauaſi vna fiata contrade vani abbigliamenti

delle donne, 8 era l'inuettiua particolarmente drizzata -

contro è coloro,che auuaglionſi per danno e delle proprie,

e dell'altrui anime, di ciò che ha ſembianza di adornamen

to del loro corpi.S'abbattè ad aſcoltare il diſcorſo vna gio

uane publica peccatrice, che à punto ne parea il ſoggetto,

come quella, che ſtudiandoſi d'accreſcere la leggiadria na

turale con gli artifici degli, abbigliamenti, abuſauaſie di

queſti, e di quella per ruina comune, e ſua, e de' ſuoi fami

gliari. Inſtillauaſi pian piano in tanto nel di lei cuore la dot

trina che vdiua, e ſempre più ingerendoſele vn cordiale

abborrimento di quelle pompe, che già riconoſcea come

diuiſe de famigli del Demonio, ſenza attendere opportu

nità migliore, nella Chieſa ſteſſa, e durando ancora la pre

dica cominciò poco è poco è deporre tutti quelli arredi del

le ſue infamie; ſi ſtrappò gli orecchini, ſpezzò la collana ,

confuſe tutta la ſtudiata intrecciatura de capelli, ſi guaſtò

il volto, & invna parola non prima finì il Padre di predica

re, che ella hauea già obbedito puntualmente alla predica,

e con rettorica di fatti, più che di voci, ſpargendo vn fiume

di lagrime, palesò aſſai bene quanto le foſſe penetrata nell'
- - 3 Ill
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anima l'Vdita dottrina, con qual plauſo, con qual'ammira,

tione de'circoſtanti, non è neceſsario che io il dica, ſe la

nouità ſteſsa, e la diuotione del fatto aſsai facilmente il di

moſtra. .

Più anche ſi auanzò il feruore d'vn'altra. Nella"
ca della grauezza, & eternità delle pene infernali ben ſette

meretrici ne concepirono felicemente tal horrore, che all'

iſteſso punto tagliaronſi i capelli, cioè è dire,depoſero l'in

ſegne della lor vanità a piedi dell'offeſo Signore: trà le

quali vina freſca e bella giouanes ammantò in oltre d'vn

groſso ſacco, e ſcalza, mendica, in ogni ſorte di patimenti,

e miſerie, incominciò è menar la vita, ſtentando è gran fa

tica per vin pezzo di pane; e durò in queſto tenore più anni;

anzi à ſua imitatione un'altra pur meretrice conuertita di là

à due anni, andò ad unirſi con eſso lei non ſenza ſcorno del

Demonio, che haueſsero animo deboliſſime donnicciuole

non ſolo d'abborrire, ma di punire ancora con rigoroſa ſe

uerità le loro infami delicatezze. per tacer qui di coloro,

cl e con minore apparenza hanſi ſecretamente fatte proue

dere di ciliti, e diſcipline, e cambiati i liſci,e buſsoletti fe

minili in rigidi inſtrumenti di penitenza.

Ecco un'altra conuerſione più marauiglioſa.Hauea già la.

miſſione in una Città cominciato a fare i ſoliti effetti, e dati

i conſueti ſegni della ſua efficacia, trà gli altri riconciliati

con Dio eranui alcune donnaccie del mondo, e tuttauia ſi

diſponeano le reti per far preda dell'altre ora treſcando

una di queſte infami con un ſuo amante, burlauanſi come è

lor coſtume della penitenza, e delle pentite; c'I giouane

motteggiando, Sì, diſse, ci parrai ancor tu bella trà eſſe con

coteſta chioma reciſa, e con coteſto volto graffiato; oh queſto nò,

riſpoſe l'infame, ciò non vedrai tu giamai; io laida, e ſenza ,

capelli? più toſto morta, il naſo ſtrapparei io co' denti dallafac

cia, à chiunque voleſſe por mano ad un filo di queſti crini.

così dicea queſta laſciua:ne però ſdegnoſsene quel Dio che

è infinitamente buono, il diſeguente fu ella con altri alla .
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predica, e non poco compunta da ciò, che intendea, era

ben d'altra uoglia, che la ſera paſsata. Eraſele poſto all'in

contro per uagheggiarla quel ſuo amante, come ſe temen

do il Demonio di quel, che auuenne, gliel'haueſse aſse

gnato per guardia; ma uie più che la uiſta di coſtui la com

moſse l'eſempio di due altre ſue pari,che con affettuoſi ſen

timenti gittaronſi a piedi del Predicatore, acciocche come

luogotenete del Signor Die col taglio de loro capelli ſcio

glieſse anco i lacci, che à proprio, 8 altrui danno n'hauean

formati: e sì ſenza badar più oltre fà ella la terza ad offerir'

alle forbici e la ſua tanto guardata chioma,8 inſieme con

eſsa al ſuo Dio gli affetti della ſua anima. Stupì il giouine à

quell'improuiſo ſpettacolo, e quaſi dubitaua di trauedere,

ma accortoſi alla fine del uero, troppo altamente ſe l'im

preſse nel cuore, e doppo lungo dibattimento tra le ſue

paſſioni, 8 inquieta agitatione de' ſuoi penſieri uinſe final

mente anche in lui la diuina gratia, e la ſera ſeguéte cöpar

ſo in publico confeſsò dal pulpito tutto il raccontato ſic

ceſso, deteſtò la ſua sfacciataggine, chieſe perdono dello

fcandalo, e non contento di queſta ſodisfattione in uoce, la

diede ancora ne ſeguenti giorni coll'opere di penitenza»

ſpeſso, 8 aſpramente mortificandoſi, e con ſeuerità rigoro

ſa di publiche diſcipline gaſtigandoſi per le ſue colpe. .
Queſt'altra ſi può ſtimare più fortunata. Trà quelle, di

cui ſi compiacque di far preda in una di queſte miſsioni la

diuina gratia, fù bellisſima giouane, che con doppia ſcele

ratezza, e di laſciuia, e d'adulterio era purtroppo infame

mente famoſa. Fù la ſua conuerſione d'eſempio a moltisſi

mi, come era ſtata di ſcandalo la ſua diſsolutezza. Fece no

biliſsimi atti di pentimento, e ſe d'alcuno è lecito crederſi,

che ligioui l'eſser caſcato, di queſta può ſicuramente af

fermarſi, con tanto uigore di chriſtiana pietà, e tenerisſima

diuotione ella riſorſe. Di là a pochi giorni infermò graue

mente, 8 è perche non uoleſse più perderla, è perche ui

foſse già idonea, parue che il Cielo la ſceglieſse per ſe, ter
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minò in una ſettimana il periodo della ſua uita con atti sì

deuoti, e sì pij, con dimoſtrationisì notabili, e frequenti in

una confeſsione generale del dolore de' ſuoi peccati, e con

ogni altro ſegno d'un'anima predeſtinata, che ſi può pro

babilmente ſperare,che chiamata nell'ultime hore non foſ

fe delle ultime à prendere il premio dal ſuo pietoſo Signo

re. S'auualſe il Padre della miſſione di sì buona occaſione

d'imprimere negli animi già commoſsi di quei cittadini la

caducità della noſtra uita, le miſerie d'vn peccatore,la feli

cità d'wn penitente, 8 ad iſtanza di molti di esſi, mentre ſi

celebraua alla defonta il funerale, ne diſcorſe al popolo,che

in grandiſſima moltitudine vi era concorſo; e trà per l'effi

cacia di chi ragionaua, e per l'eſempio, che sì viuo vedeiſt

auanti gli occhi di quel miſerabile cadauero, che pochi di

prima eran tutte le delitie di quell'incauta giouentù,talmé

te ſi compunſero gli vditori, che ſi potè credere,ricompen

ſaſſe colei nella ſua morte quel danno dell'anime, che ha-

uea cagionato nella ſua vita.

Queſta morte così opportuna mi riduce à memoria va

altra affai ſimile,come che occorſa in diuerſo luogo, 8 in

altra ſpetie di peccatori. Vn huomo aſſai ſcelerato, e che

con molte publiche ruberie, 8 homicidij degli ſuenturati

viandanti,che li dauano nelle mani, hauea per molti anni

ſoſtentato la ſua infamiſſima vita; hauuta vn dì nuoua, che

eranui nella ſua patria due Padri della Compagnia di Gie

sù,che attendeano ad vna feruentiſſima miſſione, ſi ſentì ga

gliardiſſimi ſtimoli nel cuore d'eſſer ancor egli à parteci

pare delle reliquie almeno di quei beni celeſti, di cui vdiua

goderſi da ſuoi cittadini sì larga copia;non ſi arriſchiaua pe

rò d'entrarui per eſſere contumace alla regia corte, e ſotto

pena capitale bidito: non pertanto deſideroſo di corriſpo

dere à quell'interne chiamate, che tutto di ſe li replicauano

nell'animo, fece fare gagliardiſſime inſtanze è Monſignor

Veſcouo,acciocche colla ſua autorità gl'impetraſſe da Re

gi Officiali il ſaluo condotto, è licenza di praticare nella
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città per godere di quell'aiuti ſpirituali,di cui era la ſua a

nima in eſtremo biſognoſa. Compatì l'amoreuole Prelato

alle miſerie di quel poueraccio,e godendo, che foſſe rima

ſto ancor tanto di luce in quel cuore, che s'auuedeſſe del

precipitio,oueà tutta fuga inuiauaſi, s'adoperò efficaceme

te ad impetrarli la deſiderata licenza, e quegli ottenuta que

ſta neceſſaria cautela,andò ſubito nella Città; fà advdire,

le prediche e ſeriamente rauuedutoſi de' ſuoi misfatti, e de

ſuoi anni così infamemente ſpeſi, oltre ad vna diligentiſſi

ma confeſſion generale per ſodisfare il ſuo Dio, diede an

che notabiliſſimi ſegni d'vn generoſo feruore di penitenza,

con diuerſe eſtrinſeche dimoſtrationi,per rincompenſare lo

ſcandalo dato a ſuoi cittadini. Poco doppo s'infermò è mor

te,& egli auuedutoſene con vn giubilo ineſplicabile l'atté

dea,e con humiliſſime preghiere ſollecitata il ſuo Signore

à cócedercela come ſegnalatisſima gratia e ſicurisſimo mez

zo per diſtorlo da ogni pericolo di ricadere di nuouo ne'

ſuoi antichi delitti. Fù ſodisfatto,etrà pochi giorni conpro

babilisſimi inditi della ſua ſalute, felicemente ſpirò.

Ma è forſe anche più notabile queſt'altro ſucceſſo. Il

vna terra non molto grande eranſ in virtù della miſſione»

già ridotti à penitenza trà gli altri peccatori, vintiquattro

publici concubinari, inſieme colle loro meretrici: erauane

però vn'altra che è troppo oſtinata nell'infamia de' ſuoi a

mori,ò nulla curante dell'amicitia del ſuo Dio,che moſtra

ua di non conoſcere che per offenderlo, chiuſaſi in caſa non

volle,ne pur vina voltavſcire ad vdire le prediche ma il mi

ſericordioſo Signore non aſpettando, che andaſſe la ſuen

turata a chiederli perdono in Chieſa, mandò chi da ſua

parte gliel'offeriſſe nella propria caſa; e 'l mezzo, di cui

ſi degnò ſeruirſifù vn'altra meretrice, pur dianzi emendata;

andò queſta à viſitarla, e mentre, come ſi fà, diſcorrono di

ciò che paſſa di nuouo,raccontò la penitente all'altra lamu

tatione de' ſuoi diſegni, la nuoua ſorte di vita, e l'emenda

tione delle ſue paſſate ſceleratezze; & eſortandola è far il
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medeſimo,ne l'aſſegnò per motiui quelli ſteſſi,da cui era el

la ſtata compunta;& al miglior modo che ſeppe,ridiſele al

cune di quelle coſe,che vidte hauea da Padri della miſſio

ne: notaua l'altra attentamente ciò che intendeua; & in

queſto è foſſe l'energia, di chi parlana di cuore,ò l'efficacia

di chi perſuadeua coll'opere vie più, che colle voci, è pure

che per iſprezzo maggiore dell' inferno ſi conipiaceſſe la

diuina gratia di valerſi di mezzo così poco proportionato;

fù da sì fatto ſpauento in vn ſubito ſoprapreſa, che ne ven

ne meno, ſe l'aggiacciarono le membra, e fù per buono

ſpatio di tempo giudicata a forza di qualche gocciola im

prouiſamente morta; rinuenne alla fine doppo vari rime

di : ma ritenendo altamente impreſſi nel cuore i medeſimi

ſentimenti, volle nell'iſteſs'hora, tutto che importuna, e di

notte, partir da quella caſa che era l'albergo delle ſue laſci

nie, e ritirarſi in luogo più ſicuro,facédo voto alla puriſſima

Vergine di donare alla ſua Chieſa quanto poſſedea,accioc

ehe per ſua interceſſione ſi manteneſſe per ſempre libera ,

dalle ſceleratezze di quella vita, che fin dall'hora prendea

in tanta abbominatione, che per abolirne ogni memoria,ne

pure le guadagnate mercedi hauea cuore di riſerbarſi. Fù

la mattina vegnente, riſaputo il ſucceſſo, viſitata da noſtri

Padri, ecome che dal paſſato ſuanimento fortemente sbat

tuta ſi giaceſſe ancora inferma in letto, ſaldiſſima ad ogni

modo ſi mantenea nella ben preſa riſolutione, a cui diede a

anche fra poco feliciſſimo compimento. -

Ma per terminare queſta materia, baſterà forſe il dire,

che egli è così vſato,così notorio queſto effetto di ridurre à

penitenza ſomiglianti publiche peccatrici nelle noſtre miſ

ſioni,chevna zelante gentildonna feceſi daaltra Terra con

uicina chiamare diſſimulatamente vna di queſte miſerabili

donnicciuole da ſe conoſciuta, 8 eſortatala ad interuenire

a conſueti eſerciti,ne ſortìanche il ſolito deſiderato effet

to della di lei conuerſione. Dubito però, che non ſia quì

alcuno per dire, che pocovtili ſianſiſomiglianti,
- - - - . C Cle
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e che quaſi vàpa di fieno,di cui frà poco non auanzano,che

ſcarſe,e puzzolenti le ceneri,dia più fumo d'apparenza,che

fiamma di verace compuntione. Hor in ciò potrebbonſi

primieramente conſolare i noſtri Miſſionanti colla riſpoſta -

che a queſta medeſima obiettione diede già il noſtro Santo

Patriarca Ignatio;attendea anche egli,come leggiamo nella

ſua vita, con diligenza particolare alla conuerſione di que

ſte poueraccie,ne perdonaua a fatica,ò ſpeſa, che per diſtor

le dall'infamia delle libidini, per mantenerle nell'innocen

za di migliore ſtato, ſi richiedeſſe; onde vi fù tal'vno , che ,

compatendo a quei per ſuo parere ſi poco fruttuoſi ſtenti d'

huomo sì riguardeuole, dolcemente nel ripigliò col dargli

a diuedere, che mal corriſpondeua alla cultura quel terre

no, oue i ſemi della diuina parola tantoſto ſi ſarebbono in

ariditi, e tornate quell'infelici al vomito, egli haurebbe

gittato via inutilmente e l'opera, e'l tempo. Io no, riſpoſe il

Santo Padre, io non vò rimirar tanto oltre, baitami, che

per vna notte ſola s'aſtengano queſte impure dall'offendere

il comun Signore, e dò per bene ſpeſi tutti gli ſtenti della

mia vita. Ad ogni modo accoppiaſi da noſtri Operarij col

feruore la prudenza, e con ogni poſſibile diligenza ſtudiaſi

di ſtabilire ſodamente il frutto, che ſi pretende, e con le

cautele, che ſanno maggiori preſeruarlo dalla temuta cor

ruttione: non ſi ammettono a Sacramenti, che doppo dati

euidenti ſegni della mutatione dell'anima, e rimoſſo via ,

da ſe quanto potea eſſer loro di ſcandalo, e nuouo inciam

po, ſi fanno obligare con giuramenti, e publiche offerte di

pena è corporale, è pecuniaria a non peccare nel futuro; &

ouunque ſe ne è porto il commodo, è diſtribuite in caſa ,

d'honoratiſſime gentildonne, è chiuſe in Monaſterij a que

ſto effetto fondati, ſi ſono ſottratte da ogni pericolo di nuo

uo errore. Et è in ciò aſſai lodeuole la pietà di quelle Si

gnore, che con ogni affabilità, e prontezza concorrono al

l'aiuto di quelle mal'auuenturate, eſortandole,conſolando

le, e con quei mezzi tutti, che per iſtabilimentoº" loro
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ſalute poſſono prendere, ſouuenendole con non minor effi

cacia, che corteſia. E degna anche di riſaperſi la pietà d'-

vna di queſte peccatrici,che ridotta con altre molte ſue pa

ri alla deteſtatione delle paſſate libidini, come quella, che

era frà le compagne la più ricca, applicò buona ſomma di

denaro per la fondatione d vn Monaſterio,oue ſi manteneſ

fero; non potendoſi in miglior modo, che col dedicarſi alla

ſanta caſtità, purificare quei beni, già fozzo premio d'incó

tinenza. Somigliante rigore vſaſi ancora con gli huomini,

in cui la maggior libertà richiede ſeuerità non minore per

aſſicurarſi della fermezza ne' nouelli propoſiti; ne saſſolue

veruno di eſſi ſenza hauerne ſegni d'wn ſincero, 8 efficace

dolore. -

Vn gentil'huomo aſſai principale doppo più anni di pra

tica dishoneſta, per impetrare l'aſſolutione delle ſue colpe

ſi battè è ſangue per tutta la Città : non giudicarono però i

confeſſori,che baſtaſſero quelle nuoue piaghe è ſaldare l'in

cancherite poſteme della ſua anima; ne quel poco ſangue à

lauar macchie sì habituate.s'affliſſe il penitente non soffe

ſe della ripulſa e perſeuerando ogni dì è dar ſegni maggio

ri d'vna ſincera contritione, non laſciaua d'impiegar'ogni

ſua diligenza per eſſere aſſoluto. eſclamò vn giorno è gran

voci nel mezzo della predica, che egli ſi proteſtaua della

dannatione della ſua anima, e che n'incaricaua la colpa ,

à chi non l'ammetteua alla penitenza, che egli era pronto è

dar ogni qualunque ſodisfattione ſi giudicaſſe conuenien

te,e pagar ad ogni prezzo la gioia ineſtimabile della gratia

del ſuo Signorese perche ſapea d'hauer molto offeſo con l'

indegno ſcialacquamento della ſua robba, e'l padre per lo

danno,e'l popolo per l'eſempio, egli ne chiedea humilmen

te perdono e si n'andò è baciar i piedi è ſuo padre in quel

medeſimo punto, in fatti furono così efficaci i prieghi,sì re

plicati gli ſcongiuri,sì violente le voci che riconoſciuto per

ſincero il ſuo affetto,fù il dì ſeguéte aſſoluto, 8 ammeſſo al

la Sacra Communione,ò cui accoſtoſi convna corda al col

- - Z. lo, º
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" ſimbolo di quel laccio, che la Dio mercè haueati

to felicemente ſpezzato. - )

Di ſomiglianti ſucceſſi potrei teſſere aſſai lunghi catalo

ghi,ma baſti il dire,che ſono eglino frequentisſimi, e che º

quanto ſono i noſtri Padri giuſtamente rigoroſi in eſigere

ogni posſibile dimoſtratione di vn cuore veramente penti

to col differirli è più lungo tempo, 8 eſporli è proue di ri

ſoluta fermezza, tanto ſono anche pronti quei buoni peni

tenti à ſodisfarli ſenza veruna ripugnanza, coll'eſporſi è

qual ſi ſia mortificatione,ò grauezza,che lor s'imponga:an

zi da ſe ſtesſi ſi ſcelgono grauisſime penitenze,sofferiſcono

à qualunque pena anche giudiciale per cautela di non più

eccare,e con perſeuerātisſime inſtanze ſi rendon degni del

i",i", dell'aſſolutione.Vn Caualiere aſſai nobi

le e di ſpiriti fieri, anzi che nò, e coraggioſi in eſtremo,non

ſi vergognò punto di farſi vedere in publico tutto couerto

di cenere, 8 auuinto da funi per confeſſarſi reo di hauere

lungamente nudrito il fuoco di vn laſciuo concubinato, ne

licentiata ſolamente, ma inuiata anche fuori della Città l'

infame amica,con dar più ſegni di verace pentimeto, ſi diſ

poſe a Santisſimi Sacramenti. Vn'altro anche principalisſi

mo gentilhuomo macchiato d'wn ſomigliante delitto,in té

po di grandisſime neui, andò ſcalzo per le piazze tutte del

luogo, acciòcche puniſſero quei grauisſimi freddi l'incedio

degl'illeciti ardori, e foſſe publica la pena come era ſtata la

colpa; e per obligarſià caminare più lentamente, è allun

gar il dolore, legosſi i piedi con vna paſtoia da giumento,

mentre egli in tanto con fierezza aſsai maggiore batteaſià

ſangue. Li fù con tutto ciò differita la communione,ne con

ceſsali prima, che doppo finita la misſione, mantenendoſi

nell'iſteſso feruore di virtù, haueſse compitamente ſodis

fatto al paroco,che n'hauea cura. - -

E però in queſto particolare ſegnalato il ſucceſſo, che ,

ſegue: Hauea per otto anni continui mantenuta vn gentil

huomo in ſua caſa vaa pratica dishoneſta efermiº
- - ſi foſ
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ſi foſſero adoperati per liberarnelo & i ſuoi amici colle pre

ghiere, 3 i parenti della donna colle minaccie, & i Prelati

colle ſcommuniche, non vi badò punto, e pur che godeſſe

ro i ſenſi, de mali dell'anima niente curaua. Chi finſe cieco

l'amore, egli douea fingerlo anche ſordo, ſe bene ſpeſſo, ne

meno a tuoni dell'eccleſiaſtiche cenſure, non che all'inter

ne chiamate del Cielo ſi riſentono i ſuoi infelici ſeguaci. ſi

riſcoſſe ad ogni modo coſtui dalla ſua ſtupidità per mezzo

d'vna predica della miſſione, è cui ſi trouò preſente, e pro

rompendo uerſo il fine di eſſa in vn'altiſſimo grido, che r

atterrì gli vditori, ſalì egli ſteſſo ſu 'l luogo donde il Padre

predicata al popolo, e pregatolo che taceſſe, che haurebbe

predicato in ſua vece, teſtificò in preſenza di tutti con giu

ramento,che i diletti della carne ſono aſſai diuerſi da quel

li, che il demonio ne rappreſenta, che egli in tanti anni di

vita licentioſa,non hauea goduto mai un momento che po

teſſe chiamare delitioſo, che nell'abbondanza de' ſuoi trat

tenimentihauea perpetuamente ſperimentato vn'eſtrema ,

mendicità d'ogni guſto; e che non ſapea dar altro nomea'

contenti di queſta vita,che d'vn gran faſcio d'aſſentio aſper

ſo aſſai leggiermente di quattro goccie di mele. Quindi

chieſe humilmente perdono dello ſcandalo dato,dello ſtra

pazzo delle ſcommuniche, e del ſuoi peſſimi portamenti:

promiſevna ſeria, e coraggioſa emendatione de ſuoi coſtu

mi; e per più efficacemente eſeguirla pregò ciaſcuno di eſſi

ad impetrarli dal Cielo vn cordiale pentimeto de ſuoi pec

eati, e la perſeueranza in quei ſanti propoſiti. Così finì egli

il ſuo ſermone vdito da tutti con teneriſſimo pianto, e ſince

riſſima comptintione di cuore. eraui preſente trà gli altri

quella donnaccia ſua amica, che è per la uehemenza d'vna

ſomigliante compuntione, e per ſeguir nel bene chi hauea

accompagnato nel male; è per la rabbia della diſperatione

in ſentirſi con sì publica confeſſione abbandonata perſem

pre, ſi venne meno. Et accorſa la gente tutta è vederla, è

ſoccorrerla, il buon penitente ne pure vi voltò gliº" ; e

- . - 2. en



18o e AMiſſioni della Compagnia di Giesù

ben meritaua egli con una dimoſtratione così ſincera d'eſſer

prontamente aſſoluto da ſuoi peccati, ma v'aggiunſe dell'

altre. Doueano il diſeguente partire i Padri da quella per

vn'altra terra, 8 egli affittiſſimo per non eſſerſi ancorcon

feſſato, ſi moſtrà riſoluto di accompagnarſi con eſſo loro, e

ſeguirli ouunqueandaſſero, affermando che non gli potea ,

eſſer noioſo il viuere fuor della patria, ſe mentre ci era viſ

ſuto, era ſtato dentrovn'Inferno. gli ſeguì vn gran pezzo

di via, finche alle replicate gagliardiſſime inſtanze di quei

Padri, fù biſogno di cedere, e tornarſi indietro. fù ſubito

dall'Arciueſcouo, e data ſollenne ſicurtà ſotto pena e per

ſonale, e pecuniaria, di non più mai impacciarſi con quella

donna aſſoluto,e dalle cenſure, e da peccati,fu ammeſſo al
la ſantiſſima Eucariſtia. - - e º

In queſt'altro hauuivn gruppo di molti atti virtuoſi. Era

in una nobiliſſima Città vin gentilhuomo, che d'età aſſai gra

ue, e congiunto ad honeſt ſſima donna, di cui alleuaua più

figli, ne viuea ad ogni modo già ſei anni ſcompagnato di

letto, ritiratoſi con due,ò tre donnicciuole à godere al rigo

roſo prezzo della ruina della ſua anima, e dello ſcialacqua

mento delle ſue ſoſtanze, non sò quali apparenti, e momé

tanei diletti. Hora hauea queſti come aſsai commodamen

te agiato di beni di fortuna appigionate alcune ſue caſe a

publiche meretricie mentre nell'opportunità d'wna miſſio

ne ſi vide aperta la porta alla coſtoro ſalute, zelante di quel

l'anime, offerì di rilaſciar prontamente tutto il prezzo del

la pigione à chiunque di eſſe haueſſe deliberato di ritirarſi

à viuere in iſtato di continenza, eſibendoſi anche di vantag

gio à ſoccorrerle con limoſine per manteneruiſi. Fù l'offer

ta accettata da molte, 8 egli fù aſſai pronto à praticarle º

promeſſe, le ritirò è quartieri, e caſe più ſicure da perico

li dell'honeſtà, oue ſomminiſtraualoro il vitto, acciocche e

non giudicaſſero la virtù men fortunata del virio, ma egli

intanto tutto che sì efficacemente prouedeſse all'altruisa

lute, nulla badaua alla propria; diſunito più che mai dall'

- - ho
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nonorata conſorte, e coll'infame ſua pratica iniquamente

congiunto. Gradì nulladimanco il miſericordioſo Signore,

quelle induſtrie, quelle ſpeſe fatte à ſuo honore; perche

quando egli meno il peſaua, fù cò vn raggio di quella luce,

che penetra fin negli abisſi de'cuori,sì bene illuminato,che

accortoſi ad un tratto delle miſerie del proprio ſtato, non ,

finiua di marauigliarſi, che haueſse potuto attendereà tirar'

altri al lido, mentre ei più d'ogni altro in quel golfo di la

ſciuie miſerabilmente periua.Non fù tardo a ſeguirla cele

ſte guida, ſe era ſtato cieco a rauuiſarda. fù immantenente

dal Padre della misſione; deteſtò il ſuo modo di viuere; ſi

confeſsò generalmente de ſuoi peccati; e per dar qualche

ſodisfattione al popolo ſcidalezzato de ſuoi coſtumi, chie

ſe licenza in publico, mentre ſi predicaua,di montar'in per

gamo, e far via lagrimoſo racconto delle ſue ſceleratezze.

fece il Padre ſembiante di volercela concedere, 8 egli git

tato via il cappello, e 'l mantello, vi ſalì ſubito, pronto ad

eſeguire ciò che haueadetto; ma lodatane il Padre lavo

lontà, ne prohibì l'effetto: non potè però moderare i ſenti

menti del popolo, che contenerezza di lagrime, e voci di

benedirtione, e di plauſo accompagnarono il feruote dºvr .

Huomo, che quanto ui era più nuouo, n'era anche più com

mendabile. Sceſo dal pulpito, andò a buttarſi a piedi dell'

offeſa moglie, e con humilisſime, non men che affettuoſe

voci le chieſe perdono delle ſue ingiurie, proteſtandole da

indi innanzi una perfetta, e totale corriſpondenza ai pro

prio obligo, al di lei affetto, al comune honore, conſolatiſ

li la buona donna perdonò prontamente al marito, e per

che di sì fatto auuenimento troppo grandi le pareano l'obli

gationi, che m'hauea al ſuo Dio, dalla cui miſericordia il ri

eonoſcea, volle con atto ſegnalatisſimo di mortificatione

rendergli le debite gratie ; perche accortaſi una mat

tina, che era nella Chieſa vma delle concubine di ſuo mari

to andò a chieder licenza dal Padre della misſione per but

tarſele a piedi, e baciargliele.

». - Non
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Non ſon però queſte le ſole prede, anzi ne meno le più

numeroſe,di cui per mezzo così efficace per la cacciaggio

ne dell'anime,ſi faccia acquiſto.Ibottini ſono ſempre e gri

di, e frequéti d'ogni ſorte di ſcelerati e troppo ligo ſareb

be il formarne vn più diſtinto racconto.Invna Cittàbrucia

ronſi publicamente grandiſſima moltitudine d'armi prohi

bite, e gran quantità di veleni; accompagnando il popolo

quelle fiamme con lagrime di tenerezza. ma in ogni Città,

in ogni luogo ſi ſon conſacrati è gl'incendij d'vna feruoro

ſa contritione i cuori d'innumerabili peccatoti bagnati dal

le lagrime d'vn ſinceriſſimo pentimento. Potrebbon forſe

vergognarſi l'orecchie diuote d'vdir il numero,e la grauez

za delle ſceleraggini, ſe non foſſe maggior il giubilo nell'

vdirle ſi efficace, e cordialmente deteſtate.Eccone il ſuccin

to catalogo d'alcune poche. E primieramente laſcio ſtare

gli affronti del ſangue inceſtuoſamente meſchiato, & ad

onta della natura i nefandi, e beſtiali congiungimenti, e per

lunghezza di tépo,e per riguardo di circonſtanze enorme

mente infami, di cui fiabello il tacere; in quella guiſa, che

delle putride cancrene il nome ſteſſo ci è ſtomacheuole, &

abbomineuole la memoria. Vi fù chi confeſſoſſi reo di ven

tidue homicidij, & vn'altro né meno, che di cento, e venti

tre, eſſendo andato è caccia d'huomini, come ſi và contro

alle fiere della campagna.Altri ancora, rei d'homicidij non

così numeroſi, ma più empij. Vn padre infaſtidito della ſua

pouertà, ne hauendo coraggio di faticare per guadagnarſi

il vitto poco doppo la loro naſcita,ſiaſi per vn'empia barba

rie, fiaſi per non obligarſi à mantenerli, vecidea i propri;

ſuoi figli,e prima di conuertirſi n'hauea già ammazzati cin

ue. Vn'altro accoppiata alla crudeltà la libidine, doppo

mille infami laidezze, matili da vn'inceſtuoſo congiungime

to due figli,l'wn e l'altro ſuenò colle proprie mani.Vn Sacer

dote per lo ſpatio di cinque, è ſei anni per ſoſtentamento

d'vn'impudica diſſe più meſſe il disvſando per vn fine sì ſce

lerato mezzo peggiore; & era talvolta giunto fino alle cin

\ que;
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que, così con vnſagrilegio ne fomentaua vn'altro, venden

do non vna volta ſola, ma più volte il giorno il ſuo Signo

re all'incontinenza.Vna donna,che vantandoſi di maliarda,

daua à buon prezzo acqua pura per ſupeſtitioſa,e con sì fat

ti inganni e la ſua conſcienza tradiua, e l'altrui. Vn altro

confederato col demonio, hauea con eſſo lui pattuito di no

confeſſarſi giamai, e con ſollecita accuratezzaattendere &

alla pratica, 3 alla teorica delle ſcienze infernali, di cui

nella ſua conuerſione conſegnò è chi doueavna gran ceſta

di libri & altri diabolici ſcritti. Trà beſtemmiatori poi pen

ſo che ſi debba il primo luogo ad vntale,che con lingua,da

cui l'inferno ſteſſo haurebbe hauuto aſſai da imparare, non

riguardaua punto è la Maeſtà del ſuo Dio, è la riuerenza ,

douuta alla gran Vergine Madre, 8 a glorioſi ſuoi Santi.

ogni voce eravna beſtemmia,8 ogni beſtemmiavn'infamiſ

ſimo ſagrilegio, così erano & empie, 8 hereticali- Quin

di sfogaua la ſmania contra delle loro imagini, le cal

peſtaua,le facea in pezzi le laceraua col denti, le ſquarciaua

copugnali,colle coltella, 8 in ogni più vituperoſa maniera

le maltrattaua.Ad ogni modo il benigniſſimo Iddio lo com

patì come ſciocco; li perdonò come à ſcelerato, & invna ,

miſſione li die luogo di penitenza.

Se non così empie, più pericoloſe furono le beſtemmie

d'vn'altro che viciniſſimo a morte, e quaſi che agonizando,

attediato dall'indiſcreto zelo del ſuo confeſſore, che con ,

troppa fretta, 8 importunità li tormentaua l'orecchie con ,

ricordi ſpirituali, in vece di attenderui, e ricorrere come,

era conſigliato all'aiuto di Giesù, e di Maria, eſtremamen

te ſdegnandoſene, empiamente gli beſtemmiaua; odiando

anche di vantaggio e deſiderando ogni male a chi sì intem

peſtiuamente gli rammentaua quei dolciſſiminomi. Volle

la diuina miſericordia, che egli miglioraſſe di quell'infer

mità, e coll'aiuto di vn Padre della miſſione hebbe agio di

rauuederſi della ſua empietà, e ſtolidezza, e l'una, e l'altra

felicemente correggere. Troppo afflittovn'altro de diſa
ſº



- - - - - - - e -

184 Miſſioni della Compagnia di Giesù

gi della ſua pouertà, con politica d'inferno tutto giudicaua

men male, purche poteſſe in qualche parte sbrigarſene. vc

ciſe barbaramente tre figli, e fenne vn ſacrificio al demonio

per renderſelo affettionato, 8 impetrarne per prezzo della

lor vita qualche quadrino. Oltre a corpi de' figli, li fece of

ferta del ſuo corpo, e della ſua anima; vſcì più volte di not

te nella campagna, e ſtimandoſi trà quell'horrori, trà quel

le ſolitudini, quaſi in ſito opportuno da fauellare colle furie

infernali, le pregaua, le ſcongiuraua, facea con eſſo loro de'

patti per ogni picciola ricompenſa, che da quella ſua men

dicità lo ſolleuaſſe: ma troppo più che non era l'Inferno

pronto à compiacerlo, egli era ardente à ſeruirlo, impiega

uaſi in ogni ſceleraggine, che egli poteſſe;fè morir due ſen

za confeſſione; e quanto il delitto era più graue, tanto giu

dicaualo mezzo più atto per guadagnarſi la gratia del tirá-.

no infernale. Aſpettollo non per tanto è penitenza il miſe

ricordioſo Signore, e rauuedutoſi in vna miſſione, mutò tal

mente il ſuo modo di viuere: che diede non pochi ſegni d'

hauereà regnar nel Cielo, tutto che haueſſe così vilmente,

ſeruito all'Inferno.

A ſomigliante ſceleratezza, come coſtui dalla pouertà,

fù vn'altro ſpinto dalla libidine. Amaua queſti di feruentiſ

ſimo amore, vina non men bella, che honeſtagiouane, che

immobile ne' propoſiti della ſua continenza, come non cu

raua l'amore, così ogni arte ſcherniua, e tutte le ſue dili

genze per conquiſtarla rendeua vane. Doppolungo uaneg

giamento s'accorſe l'infelice, che niuna humana induſtria

baſtaua a giouarli, e diſperato altrettanto, quanto amante,

s'abbandonò in preda all'Inferno. Diſegno si ſcelerato non

poteua attendere aiuto altronde. Con queſta riſolutione ſi

portò più notti preſso le mura della caſa dell'amata; e quiui

inuocando il Demonio gli offeriua, e corpo, 8 anima, e ciò

che hauea, purchevna uolta ſola haueſse potuto la di lui

mercè hauer l'adito ouebramaua, e sfogare quella non sò

ſe più rabbioſa, è dishoneſta ſua uoglia; aggiungea à sì ſa

º gri- -
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grilega offerta le beſtemmie de Santisſimi nomi di Giesù,

e di Maria, e non pochi atti d'odio eſpreſso contra dello

º ſteſso Dio, che con legge così contraria a ſuoi dilettiha

ueſse rigoroſamete vietato a fedeli il compiacere alle bra

me de miſeri amatori, per non parlar quì degli atti di ſma

nie, di furori, di diſperationi, & altri tali indiuiſi compagni

d'una laſciua, e sfrenata pasſione. Ad ogni modo non per

miſe il Padre delle miſericordie,che foſse udito dall'Infer

no, acciocche ei poteſse di là è qualche tempo vdir le voci

del Cielo in una misſione, oue ſinceramente contrito, non

ſi pentì ſolamente dell'iniquo propoſito,ma con rigoroſisſi

me penitenze ne preſe ſpontaneamente il meritato gaſtigo.

- Non men diſperata vin'altra donna, e per dishoneſto fu
l rore arrabbiata, perche non potea conſeguire l'amore d'wn

; ſuo giouane, preſe odio anche à ſe ſteſsa barbaramente ri
E ſoluta d'ucciderſi; e già eraſi determinata di buttarſi il dì

ſeguente in un pozzopenſandoforſe d'eſtinguerui quell'in

cendij così penoſi, quando compunta in una predica della ,

misſione fù à confeſsarſi dal Predicatore, a cui con iſchiet

tezza affermò,che l'era parſo si tormentoſo l'Inferno, che

per la ſua mal'adempita uoglia attualmente patiua,che nul

la ſi era atterrita di quelle pene,che raccontanſi degli abiſ

ſi infernali, che non hauea ſaputo concepire mali più graui

di quelli del ſuo affanno, e che hauea creduto di migliorare

di conditione anche colà tra baratri de dannati. è così ri

goroſo prezzo di penoſiſſimi tormenti fà comprare ſouente

à queſti ſuenturati il demoniovn'eternità di pene; e davn'

y Inferno gli autezza à far paſſaggio ad vn'altro.

l Poco meno afflitta trouauaſi vna giouane nobile,che per

l vn'illecita, e ſegretiſſima pratica con vn perſonaggio aſſai

i principale, da cui laſciò mal conſigliata rapirſi il teſoro del

i la ſua virginità, erane infelicemente rimaſta grauida: in

l queſto ſtato fà la miſera abbandonata dall'infedeliſſimo a

s mante; che tali ſono l'vſanze, come che aſſai ſpeſſo prati

ſi cate,aſſai poco auuertite di queſte infami amicitie. Ne è fa

A a cil
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cilmente ſpiegabile è l dolore, è la confuſione,in cui viuea.

conſiderauaſi violata, tradita, e ne biſogni maggiori affatto

deſolata; e mentre tutta irriſoluta vede creſcereogni di i

ſuoi perigli, e ſcemarſi le ſue ſperanze, già già diſegnaua

d'vcciderſi per troncar quel nodo di confuſioni,che non ſa

pea ſciorre, & vſcire ad vn colpo di tanti affanni,giudican

domen male l'incontrar la morte una uolta, che 'l temerla

ad ogni momento. Riferì anche eſſerle comparſo più fiate,

& in diuerſeguiſe il demonio,ma ſempre con un medeſimo

ſentimento d'amplificarle i ſuoi errori, e pervinico rimedio

proporle il male maggiore di tutti, vna totale diſperatione.

Ritenea l'infelice frà tante ſue angoſcie vna particolarte

nerezza di diuotione verſo la Beatiſſima Vergine, 8 è cre

dibile, che da queſta Madre di miſericordia foſſe preſerua

ta dall'incorrere in quell'Vltimo eſterminio, fin tanto, che

intimoſſi in quel luogo da noſtri Padrivna miſſione, 8 ella

accorſa con diligenza alla prima predica, ſi ſentì talmente

compunta, che per poco non confeſsò in publico il ſuo

misfatto; niente però ſi ritenne dal volarſene a piedi del

Confeſſore, da cui non proſciolta ſolo da ſuoi peccati,ma ,

fù di vantaggio e conſolata nell'afflittioni, e ſottratta da pe

ricoli, che le ſopraſtauano; trouatoſi buon modo da ſaluare

la vita del vicino parto, e l'honore dell'incauta madre.

Vn'altra donna anche più ſuenturata hauea per quinde

ci anni mantenuta vina non men'empia, che infelice prati

ca col demonio. Acceſa fieramente vin giorno da penſieri

illeciti, e dishoneſtiſſime brame, mentrealtro modo più ac

concio non le ſouuiene per ſodisfarſi, con immonda, e ſa

grilega bocca inuocò più volte il demonio, che le proue

deſſe al biſogno. l'apparue queſti, ma per deluderla, non

per appagarla; le ſi moſtrò pronto è contentarla d'ogni ſua

voglia, non però prima, che ſi haueſſe con conuenienti ma

niere meritato il ſuo affetto. l'ordinò che ſi eſercitaſſe in be

ſtemmie, 8 altri infami ſceleratezze, che n'haurebbeà ſuo

tempo conſeguito i deſiderati contenti: obbedì la"s
- - op
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doppiamente ſcelerata, moltiplicaua tutto di colpe nuoue

per praticarne vn'altra peggiore: ma 'l demonio voleua la

di lei dannatione, non la ſodisfattione; la mantenne tutto

quel tempo apparendole di quando in quando con dilatio

ni, e promeſſe ſenza giamai contentarla. Doppo tanti anni

ſi rauuide la meſchina, 8 al tuono d'vna miſſione, riſcoſſa -

da sì profondo letargo, cambiato hauendo & attioni, 8 af

fetti, ſi riduſſe ad vna ſinceriſſima penitenza.

3. In queſte altre conuerſioni, che ſoggiungo più che la ..

ſteſſa ſoſtanza è notabile il modo,con cui ſi praticarono.Era

con ſollecita accuratezza perpetuamente interuenuto agli

eſerciti tutti della miſſione vn ſecreto sì, ma molto oſtina

to impudico. hauea con eſtrinſeche dimoſtrationi dato

gran ſegni di penitenza,ma impenitente più che mai ſcher

niua col cuore ciò,che facean le mani, e battendoſi il petto

non colpiua punto la ſua confcienza la mattina ſteſſa de

ſtinata alla communion generale egli ritirato non sò doue

atteſe a ſodisfare a ſuoi ſenſuali appetiti - ſi trouò il doppo

pranſo preſente alla proceſſione delle penitenze uniuerſali,

e come che il numero di quei feruoroſi mortificati foſſe ,

grandiſſimo, lo rimirò egli con occhio aſciutto, con cuore

oſtinato, comparue verſo il fine della proceſſione in vna ,

gran bara vn Chriſto morto, e quì l'attendea la gratia per

rauuiuarlo. s'intenerì a quello ſpettacolo, ſi compunſe, ſi

vergognò delle ſue infamie, e gittatoſi a piedi d'vn Con

feſſore correſſe in vn punto ciò, che non hauea emendato

in tanti giorni: ſerbando anche a lui il celeſte Padre di fa

miglia fin all'wltim'hora il compito prezzo della ſua breue

fatica. - -

Più anche tardò a ridurſi un'altro. Era coſtui ſtato graue- -

uemente offeſo con un publico affronto da un ſuo compa

triota, ne hauendo mai potuto riſentirſene colla uendetta,

che giudicaua conuenirſeli, fermamente deliberò di torſi

dauanti chi l'hauea offeſo. Tracciò cento uie, inuentò va

rij mezzi, e tutti invano, è foſſe la cautela del nemico, è la

A a 2 pro
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propria debolezza, egli non ſapea venirne a capo. Or nell'

vltimo giorno della miſſione, a cui però egli non hauea,

puntobadato,ne uditone ne pure vna ſola predica, ſtimò

eſſer giunto il tempo più commodo. riſeppe che douea il

ſuo contrario andarſi battendo è ſangue, e fatto ſeco ragio

ne, che i cittadini tutti è occupati è far delle penitenze, è

attenti allo ſpettacolo di chi le facea, haurebbon'ad ogni

altra coſa badato, che ad impedirli i ſuoi diſegni, determi

nò di torli in queſt'occaſione la vita. Con sì fatto penſiere

ſi piantò in un biuio, acciocche fatto il colpo haueſſe più

ſpedita la fuga, e quiui con impatienza attendea il paſſag

gio del ſuo offenſore: non permiſe il Signor Dio, che trà

quel ſangue innocentemente verſato altro ſe ne ſpargeſſe,

con crudeltà; laonde per particolare ſua prouidenza portò

il caſo, che arreſtata per non sò qual'impedimento la pro

ceſſione, il Padre che n'hauea cura ſi ſpinſe oltre à rime

diarui; e poi ſenza più tornare al ſuo luogo, ſi poſe a fianchi

di quel pouerino deſtinato alla morte. S'atterrì l'empio,

quando vide inſieme col ſuo auuerſario andar vuitamente

quel Padre, e davn ſecreto ſpauento ingombrato non ardi

à farli male mantenne ad ogni modo la malignità del pen

ſiere,e viſto fallito per all'ora il diſegno, s'auuiò anche egli

diſſimulatamente con gli altri, per attendere, ſe forſe li riu

ſciua il darli effetto è nel reſto del camino, è almeno nel

termine. Così con vn dolce inganno lo tirauala gratia ad

vdir almeno quell'ultima predica; poſciache impedito co

me prima in tutto il viaggio, giunſe nella campagna » oue

in riguardo della moltitudine ſi douea predicare, e quiui

aſpettò egli ſeperauuentura ſe gli offeriſſe la bramata con

giuntura di vendicarſi, quando è ſuo malgrado aſcoltando

la predica, ne potendo contradire all'amabile violenza che

da quanto vdiua, ſe li facea nel cuore, sì efficacemente,e

con tanta preſtezza ſi compunſe, che nell'iſteſſo tempo eſº

clamando a gran voci, confeſsò, e deteſtò alla preſenza di

»

- tutto quel popolo la ſceleratezza del ſuo diſegno,risiº
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al Padre lo ſtiletto, di cui douea ſeruirſi, e buttato a piedi

del ſuo nemico, affettuoſamente gliele baciò; e fu sì ſincera,

sì cordiale queſta riconciliatione, che mantennero quindi

innanzi vna coſtante, 8 aſſai amicheuole corriſpondenza ,

d'affetti.

Vn ſomigliante ſucceſſo trouo notato d'vn'altro. Hauea

coſtui diſegnato di tor la vita ad vn ſuo nemico sù l'vſcir

della Chieſa, oue predicauavn di quei Padri della miſſione.

con queſto penſiere tratteneuaſi paſſeggiando nella piazza

di fuori, quando impatiente del lungo indugio, e ſtuzzica

to dalla ſua rabbia, che più intolerabile li rendea la tardan

za; ſi cacciò così mezzo dentro la Chieſa, per riconoſcere,

à che termine egli ſi trouaſſe il Predicatore, e quanto mai

haueſſe ancora è tardare per giungere al fine. In queſto pii

to, e quaſi diſſi, così di furto ſi compiacque quel Dio, (i cui

conſigli ſono del tutto impenetrabili) , di farne preda. Ba

ſtò quel poco che auanzaua della predica per atterrirlo,per

guadagnarlo. riconobbe il ſuo fallo, e con più accertata ,

determinatione in luogo di prender vendetta dell'offeſe,

fatteli da altrui, ſi diede à gaſtigare l'ingiurie, che egli ha

uea fatte al ſuo Dio. -

In oltre non è di poca conſolatione il conſiderare con .

quanto gran ſentimento, e quanto ſincera emenda queſte º

conuerſioni aſſai ſouente vengono praticate. Vn'huomo aſ

ſai ſcelerato, e che à coſto della robba, e della vita de paſ

ſaggieri eraſi lungo tempo mantenutoarmato in campagna,

ſi confeſsò poi con sì viuopentimento del ſuoi peccati, che

comandatoli dal Confeſſore doppo d'hauerlo aſſoluto,che o

ſi tratteneſſe in vina ſtanza è daruiſivna diſciplina; vi s'im

iegò con tanto feruore, che dalla mattina per tempo fin'al

tardi per più di otto hore continue ſi trattenne iui dentro,

accompagnando le battiture con teneriſſimi affetti,non mai

ſatio delle dolcezze di quelle lagrime, in cui à forza di

fuoco d'un'ardente contritione ſi diſtillaua il ſuo cuo
ſC - e - -
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Altrouevn giouane ſcapeſtrato, e che ſcioccamentepre

giandoſi delle ſue temute brauure, giudicaua ſue glorie l'

offeſe altrui,doppo molte ſceleratezze viueaſi ritirato in via

tempio tanto più empio, quanto di quella ſtanza di ſantità

ſeruiuaſi non per correggerui, che è l'intento della pietà

della Chieſa, ma per difenderui, che è l'abuſo dell'huma

na malitia, i propri misfatti pure in tato ligiouò l'habitar

ui,che trouandoſi preſente à gli eſercitii miſſione,che

iui faceanſi,ò tanti eſempi di feruoroſiſſimi penitéti, ancor'

egli ſi compunſe,e ſeriamente vergognoſſi dell'infamie del

la ſua vita : & vn giorno doppo la predica andò diligente

mente buſcando per la Chieſa coloro tutti, che hauea offe

ſo,e con affettuoſa humiltà con vn riuerente bacio di piedi,

con cordiali deteſtationi dell'ingiurie lor fatte, ne chieſe, e

n'impetrò il perdono. Quindi accorſo dal Padre della miſ

fione,che habitaua in vna ſtanza contigua,ebuttatoſeli tut

to addolorato a piedi eſclamaua à gran voci, non meno del

cuore,che della bocca Saluate Padre queſt'anima miſerabile.

io ſon perduto, ſaluatemi. E ripetendo interrottamente trà

lagrimeuoli ſinghiozzi più volte l'iſteſſe parole, fà dal Pa

dre amoroſamente conſolato,e fatto tacere. confeſſatoſi poi

generalmente de' ſuoi peccati,ſtabili, come punto aſſoluta

méte neceſſario,vna nuoua maniera di viuerese per compi

tamente praticarla, fermato prima per mezzo del medeſi

mo Padre, e'l perdono dell'ingiurie dagli offeſi, e la remiſ

ſione del debiti da creditori, acciocche poteſſe con libertà

cóuerſare,ſi reciſe poſcia tutta la zazzera, 8 inſieme con eſ

ſa ogni preſuntuoſa temerità,8 inutile pompa della bizzar

ria della ſua giouentù:& in vece dell' armi micidiali dato di

piglio ad vna zappa da contadino, ſi diede à ſtentarſi fatico

ſamente il vitto nella campagna,amando meglio di procac

ciarſi il pane al prezzo de'ſuoi ſudori che ſceleratamente al

coſto dell'altrui ſangue. -

; Raccontaſi anche d'wn Sacerdote,che doppo vna vita aſ

ſai ſcandaloſamente,e con ogni ſorte di laidezze per lungo
a - tempo

a
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tempo menata,nel feruore d'vna miſsione ſi cambiò in mo

do,che peraltro non potea dirſi lo ſteſſo, che per ammirare

i prodigi della gratia, che sà così perfettamente mutare i

cuori, oltre alle grauiſſime penitéze, con cui i paſſati ſuoi fal

li cotidianamente puniua; oltre alle conſuete dimoſtrationi

di vn cuore penitente, e mortificato ne gli eſerciti della ,

misſione,8 vna rigoroſisſima diſciplina è ſngue nel giorno

della procesſione vniuerſale, regiſtrò tutte le ſue attioni à

ſegno,che con difficoltà v'incontrauano i confeſſori pecca

to veniale volontario, e per ricompenſare il danno,che coll'

eſempio delle ſue diſſolutioni,8 aiuto della ſua compagnia

hauea cagionato in molti, imbeuuto d'vn zelo Apoſtolico,

non meno con diligenti,8: opportune eſortationi, che con ,

feruoroſi, e continuiatti di pietà eccitaua i ſuoi cittadini al

la penitenza, e tanto più efficaci riuſciuano nella ſua bocca

quelleparole,quato vi compariuan più nuolie e dalla com

pagnia de fatti laſciauanſi conoſcere per più cordiali.

iPiù marauiglioſa,come di più iniquo,fù la côuerſione d'wn'

altro pur Sacerdote. Queſti lungaméte perduto nel baratro

d'vna libidinoſa amicitia,nulla curante,ò i piaceuoli,ò i mi

naccioſi rimproueri e de' ſuoi cofidenti,e de' ſuoi Prelati,ne

fù finalmente ſcomunicato,e ilche forſe douette l'infelice

vie più ſentire, ne fù cacciato in prigione - quì finì egli di

ruinarſi;vietatoli ſeueramente il trattar con alcuno non co

ſigliauaſi che ſeco ſteſſo, cioè a dire con vn peſſimo conſi

gliere gli affetti erano varij, i diſcorſi molti, e le riſolutioni

ſempre le più cattiue. Pasſione così sfrenata mal poteare

larſi da ſifiacco coraggio,3 vna volótà,e perinchinatio

ine, e per habito oſtinata in vn ſuo capriccio vi corre tanto

più precipitoſa, quanto è maggiore la violenza,che ſi pro

cura farle per ritirarnela. Tanto è la pena di quel pouerac

cio,non che lo faceſſe auertito della colpa, che gliel'ha

uea meritata gli ſtuzzicaua ſolo lo ſdegno contra di chi vel'

nauea aſſai benignamente condennato. Fiſſo in queſto pen

ſiere, non ſi di pace, che trouò modo da rompere le pri
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gioni e ſcappato via ſe n'andò è drittura a poderi del Veſ

couoperisfogarui nella peggiore maniera, che egli poteſ

ſe la ſua rabbia. Quindi datoſi in preda alla diſperatione,de

poſto anche il ſacro habito del ſuo grado, di cui hauea già

gran tempo abbandonato i coſtumi, ramingo per quelle a

campagne viuea da fiera più che da huomo. Hor mentre ſi

trouaua il meſchino in iſtato così infelice, godeanſi i ſuoi

compatrioti vna feruétisſima misſione, con gran frutto dell'

anime, e numeroſe conuerſioni di ſceleratisſimi peccatori,

Mosſi da ciò che vedeano i parenti del prete, 8 entrati in

penſiere, che non mai haurebbon potuto ſortire occaſione

più commoda per ridurre quel miſerabile à penitenza, fu

rono à darne raguaglio ad vn de Padri, ſtrettamente pre

gandolo, che e per la brama, che egli moſtraua della ſalute

dell'anime,e per l'autorità che haueali queſto ſteſſo zelo ac

quiſtata preſſo del Veſcouo,prédeſſe à cuore l'aiuto di quel

l'abbandonato, e poco men che diſperato Eccleſiaſtico.Ac

cettò prontamente il Padre la carica di ſoccorrerlo,eriſolu

to d'impiegaruiſi con ogni affetto, volle prima accertarſi

dell'animo di quel poueraccio,non eſſendo queſto negotio

da trattar ſenza lui venne egli dunque vina notte traueſtito

d parlarli e confeſſando prontamente di riconoſcere l'enor

mità de' ſuoi falli, tutto ſe li diede nelle mani, acciocche in

quella guiſa, e con quei mezzi diſponeſſe della ſalute della

ſua anima,che haueſse giudicato migliori, ſodisfatto il Pa

dre di quella prontezza gli ordinò che eſponeſſe al Prela

to in vn ſupplicheuole memoriale la ſua volontà di rimet

terſi nel di lui potere, & aſpettarne qlle determinationi,che

ſtimaſse più conueneuoli.Obedi il prete, 8 il Padre preſo il

memoriale,doppo hauerlo preſentato al Veſcouo, n'otten

ne, che ſi ſpediſſe il tutto nel modo che egli ſteſſo haueſse

determinato. Laonde fattoſi chiamare il penitente, gli im

poſe che per dar publica ſodisfattione dello ſcandalo publi

coſi contètaffe di girare per le ſtrade tutte della Città ſcal:
zo,ſenza eollare,e con fune al collo, portando nelle" il

all
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Santisſimo Crocifiſso per radunare il popolo all' infruttio

nee predica,che douea farſi conforme al ſolito nellaChie

ſa madre.Fù l'ordine gradito, 8 eſeguito in vntratto.caminò

egli nel modo detto la Città tutta convna ſingolariſſima cò

poſitione di volto,oue traluceuano i ſentimenti di vn cuore

veraméte contrito la gente,che ſe gli accolſe dietro, era in

numerabile, e con tutto queſto accompagnamento giunto

alla Chieſa aſſegnata andò a riporre il Crocifiſſo sù dell'al

tare maggiore, e quiui voltatoſi al popolo, con quelle voci,

che ſeppe dettarli più pie vnteneriſſimo affetto,li chieſe per

dono del cattiuo eſempio della ſcandaloſa ſua vita; & era ,

per dichiararſi anche più minutamente, ſe no foſſe ſtato im

pedito dal Padre,che gliel vietò.Non finiuano quei cittadi

ni di ſtupirſi d'wna sì grande mutatione,mà la tenerezza del

buon Prelato è ineſplicabile, l'accolſe amoreuolmente trà

le ſue braccia, ſe lo tenne vicino tutto il tempo della predi

ca;li remiſe tutte l'ingiurie,e reſtituitali pienamente la ſua

gratia,non ſi ſatiaua di ringratiare il ſuo Dio che gli haueſſe

reſtituita quell'anima quaſi affatto perdutaine quegli ſimo

ſtrò ingrato alle diuine miſericordie;ſi tagliò ogni vanità di

capelli,e di barba,compoſe tutti i ſuoi portamenti, e con ſe

gni tali di Chriſtiana virtù cominciò è menare la ſua nuoua

vita,che il Padre ſteſſo della miſſione ſommamente goden

done,ſe lo ciducea ſpeſſiſſimo per compagno,fatto già coo

peratore nell'acquiſto dell'altrui anime,chi poco prima po

tea crederſi,che haueſſe perduto la ſua.

Sauanzò anche più oltre il feruore d'wn'altro non meno

ſcelerato peccatore. Era queſti di non sò donde capitato ca

ſualmente à Paola, mentre vi ſi facea la misſione, 8 obliga

to dal maltempo è tratteneruiſi più di quello che haurebbe

voluto, ſi vide ancora coſtretto è per fuggirla taccia di ſin

golare, è per la curioſità di quei nuoui eſerciti, ad eſſer co

cittadini tutti alla Chieſa, e trouarſi preſente all'ordinarie

funtioni di quei feruoroſi giorni. Non furono mai tempeſte

più fortunate di queſte. Hauea ilmi per lo ſpatio
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non meno, che di trent'anni quaſi tutti affatto obliato gli

oblighi di Chriſtiano, ſenza virtù, ſenza Sacramenti, e per

o non diſſi, ſenza fede, andauaſene cone nouello Cai

no sferzato dalle furie del ſuo cuore quà, e là ramingo; non

auuertédo che era vina vanità il credere di poter migliora

re per mutatione di luogo, ſe in ogni luogo portaua ſe ſteſ

ſo che era tutto il ſuo male.Hor chi haurebbe penſato che i

ad vna fortuna di mare voleſſe la diuina gratia accoppiare

la felicità della ſua ſalute? Trattenutoſi in queſto porto,per

cauſa, come dicemmo, del mar turbato, ſe li raſſerenò il

cuore: riconobbe l'infelicità del ſuo ſtato; ſi penti di tanti

anni sì malamente ſpeſi, e con tanto ſentimento deteſtò le

ſue paſſate ſceleratezze, che per poco non diede nell'altro

eſtremo d'vn'abbandonata diſperatione; ſi moderò nondi

meno, e doppo matura deliberatione s'andò a render Fra

te in vn'aſſai oſſeruante Religione; & al Padre medeſimo

della miſſione, in cui di là è qualche tempo ſi abbattè, con

feſsò ſinceramente, che vi godea attualmente vi giubilo

ineſplicabile, e che nudriua ſicure ſperanze, mercè alli

diuina miſericordia, di più perfetta beatitudine nci fu

illl'O, -

Finiamo con vn'altro ſucceſſo aſſai degno d'eſſer ſaputo.

Viuea in vil luogo poco lontano di Napoli vin giotiane,che

bene agiato di beni di fortuna,e trà ſuoi terrazzani di pria

cipale naſcimento, eraſi troppo fieramente introgliato di

prendere à moglie vina donzella è ſe pari di età,ma inferio

re di naſcita,e di ricchezze. gli oſtarono però oſtinatamen

te tutti i ſuoi parenti, ma per molto che ſapeſſero dire, e ſi

sforzaſſero di farli conoſcere i notabili diſauantaggi, che di

tal matrimonio ne li ſarebbon ſeguiti, non poterono gia

mai rimuouerlo dal fatto proponimento,come chi & acce

cato dalla ſua paſſione, e guidato da vn cieco amore, nul

la vedeua di ciò, che ſembraua ad altri tanto euidente, ad

ogni modo per ripugnanza, che egli v'haueſſe, gli era bi

ſogno di morder il freno dell'obedienza a ſuoi genitori,
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-

ſenza il cui conſenſo ne pure i parenti della fanciulla hau

rebbon permeſſo le ſponſalitie. Il penſiere, che era libero

precipitaua ad ogni momento in affetti da diſperato, in ri

ſolutioni da ſtolto; e perche ne meno gli era totalmente,

vietato il vagheggiarcon gli occhi il ſuo fuoco, lo facea sì

ſpeſſo, e con tanto affetto, che conceputene feruentiſſime -

le ſcintille in penoſiſſimo incendio infelicemente ſtruggea

ſi quindi non ſaprei ridire con quali ſmanie egli ſi doleſſe a

della crudeltà de' ſuoi, dell'imperio delle leggi, degli obli

ghi della natura, e fin dello ſteſſo Iddio, che per hauerli

dato naſcimento diſuguale alla ſua cara, tutto che miglio

re, l'hauea condannato ad vn'infcliciſſima vita: così delira

ua il meſchino già per lungo tempo habituato in si perni

tioſo propoſito, quando giunſero nella ſua patria i Padri

della miſſione. nulla però egli vi atteſe; e ſe ben da primi

giorni accorſero i cittadini tutti alla nouità, al feruore di

quei ſanti eſerciti perche tra eſſi non era quella ſua gioua

ne, che temendoa punto i di lui inſulti, s'eleſſe di tenerſi

chiuſa in ſua caſa, niente affatto ſi curò d'accompagnarli: &

inchiodato preſſo di quelle mura, quiui intorno ſenz'altro

penſiere di miſſione continuamente vagaua. Di là è qualche

dì, parue a parenti della donna non eſſer conueneuole te

nerla priua di quell'aiuto ſpirituale per vie più raſſodarla ,

ne buoni ſentimenti della ſua honeſtà, onde la conduſſe

ro con gli altri in Chieſa. Queſto fù il tempo quando quel

l'infelice ſtimò la Chieſa buon centro de' ſuoi giri , vi volò

anche egli, ma tutto intento ad occupar gli occhi, poco º è

niente badaua con gli orecchi, non che coll'animo è ciò

che dal Predicatore vi ſi diceſſe. Il giorno ſeguéte tornouui,

e per quel che toccò è lui col medeſimi ſenſi del di prece

dente, ma altrimétin hauea la diuina gratia diſpoſto. Quel

la ſua amata, che più liberamente eraſi applicata ad vdire

quei ſpirituali diſcorſi, ſinceramente compitaſi andò a con

feſſarſi. la notò egli beniſſimo, come chi non mai toglieua

lo ſguardo dalle di leiattioni, e non" altro affetto,iº
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di trattenerſi à diſcorrere con quel Padre ſteſſo,a cui hauea

sì confidentemente fauellato la ſua donna, e quaſi per rac

corre le reliquie di quel ragionamento, ſenza veruno appa

recchio, ſenza penſiero, non che ſenza dolore de'ſuoi pec

cati andò a buttarſi a piedi del medeſimo Confeſsore,e quì

più per dir qualche coſa, e per isfogare i ſuoi dolori, che i

per deſiderio d'emendarſi, cominciò ad accennarli il ſuo

miſerabile ſtato. Tanto baſtò alla bontà infinita, per libe

rarnelo. ſi compunſe così ſeriamente all'inſtruttione del

buon Confeſsore, e sì chiaramente li parue di riconoſcere

le ſue vergognoſe follie, che terminato con ogni diuotione

quell'atto cominciato per apparenza, tutto mutato dagli

antichi penſieri, ſtabilì di ritirarſi tra chioſtri d'wna rigoro

ſisſima religione; e per farne quaſi innanzi tratto il noui

tiato, &auuezzarſi è quelle ſeueriſſime coſtumanze, infin

da quel punto ſi diede a gaſtigar il ſuo corpo con aſpriſsi

me penitenze. Così ſouente per diuina miſericordia rieſco

no vtili anche le maſchere della virtù, e ſodamente gioue

uoli le ſole apparenze della pietà.

NGN
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Impedimenti poſti dal Demonio per iſcemare li

frutto delle Miſſioni. Capo Vndecimo.

Alle coſe dette fin quà,egliè àciaſche

duno aſſai facile il penſare di qual tor

mento rieſca all'Inferno la pratica di

queſte miſſioni;ſpogliato di tante pre

de,vinto in tanti modi, e con ſuo gra

uiſſimo affronto priuo in pochi giorni

Sià º di quanti acquiſti egli shabbia ſtudio

tite ſamente procurato in più anni,né può

nó ſentirne doloroſo cordoglio.nò per tanto temerario al ſo

lito, ricauando forze dalle ſue debolezze, e ſperanze di vit

toria dalle ſue medeſime perdite, in varie guiſe ſi è è tutto

ſuo potere sforzato d'opporſele - n'accennerò dunque al

cune pochiſſime coſe in queſto capo, giudicando di non ,

minor gloria di queſt'opera Apoſtolica eſſere le ſmanie ,

de' ſuoi contrarij, che i plauſi de' ſuoi diuoti. E primiera

mente quanto acerbamente doleſſe a demonij la venuta ,

de'Padri miſſionanti in qualche luogo, n'hà dato più volte

eſpreſſiſſimi ſegni negl'inuaſati.La prima ſera, che in vna ,

- Dittà principale intimoſſi nel modo accennato al ſuo luo

g o la miſſione,vdironſi di queſti tali in più parti vrli, e ſtri

ca doloroſiſſime,come ſe voleſſero con funeſtiſſime voci, 8

eſecrabili beſtémie accogliere i Padri con quelle cerimonie

d'Inferno che dettaualoro la rabbia, e'l dolor dell'ingiurie,

che n'attédeano.Trà iſtivi fù vn tale, che per hauer goduto

finà quel tempo tregua dal ſuo hoſpite infernale,non ſi co

noſcea per inuaſato ma in queſta occaſione, quaſi perduta ,

il demonio ogni ſua pace,tormentò quel pouerino sì fiera

mente,che gli tolſe affatto in tutta quella notte il ripoſo, e ,

coſtringendolo ad eſclamare a gran voci, che per cauſa di

quei nuoui Padri infelicemente bruciaua, confeſsò per l'al

- trui
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trui bocca i propri tormenti. Peggio fù trattata vna donna

pure inuaſata, che alla ſola nuoua della venuta de'Padri per

la niſſione, fù impedita per tre di dal prender cibo, e con ,

furioſe ſimanie ſpinta più volte à precipitarſi. Vn'altro inde

moniato non contento di funeſtamente vrlare precendead'

impedire anche il frutto della predica co ſuoi importuni, e

ſtrepitoſi ſchiamazzi,ma comandato che taceſſe,con nuoua

rabbia ammutì ſubito; finito poi il diſcorſo, ripigliò i ſuoi

fremiti per trattenere la gente, che s'inuiaua alla ſtanza de

ſignata à diſciplinarſi.ma anche queſta ſeconda violenza ri

dondò in ſua nuouapena;poſciache atterrito dalla preſenza

del Predicatore, che per ordinarli ili

ua,ſi chetò in vn'inſtante,e non che gli altri, ne pure quel

mal poſſeduto meſchino impedì dall'andare alla diſciplina,

portando la pena della ſua preſuntione in volerli diſturba

re col ſentir più vnito l'affanno del virtuoſo dolore di tutti
v

quei penitenti. - -

Più fiate ſi ſon ſentiti gridare con luttuoſi ſoſpiri, Che,

vogliono queſti Padri da noi ? che pretendono e perche ci

diſturbano ? e come il ſanto protettore delle miſſioni è dalla

diuotione del medeſimi miſſionanti eletto per lo più il San

to Apoſtolo dell'Indie Franceſco Xauerio, anche contra di

queſto ſanto ſi drizzarontal volta le ſmanie, dolendoſi che

li diſturbaua da loro acquiſti,e di vantaggio con nuoui do

lori li tormentaua. Altre volte ſi ſon vantati di hauer ad im

pedire ogni diſegno de'miſſionanti: gueſti Padricini, di

ceano, Son venuti in queſto luogo quaſi à piantarmi la fede, Oh

che credono mai eſſi di fare º che si, che gittaranno via inutil

mente il tempo, e le fatiche, e s'amuederanno, che non poſſono vin

cerla,oue noiſiamo loro inimici. Erano nulla di manco ſomi

glianti voci, quaſi brauate in credenza di chi moſtra di non

temere perche trema,e penſa di hauer fortificato il cuore o

oue hà ringagliardito le voci,sì riuſciua il tutto è gloria -

maggiore di Dio, e più fiero rammarico di quelle furie: ob

bedendo protamente à lor diſpetto è chià nome delSigno
-
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re comandaua loro,che ſi taceſſero,e non diſturbaſſero l'al

trui quiete.Nel paſſare la proceſſione generale de peniten

ti,vn'energumeno,che attendea à mirarla,ſiſtette mai ſem

pre cheto infino è tanto, che li venne veduto aſſai diuota

mente mortificato tra gli altri anche l'Arciueſcouo. A que

ſta viſta diº nelle furie, pianſe,fremè, vrlò,s'inſanguinò an

che il volto, ne ſi ſarebbe forſe sì facilmente acquietato, ſe

non ſe li facea da vino de miſſionanti precetto di non più

muouerſi. tacque per all'hora,ma câparſa indi è non molto

la ſtatua della Beatiſſima Vergine, replicò più doloroſamé

te le ſtrida,e có geſti,e viſaggi di rabbia né meno che di diſ

pregio, paleſaua il cruccio,che l'affligge ua. Così dimcnoſſi

finche più d'appreſſo gli s'accoſtò quella Santiſs.Statua,che

in quel pito caſcato è ſuo diſpetto di faccia in terra, riuolſe

più volterra'l fango l'immonda lingua, e per più di tre hore

ſi rimaſe così proſtrato, fortemente sbattendo & i piedi, e

le mani, e dido non ordinari ſegni di vn'ecceſſiuo torm&to.

Altroue coll'iſtcſſa moſtra d'una forzata, e diſpettoſa ri

uerenza s'intimorivna donna già di molti anni indemonia

ta alle voci del miſſionante. Ragionaua queſti della gloria ,

del Paradiſo, quando l'infeliciſſimo hoſpite di quel corpo

ſimaniando è per dolore d'hauerlo eternamente perduto, è

per l'inuidia che altri n'haueſſero ad eternamente godere,

atterri colle ſubite, 8 improuiſe ſue ſtrida tutta l' velienza;

ma all'ordine fattoli di tacere e ceſsò immantenente da'

quei furioſi diſturbi, e colla faccia proſteſa sù la terra ſi ri

maſe gran tempo immobile. -

Eraui in altro luogo vna donna aſſai pia, e come ſi può

credere, per maggior ſuo merito ſolamente occupata da vn

maligno ſpirito, da cui noi era che aſſai leggierméte inquie

tata quaſi riuerendo a ſuo diſpetto quella virtù, che l'hauea

fatto del cuore vin Paradiſo, mentre ei ſi ſtudiaua di trasfe

rire l'Inferno nel di lei corpo Or queſta sul fine d'vna miſ

ſione diede all'improuiſo in furie ſi beſtiali, che nulla più.

Proruppe tra l altre molte, in affrontoſe parole sº:de
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adri. Oh che mai ſi pretendono queſti Preti ? dicca, che voe

gliono questi nouelli Predicatori? ſi guardin pure. Io metterò

ſoſopra la terra, e'l Cielo per rouinarli; ſarò loro non men'aſſi
duo, che vicino inimico;m attaccherò è loro fianchi, ne permet- l

tero, che habbiano in verun luogo ſtanza ſicura. Poi peraggiù

gere alle minaccie,per quanto gli era permeſſo, anche i fat

ti,tirò à grandiſſima forza quell'inuaſata fuori di ſua caſa la

mattina della comunione generale,e permolto che più e più

huomini ſi sforzaſſero di trattenerla,ella ſpinta dalla violé

za del ſuo hoſpite, ſi cacciò in mezzo alla calca, e rotto il

cerchio della gente,che aſſiſtea al Padre per confeſſarſi, con

voci e flebili , 8 arrabbiate: Oh cheſi), diſſe, il mal venuto

in queſto luogo; oh che ſia maledetto e tu, e chiunque ti ci ha mai

inuiato, che ti ho fatto io di male, perche tu me ne facesſi tanto?

Non ti baſtava lo ſtartene in tua caſa, che ſei venuto in tua

mal'hora à cacciarmi dalla mia e Hor ſappi pure, che hai a far

meco: io ſtrepiterò, io griderò, io ſaprò far tanto, che tutta que

ſta gente atterrita ſen vadi via, ſenza accoſtarſi all'altare.

Intanto il Padre confidato nell'aiuto di colui, al cui honore

impiegauaſi; Taci, riſpoſe, beſtia, tati pure nel nome di

quel Giesù, che per coſtoro, e non per teſi degnò di morire in

croce: queſti ſon figli di quel Dio, di cui tu ſei inimico, eglino

aſpettano quei premi per miſericordia di quel Signore per la cui

giuſtitia ne fiſti priuo. Hortaci, e laſcia che godano il frutto

di quel ſangue Diuino. Suanirono è queſte voci quelle ſuper

biſſime inſolenze,e quaſi beſtia altrettanto vile quanto mo

ſtrauaſi fiera, non men timida,che vergognoſamente ſi ritirò,

laſciando che ſeguiſſe la moltitudine i ſuoi cominciati fer

uori e quella ſteſſa giouane, che fù da lui traſcinata in

Chieſa per impedire importunamente gli altri, confeſſa

ta,e communicata ancor eſſà aſſai diuotaméte gli accompa

gnaſſe. In più altri luoghi diedero anche per mezzo degli

inuaſati chiariſſime dimoſtranze del lor dolore i demoni, e

ſen valſe la prouidenza diuina per rendere più affettionati

i ſuoi fedeli a quelli eſerciti, di cui moſtraua di temer tanto

l'In
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l'Inferno. Nella prima predica, con cui ſi cominciò in vna

nobiliſſima Città la miſſione, vdironſi al fine così ſtridule, e

così dolenti grida d'vna ſpiritata, che gli vditori tutti dallo

ſpauento già conceputo in vn feruoroſiſſimo diſcorſo della

morte ſtranamente commoſſi, perche non fù così facile nel

principio il rauuiſarne l'origine, fuor di modo inhorridiro

no; accortiſi poi, che erano ſtati lamenti del nemico comu

ne, maggiormente inuogliaronſi di frequentare quelle pre

diche, da cui conoſceuano, che era ferito ſu 'l viuo, con ben

fondata ſperanza di totalmente ſconfiggerlo, ſe i primi aſ

ſalti gli erano ſtati sì formidabili. Altroue in vna predica ,

dell'Inferno diede vin'indemoniato vin ſoſpiro così doloro

ſo, così graue,e profondo, che sbigotti quanti ci erano pre

ſenti, che conuinti più da quel luttuoſo rimbombo, che da

quanto hauea fin'à quel punto detto il Predicatore, inuo

carono a gran voci la diuina miſericordia, acciocche vo

leſſe liberarli da quelle pene, di cui i ſoli ſoſpiri vie più l'at

terriuano, che il dolore ſteſſo de più penoſi tormenti.

In vn'altra terra, oue mercè al diuino aiuto fù aſſai nota

bile il frutto d'vna miſſione con ſegnalate conuerſioni d'in

famiſſimi peccatori, e feruoroſiſſime dimoſtrationi di peni

tenze, fù fama per detto d'alcuni venerabili Religioſi, che

vna perſona aſſai piahaueſſe viſto numeroſe truppe di ſpi

riti infernali, che ardenti di doppia fiamma, e per pena de'

loro incendij, e per rabbia dell'altrui conuerſioni, traſcina

uanſi intorno alla Chieſa; e girando ſenza poſa, e quel che a

più lor dolea, ſenza preda, tutto quel luogo, diſperatame

te fremeano, e con arrabbiate grida doleanſi di perdere in

otto giorni ciò, che haueano guadagnato in ſeſſant'anni; e

per la grandezza, e per la frequenza delle lor perdite eſtre

mamente ſdegnati. Trouo ancora notato,che affermaſſe al

troue có giuramento vna donna tenuta in opinione di mol

tavirtù(ſiaſi ad ogni modo libero è ciaſcheduno il darui fe

de) che nel tempo, in cui ſi daua il popolo la diſciplina ,

hauea più volte ſentito nell'ariaieri , e ſtrida horribili;
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auuerandoſi aſſai bene ciò, che laſciò ſcritto San Gregorio

il grande, che collo ſpontaneo gaſtigo de noſtri corpi tor

mentiamo aſpramente i noſtri ſpirituali nemici: Et non ae

rem, ſed immundos ſpiritus verberamus. Aggiungea, che nel

giorno della communione generale erale paruto di vedere

molte ſquadre di demoni, arrabbiatamente vrlando buttar

ſi in mare, forſe più diſperati, che quando hebbero dal mio

benedetto Chriſto licenza di tirarui anche ſeco per vna tal

vaniſſima conſolatione vina immonda greggia.

In vn Monaſterio di quella ſorte di donne, che ritirateſi

da lorº antichi misfatti, chiamanſi Pentite, mentre con vna

miſſione s'attendea ad inferuorarle maggiormente ne ſen

timenti della pietà, e ſtabilirle ne' ſanti propoſiti, vdironſi

più e più volte vrli, e ſtrida horrendiſſime, vſciti come ſi

può credere da quelle furie, che ſi offendeano delle nouelle

gratie di sì buone penitenti, ne ſatie di impaurirle collo ſtre

pito, l'offendeano anche con rapir loro quaſi è diſpetto

dalle caſſe ben chiuſe alcune robbicciuole più care, e con i

altri ſomiglianti ſcherni tentando di diſtorle dall'imbeuuto

feruore. In vin' altro Monaſterio di gente e nobile, e pia-,

erano già quelle Signore bene inſtrutte da queſti ſanti eſer

citi della miſſione inferuorate in guiſa,che di comune con

ſenſo ſtabilirono di ſantificare la loro caſa con vna diuota,

& vniuerſale proceſſione di penitenze; e già erano ſul pra

ticarla, radunate tutte in vin luogo è ciò deſtinato, e prece

dendo alcune, vi ſi daua principio. Il rigore delle peniten

ze era grande, vin buon numero ſi battea è ſangue le ſpalle,

altre ſquarciauanſi con iſtelluccie di ferro il petto, la mag

gior parte con mortificationi meno ſanguinoſe, ma poco

menº afflittiue coraggioſamente ſi tormentaua.Maggiorpe

rò ſenza comparatione era il tormento, con cui à sì fatto

ſpettacolo s'affannarono i demoni chevergini, nobili de

licate, innocenti, tanto fieramente ſi cruciaſſero per più co

formarſi col loro troppo tormentato Spoſo celeſte non era ,

viſta che ſenza vnaſpriſſimo cordoglio ſi poteſſe ſoffiº dal
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l'Inferno, e sì ne diedero al bel principio i ſegnali. Comin

ciata à pena la proceſſione, la maggior parte delle Mona

che, che dal Coro era in ordinanza ſalita ſu 'l dormitorio,

ò corridoro, vdì horribiliſſime ſtrida, &urli ſpauentoſi co

me di fiere, e con eſſo gli urli alcune lamenteuoli uoci di

chi gridaſſe. Laſciateci ſtare, laſciateci ſtare, non più, non più.

Si ſcompigliò in un tratto è ſtrepito così improuiſo ogni

ordinanza. Donne di natura timide, di notte tempo, in luo

o rimoto, in occaſione si vehemente, che volete voi che ,

faceſſero? Reſtò ad ogni modo ſalda la diuotione,anzi s'in

feruorò maggiormente ; così sbigottite furono tutte à but-

tarſi a piedi d' vna diuotiſſima Imagine della Vergine, che

in capo di quella ſcala era collocata; iui per vincere col fer

uore la tema, raddoppiarono i colpi,3 aggiungendo al ſan

gue le lagrime, implorarono con più diuoto affetto il diui

no aiuto. e fù notato, che quelle ſteſſe,ò cui per loro debo

lezza era ſtato prohibito il batterſi a ſangue, non dando più

luogo è riguardi il timore, ſpezzate alcune tegole, che per

ſorte vennero loro alle mani, con quei pezzetti così acuti,e

penetranti batteronſi, anzi ſtracciaronſi il petto. tanto mal

guadagno fece egli co' ſuoi importuni terrori il demonio.

perche oltre a someſſi gemiti uditi da molte e per la caſa e

nel coro, vi fù poi, chi affermò con giuramento hauerlovi

ſto vſcir dal loro Monaſterio in forma aſſai ſpauenteuole, e

ſdegnoſamente arrabbiatoandarſi uia.

Più però li fà permeſſo in vin'altra occaſione. Haueavna

gentildonna maritata atteſo lungamente una ſera alle ,

ſue diuotioni, e doppo di eſſe traſcinata per lungo tratto

della ſua camera tre uolte la lingua per terra: n'arrabbiò il

demonio, e con gagliardiſſima ſpinta le fece batter la faccia

fortemete ſu 'l ſuolo. marauiglioſſi di quella caſcata la buo

na donna, ma non penſando più oltre, raccomadataſi à Dio,

andò à letto ; poſta à pena à dormire ſi ſuegliò poco doppo

tutta raffreddata, e ſcouerta, eſſendole ſtati tolti di doſſo i

panni, & aperte le cortine della lettiera, che ella hauea ben
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tirate; racapricciata ſi leuò immantenente, 8 acceſo il lu

me, vide la camera tutta ſcompoſta, le ſue veſti buttate in

quà,& in là ſotto delle tauole, e delle ſedie, le lenzuola, e

couerte del letto ſtrettamente annodate, & ogni coſa poſta

ſoſopra. Viſtaſi così improuiſamente aſſalita, ſi poſe in di

feſa col prender nelle mani l'officiuolo della Beatiſſima Ver

gine,e gittarſi al collo l'habitello,come chiamano del Car

mine, così frà confidanza, e timore, tornata a letto, aſpettò

fin al tocco di mezzanotte, quando s'alzò di nuouo à darſi

vna diſciplina; e ſu 'l principio del batterſi, ſi ſentì con vn,

altra ſpinta gittata di faccia in terra; inuocò ella in quel

punto il Santiſsimo nome di Giesù,e con ſuo nuouo horro

re vdi ſenſibili voci, che le diccano: Egli ti fiacchi il collo

à te, ci al tuo Confeſſore , che ti conſiglia a far tante ,

penitenze ; ma io nol laſcerò impunito ; farò che ſe gli

ſpezzi vna gamba, e faccia voto di non più mai accoſtar'

a questa terra: or ſe tu ſei cotanto vaga di buſe, io vò

fatiartene: e quì le ſcaricò sù le braccia vna gran furia di

baſtonate, come d'annodate cordelle, che tutta l'alliuidi

rono. Queſte liuidure furono i più belli caratteri delle ſue

glorie. Intimorita da quei ſpauenti, ma non pentita de' ſuoi

feruori ſi veſtì nell'iſteſs hora trattenendoſi finº all'alba in

recitar l'officio, e roſario della noſtra Signora. Fù poi alla ,

Chieſa è darne parte al ſuo Confeſſore, portando autenti

che le teſtimonianze del ſuo racconto nell'alliuidite ſue

carni. Fù da quello pienamente conſolata col dimoſtrarle,

che contro alle violenze del demonio non vi hà più ſicuro

riparo del non temerle, non hauendo egli armi più forti del

noſtro timore e ſuperbo altrettanto, quanto fiero baſta per

vingerlo, il diſprezzarlo.

Queſte ſono alcune delle più ſenſibili oppoſitioni, con ,

cui ſi è l'Inferno ingegnato d'impedire il frutto di queſte

tanto da lui odiate miſſioni, ma a punto, perche le più ſenſi

bili non ſon forse le più danneuoli: il nemico ſcouerto è

mezzo vinto, e le ſue ſteſſe minaccie ſon difeſe del minac
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ciato di maggior peſo ſtimo io alcune altre oppoſitioni,che

palliate ſotto diuerſi preteſti, e talvolta anche ragioneuoli,

e pij, con minor apparenza, e maggior dannos incontrano;

niente eſſendo più difficile che lo ſchiuare gl'intoppi naſco

ſti eguardarſi dal pericolo, oue non lo pauenti; ne di queſti

tali ſono mancati alle noſtre miſſioni, ſe non mai mancando

à ſe ſteſſo il demonio e dell'aſtutie, e delle violenze vgual

mente s'auuale. In molti luoghi ſono ſtati i noſtri miſſiona

ti aſſai mal riceuuti,anzi rigettati con diſprezzo, e peſſima

mente gradita laloro venuta.In vna Città aſſai grande ſten

tarono gran tempo per ritrouare chi ſi foſſe degnato di dar

lorovna qualche ſemplice diſagiata ſtanza nella ſua caſa; e

per più giorni hebbero necesſità di mutare ogni ſera alber

go;così preſto ſtuccauanſi gli hoſpiti della lor pratica. In vn'

altra Città aſſai principale, perche non potea negarſi loro la

ſtäza, eſſendoui Collegio noſtro,fù loro negata al principio

la Chieſa,perche non eſſendo in verun modo capace la no

ſtra,ne altra potendoſi ſcegliere più commoda della Chieſa

Madre, (la quale poi anche al côcorſo dell'inferuorato po

polo riuſcì anguſta)s'oſtinarono quei ſignori, che n'hauean

cura à non volerla concedere à gli eſerciti della misſione;

diceano che ſi ſarebbe diſturbato il diuino officio, che fatto

conto dell'hore, e della conueniente diſtributione di eſse,

percelebrare col decoro conueniente le ſolite Eccleſiaſti

che funtioni,non vi rimanea tempo ſufficiente per le predi

che,& inſtruttioni,che vi ſi pretendea di aggiungere:che né

era punto conueneuole il turbar l'hore aſsegnate a canoni

ci offici, anticipandole,o poſponendole per attender ad al

tri miniſterij, ne deuer l'acceſſorio pregiudicar al principa

le.Replicauano, che quando il reſto tutto s'accommodaſſe,

il campanile ſteſſo aſſai fiacco,e mal fondato,non haurebbe

reſiſtito allo ſpeſſo toccare delle capane,che per gli freque

ti eſerciti della misſione, douea oltre il ſolito praticarſi,

così correr pericolo di rouinare,onde il danno ſarebbe ſtato

maggior dell'auanzo. Preuedea forſe colla ſuase" il

C

3



2o6 Miſſioni della Compagnia di Giesù

demonio il gridisſimo frutto, che da quella misſione ſi cò

ſeguì, ſe così ſpauentato moſtrauaſi del ſuono ſteſſo delle º

campane. Altroue eccitaronfi i medeſimi diſturbi per la

multiplicità delle Chieſe idonee all'intento delle miſſioni;

così ſuole il demonio nauigare con ogni vento; entrarono

in gara i quartieri del luogo, e ciaſcuno di eſſi pretendea,che

s'honoraſſe la ſua , e non potendoſi ſodisfare a tutti,

sforzauanſi, che non ſi ſodisfaceſſe à niuno. E perche in

vn luogo giudicarſi i noſtri Padri obligati à far la miſſione

nella Chieſa, oue era ſepellito vin noſtro benefattore inſie

me,e di quella medeſima terra,hauendo laſciata buona sò

ma di denari per mantenimento de Noſtri,che iui s'eſerci

taſſero nelle miſſioni; ſi videro concitati contra gli animi di

gran parte del cittadini ſtimatiſi offeſi in tale elettione; on

de nella prima predica non hebbero,fuor d'ogni ſolito, che

pochiſſimi vditori,e pur quei pochi moltiplicarono al ſolito

aſſai preſto in moltitudine numeroſiſſima con pari frutto

dell'anime,e maggior gloria del loro Iddio.Oue più non po

tea, ſtudiauaſi l'infernale auuerſario di ſolleuar gli animi

della plebe mal informata a ſparlar di noi,de'noſtri miniſte

rij, e ſopra tutto di quello, di cui più temea, dell'Apoſtoli

che miſſioni. Il men male era il ponderare colla bilancia ,

d'vna volontà mal'affetta, le circonſtanze poco opportu

ne,ò del tempo, è del luogo, la poca applicatione de citta

dini, la moltitudine delle faccende, che aſſorbiuano tutti i

tempi, e tutti i cuori, 8 altre coſe ſomiglianti per dedurne

con peſſimi auguri dalla riuſcita vina anticipata riſolutione

di non cominciare, non permettendone l'humana prudéza,

ne'I zelo deli honor diuino l'imprendere vin'opera,oue poſ

“ſa tanto probabilmente temerſi il poco guadagno di gran

fatica. Oue i diſcorſi erano più licentioſi, ſparlauaſi anche

più francamente, tacciauano quella confidanza d'animo,

con cui in Città ben inſtrutta & auuezza à diſcorſi ſpirituali

pretendeano i Padri della misſione di cagionare quaſi con

mezzi inſoliti,inſoliti effetti. Le ville, diceano taluni, e le

castella -
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taſtella più rozze, ſon ſoggetti di così fatte ſperanze; iui al no

meſolo di Morte, è d'Inferno, 6 altri tali, tremano quei mal'

eſperti contadini, che non diſtinguono dalle minaccie l'eſecutio

ne, e non maiconoſciuti gli oblighi della fede, ſtimanº oblighi

anche gli ecceſſi. Qual preſuntione diceano altri, lo ſperare

di poter fare più queſti tali in pochi giorni, che tanti, e tanti

Religioſi in tutto il corſo dell'anno ? donde mai han ricauato

coſtoro i motiui, gli argomenti, le ragioni per perſuadere in

uattro prediche ciò che di già in cento, e mille diſcorſi non ſi è

conchiuſo º ſon forſe eſſi ſoli gli eloquenti, i dotti, gli ſpirituali,

che maneggino le chiani, è degli erari celeſti per deriuarne

le gratie,ò de cuori bumani per introdurui la giuſtitia? La mag

gior parte però de'rimproueri era riuolta al biaſimo dell'

apparenti mortificationi,e ſtraordinarie penitenze, che s'v-

ſano nelle misſioni - Che nuoui modi, replicauano, ſon queſti

che uſano?che ſi pretende mai con quelle ceneri, con quelle ſpine,

con quelle funi? di quando in quà vna penitenza, che per eſſer

vera hà da eſſer di cuore, di in conſeguenza tutta interna; ſi

dee riſoluere in non sò quali inutiliapparenze, di eſtrinſeche

dimoſtranze? Penitenza ſi fatta, raſſembra vna mina ſuentata,

che ſenza effetto di ſºſtanza è tutta ſcoppio, e tutta fumo. Le

mouità è vero che allettano, ma ſouente anche nuociono. il fer

uore è lodeuole, ma regolato dalla prudenza: nell'iſteſſe virtù

e vitio il dar negli ecceſſi, i giardinieri per iſtagionare in

nanzi tempo in vn'anno le frutta perdono l'albero per tutti i

ſeguenti; e coſtoro per condurre con violenza gli animi,e fuor

di ſtagione alla penitenza, ce la rendono in modo odioſa, che

per poco non la deteſtiamo per ſempre. Quanti hahbiam viſto

noi paſſar ben preſto da quelle corde à licentioſiſſima vita, e

da quelle ceneri è dishone ſmi incendi , e pentiti di quei

ſubitanei feruori lungamene vergognarſi di quanto fretto

loſamente eſeguirono ? Altro ci vuole, che vn gridar miſericor

dia, un picchiarſi di petto, e quattro ſpremute lagrimuccie per

darfrutto ſodo, e dureuole di penitenza ; biſºgna aſpettarne il

tempo, e coltiuarne le piante, non colle violenze della fretta, ma

colla
-



82o Miſſioni della Compagnia di Giesù

colla toleranza della carità, che ſenza sforzarla sà com portare

l'humana noſtra fiacchezza. Non mancarono tal'hora anche

delle calunnie affermandoſi che s'obligaſſero,ò ſi còſigliaſ

ſero almeno i penitenti à confeſſarſi in publico del lor pec

cati; che gli ſtesſi Padri promulgauano l'altrui confesſioni

dal pergamo,che ſi facean battere in publica Chieſa l'adul

tere;& altre ſomiglianti inettie,che nulla di manco baſtaua

no per render'odioſe le misſioni al volgo ignorante e rozzo

del piccioli caſalotti,ne'quali non potea mancare chi vi daſ

ſe fede, ſe eraui chi doppo hauerle credute ſeriamente le

raccontaua. Alle volte ſi è trouata anche della gente Reli

gioſa, che è per zelo indiſcreto, è peraltro affetto ha viſto

di mal'occhio, e di peggior voglia tolerato, che veniſſero al

tri di fuoraà coltiuarla vigna di quell'anime, che pareano

baſteuolmente raccomandate alla ſua induſtria,ſtimando af

fronto della ſua negligenza tutto il frutto dell'altrui ſolle

citudine. Sopra tutto è ſtato noioſo l'impedimento, che ſi è

taluolta incontrato nel Clero ſteſſo, che non guſtando d'e-

ſercitarſi in quelle publiche penitenze, e mortificationi non

volea approuarle ne meno negli altri, acciocche non pa

reſſe mancamento di pietà ciò,che déſideraua ſi credeſſe re

gola di prudenza.

Ad ogni modo rimaſero ſempre mai in tutti i luoghi per

la diuina miſericordia ſuperiori i noſtri Miſsionanti à tutte

queſte oppoſitioni; difendea il Cielo la ſua cauſa, e ſe be

ne la permettea contraſtata, non la volea perdente,ſol tam

to dando luogo a gl'intoppi, quanto ſeruiſſero di ſtimolo

alla diligenza del ſuoi Operarij, alla pietà de' ſuoi fedeli:an

zi come in vn legno verde più lentamente,ma più dureuol

mente si attacca il fuoco, così fù anche quaſi ſempre più

grande il feruore, oue maggiori n'erano ſtati gli oſtacoli.Di

vn ſolluogo trouo notato, che per oſtinata renitenza del

Superiore a dar licenza a Preti di praticare le ſolite publi

che penitenze, ſi partiſſero i Padri ſenza farui altro, non ,

giudicando conueniente al loro ſtato l'opporſi a chi amaua

Il O
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no d'obbedire ; nevtile al loro intento il priuarſi di vn mez

zo così efficace per diſporre gli animi alla penitenza.

E qui ſi contenti il Lettore, che câ breuisſima digresſio

ne io auuertiſca due coſe. L'vna ſi è che queſte eſtrinſeche

dimoſtranze di mortificatione,non ſolo non poſſono ripren

derſi, come quelle, che raccontanſi con lode dalle ſagre»

carte eſſere ſtate aſſai vtilmente praticate, e dal Rè, e da

cittadini tutti di Niniue, Veſtiti ſunt ſaccis, ecco è punto

le mortificationi eſterne, è maiore ſque ad minorem, e

del Rè ſteſſo: Indutus eſt ſaceo, di ſedit in cinere. e per

ſola pompa d' afflittione maggiore induantur ſaccis homi

nes, 6 iumenta, ma debbano anche lodarſi, come quelle,

che per lo più ſono effetto, e taluolta anche cagione della .

mortificatione del cuore. La congiuntione della noſtra ani

ma col noſtro corpo è aſſai buon mezzo per queſto paſſag

gio; comunicanſi facilmente gli affetti, ne ſenza violenza a

portamenti dell'uno oppongonſi i ſentimenti dell'altra; &

aſſai conueneuolmente queſta doppia parte dell'huomo cò

ambedue le ſorti di penitenze, 8 interne, 8 eſterne, quaſi

in un perfetto holocauſto conſacraſi al ſuo Signore. Quindi

è, che non ſolo in priuato, e da perſone particolari, ma in

alcune occaſioni toccanti al bene viniuerſale ſi praticano da'

fedeli con molta pietà, 8 approuatione di Santa Chieſa, e

publica, e comunemente queſte ſomiglianti proceſſioni di

enitenti, e mortificati; ſtimandoſi mezzo efficaciſſimo per

torre dalle mani diuine il flagello di guerre, di terremoti di

peſtilenze, è d'altro ſimile male, il preſentarci in habito di

mortificati,e cótriti al ſuo pietoſiſſimo tribunale come di chi

gode di vederne atterriti, perche ne vuole emendati:e con

giunta l'oratione del cuore è queſte eſteriori oſſeruanze,

creſce anche notabilmente di efficacia, è per difenderci da

gl'inſulti inimici, è per impetrare dal Signor Iddio quanto

bramiamo: Ezechias Rex, laſciò notato Egeſippo, cilicio ſe

vt ſcuto induit, pro galea cinere caput texit; & eccone gli

effetti, aſcenditorati, deſcendit Angelus. L'altra coſa che

D d uolea
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volea auuertire è, che ciò non debbe ſolo intenderſi delai

ci, ma anche de Preti; e ſe vi hà da eſſere diſuguaglianza,

debbe eſſere, perche queſti come eccedono nella dignità

del grado dedicato a ſeruigi del Cielo, debbono altresì ec

cedere nel feruore di pratiche così virtuoſe, e celeſti. In

qualche luogo ſi è alcuno auualuto per ſottrarſene, dell'au

torità del capo primo de penitentia, di remiſſione, oue nota

la gloſa, che non ſi dee a Preti imporre penitenza ſollen

ne: Non debet imponi penitentia ſolemnis. ma egli è vna va

nità il uoler confondere vin finto, Non debbo, con vn vero,

Non voglio, e pretendere di celare ſotto la maſchera d'vn

conueniente decoro la ſuperbia d'vn'immortificata pasſio

ne. Troppo è diuerſa la penitenza, della quale ſi parla:Proi

biſcono i Sacri Canoni l'imporre tali ſorti di penitenze a

Preti,donde è naſca ſcandalo nel popolo più pronto ad im

parare ad eſſer cattiuo per l'eſempio dell'Eccleſiaſtico, che

peccò; che ad emendarſi del fallo per timore della pena ,

con cui è punito, Quero diſprezzo di quell'ordine, che al

pari d'ogni altro ſi vede ignominioſamente ſottopoſto le

viltà de gaſtighi, che ſon queſte à punto le due ragioni,che

n, d di queſto decreto aſſegna l'Angelico. Or chi non conoſce

i q: 1. quanto ſian differenti le penitenze, di cui trattiamo: ſe da

º º eſſe e maggior riuerenza allor grado, e più virtuoſi eſem

pij ſi concepiſcono dalla moltitudine, che dalla pietà d va

Clero mortificato intende benisſimo le ſue obligationi, e ſi

reca ad honore il poter imitar coloro, di cui riueriſce la

maggioranza. Anzi ſe notano comunemente i Canoniſti,ne

pure tutte le penitenze publiche eſſer vietate a Cherici,ma

ſolo quelle, che van congiunte coll'infamia; certo è che di

tutte altre ſi poſſono intendere, che delle noſtre, ſe nella ,

ſcuola del Crocifiſſo non ſono elleno in altro conto, che

d'aſſai honoreuoli fregi d'vn Chriſtiano. ma fò io torto all'

euidenza della mia propoſitione col più lungamente tratte

nermi à prouarlaine mi è neceſſario atteſtare la pratica d'vn

San Carlo Borromeo ſingolariſſimo ſplendore delle ſacre,
- e e delle

-.
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e delle profane grandezze, che ſcalzo, con una corda al

collo, 8 vna peſante croce nelle mani accompagnò ben tre

uolte vna publica proceſſione d'incenerati penitenti per di

uertire dalla ſua Milano il flagello della peſtilenza, con cui

per diuino giuditio era in quel tempo afflitta; troppo n'hab

biamo più freſchi gli eſempi di molti, e molti Prelati, e per

nobiltà di naſcimento, e per pratiche di prudenza, e per

eſerciti di virtù ſegnalatisſimi, che non men pronta, che

piamentehan fatto capoallor Clero, 8 inſegnato con fatti

quanto ſian lodeuoli ſomiglianti mortificationi eſteriori,

che i Padri della misſione ſtudiananſi di lodar colla ,

VOCC.

Gratie ſtraordinarie conceſſe da Dio per accre

ſcere il frutto delle Miſſioni.

Capo Duodecimo.

On ſarà veruno, che dubiti, che opera

rij sì grati, opere sì care al Cielo ſia

no anche ſtate con eſtraordinarijfa

uori della diuina prouidenza hono

rate, accreſcendo con queſte ſingo

lari dimoſtrationi della ſua gratia,e'l

y feruore di quelli, e l'efficacia di que

ºg ſte.Mi proteſto ad ogni modo,che nò

; " pretendo in queſti racconti d'hauer

maggior credito di quello, che l'altrui corteſia gode di dar

ui, ben conſapeuole, che ſenza l'autentica approuatione de

gli Eccleſiaſtici Giudici, da quali, quaſi da oracoli della ,

verità debbono aſpettare la lode della loro certezza, egli

no non poſſono paſſare, che per probabili, e per mera gen

tilezza credibili.

Horſiaſi nel primo luogo la tenerezza dell'affetto, con

D d 2 cui
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cui da più diſaſtroſiauuenimenti ha il Signor Dio ſouente

liberata la vita de' ſuoi sì generoſi miniſtri. Nel guazzare vin

fiume, che porta nome d'Humano, non per altro penſo io,

che per lo gran numero d'huomini, che non di rado aſſor

biſce, così è egli uaſto il ſuo letto, e limoſo il ſuolo, ed in

certo il guado; la poca pratica del uetturale guidò i Padri

misſionanti per la parte più impetuoſa della corrente sì che

eglino vedutiſi à mal partito, ricorſero all'aiuto del Cielo,

caldamente raccomandatiſi al noſtro B. Luigi Gonzaga, di

cui celebrauaſi in quel giorno la feſta, gli vdì il Santo, e le

caualcature ſteſſe quaſi guidate da vna mano inuiſibile, non

caminando è drittura, ma con iſpeſſe riuolte,girādo in quà,

&in là, incontrarono felicemente il paſſo, e ſani, e ſalui li

portarono all'altra riua. -

Haueano in vn'altro luogo alquanti ladroncelli di ſtra

da hauuto non sò come notitia,che doueano alcuni de'miſ

ſionanti paſſare per una contrada vicina; onde ſtimarono di

poterui fare un ſegnalato bottino, e ueramente il fecero aſ

ſai maggiore di quello, che haueano penſato, ma non tale,

quale haueano diſegnato.Si poſero sù la ſtrada ad attender

li; ma di quei Padri non partì, che un ſolo, per diſporre an

ticipatamente alcune coſe neceſſarie, 8 aſpettar i compa

gni, che doueano poſcia ſeguirlo; or poco prima di giunge

re ſu 'I paſſo, oue appoſtati quei ladroni ſtauanſi in aguato,

il famiglio, che accompagnaua il Padre, per non sò qual

diſgratia occorſali, hebbe necesſità di tornare indietros e

fattoneli motto, velle quegli fermarſi, perche mal pratico

del camino, amaua meglio il giunger tardi, e ſicuro, che l

correr riſchio di perderſi. li fece però animo quel fante,ac

certandolo, che ſenza ſuo penſiero laſciaſſe guidarſi dal ca

uallo, che fatta cento uolte quella ſtrada, ve l'hauerebbe

ſenza verun'intoppo portato. Diè fede il Padre alle parole

di quell'huomo, e con queſta confidanza data la briglia al

cauallo, non ſi daua molta cura di regolarlo. che che ſi foſº

ſe, è certo, che frà poco, vſcito il cauallo dalla ſtrada battu

|
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ta, il menò tutto il giorno per dirupi, e per balze non mai

praticate da viandanti. Se n'auuide egli, ma quando non ,

gli era più poſſibile il rimediarui: sù l'imbrunire finalmen

te abbattutoſi con vn guardiano di boui, fù non ſenza tra

uaglio poſto nella ſtrada ſicura. In tanto i ladri, che di sì li

ga dimora non poco ſtupiuanſi, eranſi incontrati col vettu

rale, che hebbe agio à ſuo guſto di andare, e ritornare,e ri

ſaputo da queſto, che douea il Padre eſſer già gran pezza

paſſato innanzi(che nulla potea egli ſapere ne il preſumea,

che foſſe trauiato) sauuiarono con eſſo lui fin dentro la ter

ra per riconoſcere qual ſorte di preda haueſſero sì inauedu

tamente perduta, e ſpiare ſe loro ſi offeriſſe opportunità di

ricouerarla. Giunti ſi rauuidero ben preſto dell'inganno,

in cui viueano. Hauea il Padre dato principio ad intimare ,

la miſſione, e baſtarono quei primi abbozzi per ridurli di

tutto cuore ad una ſinceriſſima penitenza. Si confeſſarono

tutti dal medeſimo Padre, datali in oltre licenza, che per

maggior gloria della prouidenza diuina promulgaſſe pu

blicamente il ſucceſſo, oue l'errore d'vn giumento hauea ,

liberato lui da vn'affronto, e ridotto quei poueracci nella

ſtrada del Cielo già gran tempo ſmarrita.

Vn'altra uolta, perche ſeppero i Noſtri miſſionanti rico

noſcere bene il camino, diedero ſenza ſaperlo nelle mani

d'vna barbara numeroſa ſquadra di banditi, che infeſtaua

no in mille crudeliſſimi modi tutte quelle contrade. s'at

terrirono eſſi all'aſpetto di gente sì fiera, e ben toſto s'of

ferſe loro ſpettacolo da accreſcere giuſtamente il timore,vi

ſti inceppati due Venerabili Sacerdoti, da quali chiedeaſi

vn rigoroſo riſcatto. ne molto più ciuilmente furono anche

eſſi trattati ſu 'l principio, fatti ſmontar di cauallo, comin

ciaronoad udir de'rimproueri, e delle minaccie, quaſi tuo

ni de fulmini, che dalla turbida boraſca di quei volti già

già aſpettauano furioſiſſimi, ma è foſſe riuerenza d'animi

meno fieri è quell'habito religioſo, è ſingolar tenerezza e

inſtillata in quei ſanguinari per difeſa de ſuoi miniſtri dalla

pro
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prouidenza del Cielo, molti di loro s'oppoſero alle violen

ze de'compagni, efficacemente inſtando, che ſi mandaſſe

ro affatto liberi, mentre erano in queſti contraſti,volle il lor

capo più diſtintamente intendere, doue ſi foſſero, 8 è qual'

effetto inuiati; Riſpoſero ciò, che era il vero, che ad inſtan

za di vntitolato principaliſſimo di quelle terre eglino van

dauano à fare vna miſſione per beneficio, e ſalute dell'ani

me di quei terrazzani. A queſta riſpoſta, ſe non emendato,

compuntoalmeno quel barbaro, che à ſuo diſpetto nonpo

tea dimenticarſi, che hauea ancor egli anima da ſaluarſi:

Hor ite, diſſe, crite ſicuri, che mentre per vn sì fatto fine voi

caminarete , non mai dourete temere di ſiniſtro veruno. Tanto

forſe li poſe in bocca, ſenza che egli intendeſſe ciò, che di

cea, la prouidenza diuina, la quale come già la beſtia di

Balaâmo, così hora vna fiera di quelle campagne volle far

interprete de ſuoi oracoli. Non fù chi de'compagni s'op

poneſſe à queſta determinatione, anzi in riguardo del Pa

dri, laſciarono liberi quanti eranſi con eſſo loro accompa

gnati per via Fà poi queſta medeſima truppa di ladroni ad

vna di quelle terre,oue faceaſi la proceſſione delle publiche

penitenze, ma viſta di curioſità, e per paſſaggio non le pe.

netrò punto nel cuore, ne perche ueduta, ma perche appli

cata ſi può dalla medicina ſperar rimedio al male.

E in oltre aſſai notabile,ne meno frequente la cura, con

cui alla ſalute, e de' Padri miſſionanti, e di coloro che in ri

guardo della miſſione alcuna coſa ſoffriuano,ſi è per diuina

benignità proueduto.Più volte in occaſioni di catarri, e di

ſtillationi grauiſſime è ſtata baſteuole la ſola inuocatione »

del miracoloſo Apoſtolo dell'Indie e protettor delle miſſio

ni San Franceſco Sauerio à reſtituira' Padri e le forze,e la ,

voce per predicare coll'efficacia, che in tal caſo richiedeſi.

Souente impediti i Prelati da alcuna né leggiera indiſpoſi

tione dall'aſſiſtere alle prediche, 8 altri eſerciti,come ridon

daua ciò in qualche ſcapito del concorſo, e feruore del po

polo, che guidandoſi dall'apparenze fàsini"a
ell'
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dell'eſempio de'capi, ſe ne ſon viſti quaſi prodigioſamente

iberati advntratto.Laſcio ſtare, che moltiſſimi come acce

naianche di ſopra aggrauati da qualche male,e nulla di ma

coſpinti dal feruore ad interuenire alla publica proceſſio

ne,òad altri eſerciti della miſſione, in vece d'aggrauarlo,

come ragioneuolméte potea temerſi,l'habbiano fortunata

méte alleggerito.Hò viſto io la fede d'vn medico, cheatte

ſta di due ſuoi infermi, che dal letto, oue giaceano, l' vno

per doloroſo ſtillamento d'orina, l'altro per grauiſſimo tre

more di mani,e piedi, ſorſero generoſamente per accompa

gnare la procesſione viniuerſale del loro cittadini, facendo

più conto della confidanza nell'aiuto di quel Dio,ù cui go

deano di ſeruire anche à coſto del loro tormento, che della

tema ingerita loro da pratici di aggranarſi il dolore ; ne ſi

pentirono della riſolutione: come che aſſai lungo foſſe il gi.

ro della procesſione,8 esſi andaſſero ſcalzi, nulla patirono

in quel tempo d'affanno, e tornati in caſa ſi ſentirono anche

meglio diſpoſti, e con notabile auanzo di ſanità. Nota in

particolare, che migliorò non poco l' vno di esſi nel tremor

de piedi, forſe perche più penarono in quella diuota mor

tificatione di caminare ſi lungamente ignudi.

A queſto conto ſi può anche ridurre ciò, che à ſuo luogo

auuertij; che ſiaſi talvolta raſſerenata all'improuiſo l'aria ,

pernon impedire queſte vniuerſali procesſioni di peniten

ze.In più,e diuerſi luoghi trouo auuenuto che ſi notabile,ſi

ſubita 8 improuiſa foſſe queſta mutatione di tempo, che è

parere comune fù giudicata miracoloſa. Per lunghisſima,8&

inuecchiàta oſſeruatione era ſolito di durare vn tal vento

particolare,quando cominciaua à ſoffiare, è noue è almeno

tre giorni,già ſpiraua fierisſimo,e con empito ſtraordinario,

& era il di deſtinato a queſta procesſione, onde credeano

tutti, che ella non poteſſe in verun modo praticarſi. Non ſi

ſconfidò il Padre della misſione, e fatto fare vn voto è San

Franceſco Sauerio, s'abbonacciò di repente ogni furia di

vento. Altroue per maggior cuidenza della gratia doppo

vn
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vn giorno aſſai torbido,e procelloſo ne ſucceſſevn'altro dei

ſtinato alla procesſione ſotto la tutela del medeſimo Santo

Apoſtolo aſſai quieto,e tranquillo;ma à pena era ella termi

nata,e ridotti in ſaluo i penitenti, che parue ſi ſcatenaſſero i

turbini, e come ſe haueſſero violentemente aſpettato il fine

di eſſa immediatamente doppo cominciarono a ſoffiare ve

ti sì impetuoſi,che e le tegole di sù de tetti, 8 i caminanti

ſtesſi per le ſtrade potentamente sbatteuano.

Ne meno gratioſa ſi è ſtata talvolta anche la pioggia.Pa

tiuano già molto tempo le campagne d'vna Città della Pu

glia di ſua natura ſitibonde,8 arſiccie per vna lunga, 8 im

portuna ſerenità. Timoroſi i cittadini del danno, che ne ſo

praſtaua alla ricolta, eranſi con alquante diuote procesſio

ni, & altri mezzi di pietà ingegnati d'intenerire quel Cielo,

che à lor voci più che mai ſembraua di bronzo, In queſto

ſopragiunſero i Padri della Compagnia per vna misſione,

Gli accolſero volentieri;el bene, che ne ſperauano pe' loro

interesſi,ſe nò fù il fine, fù almeno buon'incentiuo per farli

riceuere con più allegro ſembiante. s'intimò la misſionevn

ſabbato,e'l venerdì ſeguente fù aſſegnate alla ſollenne pro

cesſione delle publiche penitenze.Videſi in tutto quel tem

po torbida l'aria e con alcune poche ſtille ſtuzzicar più to

ſto,che appagare le loro ſperanze giunto finalmente il gior

no deſtinato, ſi radunò la Città tutta alla procesſione e quaſi

voleſſe il Cielo far loro intendere quanto la gradiſſe; all'

vſcire di eſſa cominciò anche pian piano, 8 aſſai ſoaueme

te à calare la pioggia;terminata poi tutta, e ridotta la gente

in Chieſa quaſi nulla hauendo più da aſpettare, versò am

piamente i bramati teſori delle ſue acque;felicitando com

pitamente i deſiderij de'cittadini,che non ſenza abbondan

za di lagrime rendeano gratie à quel Signore,che degnaua

ſi invn medeſimo tempo & aſſoluerli come peccatori,e be

neficarli come innocenti. Altroue ancora in ſomigliante bi

ſogno fatto dal Padre della misſione vn voto è San Fräce

ſco Sauerio d'andare ſcalzo in ſuo honore e da quattro gg

til
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è tilhuomini di portare altresì ſcalzi la di lui ſtatua in pro

" ceſſione, furono immediatamente l'iſteſſa notte, cioè a di

re pochiſſime hore doppo eſaudite le comuni brame, ſceſa

giù copioſiſſima, è opportuniſſima pioggia per l'innaffio

delle diſſeccate campagne. - -

Non riſtringonſi però trà queſti limiti le gratie del Cielo,

nevò qui ſtare io è contendere, ne pure co più reſtii è dar

credito a prodigioſi ſuccesſi, ſe eglino ſi debban giudica

rei raccontati autenimenti mero caſo della mutabilità del

l'aria, e dell'ordinationi della natura; eccone degli altri,

oue ſembra più euidente il concorſo dell'onnipotenza di

uina, che gode di cooperare ſingolarmente all'honore, che

quindi riſulta è quei ſanti eſerciti tutti indrizzati al ſuo

honore. - - - -,

Eraſi un gentilhuomo per lo ſpatio di ben ſette anni in

felicemente giaciuto in un fondo di letto, quaſi del tutto

fuori del ſentimenti. Non proferi mai parola,ſenza chiede

1 e ne da bere, ne da mangiare; non cambiò camicia, non

mutò letto, e per poco non diffi, egli rafſembraua una ſta

tua, così null'altro ritenea d'humano, che le ſembianze;

mutolo, immobile, inſenſato, ſenza darſi vn penſiere al mo

do è di uiuere, è di guarire, e ſenza ne pur memoria della

ſalute del ſuo corpo, della ſua anima. Diffidati i Medici di

riconoſcere, non che di rimediare male sì fuori de' termini

della loro ſcienza, haueanlo abbandonato per diſperato:

hor mentre vin giorno nel feruore d'vna miſſione bruciauáſi

in piazza alcune fatture,parue al noſtro miſerabile infermo,

che ſe gli toglieſſe non sò qual grauisſimo peſo di ſopra; ri

posò quietamente la notte, e la mattina ſeguente ricono

ſciutoſi affatto ſano, atteſtò publicamente, che per interceſ

ſione della Beatisſima Vergine, che ſotto il titolo del Car

mine egli ſolea già aſſettuoſamente riuerire, era ſtato sì fa

cile, e sì improuiſamente guarito. co malori del corpo, ſi

liberò anche da quei dell'anima; ſi confeſsò ben preſto, e

viſſe poi con vn'intiera e corporale e ſpirituale ſalute;l'vna
1E e dono

-
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dono della ſua benefattrice, l'altra corriſpondenza della

ſua gratitudine.

Vna non men arrabbiata, che laſciua adultera, ſtizzataſi

fieramente vna ſera, perche il ſuo amato, foſſe per diſpetto,

ò peraltro motiuo, non volle andare è trouarla; vſcita nel

cortile di caſa, inuocò ad alta uoce i demonij, accioccheſe

cone rapiſſero la ſua anima sì diſperata, il ſuo corpo sì di

ſprezzato. fù di sì empia inuocatione immantenente,come

che con pena men graue di quella, che meritaſſe, punita :

ſi ſentì in un tratto autuampare il corpo tutto di focoſiſſimi

ardori, picciole ſcintille di quel libidinoſo incendio, che º

l'ardea nel cuore... di là à poco giunto ſuo marito è caſa, e o

con eſſo lui poſtaſi di mal talento è cenare, di nuouo sin

fiammò tutta, e ſpiccateſele come tre facelle dal capo,ſe le

ſuanì di modo, che ſi vide obligata à porſi innanzi tempo in

letto. la mattina leuataſià chiuderla porta dietro al marito,

che due, è tre hore prima del giorno era conforme al ſolito

vſcito à lauorare in campagna, paruele nel ritornare in ca

mera d'incontrarſi con un Moro ſtranamente bruciante ,

cioè a dire tutto fumo, e tutto fiamma, non sò ſe s'intimo

rì, è certo che invece di ricorrere all'aiuto diuino, comin

ciò à beſtemmiar empiamente e Dio, 8 i Santi, e ſenza

miglior penſiero buttoſſi così ſmaniante ſu 'l letto, oue

ſtette da vm hora ſtranamente anſando, e come ſe vin gra

uiſſimo peſo l'opprimeſſe di ſopra, è grande ſtento potea -

reſpirare. di là à pochi giorni ſi ſcouerſe per energumena,

S inuaſata da tre demonij; ma vie più, che nel corpo era el

la l'infelice dallo ſpirito della laſciuia poſſeduta nell'ani

ma ſi rappattumò col ſuo giouane, e per più d'vn'altro an

no, doppo due, è tre, che n'erano già traſcorſi, mantenne

la dishoneſta amicitia; & eſortata dal ſuo Curato è confeſ

ſarſi per diſporſi colla penitéza del cuore à liberarſi da quel

diabolico hoſpite del ſuo corpo, diſſe ogni altro peccato

fuor, di quelli, che maggiormente opprimeanla,il ſuo adul

terio, e gli altri, che ci andauano anneſſi, così auuezza a

chiu
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chiudere vn'Inferno nel cuore, punto non temea di pochi

demoni nel corpo.Vna miſſione fù la ſua ſalute, riconobbe

la grauezza de ſuoi falli,e ſeriamete pentita vomitò a pie

di del Confeſſore tutto il veleno delle ſue infami libidini:

guadagnato queſto punto così importante,e placata la giu

ftita diuina, fù facile ad ottenere pur anche dalla miſeri

cordia la liberatione da quei peſſimi, non sò ſe dica alber

gatori, è nemici. le diedero in prima per ſua difeſa i Padri

vn poco della bombace toccata dalle reliquie de'noſtri Sá

ti Ignatio, e Franceſco;poi ſcongiurandola colle cerimonie

i preſcritte da Santa Chieſa, fà ordinato a demoni il partire

da quel corpo; & eglino è lor diſpetto aſſegnarono per ter

mine alla loro vſcita il dì del glorioſiſſimo San Giuſeppe,

aggiungendo poi arrabbiate beſtemmie contra de' Confeſ

ſori, e confeſſionarij, eſtremamente maledicendo e 'I gior

no, e l'hora, in cui iui giunſero quei nuoui Padri: per mol

to, che fremeſſero, furono forzati il determinato giorno a

partire, e per laſciar ſegno di quelli, che erano, bruciarono

à quella meſchina tutto il palato ſuperiore, ſcappando fuo

ri della ſua bocca come vina uampa di fuoco. le durò alcu

ni giorni quel bruciore gradito, anzi che nò da quella buo

ma penitente, come gaſtigo dell'antico ſuo fallo e come in

ditio dell'ottenuta remiſſione quindi aſſai bene ammaeſtra

ta, depoſta affatto ogni gala di veſtimenta, ogni uanità di

leggiadria, atteſe di propoſito alla cultura della ſua anima,

alla ſicurtà della ſua ſalute.
sa

Era ſtato un pouero cittadino per più di cinque anni mi

- ſerabilmente inuaſato da un demonio, e ne daua euidenti

ſegni col fauellare in diuerſi, & à lui affatto ignoti linguag

gi, diſcorrea anche della caduta degli Angioli dal Cielo,

della giuſtitia diuina nel concedere à gli huomini si lungo

ſpatio di penitenza, oue l'hauea loro riſtretto a pochi mo

menti, e d'altresì fatte materie, in modo, che non laſciaua

dubbio di chi ne foſſe in sì rozzo ſoggetto l'autore. Queſti

òfoſse caſo, è foſse, come io mi dò a credere, particolare »

E e 2 diſpo
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diſpoſitione del Cielo, abbattutoſi vn giorno in vn tale, che

hauea portato di Napoli vna quantità di uarie immagini di

Santi da uendere in quella Città, ſe ne ſcelſe vna di San

FranceſcoSauerio; non perche haueſſe ueruna cognitione

del Santo, ma ſolo perche con non sò qual ſecreta ſimpatia

ſentì a quella inchinarſi.c6pratala ſe la portò a caſa, 8 affiſ

ſatala invina parete, di quando in quando affettuoſaméte la

riueriua. gradi il benignifſimo Santo la diuotione di quel

meſchino,e quaſi in premio dell'hoſpitio lo liberò dagl'in

ſulti di" importuniſſimo hoſpite, conceputa dunque

da quei cittadini grandiſſima riuerenza verſo de'Padri del

la Compagnia per una miſſione, che nella lor patria hauea

no pur dianzi terminata, accorreuano à conſultarſi con eſſo

loro, & attédere ne propri biſogni proportionata conſola

tione, & opportuno conforto. trà queſti s'abbattè ad eſſere

il noſtro indemoniato, è cui giudicarono quei Padri d'ap

plicare vita reliquia, che vino di eſſi portaua ſèco del loro

Santo Apoſtolo dell'Oriente- non ſono ſpiegabili le rabbie,

i furori, le ſmanie, in cui al primo tocco diede quell'infeli

ce; fremea, urlaua, e con geſti, e uiſaggi horribiliſſimi daua

non oſcuri ſegni del tormento, che 'l ſuo demonio ne pati

ua; baſtarono a pena otto huomini è raffrenarlo,mordendo

ſi intanto rabbioſamente le labbra, 8 è tutto ſio potere,

sforzandoſi di ſottrarſi dall'altrui mani. quietato un poco,

fece nobiliſsimi diſcorſi delle ſue pene, e della gloria del

Paradiſo; volgeua tratto tratto gli occhi al Cielo, e con do

loroſe ſtrida, e profondi ſoſpiri eſclamaua: Ahi Paradiſo per

duto per un peccato, per vie penſiero. Quindi riuolto a Pa

dri, diſſe, d'hauer ordine dal ſuo Dio di far loro inten

dere, che era il mondo vicino alla ſua fine; che buona a

parte degli huomini condannauaſi per le laſciuie, per le a

beſtemmie, e per le confeſſioni fatte ſenza ſentimento, e

verace compuntione di cuore; e delle donne perderſene

moltiſſime per l'infame vergogna di non confeſſare intera

mente i loro peccati: che come vniuerſali Predicatori do

- - AlfaIMQ
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ueano auuertirne i popoli, 8 efficacemente perſuaderli all'

emenda sè eſſere eſtremamente ſcontento di dar queſto au

uiſo, come chi non godeua, che dell'altrui perditione, ma

eſſerui ſtato coſtretto da forza ſuperiore. inteneriti poſcia i

Padri per le miſerie di quel poueretto, preſero confidanza

coll'aiuto del Santo di liberarnelo; e sì vno di esſi coman

dò eſpreſſamente al demonio, che pronunciaſſe il nome di

San Franceſco Sauerio; e quegli doppo molto dimenarſi, e

doloroſamente diſtorcerſi, pronunciò San Franceſco Seuero.

Perche ciò ? ſoggiunſe il Padre: Perche, riſpoſe egli, troppa

feuerità vſa meco in volermi cacciare di queſta ſtanza. oh

me ne concedeſſe almeno vn'altra, e foſeſi pure d' vaa moſca .

Replicò il Padre, che in tutti i modi egli noninaſſe il ſuo

Santo, 8 eſſo di nuouo doppo molto ſtento più non volle

dire, che San Franceſco Seuiero, e richieſto, perche haueſſe

così ſcambiato il nome, perche, diſſe egli, vuole che quaſi vn

feue io me ne ſdruccioli di quà entro. Più imperioſo l'eſorciſta

comandolli la terza uolra, che ſchiettamente il nominaſſese

sì à ſuo diſpetto li fù forza obbedire, gridando altamente

San Franceſco Sauerio. quindi proſeguiti altri eſorciſmi, ſi

burtarono tutti inginocchione à recitare le litanie della Bea

tiſsima Vergine, è cui aggiunſe il Padre ſi 'l fine: S. Fran

ciſe Xaueri era pro eo. & à queſte voci ſpauentato il demo

nio laſciò affatto libero quell'hoſpirio, ſi violenta, e lunga
mente occupato, v

Me meno amoreuolmente, come che in aſſai diuerſoi
ſogno, fauorì il Santo Apoſtolo chi hauea corteſemente ri

ceuuto in caſa i cari ſuoi miſsionanti, e fù vna donna, che

grauemente tormetata da doloroſi ſpaſimi in va ginocchio,

al ſolo tocco della reliquia di San Franceſco immantenente

guarì. Altroue anche vn'hoſpite del noſtri Padri fà fa

norito d'una deſideratisſima gratia- queſti già gran tempo

ammogliato, era priuo di figli maſchi,sòmamente deſidero

ſo d'ortenernevno per iſtabilimento della ſua caſa il dì pri

ama, che dal di lui corteſisſimo albergo ſiistiPa
- l 19
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dri, fù la moglie ſoprapreſa da dolori del parto. ſoleua

la buona donna eſſerne con lunghe, e penoſisſime angoſcie

cruciata, fin al ridurla tal'hora all'eſtremo, 8 ad euidente

riſchio di morte.ma queſta uolta cominciarono a pena i do

Iori, che poſtale ſopravna lettera del noſtro Padre Berardi

no Realino morto (come è noto dalla ſua vita ſtampata po

chi anni ſono in Roma) in opinione di molta virtù , e con ,

fama di molti miracoli, ſubitamente ceſſarono,dando in lu

cevn figlio maſchio, è cui il padre volle ſi poneſſe il nome

d'Ignario, come chi dall'interceſsione de'figli di queſto Sá

to Patriarca riconoſcae la felicità del parto, e la ſalute del

la genitrice. -

Frequentisſime ſopra tutto ſono ſtate le gratie, che dal

glorioſo Apoſtolo dell'Indie, quaſi da vn'affettionato pro

tettore delle misſioni ſi ſono ottenute.n'accénerò breuemé

te alcune.Eraui vn pouero contadino, che già quindici an

ni infelicemente ſtorpiato non poteua, che à gran pena ,

muouerſi di luogo;e per andare alla Chieſa, hauea meſtie

re di faruiſi portare a braccia, è sì d'vn giumento così fece

pur'anche in tempo della misſione, onde inteneritiſi i Pa

dri,e per la pietà del ſuo male e per lo feruore della ſua di

uotione,lo ſegnarono colla reliquia del Santo. di là è poco

egli ſi ſentì sì vigoroſamente ſano, e sì aitante di ſua perſo

na,che per procacciarſi inſieme da viuere, e maggiormente

asſicurarſi della riceuuta gratia,ſe n'andò al boſco è tagliar

delle legne; e perche i Padri eran già partiti da quella ter

rasandò à trouarli fin'ad vn'altra per due miglia diſcoſta è .

darne loro l'auuiſo: & eglino il rimirarono con iſtupore, e ,

ne ringratiarono il Santo con giubilo.

Altrouevna donna vgualmente offeſa e nello ſtomaco,

& invn ginocchio impotente quello è ritenere il cibo, che

ogni dirigettaua e queſto à piegarſi ne pure vn poco: al

tocco delle reliquie del noſtro Santo guarì perfettamente

dell'wn male,e dell'altro;efù poi à recarne otto miglia diſ

coſto la nuoua a Padri, non ceſſando di rendere al ſuo libe

I ltOre
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ratore ſupplicheuolmente inginocchiata le gratie, in ſegne

inſieme e corriſpondenza della ricuperata ſalute.

Nell'iſteſſa terra correa pericolo della vita vna gentildô

na per gli ſpaſimi mortali, con cui dal parto ſtrauoltoſele,

nell'vtero era affannata. erano ſcorſi già cinque giorni ſen

zariſtorarſi con ciboiſi che annientate quaſi le forze trà per

l'affanno e per l'inedia poco, è nulla ritenea di ſperanza di

rihauerſi. furono è viſitarla i Padri della misſione, 8 ingi

nocchiatiſia piedi del letto,recitarono le Litanie della Sã

tisſima Vergine, aggiungendoui al fine l'oratione di San ,

Franceſco Sauerio, e toccandola nell' vltimo colla ſua reli

quia:s ottenne in quel punto la mitigatione degli acerbiſ

ſimi dolori, e poco doppo raſſettaraſele nel ſeno la creatura,

il giorno ſeguente,quando probabilmète s'era temuto, che

doueſſe vſcir di vita,vſcì ſana,e ſalua di letto.

Vn'altra poueretta domicciuola del medeſimo luogo pa

tiuasi eſtremamente di aſma, che poco abile à reſpirare,nò

che à fauellare,non ſenza ſtento potè eſſere aſcoltata in con

fesſione.la compatirono i Padri,e raccomandatala al Santo

ior protettore, la toccarono colla ſteſſa reliquia; ne più fù

d'huopo acciocche poco doppo affatto ſana poteſſe ſpedita

méte portarne a ſuoi interceſſori già partiti per vn'altravi

cina terra, la nuoua, e con pronta fauella lodare inſieme,

&atteſtare il beneficio del ſuo Santo liberatore.

Altrouevn pouero contadino oppreſſo da mal di gola ,

era sù l'eſtremo della ſua vita, e già tre giorni non prendea

cibo di veruna ſorte. fù toccato con la Sacra Reliquia del

medeſimo Santo,8 in toccarlo ſe li ruppe vna poſtema,che

era quella, che l'affliggeua;el dì ſeguente è l'altro leuatoſi

perfettamente ſano diletto andò a renderle gratie col co

municarſi in riuerenza del ſuo Santo protettore. In vin caſa

lotto vicino al tocco di queſta medeſima reliquia guarìan

che vn Sacerdote già agonizante, e sì bene, e velocemente

guarì, che leuatoſi il terzo di da letto, potè il quarto cele

brare, per attione di gratie il Santiſſimo Sacrificio. In
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Invn'altra Città non hauea vna miſerabile donna,che vri

ſol figlio già di cinque anni in circa, e queſto nato infelice

mente cò vn braccio arido,3 inabile al moto. Coſtei ſpinta

da non sò quale interna fiducia, portò il ſuo bamboletto è

farlo vedere a Padri della miſſione,affettuoſamente pregan

doli che l'impetraſſero dal miracoloſo Santo alcuna -

conſolatione in male sì graue, sì diſperato; che eſſa con

forme al capitale della ſua pouertà facea voto d'offerir al

la di lui Immagine vna candela. fù da Padri con opportune

parole conſolata,e per cooperare alla ſua confidanza, die

dero nella mano ſecca del Bambino la reliquia del Santo

acciocche da perſe la baciaſſe:non hauea egli più mai moſ

ſo quel braccio, e purall'hora obbediente ſe l'accoſtò ben

che con fatica, alla bocca, e riuerentemente baciò la Reli

quia.da ſi felici principi, maggiormente rincorata la madre,

replicò l'inſtanze al Sãto, e perfettionò il Sãto le gratie ſic,

poſciache il di ſeguente fà è ſciorre il voto, e dar'auuifo à

Padri, che già il fanciullo moueua ſpeditamente il braccio

ſegnandoſi à ſuo guſto col ſegno della Santa Croce.

Il medeſimo beneficio godè altroue vn'adulto, a cui erafi

sì fattamente intiſichito il braccio, che per tre meſi non ,

l'hauea giama moſſo: ſe gli toccò colla reliquia del Santo,

e gli fà ad vn tratto reſtituito con tal vigore, che potè ad

ogni ſuo talento liberamente maneggiarlo. -

Maggiore fù anche la gratia fatta ad vn'altro giouane ,

e più voglioſo moſtroſſi il Santo, che le douute gratic ſe gli

rendeſſero. giaceua queſto poueraccio confinato in vn

letto, e per molto, che ardeſſe di voglia d'eſſer co' ſuoi ter

razzanialle prediche della miſſione, di cui tutto dì vdiua ,

raccontar marauiglie; impotente a muouerſi, vanamente il

deſideraua: conſolollo vna ſera l'afflitta madre,e per buon

ricordo gli aggiunſe,che ſi votaſſe di cuore a San Franceſco

Sauerio; queſto Santo, dicea, per quanto intendo, è aſſai

miracoloſo, e si potrà concederti facilmente la ſanità. e vor

rà forſe anche farlo, ſe, come dicono, egli èrati delle
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miſſioni, alle quali tu cotanto hai deſiderato d'intervenire.

Vdì l'infermo il conſiglio, e lo poſe immantenente in eſe

cutione, raccomandandoſi coll'affetto, che ſeppe maggio

re, al Santo. la notte, che ſeguì, gli apparue in ſogno il

Santo inuocato, 8 ordinolli,che la dimane ſi leuaſſe di let

to, e da ſua parte diceſſe alla madre, che andaſſe a ritroua

re i Padri delle Miſſioni, e da eſſi ſi faceſſe dare vina ſua Im

magine,acciocche non perdeſſero giamai di viſta il lorobe

nefattore, come doueano hauerlo perpetuamente nel cuo

re. confermò l'effetto la viſione, s'alzò la mattina affatto

ſano, e raccontato alla genitrice la viſita del Santo,da cui ri

conoſcea la gratia, è per traſcuranza, è per altro, tacque,

l'ordine, che douea darle, che andaſſe a chieder l'Immagi

ne: ma il benigniſſimo Santo apparſe di nuouo la ſeguente

notte alla madre, e ripetendole ciò, che hauea detto al fi

glio, le fè lo ſteſſo comandamento. più obbediente queſta

fù ſubbito a ritrouari Padri, e chieſta, 8 ottenuta l'Imma

gine, quaſi migliore, e più ſicuro Palladio a difeſa della ſua

famiglia, ſe la portò allegramente a caſa.

Ma non è quì mia intentione di più lungamente tratte

nermi nel raccòto del prodigi del mio Santo Apoſtolo del

l'Oriente, che troppo maggiori, e più autentici ſe ne leg

gono nella ſua iſtoria: baſterà l'hauerne accennati alquan

ti per dimoſtranza dell'affetto, con cui protegge queſto

Santo i cooperatori alla ſalute dell'anime, e che per accre

ſcere la ſtima di queſti ſanti eſerciti, egli ſi copiaccia ſoué

te di honorarli cò iſtraordinari ſegni della ſua efficace be

neuolenzae laſciando ſtare vina grandiſſima moltitudine di

coloro, che al tempo delle miſſioni,ò per voto fattoli, è per

tocco delle ſue Reliquie, ſi ſono da diuerſi, e graui malori

facilmente ribauuti; ſe gli ſono in più luoghi eretti Altari,

conſacrate Cappelle, offerti pretioſi doni, e con altri ſomi

glianti ſegni d'vn'obligata riuerenza, d vna pijſsima grati

tudine, elettolo in lor Protettore le ſteſſe intiere communi

tà religioſamente dedicate. Trà queſte però merita vn più
Ff diſtin
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diſtinto raguaglio la pietà d'vn Caſale d'Arena detto Pota

mi nella Prouincia della Calabria vltra. Queſto nel tempo

d'vna miſsione preſe sì grand'affetto al mio glorioſiſsimo

Santo, che con publico conſenſo fattoſi dipingerevna ſua

Immagine gli ereſſero nella lor Chieſa della Madonna del

le Gratie vna Cappella. e come ſi compiaceſſe egli dell'af

fettuoſa diuotione di quei cittadini,ò pure dal titolo di illa

Chieſa,e dall'eſempio della ſua Signora, apprendeſſe a diſ

penſare più largamente le ſue gratie, vi ſi reſe tantoſto con

la fama di moltiſsimi operati prodigi aſſai celebre. L'iſteſſa

ſera,che ci ſollenne pompa, per quanto comportaua il luo

go, fù la ſua Effigie riceuuta, e collocata, ne diede i ſegni

in chi biſognoſo del ſuo aiuto l'inuocò con fiducia, e lo ſpe

rimentò con efficacia: quindi continuò ſempre il tenore

dell'iſteſſa beneficenza, e ſcrivono di là, che tutto di ſifà

maggior il concorſo del ſupplicheuoli, e la facilità delle

gratie; accreſcendo la prontezza di queſte il numero di

quelli, e la moltitudine di quelli l'occaſioni di queſte. L'i-

ſteſſo Parocchiano del luogo, huomo aſſai degno di fede,

n'hà traſmeſſo vin lungo catalogo al Padre della miſsione,

fermato di ſua mano; e ve n'hà d'ogni ſorte, d'inuaſati, di

zoppi, di ciechi, od in altra più graue maniera guaſti

dalle poſteme, dalle febri, e ſomiglianti malori, anche

incurabili; ve n'hà molti già moribondi, e talvni anche,

che perpiù hore erano, è almeno così ſembrauano, affatto

ImOrti. - -

Paſsiamo dunque al racconto d'altre gratie più da vici

no, & immediatamente toccanti alle miſsioni. E primie

ramente io non vò preſumere, che debbanſi ſtimare d irre

fragabile autorità alcune viſioni, con cui ritrouo è predetto

l'arriuo, ò accennato l'Vtile, che da Padri miſsionanti do

uea ſperarſi, baſtami quì riferirle, acciocche credendone

ciaſcuno ciò, che più gli aggrada, s'aſsicurino ad ogni mo

do tutti, che'l frutto quindi ſeguito è ſtato notabile, e la

ſtima di quei ſanti eſerciti ingeritaſi negli animi del citta

- - dini
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dini aſſai vantaggioſa. Tale fu la viſione d'una donna tenu

ta comunemete inopinione dinò men ſemplice per natura,

che pia per virtù;a euiparuevnavolta métreſtaua in oratio

ne, di vedere vna candida truppa di colombe, che ſpiccate

da Napoli (donde aſpettauaſi iui di breue la miſsione) vo

lauano sù la ſua patria, che era vna Città vicina, 8 iui gra

tioſamente ſcherzando ſi tratteneuano. Vn'altra volta le

parue di vedere tutte quelle ſue contrade ingombre di fol

tiſsima nebbia, fin tanto, che davna chiariſsima luce ſpun

tata di Napoli, ne furono affatto libere, e con ſereniſsimi .

ſplendori fuor di modo illuminate. Raccontò ella queſte

ſue viſioni, è come vogliamo chiamarle, prima della venu

ta de Padri, ma al loro arriuo poco doppo da Napoli, & al

copioſo frutto raccolto, fùli intenderne il miſterio. -

Tale fù anche quella d'vn'altra donna, a cui nel dì della ,

comunione generale in vina numeroſa Città, parue di vede

re, che la piaga del ſantiſsimo coſtato d'wn Crocifiſſo, che

per maggior diuotione del popolo ſtaua eſpoſto trà lumi,

ben tre volte s'apriſſe, e più ampiamente ſi dilataſſe, con

vſcirne inabbondanza il ſangue, ma vi era poco biſogno di

ſimboli,oue ſi eccellentemente praticauaſi il ſignificato.Vn'

altra ancora vide è pensò di vedere dormendo i due Padri,

che vennero poi alla miſſione, quaſi minaccianti al popolo

da parte del Signor Dio ſdegnato co'ſuoi peccati, il gaſtigo

de fulmini, e che il Santo protettore del luogo l'aſſicuraua

del perdono,ſe l'haueſſe ſeriamente chieſto ſomiglianti mi

naccie parue ad vn'altra d'vdire, che facea è ſuoi cittadini

vn venerabile Santo, che ella raffigurò per lo B. Franceſco

Borgia, di cui conſeruauaſi in quel luogo vin' Immagine. In

oltre depoſero molti con giuramento, che la notte prece

dente alla Comunione generale viddero la Città tutta illu

minata à ſegno, che alcuni di loro ſtimando eſſer l'alba, ve

ſtironſi per vſcir di caſa; & altri aggiungeano d'hauer viſto

il Santo Apoſtolo Franceſco Sauerio fregiato di luminoſi

ſplendori, e con vn fanciullo è canto, che portaua in mano

- - Ff 2 Vn'ar
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vn'ardente torcia,e si abbondantiſſimi ſe ne diffondeano in

tutto quel luogo i raggi.

Altroue atteſtarono il Vicario, e Cantore della Chieſa

Madre, & altri con eſſi, che eſagerandoſi dal Predicatore il

giubilo degli Angioli nella conuerſione del peccatori, e

fpiegandoſi quel famoſiſſimo paſſo Gaudium eſt in Cielo ſu

per vno peccatore panitentiam agente, pareſſe loro dºvdire

riſuonare nell'aria concerti armonioſi di muſica, quaſi anti

cipate preuentioni di quel Cielo, che già da vicino ne pre

uedea i fortunati ſucceſſi.

Di più vſcito vua volta numeroſo popolo ad incontrare

i Padri della miſſione quaſi due miglia fuori, mentre inal

berata la Croce delle Santiſſime piaghe, con ſollenne pro

ceſſione gl'introduce nella ſua terra, dicono, che vedeſſero

molti formata à mezz'aria vna luminoſa Croce di fuoco co

me bel ſimbolo di quello, che douea ben preſto accenderſi

nella lor patria. -

Ma che che ſia di queſti racconti non mi mancano da

narrare auuenimenti di maggior peſo, e con ſua vtilità ſti

mati dal volgo non meno prodigioſi. giunſero vna ſera ſul

tardi i noſtri Padri miſſionanti in vna Città per intimarui il

dì ſeguente la miſſione: gli accolſe il popolo aſſai fredda

mente,e per più circonſtanze poco,ò nulla parea,che ſi do

ueſſero promettere di ricolta,ma l'iſteſſa notte fù con terre

moti così horribili ſcoſſa la Città tutta, che preuenendo l'

intimatione da farſi, (ſe non era già è ſufficienza con quell'

inſoliti ſpauenti intimata) furono i cittadini tutti la mattina

alle Chieſe per cofeſſarſi,quaſi cominciado è dar frutta an

che prima che ne compariſſero i fiori. Al contrario in vn'al

tra Città ſi minacciò da miſſionanti più volte la reiteratione

del patito gaſtigo de terremoti,ſe di tutto cuore né ſi ridu

ceano à penitenza, ora il dì della comunione generale ſe ne

sétirono due aſſai gagliardi, quaſi aſpettata quella congiun

tura di tempo per riſcuotere con più horribile ſtrepito co

loro, che non ſi foſſero fin'à quell'hora riſentiti alle voci

più piaceuoli de Predicatori. Quaſi
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Quaſi il medeſimo,ma per qualche circonſtanza più frut

tuoſamente auuenne altroue. Haueano i Padri già termi

nate le loro prediche nelle quali,come ſi ſuole,eſclamarono

ſoucnte contra dell'oſtinatione del peccatori, minacciando

loro, che ſe non erano pronti in quel tempo è godere gli ef

fetti della diuina miſericordia, che gli aſpettaua al perdo

no,attendeſſero pure i furori della giuſtitia, che loro appre

ſtaua il gaſtigo.Hor l'vltima notte antecedente all'wniuerſa

le Communione, ſi fà ſentire vn fieriſſimo, e più che altro

mai ſpauenteuole terremoto : parue à tutti, che voleſſe il

Signor del Cielo con quei funeſti rimbombi della terra ri

pigliar le prediche già terminate del ſuoi operarij, e con ,

modi più violenti abbattere del tutto ciò, che né s'era ſcoſſo

alla piaceuolezza de'lor diſcorſi. All'iſteſs'hora,che eran le

7. della notte volò vin tale alla porta del Padri,eſclamando

ad alta voce di volerſi cofeſſare. Vn'altro che eraſi ſciocca

mente burlato dell'altrui Chriſtiane mortificationi, e quaſi

vna maſcherata, dicea egli , ſcouerta hauea è ſuo guſto

ſchernita la comune proceſſione delle penitenze, proſtratoſi

in vna publica Chieſa colla faccia per terra,e ſinceramente

humiliato,cercò perdono dello ſcandalo dato,e baciò riue

rentemente à più ſuoi cittadini i piedi per emenda delle ,

beffe, con cui hauea maltrattate negli altri ſomiglianti at

tioni. Fù però ſopra tutto gratioſa la cofeſſione d'vn'altro,il

quale andato la dimane doppo del terremoto ben per tem

po à ritrouar'il Predicatore chieſeli licenza di poter dire in

publico vn ſuo graue peccato. Non lo giudico bene, riſpoſe

il Padre, baſterà che me'l confeſſate in ſecreto.Et egli non ſen

zavn vergognoſo roſſore, Padre, ſoggiunſe,io queſta notte in

ſentire il terremoto, giudicai che egli foſſe incanteſimo, e ma

lia di voſtra Paternità. Oh perche è replicò quegli, Perche,

riſpoſe, stimai, che hauendo tante volte voſtra Paternità ri

detto, che ne ſtaua dalla diuina giuſtitia preparato vn gaſtigo

vniuerſale, ſe erauamo lenti a pentirci de noſtri falli, perfarſi

conoſcere veritiero profeta, e procurare efficacementefie
- - alute
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ſalute, l'haueſſe colle ſue arti importunamente cauſato. Sorriſe

il buon Padre al diſcorſo, e fatto capace colui che fora ſtata

ſciocchezza da empio per ſaluar l'anime altrui, perderla ,

propria, e con l'opera dell'Inferno preſumere d'introdurre

gli huomini nel Paradiſo,hebbe ſoggetto da ringratiare la

benignità di quel Dio, che quaſi compiacendoſi di coope

rare alle ſue induſtrie, haueali per via tal mezzo fatta ricu

perare quella poca preda,che fin'à quel tempo era sfuggita

dalle ſue reti. -

E qui mi ſi dà luogo di raccontare altre molte non meno

eſtraordinarie maniere con cui s'è degnato il Signore di co

correre all'efficacia di queſte ſue miſſioni.Dormiua vna not

te non sò qual miſerabile donna;e sì le parea di vederſi tut

ta intorno accerchiata da ſpauentoſe ſquadre di miniſtri in

fernali, che la minacciauano di preſta e ſpietatiſſima morte,

e come quella che conoſcea d'eſſerne per la grauezza delle

ſue colpe giuſtamente rea,fortemente sbigottita tremana in

queſto pareale che ſopragiungeſſe vna belliſſima, 8 aſſai

honoreuole donzella, che con volto gratioſamente autore

uole, e maeſtoſamente amabile, rincorandola le dicea ,:

Confida pure; è queſta volta non perirai; guardati di non più

meritarlo per l' autuenire: tu doueui morire al preſente, e per gli

tuoi peccati andarne dannata: già ne ſei libera ; ma acciocche ti

conſerui per ſempre nel poſſeſſo di queſta gratia, lieuati sù do

mattina, và da Padri della miſſione, e prontamente obbediſci

a loro conſigli, eſeguiſci i loro indrizzi: ne fù ella è ingrata al

beneficio,ò lenta al comido; andò il dì ſeguente à dar par

te a'Padri del ſuceſſo e con vnabuona confeſſione cominciò

ſubito è praticare gli ordini hauuti. - -

Vn vitioſiſſimo giouane, e ſollenniſſimo giocatore,nien

te altro quaſi ritenea di pietà chriſtiana, che l'annouerarſi

tra Confrati d' vn Oratorio di Santa Monica, la di cui cor

reggia portaua perpetuamente cinta sù fianchi, hor queſti

per non sò qual ſuo affare eraſi nel tempo della miſſione ,

ritrouato fuor della patria; nevitornò, che la ſera ſteſſa, in

Cli1
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cui terminoſi.Vdì ben sì à pena giunto le marauiglie auue

nute nella ſua terra, e quanto in tutti quei giorni eraſi per

l'vniuerſal ſalute del cittadini feruoroſamente operato; ma

non con altro affetto, che di curioſità, e guſto d'informarſi

di coſe nuoue; che del reſto nulla affatto ſi moſſe per deſi

derio di praticar'altrettanto; ne era il ſuo inale atto è gua

rire per la ſemplice relatione dell'eſeguito da altrui, così

mal diſpoſto andò lietamente a dormire, quando la com

paſſioneuole Santa,e ben pratica del molto che ſi ſtenta per

la conuerſione d'wn peccatore, gli apparue quella ſteſſa not

te, & amoreuolmente ripreſolo della ſua oſtinatione, gli ore

dinò, che foſſe ſubito da Padri miſſionanti per confeſſarſi

con un di loro: & acciocche più pronta, e più facilmente ſe

ne sbrigaſſe, tutti li poſe in mente li peccati della paſſata ,

ſua vita. Suegliatoſi non meno con nuoui affetti, che con

nuoua cognitione, aſpettò con impatienza l'alba, e voloſſe

ne poi ſpeditamente alla caſa del Padri per eſeguire il co

mandamento della ſua Santa Protettrice; ad ogni modo ei

giunſe tardi, perche douendo quella ſteſſa mattina partire»

per la miſſione d' vn altro luogo, ſtauano già eglino in pro

cinto per caualcare: non ſi sbigotti però punto, 8 auuiatoſi

con eſſo loro a piedi per alquante miglia gli accompagnò

fin al termine deſtinato, oue à ſuo bell'agio, e con grandiſ

ſima ſodisfattione ſi confeſsò; affermando in oltre, che per

particolar fauore della ſua Santa, oue in prima non amaua,

ne haueua mai amato coſa del mondo con amore così fer

uente, come il giuoco, gli era poi venuto in tale abbomi

natione che nulla più.tanto di lume preſe egli trà quell'om

bre di ſogno, che riconobbe beniſſimo eſporſi a riſchio ſu 'l

tauoliere vie più l'anima, che 'l danaro. -

In queſt'altro, quanto fù maggiore il demerito, tanto più

marauiglioſa coparue la miſericordia diuina. Eraſivn gétil

huomo trouato presete à gli eſerciti tutti della miſſionefatti

nella ſua Città,ma come chi hauea il cuore collocato altro

ue, haueali abuſato per trattenimento da ſcherno, non ba

- dando
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dando, che all'eſtrinſeche apparenze di ciò,che vedea,ſen

za inoltrarſi ad intendere ciò, che ſignificaſſero. Hortermi

nata la miſſione, doueano i Padri incaminarſi altroue,

quando parue a quell'oſtinato vna notte di mirare ſenſibil

mente il ſuo Signore, che colle braccia, e piedi conficcati

in vna Croce, ſtillante tutto di ſangue, Oh, fin'a quando, di

ceali, fin'a quando ſei tu per tenermi in queſta Croce co'

suoi peccati ? hor baſti fin quì . rauuediti homai . eccone

l'occaſione aſſai buona : quel Padre della Miſſione, che tu

ben ſai, egli è nel tal luogo; hor và, cercalo, troualo, e

con eſſo lui intiera, e generalmente confeſſati delle tue colpe:

troppe n'hai tu fatte, e molte ancora, e per negligente di

menticanza, e per vergognoſo roſſore ſagrilegamente taciu:

te , emendi queſt' una confeſſione tutte le paſſate. Sparue,

la viſione tale quale ella ſi foſſe; ma impreſſi più che mai

nell'animo di colui gl'ingeriti ſentimenti, corſe ſubito a

ritrouare l'aſſegnato Padre e con eſſo lui per tre giorni con

tinui generalmente ſi confeſsò, dando con vn'affettuoſo

compungimento, e riuerente timore, con cui deteſtauni

ſuoi delitti, non oſcuri ſegni, che era eſtraordinario il moti

uo d'vna così ben fatta attione.

Vn'altra perſona reſa ſomigliantemente ſorda dallo ſtre

pi:o delle ſue ſregolate paſſioni,e cieca dal velo de' ſuoi diſ

honeſti amori ; ſe egli è vero, che debbano gl'impudici ſe

guaci conformarſi al lor duce; come che & vdite haueſſe le

prediche della miſſione, e viſto il frutto cagionato negli al

tri, potea dirſi, che nulla hauea viſto, e nulla vaito, sì rima

neaſi oſtinata ne' ſuoi infami coſtumi;vna ſola picciola ſcin

tilla di pietà fra tante caligini di ſceleratezze ella ſerbaua ,

& eravn'affettuoſa riuerenza verſo del glorioſo Sant'Anto

nio di Padoua,a cui in ciaſcun giorno ſe ſteſſa, e le coſe ſue

fiducialmente raccomandaua. Ma che è troppo ſon ſouen

te pietoſi i Santi,8 aſſai leggieri ſeruigi pagano liberalmé

teà gran prezzo: Riguardò il Santo più al biſogno, che al

merito della ſupplicheuole, e tanto più tenerodei di lei

- - - alu
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ſalute,quato meno mal'accorta badauaci,l'apparue(perquà

to poi ella medeſima atteſtò al ſuo confeſſore) viſibilmente

di giorno, e sì da parte del ſuo Dio agramente minaccian

dola le fè intendere, che ſe non era pronta ad abbracciare o

uella preſente occaſione d'efficacemente emendarſi de'

" misfatti, doueuane eſſere infelicemente dannata; che

andaſſe da Padri della miſſione, e generalmente le colpe

tutte della ſua vita ſi confeſſaſſe,che trà l'altre non l' vſciſſe

di mente il ridire vn tal'enorme peccato commeſſo quin

dici anni prima, ne mai ben confeſſato; che ſi auualeſſe di

quell'Vltimo efficaciſſimo aiuto della diuina miſericordia ;

altrimenti ingrata à fauore tanto ſingolare ſarebbe pur an

che con eſtraordinari gaſtighi giuſtamente punita.io non ,

iſto quì à ridire il ſalutifero ſpauento, che da ſi fatta viſita ,

ella ne concepì;dirò ſolo che appena diſparue il Santo,e fù

ella è buttarſi à piedi di vn di quei Padri, dal quale manife

ſtatali la viſione,atteſe l'inſtruttione per ben confeſſarſi. ce

la diede il Padre,e come aſſai ben diſpoſta ad vna perfettiſ

ſima emendatione della ſua vita,doppo vna intiera, e ſince

ra confeſſione delle ſue colpe commeſſe, ne preſe tantoſto

con publiche,e ſeuere penitenze rigoroſo il gaſtigo,e diò fe

lice principio ad vn modo di viuere totalmente diuerſo.

Nell'iſteſſa Città preparauaſi per la confeſſione generale

(come altroue dicemmo aſſai praticata al tempo delle miſ

ſioni) vna perſona d'età aſſai auuanzata; e come che la te

nerezza dell'affetto, e l'abbondanza delle lagrime, con cui

vi ſi diſponea, foſſe molta,ad ogni modo tra per la lunghez

za del tempo, e perlo difetto della memoria ella non riu

ſciua baſteuole per rammentarle tutte le paſſate ſue colpe,

ma ſi compiacque la benigniſſima Madre delle miſericordie

di ſupplire oue mancaua: perche dormendo quel buon pes

nitente con queſto propoſito vna notte, parueli di vederſi

innanti la Regina del Cielo inſieme coll'Angelo ſuo Cuſto

de, che con affettuoſe parole confortandolo ad eſeguire

l'impreſa riſolutione di confeſſarſi generalmente, gli ricor
- - .' G 8 dò,
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dò, che douea tra gli altri peccati, di cui tenea memoria i

accontar ancora altri due commeſſi in ſua giouentù, ne mai

confeſſati, e dichiarati diſtintamente quali ſi foſſero,immi

tenente diſparue. In queſto ſi ſuegliò egli, e ben rammen

tatoſi, che tutto era veriſſimo, quanto eragli paruto d vdir

ſognando, deglivni, e degli altri ſinceriſſimamente ſi con

feſsò, con raccontare anche il modo, con cui haueua di eſſi

hauuto notitia: e con vna rigoroſa riforma de ſuoi coſtumi

non hebbe più biſogno di chi si prodigioſamõte i ſuoi pec

cati gli rammentaſſe. /

Vn'altra perſona eraſi già confeſſata generalmente delle

ſue colpe, ma non era ſtata baſteuole l'wſata diligenza a fa

re, che intieramente ſi confeſſaſſe eraſi vie più per debo

lezza di memoria, che per malitia di volontà dimenticata

d'alcuni peccati, e sì la notte ſeguente ne fù auuerrita in

ſogno dall'anime ſteſſe d'alcuni morti, che n'erano ſtati è

complici, è conſapeuoli, & eſortata a confeſſarſeli; come

fece ſubito, riferendo anche il motiuo di quella nuoua ag

giunta all'antica confeſſione. -

Potrei di ſomiglianti caſi raccontare altri molti; ma per

iſchiuartedio, eſſendo quaſi gli ſteſſi, accenno ſolo, che

queſta medeſima gratia è ſtata in diuerſi luoghi conceduta

a più perſone dal Santo Apoſtolo Franceſco Sauerio, ridu

cendo loro in mente i peccati già gran tempo prima com

meſſi, e quel che è più, impetrandone loro vina ſinceriſſima

contritione, per quanto dall' eſteriori dimoſtranze divn

cuore ſeriamente addolorato ſi potea probabilmente ar

guire,ſembrando anche aſſai conueneuole,che come l'ope

re di Dio ſono perfette, alla ricordanza del peccati faceſſe

andar congiunto vin'efficaciſſimo pentimento.

Ritrouo in oltre praticate dal Cielo per quanto ſi può

piamente credere alcune altreanco ſtrane maniere,non per

aiuto, o ſtimolo di penitenza ſolamente,ma per incentiuo d'

opere virtuoſe. Tra queſte gratioſiſſima mi ſembra quella d'

vn fanciullo d'otto anni, è cui quanto meno ſi dee dar fede

- Per



- - - - Capo Duodecimo. 235

e

per lo difetto dell'età tanto forſe ſi può maggiormente cre

dere per la ſemplicità dell'animo.Raccontaua queſti, che,

trattenendoſi egli in vna chieſetta ſolitaria preſſo l'altare,

della Beatiſſima Vergine ſi vdì di repente chiamare per no

me,& egli pròtaméte voltatoſi oue hauea ſentita la voce,ſti

mò che le parole vſciſſero dall'Immagine della Regina del

Cielo e sì ſi diceſſe che ancor'egli giunto a caſa inſieme con-

gli altri della famiglia ſi daſſe la diſciplina.

Altroue vn venerabile Eccleſiaſtico hauea promeſſo al

Padre della miſſione di cercare publicamente perdono dei

gli ſcandali dati al popolo co ſuoi coſtumi ma poi sultem

po di praticare il propoſito vinto dalla ripugnanza naturale

per vn tal'atto d'humiliatione, non vi fece altro, 8 andoſſe

ne à ſedere al ſuo luogo per aſcoltare la predica : pure non

laſciatia di rimorderlo la coſcienza della macata promeſſa

e mentre in vn sì fatto contraſto è non sà,ò nonvuole riſol

uerſi,ſi raccomandò al Santo ſuo protettore; ne molto dopo

giúta opportuna occaſione di chiedere il diſegnato perdo

no,ſi ſentì all'improuiſo e quaſi violentemente tirare per lo

collare della ſua veſte, ne riconoſcendo altro autore di quel

moto, sauuisò che foſſe il Santo, che l'ammoniua à far il

ſuo debito;ne ardi à più ripugnare;s'alzò ſubito, e montato

ſul pulpito, emendò con generoſa riſolutione la ſua paſſa

ta lentezza. - , . .

La fama del gran frutto d' vna miffione tirò davn'altra ,

Città vicina vin giouane non ben determinato, ſe più per

curioſità di vedere, è per volontà d'imitare ciò, che iui

faceaſi, egli vi s'inuiaua. ſtaua bene a cauallo, e'l ca

mino come di poche miglia, & aſſai praticato, eragli mol

to ben noto, ad ogni modo confeſsò egli ſteſſo, che per tre

hore continue, doppo lunghiſsimi giri, ritrouauaſi ſempre

nel medeſimo luogo; non potènon iſtupire a sì ſtrano au

uenimento, e recandone l'effetto a cauſa ſuperiore, dubitò

non forſe il ſuo vacillante penſiero faceſſe vacillare nel drit

to camino anche il cauallo; così più ſaggiamente riſoltito,
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determinò di fermare l'intento di quel viaggio al profitte

della ſua anima; ne doppo tal riſolutione prouò altro in

toppo per giungere e preſto, e felicemente.

Giaceua altroue grauemente infermo vn nobile gentil

buomo, che per altro aſſai pio, era anche ſpecialmente de

uoto del noſtro San Franceſco Sauerio. Giunſe in queſto

nella ſua patria la miſsione, 8 egli vditone con guſto I'ope

re, & i frutti nobiliſsimi, che ne ſeguitauano, affliggeaſi di

non poterui contribuire, che il ſuo affetto, e pur di queſto ſi

compiacque il mio Santo per ſegnalatamente fauorirlo.

Èrai trà ſperanza di vita, e timor di morte fortemen

te agitato, quando comparſoli vna notte il ſuo Protettore,e

con amoreuole volto, 8 affettuoſe parole tutto rincoran

dolo, gli feriſolutamente ſapere, che era decretata dal Di

uino Monarca la di lui morte, intimandogli all'orecchio

Diſpone domni tua, quia merieris; ma molto più gliel'im

preſſe nel cuore. ſi chiamò ſubito il confeſſore, 3 accomo

dati con eſſo lui, come co IIuogotenente del ſuo Dioglim

tereſsi tutti della ſua anima,chieſe immediatamente il Via

tico, e per molto, che gli s'opponeſſero in contrario, per

non eſſerui ſegni d'wntal biſogno, egli ottenne d'eſſer con

ſolato. e poco doppo, come ſi può ſperare, felicemente ſpi

rò; e ricordeuole della ſua pietà, e del beneficio del Santo,

laſciò ordinato a figli nel teſtamento, che ne celebraſſero

ogni anno ſollennemente a loro ſpeſe la feſta, e prima di

morire comunicò ad alcuni ſuoi confidenti la viſione, fi

mando, come era giuſto, per maggior beneficio del Santo,

l'auuiſo della morte, che l'impetratione della vita.

In vna feruoroſiſſima miſſione non sò qual giouane trop

po lentamente diſponeaſi alla confeſſione: i bollori del ſan

gue,i feruori dell'età, gl'incendij della concupiſcenza ha

ueanli ſtranamente agghiacciato il cuore,sì che il fuoco del

lo Spirito Santo non trouaua luogo da accenderlo.Or men

tire ſtà egli in ſi fatta languidezza mal riſoluto, baſtarono

vaniſſime fantaſie è ſpauentarlo, e poche laſue mentite à
l -
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compitamente inſtruirlo.ſeli rappreſentarono in fogno bal

ze,dirupi,precipiti horrendiſſimi; pareali ad ogni paſſo ro

uinare nelle voragini, perderſi negli abiſſi, e con vn ripoſo

inquietiſsimo ſol tanto chiuſe in tutta quella notte i ſuoi

occhi, quanto baſtaſſe ad atterrire l'immaginatiua con quei

funeſtiſsimi horrori. Suegliato appreſe il ſucceſſo per vn -

auuiſo del Cielo. è s'ingannaſſe, è nò nel motiuo, egli ac

certò nell'effetto. per timore di quelle ſognate cadute ſe

riamente s'alzò dall'abiſſo, oue giacea, delle ſue ſcelerag

gini, e doppovna preſta e ſincera confeſsione, coraggioſa

mente ſtabilì di dedicarſi al diuino ſeruitio in vn'oſſeruan

tiſsima Religione. -

Ne è coſa nuoua al gran Padre de Lumi l'auualerſi del

l'ombre de ſogni, per illuminare l'anime de' ſuoi fedeli.

ecconevn'altro ſogno più ſtrano. Viuea in vna Città dei

Regno vn'huomo aſſai diſſoluto, che in tutto il tempo della

miſsione,non che haueſſe voluto ne purvna ſola volta eſſe-,

re nella Chieſa per interuenire alle prediche, è altri eſerci

tij d'eſſa, agramente ſtizzauaſi colla moglie, e con ingiurio

ſe parole la rampognaua qualunque volta per attenderui è

più tardi del ſolito tornata ſi foſſe in caſa, è qualche leg

giero ſeruigietto traſcurato haueſſe. sforzauaſi bene la di

uota conſorte di raddolcirlo, e con opportune preghiere, 8:

amoreuoli eſortationi indurlo a confeſſarſi da vino di quei

Padri,ma eravno ſtuzzicare il veſpaio con iſperanza di fac

corae il mele; incontanente data egli nelle furie, nelle be

ſtemmie, e con ogni peggior maniera e degli operarij, e

dell'opere loro temerariamente ſparlaua. Terminò intan

to la miſsione, ma perche i Padri per eſſerui Collegio di

Noſtri, ſi fermarono in quella Città a paſſarti la ſtate, i cui

caldi impediuano loro il proſeguimento delle fatiche, non

ſi perdè d'animo la buona donna, ſperando, che ſi ſarebbe

in quello ſpatio di tempo potuto ridurre il marito alla de

ſiderata conuerſione; e sì di quando in quandone gittaua -

verſo lui alcun motto, e con ſoaui maniere procuraua di

guae
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guadagnarlo pure il tutto riuſcì a niente, º alle buone

propoſte ei rendeua aſſai cattiue parole paſsò in queſtiter

mini quella ſtate; e douendo hoggimai i Padri partire per

si"altroue, ſpinſe la pietoſa moglie queſt'ultima º

machina con pregar il marito a non laſciarſi sfuggir dima

no così buona occaſione per la ſua ſalute, ma non hebbe

altra riuſcita migliore delle paſſate oſtinato ne' ſuoi capric

- ci rideuaſi degli altrui sforzi, e per non ceder puntorad

doppiaua l'ingiurie, e le beſtemmie, più ſcelerato perche

- lo voleuano più pio. Hor quanto non poteron fare in due

- meſi l'induſtrie della conſorte, perſuaſero in due notti lº

ombre d'wn ſogno. era ſtata fin dal principio della miſsio

- ne donata da medeſimi Padri alla donna l'immagine d'un

Chriſto Crocifiſſo, a cui lati aſsiſteano i noſtri Santi Igna:

i tio, e Franceſco, 8 ella la diuotavi ſolea accendere vnali.

i pana in ſegno di riuerenza. gradì il marito, cheche ne foſ

ſe il motiuo, queſta diuotione, e ſtrettaméte ordinolle, che

- per niuna cagione mai laſciaſſe di porgerui quel tributo d

) oſſequioſe ne fù egli di queſta così ſcarſa pietà aſſai abbon

deuolmente rimunerato. poche notti prima della partita

de Padri della miſsione ſtando egli a letto è vide, è partieli

di vedere nel luogo della riuerita Immagine il noſtro Si

gnor Giesù Chriſto, che con bandiera da trionfante nella ,

mano facea capo a numeroſiſsimo eſercito d'Angioli, che

lo ſeguiuano ne guarilungevna gran fornace, oue crede

ua dirimirare molte anime, che vi ſi tormentauano; e vie

a più diſcoſto vn fuoco aſſai più horribile, e furioſo tra le cui

fiamme ſembrauali di vedere vn huomo aſſai groſſo auuin

i to d'ogn'intorno da ſerpenti, che gli ſuggeuano il ſangue.

... non potè a tal viſta non inhorridirſi il meſchino, e tutto an

i ſante per lo ſpauento comunicò quelle ſue apparenze alla

moglie; & ella colto il tempo opportuno, ce le dichiarò co

- me inuiti del benigniſsimo Iddio, che co terrori della giu

ſtitia lo chiamaua a godere delle dolcezze della miſericor

si dia quìgedè egli, e datoſi a ripenſare alla vita peſsimamé
: - tC
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té fin'a quel punto menata entrò in vna ſeria contritione de

ſuoi peccati, e con vn cordialiſsimo ſentimento ſpeſe tut

to il ſeguente giorno in prepararſi per vna buona confeſ

ſione riſoluto di confeſſarſi la dimane. con queſto pro

poſito ſi poſe a dormire, e ſe non vogliamo dire, che foſſe:

ſpetiale priuilegio del Cielo, diciamo, che la vehemenza ,

di queſta ſteſſa immaginatione li portò innanzi in ſogno vn

gran fuoco preſſo di ſe, e treſeante all'intorno vn roſpo, e

non sò qual'altro ſerpente. quindi pareali, che convina câ-.

na, che hauea alle mani gittaſſe via in quell' incendio l'V-,

ne l'altra beſtia, e queſte ſcoppiando dentro delle fiamme

lo macchiaſſero con alcuni ſchizzi di quel velenoſo ſangue;

del che ſopramodo atterrito, inuocando a gran voci l'aiuto

della Beatifsima Vergine, e de ſuoi Santi, ſueglioſsi. ne,

tardò molto a buttarſi a piedi del Confeſſore per purgare,

l'anima del peſſimo veleno dell'antiche ſue ſceleraggini; e

per maggior ſua ſodisfattione volle, che tutto il già raccò

tato ſucceſſo diſtintamente foſſe notato, ſtando egli in tan

to con vna diuotiſsima humiliatione perpetuamente ingi

nocchioni,nevolendo per inſtanza, che gli foſſe fatta, in .

verun modo dettarſi in piedi. Così baſtano mercè a prodi

gij della diuina gratia anche i diſordini della noſtra fantaſia

a ridurre in ordine le coſtumanze d'vna diſſolutiſſima vi

Ma che diremo,che ella ſi è la prouidenza Diuina aua

luta talvolta di queſte ſteſſe ombre notturne per colorire,

più alviuo vna religioſa perfettione ? ſiane per proua l'e-

ſempio, che quì mi piace d'aggiungere. Inftruiuaſi con gli

eſerciti della miſſione, nel modo raccontato al ſuo luogo,

vn celebre Monaſterio di Monache; e purgate da qualche

difettuccio, di cui difficilmente ſon libere ancol'anime più

virtuoſe,advna religioſa oſſeruanza d'eccellente perfettio

ne, affettionauanſi pian piano quelle peraltro religioſiſſime

Signore. vna di coſtoro nudriua nel ſeno non sò quale ſcin

tilla d'affetto mondano, applicata più del conueneuole ad

vn'e-
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vn'eſterna amicitia. queſti in apparenza piccioli manca

méti poſſono raſſomigliarſi a quelle Remore, di cui è fama,

che le più grandi, e meglio corredate naui ad onta de' più

fauoreuoli venti a mezzo il corſo importunamente tratten

gono; così ſono eglino come che in ſoſtanza leggieri, di

groſſointoppo per auanzarſi nel camino dello ſpirito, il co

noſcea beniſſimo quella Signora, 8 acutiſſimi ne ſentiua-,

gli ſtimoli al cuore. ma non è così facile il ſeguire il bene,

come il conoſcerlo. vna naturale inclinatione, vna grata ,

corriſpondenza, 8 altri tali motiui fieramente la combatte-.

uano per rimuouerla da ſuoi buoni propoſiti ad ogni mo

dotrà per l'eſortationi, & efficaci, 8 opportune del Padre

miſſionante; e gli eſempij numeroſi delle ſue inferuorate

compagne fece vna gagliardiſsima riſolutione di dar ban

do a ciò, che non era Dio,è la poteſſe in qualche parte di

ſtorre dal ſuo profitto - e per meglio ſtabiliruiſi cercò d'au

ualorare il ſuo cuore co'tormenti del ſuo corpo, fece di no

tabili penitenze, e publiche, e ſecrete; & vna notte tra l'al

tre adagioſsi a dormire ſul nudo pauimento della ſua ſtan

za. fauorì il Cielo i di lei coraggioſi feruori. e sì leggier

mente addormentata pareuale d'eſſer chiamata alla rota, e

che andataui ritrouaſſe chi le portaua vn preſente convna

lettera del ſuo fauorito corriſpondente; e mentre era ſul

préderla le ſopragiungeſſe il Padre della miſsione, che con

ſeuero ciglio, 8 autoreuole volto richiedeſſe il portatore

ſe egli a ſorte cercaſſe di quella ſuora; e che a queſte voci

fuor di modo atterrita licentiaſſe advn tratto il meſſo ſenza

riceuere nel dono, ne la lettera, come che grauiſsima vi

ſentiſſe la repugnanza. queſto ſognoſsi la notte, che taluno

potrà facilmente credere reliquie de fantaſmi diurni; ma ,

mentre ſeco ſteſſa ne rumina la dimane il ſignificato, è foſſe

caſo, è foſſe diſpoſitione ſuperiore, quello l'auuenne a pun

lo, che ſi era ſognata. fà chiamata alla rota, e preſentata ,

dvn dono, e d'wna lettera molto gradita; e quì ſouuenen

dole viuamente il ſuo ſogno, feceſi generoſamente violen
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za, & a diſpetto delle ſue brame, licenti) immediatamente

il meſſaggio, ſenza voler riceuer nulla. e domata con que

ſto atto la ſua paſsione,con minor contraſto ſi ſtabilì ne già

fermi propoſiti d'wn diligente ſtudio della propria perfet

tione- E tanto baſti di queſti ſogni, benche potrebbe alcu

noſtimarli non inferiori alle più induſtrioſe vigilie ; paffia

mo a coſe più certe.

Vn'infeliciſsima giouane ſtranamente combattuta dallo

ſpirito della libidine, mentre i ſuoi parenti più del douere,

qualunque ſe ne foſſe il motiuo, trattengonſi à maritarla ,

toltale ancora ogni altra occaſione di ſodisfare à gl'illeciti

ſuoi deſiderij,votoſſi ſagrilegamente all'Inferno,inuocando

con arrabbiate ſmanie il demonio,acciocche la contentaſſe.

Per diuina permiſſione fù da queſto e violata, e per lungo

tempo miſerabilmente colla dishoneſta pratica,non ardiſco

à diraltro,che tormentata:conoſceua la meſchina il ſuo gra

uiſſimo fallo, e paleſaualo di quando in quando a ſuoi con

feſſori,ma allacciata dall'altro canto da non sò quali indiſ

ſolubili legami di quelle ſenſuali delitie, non ſapeua riſol

uerſi à deteſtarle; tanto più miſera, quanto che & haueua -

ſenno per conoſcerla,ne hauea coraggio per liberarſi da co

sì infami laidezze.ſtudiaronſi più fiate,e con diuerſi mezzi i

ſuoi confeſſori di porgerle opportuni rimedi , la conſiglia

rono ad armarſi col ſegno della Croce à ſparger dell'acqua

benedetta, ad auualerſi delle cere degli Agnusdei, dell'

Immagini de Santi, e coſe ſimili vſate dalla Santa Chieſa -

per porre ſpauento alle furie dell'Inferno; ma o foſſe con

tumacia dello ſpirito, con cui conuerſaua, o pure ſua negli

genza in vſare del ſuggeriti rimedi, era mai ſempre a peg

gio, e nell'ignominioſa pratica tutto di più indegnamente ſi

abituaua. alla fine nel tempo d'wna misſione ſi determinò

di cuore di rinunciare è quella diabolica amicitia e confeſ

ſato con ſincerità e'l ſuo peccato,e la ſua paſſata negligen

za ad vn de'Padri, oltre ad vna opportuna ammonitione di

ciò, che douea ella fare,n'hebbe vn'Immagine di S. Ignatio
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da cui veniſſe di vantaggio difeſa perisbrigarſi più facilme

te dall'odioſisſima conuerſatione di quel finto amatore, e,

verace inimico da quel tempo in poi è che temeſſe il demo

nio l'immagine di chi hauealo anche viuendo cento e mille

volte vergognoſamente cacciato in fuga, è che nulla più

ſperar poteſſe di guadagno con donna ſi ben riſoluta, non

le comparue più mai, laſciadola liberamente godere la ri

cuperata quiete e del corpo,e del cuore.

Vna gratia aſſai ſomigliante, ma per più rare circonſtan

ze conſiderabile, fù conceduta ad vn'altra donna da San

Franceſco Sauerio. Eraui vn'huomo nobile quato mal'agia

to di beni di fortuna altrettanto carico di famiglia. Nudri

ua molte figlie femine, e non che poteſſe penſare ad hone

ſtamente collocarle in matrimonio,ſtentauanò pocoà ſoſté

tarle in vita. Or la maggiore di eſſe, come auanzata in età,

così più atrocemente combattuta dal ſenſo, e per gli catti

ui trattamenti del ſuo corpo più ſtimolata è ricercarſi da ſe

le ſue ſodisfattioni,che raffrenata dal deſiderarle, riuſcitole

vano ogni altro mezzo, hebbe ardimento di ricorrere all'

aiuto dello ſteſſo demonio.l'inuocò vna,e più volte,è alla

fine ottenne l'intento di vederlo. l'apparue in forma d' vn

bellisſimogiouane,e ſe le dichiarò per quello che era non

s'intimorì ella punto à queſta viſita infernale, anzi rincorata

da quello ſteſſo,che douea atterrirla,fece con eſſo lui i ſuoi

patti,e poi bellamente con non sò quali cerimonie d'Infer

no ſi diedero la fede di ſpoſi ſe l'amore è sfrenato, qual ma

rauiglia che non ſi dia termine ne precipiti?& oue ſi è pre

ſala china d'wna ſceleratezza, non ſipuò trattenere il piede,

che nel più cupo abiſſo della maluagità- da indi innanzi

queſta miſerabile non bada che è ſodisfare alle ſue ſozze ,

voglie,ne miſura la bontà de mezzi,che colla proportione

che hanno per appagarla in fine sì ſcelerato prima dell'in

fame congiungimento volle quel diabolico ſpoſo che rine

gata la fede della Santiſſima Trinità, del noſtro benedetto

Chriſtose della Vergine Madre,l'adoraſſe per ſuo Dio,come

- ti è
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era l'Idolo del ſuo cuore,e fù prontamente obbedito Hau

reſte detto,che era queſta la dote proportionata per tali noz

ze. Quindi per dare è ſceleraggine così enorme vn princi

pio noti diſuguale,deliberarono,che i primi atti ſi coſumaſ

ſero (coſa horrenda è ridire) dauanti al Santiſſimo Sacra

mento dell'altare. Fatta queſta determinatione ſi vide la ſué

turata ſenza molto curarſi di ſaperne il modo,condotta den

tro la Catredale, oue furono le beſtiali ſue voglie conpa

ri libidine,e sfacciatezza appagate.tornata à caſa,mantenne

lungo tempo la diabolica amicitia con quei mezzi, che per

cattiuarſi l'affetto del ſuo caro ſembrauanle più conuenié

ti, quantunque graui,& abbomineuoli,quantunque horribi

li,& enormi ſi foſſero i misfatti,che era obligata à commet

tere tutto guſtoſamente eſeguita.confeſſauaſi,e comunica

uaſi ſagrilegaméte poco men,che ogni giorno, così per rad

doppiare le ſceleratezze fingeaſi virtuoſa:ſollecitauafouen

teà dishoneſtà i ſuoi medeſimi confeſſori,e le ſue faidezze,

e di penſieri,e d'atti erano abbonineuoli,non meno che in

numerabili, e di vantaggio malfodisfatta del peccati, che,

ella ſola potea commettere, per peccare col cuori tutti de'

più ſcelerati peccatori, compiaceuaſi ſouente ad inſtanza, e

coll'inſtruttione del ſuo diletto, di quanto mai ſi commet

teſſe di male in tutto il mondo. Non sò ſe colà nell'In

ferno ſi pratichino atti d'iniquità maggiore. Poco hauea ,

che trauagliare per mantenerſi l'affetto di cuore ſi ſcele

rato il demonio; ad ogni modo non mancaua egli à ſe ,

ſteſſo: l'accogliea, la carezzaua, e con ogni ſegno d'ec

ceſſiua beneuolenza la luſingaua. le viſite erano frequen

tiſſime, l'offerte grandi, teneriſſimi i vezzi, 8 i diletti, qua

li potea darle maggiori, fin è prouederla cotidianamen

te di cibi delicatiſſimi: e qui è coſa certo degna di cſſer re

ferita con marauiglia,che rimaſta nel cuore di quella miſe

rabile non sò quale menomiſſima reliquia dell'antica pietà

nell'oſſeruáza dell'aſtenerſi da cibi di carne il mercordì,giu

ſta il comuniſſimo coſtume del noſtro regno in honore del
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la BeatisſimaVergine del Carmine,quel ſuo infernale ama

te non ſolo ce la permetteſſe,ma vi concorreſſe ancora non
recandole" di, che viuande proportionate è queſta ſua

diuotione ſoffriua forſe egli vna tal libertà della ſua cara ,

in coſa così leggiera per più ſtrettamente allacciarla à ſuo

guſto negl'intereſſi di maggiore importàza. In queſto abiſ

ſo di maluagità, di cui difficilmente ſi può concepir peg

giore,era l'infame viſſuta molti anni, quando giunſero nel

la ſua patria due de noſtri Padri per farui vna miſſione.Se

n'atterrì il demonio,che dubitaua di ciò che auuenne, e sì

anche prima,che eglino giùgeſſero la fè auuiſata della loro

venuta. Trà poco, dicea, verranno qui alcuni Sacerdoti miei

nemiei, con preteſto, aſſeriſcono eſſi, di liberare l'anime da'

peccati , ma veramente per infamarle. Guarda, non ti fe

dare di loro; tu vdirai ridirſi i tuoi delitti di sà d'vn per

gamo alla moltitudine di tutto il popolo; anzi non quì ſo

lo , ma nelle parti tutte di queſto Regno, oue perpetuamen

te traſcorrono, ſarai infamemente famoſa. Et aſſicurando

lo ella, che ſe ne ſarebbe guardata aſſai bene, Non conſi

dar molto, ſoggiunſe, ſei poco pratica delle loro arti. Egli

no ſanno, e dire, e far tanto, che è vna marauiglia il po

sere sfuggire dalle loro mani, t'alletteranno con premi , e

son promeſſe infinite, t'inquieteranno con paure, t'atterri

ranno con minaccie di morte, d'inferno, d'eternità, e che

sò io. Io t'amo troppo, per non temere di perderti; e l'au

merſario è più forte di quel, che vorrei per aſſicurarmi di

Ben difenderti. Hor via, replicò l'appaſſionata impudica,

io non vò, che tu temi, che non hai il perche; io non hò

suore sì vile per affettionarmi alle loro offerte; è per im

paurirmi alle loro minaccie: la morte non è ſpauentoſa, ſe

non perche può condannarmi all'inferno; e l'inferno non

mi puote eſſere horribile, ſe anzi il deſidero per più intima

mente congiungermi con eſſo teco , che ſei il mio paradiſo.

Oue io habbia te, non ricerco altro bene; ne hò bene, che

poſſa appagarmi, ſe hº a reſtar priua di te. Hor vedi nò,

ſe
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ſe poſſono coſtoro ſperare di ridurmi al loro intento. Con

queſto diſcorſo, che ſi riſeppe poi da lei ſteſſa, con queſte ,

indegniſſime tenerezze d'vn'affetto infernale, ſi preparaua ,

queſta coppia di furie per opporſi all'induſtrie de Miſſioni

ti, anzi della gratia, di cui eglino erano operarij. Comin

ciata la miſſione, differì quanto più fù poſſibile hor con ,

vna, hor con vn'altra ſcuſa la donna d'andar alle prediche;

ma obligata finalmente da ſuoi parenti ad interuenirui col

l'altre ſorelle, ſi fortificò con gagliarde riſolutioni di non ,

cedere a ciò, che vdir mai poteſſe: ma di vantaggio il ſuo

demonio poſtoſele inuiſibilmente da preſſo per non farla ,

ne pur vdire, le turò continuamente ambe l'orecchie : &

vn'altra volta s'ingegnò con diſturbo di putti, 8 altri tali

impedir anche al Predicatore il ſuo ragionamento. non po

tè ad ogni modo far sì, che vietatoli dalla Diuina miſeri

cordia l'opporre più impedimenti all'Vdito di quella meſ

china, ella a ſuo malgrado non vdiſſe il diſcorſo,8 vditolo

nó potè far sì gagliarda ripugnaza all'interiore violéza,che

dalla di lui verità,8 efficacia ſentiua farſi nel cuore,che col

fine di eſſo non andaſſe a buttarſi a piedi del Predicatore ,

manifeſtandoli quanto hò di ſopra narrato. pure non furo

no queſti,che deboli principi della ſua ſalute:l'inſtruì il cô

feſſore, l'ammonì, la conſolò,e con tutti quei modi, che la .

carità, e prudenza dettauali, la diſpoſe ad vna buona con

feſſione, e ſincero pentimento delle ſue colpe. Ma che ?

tornataappena a caſa, ſi vide tantoſto innanzi il ſuo drudo,

che con acerboviſo, e non curante diſprezzo facea ſembia

te di non mirarla. Ne più tardò la ſuenturata a pentirſi del

bene operato, recandoſi a ſua ſomma infelicità ciò che era

il vero principio de' ſuoi contenti,talmente s'intenerì a quel

finto ſdegno, che buttataſeli tutta amoroſa nelle braccia ,

ſtudioſſi con ogni arte, con ogni sforzo di ſeco pacificarſi,

l'ottenne a ſtento, e ſotto conditione di non renderſi così

vilmente a ſomiglianti diſcorſi, ilche promiſe ella empia

mente, e piamente non oſſeruò. Rimenata in Chieſa tornò
ad

-
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ad accorrere al ſuo Confeſſore,S a dolerſi della ſua incon

ſtanza, e qui ammaeſtrata con nuoui ricordi, fù rimandata e

a caſa per attendere l'eſito de ſuoi propoſiti,ma il demonio

ſdegnato d'eſſere ſtato già due volte ſchernito, buttata via -

la maſchera dell'amòre, moſtroſele,qual'era, implacabile o

ſuo nemico, e con ingiurie, e con buſſe sì malamente con

ciolla, che atterrita la poueraccia, benche forzata a tornarº

in Chieſa, non ardiua d'accoſtarſi al Confeſſore. Se n'ac

corſe queſti, e dubitando di quello, ch'era, ſe la fece chia

mare; andò tutta confuſa, e ſeco ſteſſa di ſe medeſima ver

gognata palesò le ſue ſuenture, e le ſue debolezze, ſcuſan

doſi, che troppo era violenta al ſuo cuore la viſta di quel

demonio (così l'hauea totalméte acciecata l'enormità del

la paſſione,) e che non mai ſi ſarebbe confidata di reſiſterli,

ſe non ſi trouaua modo di cacciarlo per ſempre dal ſuo co

ſpetto. Anche adeſſo, dicea, io me l veggio preſente, eccolo

là, che con feriſſimo viſaggio mi ſtà guatando arrabbiato di

quanto tratte con eſſo lei. miſera, ehe debbo fare? colpa -

della mia abituata oſtinatione , conoſco il mio debito , ne

poſſo, più che non voglio, eſeguirlo. non ſouuenne al Pa

dre modo più acconcio per liberarla, che'l darle vn'Imma

gine del miracoloſo Apoſtolo dell'Oriente San Franceſco

Sauerio; e fù queſta sì ſpauentoſa al demonio, che da quel

punto non ardi più mai a comparirle, dandole luogo, che,

co mezzi neceſſari, 8 vna conueneuole proua della ſua ,

conſtanza, ad vna ſeria, e verace penitenza ſi riduceſſe.

A peggiori termini, come che forſe non così carica ,

di peccati trouauaſi vna moribonda vecchia, che agita

ta non sò ſe da furore diabolico, è vehemente delirio,

terminaua aſſai infamemente l' vltimo atto della ſua vi

ta.inuocaua à gran voci il demonio, come quello, che era

forſe ſtato l'Vnico ſuo Signore non ſoffriua ne pure d'wdire i

dolciſſimi nomi di Giesù, e di Maria, & eſortata da Padri

ſpirituali è chiamarli in ſuo aiuto, ſagrilegamente li beſtem

miaua.Dicea di godere d'eſſere condannata all'Inferno; di

Clil
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cui già parlaua con quelle eſecrande maledittioni il lin

guaggio. e nulla affatto curarſi della perdita del Paradiſo,

che ſenza fallo non douea hauere mai conceputo nel pen

fiere, coſa egli ſi foſſe. Ammonitaà rauuederſi de' ſuoi falli,

atemer l'ira diuina,e gli euidéti pericoli dell'anima pertut

ta l'eternità, prendea occaſione di maggiormente ſtizzarſi,

e con più ſconcie parolaccie aggrauare i ſuoi antichi miſ

fatti. Erano in queſto tempo in quel luogo i Padri della miſ

ſione e furono anche eſſi chiamati al ſoccorſo di quella diſ

perata Viandò vn diloro ma ſenza niun giouamento: s'am

monì,ſi ripreſe, ſi minacciò, ſi raccomadòalla pietà de'Sáti,

e della Vergine, il cui aiuto con Litanie & altre diuote pre

ciinuocosſi, e tutto in vano. In queſto fà abbandonata.

predicaua in tanto l'altro Padre,8 eſortato publicamente il

popolo è ſupplicare la diuina miſericordia perla riduttione

di quella meſchina, volle andare a vederla, ſpinto forſe da -

qualche interno impulſo della prouidenza del Cielo è pri

ma viſta ſi diffidò anche egli, pure fattoſi animo preſe nelle

mani la reliquia del ſuo San Franceſco Sauerio,8 applica

tala al capo dell'inferma, recitò le Litanie della Beatiſſima

Vergine e l'oratione del Santo. coſa mirabile, a pena eraſi

ciò terminato, quando riuolta con miglior ſenno la mori

bonda domandò di volerſi confeſſare;ſi dolſe delle ſciocche

beſtemmie, che hauea finà quel punto vomitate, e ſtretta

mente abbracciato il ſuo Signore crocifiſſo, che pur dianzi

ne meno patiua di vedere, con tenerezza d'affetto, e con º

amoreuoliſſimi colloqui lo pregaua del perdono e che l'ac

coglieſſe nel Paradiſo, liberandola dalla troppa da sè meri

tata,anzi deſiderata dannatione. con sì buona diſpoſitione

parue al Padre di poterla aſſoluere,béche conditionatamé

te, perche vi compariuano ancora alcune reliquie di ſuani

mente di teſta, e ſtupidezza di ſenſi. e frà tre hore ſpirò la

ſciando i circonſtiti co buone ſperanze della di lei ſalute, e

con ſingolare riueréza verſo del Santo, da cui riconoſceano

eſſerle ſtata impetrata la gratia. - ,

A que
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A queſto capo intendo anche di ridurre alcuni notabili

gaſtighi, con cui ſi è talvolta compiaciuto il Signor Dio d'

punire coloro che di mezzo così proportionato alla loro ſa

lute ſi ſono temerariamente abuſati, non potendoſi negare,

che ſe la punitione d'vn ſolo è inſtruttione di molti, anche

le pene tengono luogo di gratie; & è amoroſo ſtratagema ,

della miſericordia Diuina l'auualerſi dell'armi della giuſti

tia nel condannar'vn colpeuole per obligarſi à perdonare è

più penitenti.Riferì vn Sacerdote,e per lo grado,e per l'età

aſſai autoreuole, che caminando vn giorno nella ſua patria

per le publiche piazze l'Vniuerſale proceſſione del mortifi

cati,e penitenti, alcuni giouanaſtri ſuoi nepoti côiſciocche,

e ſcherneuoli riſa ſe ne beffarono : ſe ne accorſe il Padre ,

che n'hauea cura, 8 acceſo di ſanto zelo riſolutamente aſ

ſerì,che non mai haurebbe goduto felicità quella famiglia ,

così sfacciata e che erano quelle riſa vero pronoſtico d'wn'

infelicisſimo pianto. Fu la ſua voce auualorata dal ſucceſſo.

Morirono frà pochisſimo tempo tutti quei giouani, e ſenza

heredi, acciocche non laſciaſſero è teſtimonij è imitatori

del loro coſtumi.

Perche maggiore la colpa, fù anche più graue il gaſtigo

d'vn'altro. La ſteſſa ſera che giunſero i Padri, in vn piccolo

villaggio per cominciarui la misſione, vn'infame cocubina

rio dubitando della violéza, che gli haurebbon potuto fare

nell'animale prediche di quei Padri,con vna politica d'In

ferno determinò d'allontanarſene per qualche giorno, e

sfuggirne l'incontro per paura di cederli: così odia anche º

il frenetico la venuta del medico,e ſtima ſua offeſa il procu

rarſeli la ſanità. Con queſta riſolutione raccomandata la

ſua donnicciuola advn ſuo cofidente, egli accompagnato

da vn ſolo ragazzo s'inuiò non sò doue per vina ſelua, che,

erali neceſſario di paſſare. Fatte à pena alcune poche miglia,

come il tempo era horrido, e 'l luogo colmo è diſmiſura di

neue, fù ſoprapreſo da vn fierisſimo dolore,che fattolo ca

der di cauallo, lo riduſſe anche così infelicemente ſenza ,
- IllllIlO
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niuno ſoccorſo in breuisſimo ſpatio a morte. Fuggì ſpauen

tato altrove il famiglio temeroſo,non s'imputaſſe à lui mor

te cosi diſgratiata; e' cauallo viſtoſi libero da chi lo gouer

naſſe ſi ritornò per inſtinto natio è caſa.L'auuertirono i pa

renti, è entrati in penſiere di quel, che foſſe potuto ſucce.

dere al padrone, fatte le loro diligenze, s'abbatterono dop

po tre di nel cadauero di quell'infelice, che tutto annerito,

e mezzo fradicio fortemente putendo non poco gli sbigot

tì. Impararono è quella viſta i terrazzani belliſſimi docu

menti per la lor vita,e ſopra tutti quella ſua donna, come ,

era già pentita de' ſuoi errori, così allo ſpettacolo di quella

rigoroſa giuſtitia del Cielo atteſe più ſeriamente à meritarſi

ſi effetti della diuina miſericordia. º

Altroue vn'oſtinatiſſimo peccatore non potè mai ridurſi

ad vdire ne pure vina predica della miſſione, e più temera

rio di quello di cui hè fin'hora fauellato, ſenza partirſi dal

luogo al pari d'ogni aſpide ſordo hauca coll'ing5bro delle

ſue paſſioni turateſi perfettaméte l'orecchie. Queſti la matti

na ſteſſa in cui già terminata la misſione partirono da lla

terra i Padri, terminò all'improuiſo la vita e fà p comi giu

ditio attribuita la ſua norte alla giuſtitia diuina,che ceduto

in vn certo modo tutti quei giorni il gouerno di ill'anima

alla miſericordia, ripigliana il rigore delle ſue vendette ,

Due tagliatori di pietre attendeano vnitamente al loro

eſercitio, & haueano qualche premura di sbrigarſi preſto -

in tanto vdirono, che ſi daua il ſegno della predica per la

miſſione, che faceaſi nella Terra; & vno di eſſi volea ſpedi

taméte partirſi per eſſere a tépo,ma impedito dall'altro che

colla neceſſità dell'opera ſcuſattaſi d andarui per lla volta,

che non ſarebbe poi micato tempo d' eſſeruiyn'altro gior

no, ſi trattenne, furon perciò ben toſto giuſta la proportio

ne della colpa ambedtie gaſtigati. Seguitarono a faticare,

& in queſto ſueltoſi dal monte vna gran maſſa di pietre, sì

fortemente oppreſſe colui, che hauea conſigliato il rima

nerſi, che vi reſtò ſeppellito prima, che morto; e sì graue
-

-
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mente offeſe il compagno in vin piede, che ne rimaſe zopº

po, portando ad ogni paſſo la pena della ſua lentezza in

accorrere oue dal ſuo Signore ſentia chiamarſi. Poco diſ

ſimile fù il gaſtigo d'vn'altro. eraſi coll'efficacia d'vna miſº

ſione felicemente proueduto a gli ſcandali, chebene ſpeſſo

ſeguiuano in alcune muſiche, e ſcorrerie notturne, col vie

tarle ſeueramente a tutti, e ponderatine i diſordini renderle

loro odioſe. ardi nulla di manco vn temerario a ſchernirſi

dell'ordine dato, e sì vſcì vna notte a fare non sò che ſue,

ſerenate, ma non potè vantarſene, perche quella notte ſteſſa

grauemente ferito, morì poco doppo di ſpaſimo.

i Hauea vna vedoua gentildonna perduto per violenza -

de' ſuoi nemici vn figlio, ſe non vnico, vnicamente anato;

e come è facile il penſarlo, e'l dolore della morte, e ldeſi

derio della vendetta in cuor di donna, e di madre fà oltre,

modo ecceſſiuo. S'era F vcciſore ritirato in lontano paeſe,

ma non per queſto mácaua all'addolorata l'oggetto dei ſuoi

affanni, ſe le mancaua il ſoſtegno della ſua vita: conſolauaſi

ſoltanto, quanto diſcorreua del modo di vendicarſi; e sa

ſole ſperanze di sfogare il ſuo ſdegno, erano il lenitino de

ſuoi dolori: & a punto hauea a queſto effetto ammaſſato

vna gran copia di denari, riſoluta di comprar ad ogni prez

zo la morte di chi haueale rapito tutto il ſuo bene, l'Vnico

ſuo teſoro. In queſto ſopragiunta nella ſua patria via miſ

ſione, ſi vide sì potentemente combattuta, e con sì ſode ra

gioni conuinta, che non oſtante vn'indicibile ſua ripugnan

za, determinò adogni modo di vincerſi, e per amor del ſuo

Dio perdonare a ſuoi nemici.Con sì buon propoſito ſi con

feſsò, e fece per mano di publico notaio la ſollenne remiſ

ſione. Ma non è egli ſi facile lo sbrigarſi davna paſſione,

che baſti il volerlo, ne lo ſueſtirſi d'vn'affetto è lo ſteſſo

che i cambiarſi vnaveſte; rimaſtele nel cuore le ſcintille

di quell'incedio, ne ſucitarono ben preſto anche le fiamme,

e già pentita delle ſue nuoue determinationi più arrabia

ta che mai negli antichi diſegni d'odio e di vedetta, ſi trat
i ! tº il 3



Capo Daodecimo 25 I

tenea:Sdegnoſſi il pietoſo Iddio di così indegna mutatione,

e replicando il colpo de' ſuoi gaſtighi,le tolſe all'improuiſo.

vna figlia che ſola l'era rimaſta, giouane di pochiſſimi anni,

e di moltiſſimi meriti, pocoprimahonorataméte maritata, e

vnica reliquia delle materne ſue contentezze. Fù sì ſubita

nea l'infermità, e ſi affrettata la morte,che ſi auuide la meſi

china aſſai bene, che al penſiere di vendicarla morte del fi

glio era immantenente ſucceduta la vendetta diuina colla ,

morte della ſua figlia.Ne ſmaniò nel principio,neſapea dar

ſene pace: ma poi rauueduta della colpa, e che hauea ella ,

ſteſſa ſuggerito al ſuo sdegnato Iddio i fulmini p gaſtigarla,

baciò riuerentemente quella mano, che per ſanarla l'hauea

ferita,e del nuouose dell'antico fallo ſinceramente pentiſſi.

- Due ſquadre inimiche, ma entrambe di ſcelerati ladro

ni, & importuniſſimi perturbatori della campagna, offen

deanſi vicendeuolmente, e per quanto era loro poſſibile,

ſtudiauanſi coll'altrui morte aſſicurarſi della ſorvita. Le

ruberie, gli homicidi, le ſceleraggini erano frequentiſſi

me, e ſenza timore è degli humani, è de diuini gaſtighi

negli ecceſſi del più enormi delitti, ambe le parti auanza

uanſi a gara. Orauuenne che vna di queſte fattioni ſtimu

lata dalla fama delle marauiglie, che valiua raccontarſi del

l'opere delle miſſioni, inuoglioſſi d'aſſiſterui per vna volta;

&ò foſſe curioſità, è brama di approfittarſene, fù tutta in

ſieme vn giorno ad aſcoltare la predica, baſtò quel poco

ſaggio per allettarla in guiſa , che ſeguitò conſtantemente º

in tutto il reſto del tempo, e ſinceramente pentita dell'infa- i

me maniera della ſua vita, ingegnoſi nel primo luogo di

riconciliarſi co ſuoi nemici. Fecero intendere di comun . I

conſenſo alla fattione contraria ſe eſſer tutti pronti a ſcor

darſi d'ogni paſſata ingiuria, e deſideroſi d'wna cordiale a- :

micitia, eſſere apparecchiati, né che a riceuerli tra le brac-º

cia, anche a baciarloro riuerentemente i piedi, ma quelli º

affatto nuoui à ſomiglianti propoſte nulla affatto intenden

ti di penſieri di pietà, è di quiete, rifiutarono ſdegnoſamen

- - - - Ii 2 - te-

- A º

-

-

-

º

- .



2sz e Aiſioni della Compagnia di Giesù

te ogni offerta, rigettando oſtinatamente ogge partito di

º pace, anzi entrati in qualche ſperanza di poterli più a man

i ſaluahauer in potere, mentre intenti a quei ſpirituali eſer

citi, moſtrauano di tener manco conto delle ſolite guardie

per lor difeſa,n'attendeano opportuna la congiuntura.Preſe

non per tanto a ſuo carico la prouidenza diuina, e la cuſto

dia degli vni, el gaſtigo degli altri; l'iſteſſo dì, che quella

ſquadra di penitenti si accoſtò tutta contritaa Santiſſimi

Sacramenti della Confeſsione, 8 Euchariſtia; queſti altri

più pertinaci nelle loro ſceleratezze cinti all'improuiſo da

ſoldati della giuſtitia Reale, furono ignominioſamente cat

turati, e di là a poche ſettimane condannati alle forche.

Vn ſollenne, & infamiſsimo giucatore ſmaniando vn .

iorno per la perdita fatta,hauea oltre à molte horréde be

i" con ſagrilega deſtra auuentato il cappello contro:

ad vn'immagine della Reina del Cielo. Soffrì la benigniſ

, ſima l'affronto colla pietà, che è ſua propria, e compaſsio

neuole più, che ſdegnata verſo dell'empio beſtemmiatore,

gli offerì pronta occaſione di rauuederſi in vna miſſione. Si

emendò per allora, accusò il ſuo enorme misfatto, lo de

teſtò, fù aſſoluto, ma poco ſtante ritornò al vomito, alletta

to dal giuoco, vi ſi riduſſe di nuouo; perdè, ſmaniò, beſtem

miò come prima, anzi peggio, ſe ſono le recidiue peggiori

de morbi, e la circonſtanza dell'ingratitudine aggrauala

bruttezza del delitto. il perche pagò ad vn tratto la pena -

di mille colpe. la vigilia della Natiuità della noſtra Signo

rafù trouato diſteſo invna publica piazza ſquarciato da più

di trenta ferire, e troncatali quella mano già miniſtra del

l'ingiurioſo ſagrilegio contro alla Vergine. Non ſi riſeppe

ro giamai, come che eſquiſite vi ſi adoperaſſero le diligen

ze, gli autori di quella morte; ma la circonſtanza del gior

no,e della deſtra reciſa diede occaſione di congetturare,che

eglino foſſero ſtati miniſtri della Dinima giuſtitia, e come

tali giuſtamente eſenti d'ogni gaſtigo.

Vn certo huomo per non sò quali ſuoi capricci graue

IlCIA
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mente ſdegnato contra d'alcuni Padri della noſtra Compa

gnia di Giesù,abbattutoſi in vna proceſſione, che ad hono

re del noſtro Santo Padre Ignatio celebrauano i ſuoi ter

razzani, diede in iſmanie tali, che con empia beſtemmia -

hebbe ardimento di dire. Mi muoiano tutti i miei più cari,

ſe Ignatio è Santo; e ſe i ſuoi Religioſi non meritano per le

loro ſceleratezze una morte ignominioſa, Imhorridirono all'

eſecrabili voci quanti vi ſi trouaron preſenti; ne permiſe il

Santo Patriarca, che si affrontoſamente ſi maltrattaſſe l'ho

nor ſuo, e de ſuoi figli. Era quel ſagrilego carico di nepo

ti, che aſcendeuano forſe alla ſomma di venti, e da quel

giorno ne li morirono frà pochiſſimo tempo tanti, che vn

ſolo, e queſti malviuo gli era rimaſto, aſpettandone d'ho

ra in hora il medeſimo funeſtiſſimo auuenimento. In que-,

ſto ſoprauénero in quel luogo alcuni Padri per la miſſione,

e'l meſchino ammaeſtrato a ſue ſpeſe, 8 a cariſſimo prezzo

imparato hauendo come ſi habbiano a riuerire i Santi, cer

cò publicamente perdono della ſagrilega ingiuria, e con i

affettuoſe preghiere ſcongiurò i Padri, che per la benignità

propria de Santi ſupplicaſſero il loro Santiſſimo Patriarca -

a compatire alla ſua ſciocchezza, e perdonarli l'inconſide

rata maluagità ; e ſe pure piu graue gaſtigo ſi meritaſſe il

ſuo nisfatto, ſi compiaceſſe di punirlo più toſto nella ſua ,

vita, che in quella di quell'vnico ſoſtegno, che alla ſua già

deſolata famiglia era rimaſto- i

Terminiamo queſto capo con vn ſucceſſo più ſpauente

uole.Sono le marine della Calabria come ben ſanno i prati

ci popolate di frequenti,e numeroſe habitationi, oue non a

meno che de paeſani e grandiſſima la moltitudine del fora

ſtieri, che è di paſſaggio,è di ſtanza per loro affari vi ſi rico

uerano.Quindi è,che auualendoſi dell'occaſione quelledò

naccie di mondo, che dal capitale d'vna diſſipata honeſtà

traggono le rendite per l'infame ſoſtentamento d' vnaſce-.

leratiſſima vita, in tali luoghi anche di lontani paeſi più che

r

mai in copia grande radunanſi; & in fatti in vna di queſte

terre



Zsº Miſſioni della Compagnia di Giesù

terre ſolamente ve n'erano ſopra trecento, e tra eſſe accone

tauaſi come delle più principali vina né men bella, che ſci

daloſa giouane foraſtiera,d'età aſſai freſca e non ſopra i ve

ti anni, di coſtumi non diſſoluti ſolo, ma attiſſimi anche à

diſſoluere quelli dell'incauta giouentù, che ingannata dall'

apparenze correua à perderſi in vm'abiſſo di mali. Erauica

itata di freſco dalla vicina Sicilia, donde per vin'homicidio

i" fua cagione trà due riuali, eraſi ſpontaneamente

fuggita;e fi come à merce nuoua, à cui anche gli altrui diſ

pendijaggiungeano prezzo,auidi, e molti vi concorreano i

compratori. Paſſarono in tanto di là due Padri miſſionanti

drizzati alla Baſilicata,ma per eſſer il tempo della ſettima

na Santa, lo giudicarono più atto à fruttificare, che à viag

giare per non perdere l'occaſione, che quei ſanti giorni lorº

offeriuano di ſantificare facilmente vn gran numero d'ani

me in quella terra.Intimarono dunque, conforme al ſolito,

lamiſſione, e'l primo ſermoncino, che di notte nelle publi-.

che piazze (come à ſuo luogo ne raccontai l'Vſanza) eglino -

fecero sabbattè è farſi ſotto le fineſtre di queſta donna, che

come in luogo più idoneo al bottino delle ſue predehabita

ua nella piazza maggiore. s'ingegnò beneil Predicatore d',

atterrire i cuori colle minaccie de'diuinigaſtighi,e di allet-:

tarli colle promeſſe dell'opportuno perdono: ma quell'in-.

felice attenta ſolo alla nouità,e nulla curante è di terrorisò

d'offerte, lo ſchernì come ſciocco, 8 al pari d'vn viliſſimo,

ciarlatano l'hebbe in diſpregio. Il diſeguente ſi cominciò è

predicar nelle Chieſe, 8 ella beffandoſi di chi viandaua,ſe

guitò a darſi buontempo con chi poteua. Aſſai poco nondi

meno potè durar queſta beffa:di là à due giorni, ſoprapreſa

davn grauiſſimo,8 improuiſo male,s'abbandonò per nori

bonda in vialetto: chiamati i medici, per molto che ſi sfor

zaſſero, non ſeppero mai penetrare le qualità del mor

bo, non che ſi confidaſſero di rinuenirne l'origine, è di

uertirne gli effetti. Diſperata da queſti, chiamaronſi i Pa-.

dri ſpirituali, ma aſſai più incurabile del di lei corpo,
e e
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era quell'anima miſerabile già gran tempo ſcomunicata,

ſenza ſentimenti di fede, non che ſenza affetti di virtù,

moſtrauaſi incapace di qualunque atto di pietà, è diuotio

nei geſti, le voci, gli atti ſuoi tutti vie più che di donna ſce

lerata erano d' vna furia dannata. Ogni moto eravna ſina

nia,ogniparolavna beſtemmia, ogni operavna ſccleraggiº

ne. Viſto inutile il loro impiego quei buoni Preti ſtimarono

bene il pregare i Padri miſſionantià ſperimentare ſe forſe

più efficace riuſciſſe l'aiuto loro,ma queſti oppreſſi dalla cali

ca del penitenti, 8 informati della peſſima diſpoſitione di

quella peccatrice, non giudicarono per allora nevtile, ne

opportuno il cambiare per vin frutto, e certo, e copioſo, le

ſperanze divn'altro e ſcarſo e quaſi che diſperato. Così paſ

sò tutto quel giorno, quando circa la mezzanotte vniti in

vna truppa i migliori di quella terra parte atterriti dall'hor

ribili maledittioni, che ad ogni momento vomitauanſi da sº

quell'immondiſſima bocca, parte compaſſionando alle mi-i

ſerie d'vn'anima abbandonata, furono tutti alla caſa de Pari

dri ſtrettamente pregandolià voler far proua delle loro ef i

ficaci maniere, per ridurre à penitenza quella ſuenturata la

cui eterna dannatione affai chiaramente frà poche hore te

meaſi.Non vollero eglino disdire à tanti interceſſori, 8 au

uiatiſi con eſſo loro alla caſa dell'impudica moribonda, la se

ritrouarono giacente in vh letto, quaſi invn picciolo infer

mo horribilmente angoſciata, e contormenti fieriſſimi oltre

modo afflitta ; ne lemancauano le ſue furie à canto, ſe aſſist

ſteanle al capo vin'altra laſciua ſua pari, 8c à piedi non sò:

qual giouane impudicoſuo amante. Inhorridirono quei Pae:

dri à sì indegno ſpettacolo, e cacciati via quell'infami cu- i

ſtodi, ſalutarono corteſemente l'inferma, Hor qui non mi fini

do di raccontare con quali diaboliche rabbie, e con quali,e

quanto eſecrande ingiurie, e beſtemmie eglino foſſero

accolti, il darà ciaſcuno di loro il malùenuto, il gittarioro i

quelle maledittioni,che ſapea peggiori,l'inuocare frequen

temente il demonio, il chiamarlo grande, ſanto, &altritali
- si InQIſl1
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nomi, erano le voci più piaceuoli di quella furia. s'accoſtò

vn de Padri più da preſſo per farla tacere, 3 ella più ſtizza

ta, e più temeraria s'auuentò per darli delle guanciate. In

queſto ſi buttarono tutti inginocchioni, e per impetrarle

dalla Beatiſſima Vergine alquanto di lume ſuperiore atto è

farla rauuedere, recitarono diuotamente le ſue Litanie. Se

era certo vn grand horrore il ſentirla in quel medeſimo re

po interrompere l'altrui preghiere colle ſue beſtemmie; &

invece di ricorrere all'interceſſione di Giesù, e di Maria ,

maledirne ad ogni momento i Santiſſimi nomi,non ramme

tandoſi peraltro d'eſſer chriſtiana che per ſaperbeſtemmia

re la Santisſima Trinità,e beffarſi della diuina bontà,e miſe

ricordia del ſuo Dio.Vollero in oltre applicarle al capo la

reliquia di San Franceſco Sauerio; & ella ſtranamente vrli

do sforzauaſi con ogni ſuo empito di leuarla via, 8 impedi

ta di giungerui da circonſtanti, che le tenean le mani,ſtrap

pauaſi come potea i capelli, e beſtemmiaua alla peggio. Do

po ſi lungo,8 inutile contraſto, per non irritarla maggiore -

mente ſenza profitto,ritiraronſi tutti à caſa, e la mattina ſe

guente fecero i Padri far dal popolo publiche or tioni per

quella meſchina; anzi preuedendo la vicinanza della ſua

morte, per tentare tutti quei mezzi, che poteano ad effetto

di placare l'ira diuina contro è quella miſerabile creatura,

anticiparono d' vn giorno la ſtabilita procesſione delle per

nitenzervniuerſali, e fattala girare ſotto della di lei caſa, e

fermaruiſi anche alquanto ſpario di tempo,vi ſi predicò bre

uemente al popolo,efortädºlo ad imparare dall'altrui mor

te il modo di vitiene 3 è foggire quella vita, è cui ſuccedo-,

no morti sì horribili. Il fine di quebbreuo ſermone fù accó-:

pagnato con quello della vita dell'impudica dénaccia.Morì

come via furia, intaccato poco prima il demonio, di cui ſi

può ſtimare che doueſſe eſſereternamente compagna, e fur

ſepellita come vna beſtia nella campagna , per non haneve

dato ſegno veruno di pentimento onde poteſſe eſſere aſſo

luta dalla ſcommunica, si appaſe forſe al vero chi la credè

- - 1lìU l- - - -
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inuaſata da demoni fin da quel tempo, che con ſagrilego

ardimento ſi beffò delle prediche, e da medeſimi dopò quei

pochi giorni crudelmente ſtrangolata. L'infelicità di coſtei

fù,al ſolito della miſericordia diuina, la felicità di molte a

nime atterrite da sì horribile fine. ſi conuertirono ſopra du

cento di quelle meretrici, altre ſpoſandoſi, altre chiudédoſi

ne conſeruatorij,& altre in altri modi ſottraendoſi da peri

coli della recidiua.Alcune più temerarie, 8 oſtinate furon .

bandite dal luogo ad inſtanza di quei cittadini, che illumi

nati da luce celeſte, giudicarono col bando di quelle laſci

ue di deliberarſi dagl'inſulti di quaſi altrettante furie,ſe nò

meno delle ſteſſe furie erano pertinaci, e forſe più efficaci

miniſtre dell'Inferno.

Effetti laſciati dal fervore delle miſsioni,

(apo Decimoterzo.

O N hà dubbio veruno, che anco i

meno affettionatià queſto ſanto eſer

citio delle miſſioni concordemente

con gli altri affermino eſſere di mol

ta efficacia, 8 vno de più ſegnalati

mezzi per la ſalute dell'anime; ad

ogni modo hanno taluolta ſtimato»

che mal corriſpéda alla fatica il frut

to, ne pari alla ſpeſa ſi raccolga la

meſſe. Il noſtro benedetto Christo, diſcorrono eſſi, qual'o-

ra dichiarò i ſuoi Apoſtoli, quaſi altrettanti miſſionanti de

ſtinati è diuerſe Prouincie del mondo, Ego elegi uos, dicea

loro, vt eatis, 3 frutfum afferatis, c fructus veſter ma

neat. g)ui pare, che ſtia tutto il punto dell' utilità , e quel

ſolo bene, che s'attende da sì copioſe fatiche, che ſia il frut
to ſoſtantieuole, e da durata poco giouano non sò quali di

moſtrationi di virtù languida, e mal fondata; ne ſi ha a .

K k far
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far conto di certi rimedi, che naſcondono per qualche tem

po la piaga , acciocche quindi è poco più aſpra, e più pro

fonda appariſca. Eglino ſi raſſomiglian ſouente queſti ardori

di miſſione, è quell'incendi , che le ſere della ſtate veggia

mo comparire nelle campagne, oue s'accendono le ſtoppie, che

auanzano dalle biade. vna fiamma di molta apparenza, e di

poca, è di niuna ſoſtanza. eglino hanno aſſai del violento,

ci in conſeguenza non han molto del perſeuerante. apppena

i Padri han voltato le ſpalle al luogo, che quei sì feruoroſi

penitenti le riuoltano a Dio; anzi qual fiume trattenuto sboc

ca più impetuoſo, così con minor ritegno ſi danno alle ſe

leratezze, perche pochi giorni ne furono ritenuti. Ma ſe i

hò io à dir il mio ſentimento, egli mi è parſa ſempre vna ,

ſeuerità importuna il pretédere dalle miſſioni ſtabilità mag

giore di quella, che nell'altre coſe tutte ſi ſperimenta, e,

ſiaſi la neceſſità, ſiaſi la ragione, ce le fà accettare per buo

ne. Chi mai ſi dolſe del medico, perche doppo d'eſſerne

ſtato guarito, ſiaſi per nuouo diſordine infermato? I medc

ſimi Sacramenti quito ſon liberali à comunicarne la gratia,

e pur niente s'adoperano per coſeruarla?perche la ſola per

ſeueranza ha da eſſere il carattere d' vna vera bontà ? ſe la

bötà in cuore humano hà per ſoggetto vina perpetua incon

ſtanza. Non fù mai intento de Miſsionanti il confermar'

i popoli in gratia, ma il ſottrarli da peccati: ne può negarſi,

che gran parte di coloro, che nella predicatione degliA

poſtoli, anzi del medeſimo Saluatore,ſi conuertirono è pe

nitenza, quando non prima, alla morte almeno del noſtro

Chriſto, ſagrilegamente è coll'opera, è colle voci s'adope

raſſero. quelle Prouincie, che già furono il teatro della

Chriſtiana fede, già ſono la ſentina della perfidia ; & i boſ

chi già ritratti del Paradiſo per la copia degli Angioli, che

ſotto le ſembianze di romitili beatificauano coll'albergar

ui, già ſono vn ſobborgo d'inferno per l'infami maſnadel,

che vi ſi aſcondono, ne però ſi condanna d'inutile la predi

tione Euangelica, ne di vana la pietà de Santiſsimi inſtitu

- tOI!
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ri

orti degli Anacoreti. Quello, che io vorrei inferire da .

queſte due propoſitioni, che le miſsioni ſono perſe medeſi

me di gran valore, e per l'humana debolezza di poca per

manenza, ſi è la neceſsità di replicare mezzo sì proportio

nato all'aiuto ſpirituale dell'anime, perche in queſta guiſa

e grande per l'efficacia,e perpetuo per la reiteratione ne ſe

guirebbe il frutto.

Ad ogni modo per ouuiare al posſibile à queſta mutabi

lità vi ſi adoprano con ogni diligenza i mezzi.s'inſtituiſco

no quaſi in ogni luogo,oue la capacità, e moltitudine della

gente il permetta,congregationi,ò ſia oratori perogni claſ

ſe di perſone;per giouanetti per artiſti per preti, per gentil'

huomini, 8 in vna parola con quella diſtintione, che vien -

giudicata per la migliore, e più acconcia al feruore dell'oſ

ſeruanza,8 alla dureuolezza, degli eſerciti. oue ſi trouano

già inſtituite con maggior frequenza e meglio ſtabilite leg

gi,ſi riducono alla primiera perfettione in tutto ciò che per

natia debolezza di ſomiglianti radunanze ſi ſia mancato.Vi

ſi è anche aggiunta ſouente qualche pratica di più genero

ſa virtù; come di più ſpeſſe mortificationi, di maggior fre

quenza di Sacramenti, 8 in fatti d vna più rigoroſa oſſer

uanza di pietà Chriſtiana. In qualche luogo ſi è ſtabilmente,

e con molto cocorſo fondata quella ſcuola di mortificatio

ne, di cui dicemmo nel capo terzo, ma più viniuerſalmente

aſſegnato vino,ò anche due giorni per la comune diſciplina,

& è per eſercitio di virtù,ò per ſodisfattione delle ſue col

pe vi accorre con ſegnalato feruore numeroſisſima moltitu

dine, anzi d'wna, e nobile, e diuota Città trouo notato, che

ragunati tra loro i fanciulli di poca età,ſi diſciplinaſſero an

che esſi in qualche Chieſa ſcelta per la più commoda.

L'opere poi di miſericordia e corporale e ſpirituale, ſi ſono

perquito è ſtato posſibile, è introdotte di nuouo,ò più fer

uoroſaméte rinomate:Tali ſono il darà magiara polieri,ò à

gl'infermi del publici Oſpedali in qualche di della ſettima

na,taſsädoſi in giro per la ſpeſa neceſſaria, e l'andare accat
- - K k 2 tando



26o e AMiſſioni della Compagnia di Giesù

i

tando per le Città per ſoccorſo è de'carcerati, è dell'orfa

ne, è delle conuertite, 8 altre ſomiglianti comunità biſo

gnoſe:nell'vno, e nell'altro de quali eſerciti ſi ſon ſouente

impiegati con guſto e gentil' huomini, e gentildonne aſſai

principali,non ſenza molta edificatione di chiunque vedea

li con sì diligente eſattezza ſpazzare le ſtanze degli oſpe

dali,rifari letti degl'infermi, cibar di lor mano i medici,li

moſinare da cittadini il ſoſtentamento de miſerabili, 8 in

altre ſimili attioni occuparſi quanto più improportionate

alla loro naſcita, tanto più conformi alla loro pietà. Si è in

oltre in qualche luogo fondata vna confraternità per aiuto

di ſepellire i morti; ne mancauano molti di quei feruoroſi,

che non accompagnaſſero ſolo, ma portaſſero anche sù le

proprie ſpalle la bara,e fin nella ſepoltura collocaſſero quei

cadaueri. A queſte s'aggiungono l'opere di miſericordia più

pfetta, quali ſono il fondar mòti, come chiamano de morti,

per ſollieuo dell'anime tormentate nel Purgatorio; l'aſſe

gnare diligente,e feruoroſo Eccleſiaſtico per inſtruire nella

dottrina Chriſtiana i fanciulli; lo ſtabilire conueneuole pa

ga à ſpeſe della comunità per vn non men pio, che dotto

maeſtro della giouentù,gran parte della quale è per otio, è

per biſogno,ò inutilmente conſumerebbe,ò impiegherebbe

ſceleratamente i talenti e viuacità del ſuo ingegno, il trouar

fermo mantenimento alle conuertite meretrici,ò di marito,

con cui ſi ſpoſino;ò di caſe honorate,oue riceuanſiouero di

publici conſeruatorij, oue rinchiudanſi. Et in queſto parti

colare è ſtato mai ſempre degno di ſomme lodi e'lzelo de'

Prelati, e l'affetto de cittadini per prouederle, taſſandoſi

gli vni,e gli altri in molte e buone limoſine, che in alcune

Città ſono aſceſe alla ſomma di più migliaia di ſcudi;& oue

mancauano, ſi ſono nouellamente con groſſa ſpeſa fondate

ſomiglianti caſe di queſte publiche penitenti.e ben debbe ſi

ſingolarmente lodare la liberalità di due poueri artigiani

de quali l'Vno quaranta l'altro cinquanta ducati prontamé

te vi contribuì, e molto più quella d'vn pijſſimo prete, che
- - IlC
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ne donò fin'alla ſomma di trecento, come chi ſtimaua non

mai meglio impiegato l'argento, che in mantenere il can

dore dell'honeſtà.

Oltre alle già dette v'hà molte altre ſegnalate pratiche ,

di diuotione, è"i di nuouo, ò nuouamente infer

uorate. Si è accreſciuta alle noſtre Chieſe notabilmente la

frequenza, e nella ſolita comunion generale d'ogni meſe, e

nella ſollenne pompa delle quarant hore ogni anno nel

tempo del carneuale. In più Città ſi è ſtabilito vin riguarde

uole accompagnaméto di gran quantità di lumi qualunque

volta hasſi à miniſtrare è gl'infermi il Santiſſimo Sacramen

to. ln moltiſſimi luoghi s'è dato principio alla pratica di

recitar ogni feſta la corona picciola della Beatiſſima Ver

gine, che chiamano Coronella de' ſuoi priuilegij; e quaſi in

tutti il cantaraltresì publicamente ogni feſta la corona del

le piaghe del Saluatore.E pari advn gran concorſo è anche

il ſentimento di pietà, con cui l' vna, e l'altra ſi recita. Oue

vi era il biſogno ſi è con le limoſine e del Prelato,e de'cit

tadini fondata la rendita per l'inſtitutione d'vna nuoua pa

rocchia, acciocche moltiplicati i miniſtri degli vltimi Sa

cramenti, foſſe più facile, e più pronto il ſouuenimento ne

ceſſario dell'anime moribonde. Altroue per decoro della ,

Chieſa madre ſi ſono ammaſſate aſſai preſtamente abbon

dantilimoſine, è per abbellirſi il ſoffitto, è per fabricarui

vna neceſſaria ſagreſtia: ma in queſto genere è notabile il

ſucceſſo, che qui mi piace d'aggiungere. In vna terra aſſai

buona indorauaſi il ſoffitto della Chieſa madre, quando ri

maſto per traſcuraggine di chi n'hauea cura, alquanto di

viuo fuoco in vn tegamino, sì diſgratiatamente,e sì tenace

mente s'appreſe à quella machina vicina di legno, che au

uampandone vinitamente tutta la Chieſa, che era oltremo

do e ricca, e vaga, vi conſumò in breuiſſimo ſpatio quanto

vi era di bello e di buono.Accorſero ſpeditamente i cittadi

ni al rimedio, ma così tardi, che ſottrattone con difficoltà

l'hoſtia ſantiſſima, e le reliquie del Santo lor Protettore,fu

- IOIAO
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rono neceſſitati adabbandonare in preda alle fiamme tutto

il rimanente di quel ſacro teſoro. Perdita così ecceſſiua gli

affliſſe, gli ſtordì in modo, che trà per la confuſione, e per

lo dolore ſembrauano uſciti fuor di ſe ſteffi. conſultatiſi po

ſcia degli eſpedienti da prenderſi per riſtorare al meglio,

che ſi potea il patito danno, ſtabilirono di comun conſenſo

d'inuiar al Prelato chi in nome di tutti ſupplicheuolmente

il pregaſſe à contentarſi d'inuiar colà due Padri della Com

pagnia di Giesù, che tratteneuanſi appreſſo di lui per la

miſſione della Metropoli. Vdito dal Veſcouo il doloroſo

auuenimento, & affettuoſamente dolendoſene, volle inſie

me co Padri trasferiruiſi anche eſſo. Giunto poſcia coll'ac

compagnamento di tutta la terra è rimirare quei miſerabili

auanzi dell'antico tempio, ſenza poter frenare il piato pro

ſtroſſi riuerentemente col uolto in terra,chiedendo conhu

miltà di cuore perdono al Signore dei ſuoi peccati, da quali

dicea, eſſerſi cagionata così lagrimoſa ruina; e furono le

ſue lagrime, accompagnate dal pianto dirottiſsimo di tutto

il popolo: ma perche ſono le lagrime di lor natura non ſolo

amare, ma anche ſterili, con un diſcorſo aſſai proportiona

to all'occorſa diſauuentura s'ingegnò vn di quei Padri di

muouere à più efficace compasſione i lor cuori, che d'vna ,

ſemplice tenerezza degli occhi; ne faticò molto, è in vano

raccomandato il biſogno della Chieſa, 8 eſortati tutti a -

contribuire delle limoſine, con cui, conforme il conſiglio

del Sauio,ſodisfaceſſero per gli loro peccati,de'quali potea

ſi giuſtamente penſare, che foſſero ſtata l'origine di sì diſ

gratiato incendio; fù prötisſimamente obbedito da tutti. In

due hore ſi fece vna taſſa di due mila ſecento ducati, con ,

cautele giuridiche, 8 obligationi irretrattabili; e frà tre ,

giorni non vi fù chi à proportione delle ſue forze non con

correſſe al ſouuenimento di fabrica sì neceſſaria, e sì pia ,

raccoltaſi vna groſſa ſomma di più migliaia di ſcudi. Prece

dè coll'eſempio non meno che coll'autorità il Prelato, ſe

guitarono i Preti,i gentilhuomini, le perſone ciuili,8 anche

i più
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i più poueri contadini rubaronſi quaſi dalla bocca vna parte

del loro ſoſtentamento, per eſſer è parte dell'opera. Ne ,

fù minore la pietà delle donne, delle quali moltisſime oltre

al denaro,offerirono anche con ſingolare prontezza e ueſti,

& anella, 8 altre gale della loruanità;&a proportione del

la ſtima,con cui sì fatti arneſi ſi cuſtodiſcono,debbe ſtimarſi

la pietà, con cui liberalmente donaronſi.In oltre con publi

co conſenſo determinoſsi, che ad vn certo ſegno di campa

na ſi ragunaſſe la moltitudine tutta, che ſi trouaſſe sbrigata

dalle ſue faccede, 8 inuiataſi vnitamente al uicino boſco vi

ſi adoperaſſe per ammaſſare il legname neceſſario alla bra

mata reparatione della Chieſa.E fù l'ordine eſeguito anche

più ſollecitamente, che dato. concorreuano al ſegno etiam

dio i più ciuili, & honorati gentilhuomini, e fatti dalla pie

tà, e gagliardi, 8 ingegnoſi, riuſciuano ad vn tratto, per via

lauoro sì pio, ottimi artefici: altri tagliauano delle legne al

tri le ligauano in faſcio, altri aiutauano a caricare i giumé

ti, ne uergognauanſi anche i più riguardeuoli cittadini di

portarne alla Città vn qualche pezzo sù le ſpalle,nulla ſde

gnando è la uiltà, è la fatica d'un'attione per la nobiltà del

ſuo fine amabile, 8 honoreuole.

Frequentisſima è anche la diuotione, che quaſi in tutti i

luoghi della misſione ſi ſuol laſciare del far memoria in cia

ſcun giorno della morte del noſtro Chriſto: s'aſſegnavna ,

contieneuole paga a qualche Cherico, è altra perſona dili

gente, che sù le ventun'hore dia colla campana maggiore º

trentatre tocchi per ricordanza e degli anni della vita» e

dell'hora della morte del Saluatore, al cui ſuono la gente

tutta in qualunque luogo ſi troui, & in caſa, 8 in piazza ſi

butta inginocchioni recitando vm Pater,8 Aue in ringratia

mento di sì gran beneficio.Oltre che non può non eſtrema

mente giouarci per ſantificare la noſtra vita la memoria -

di quella morte, che ſolo per ſantificarla uole il noſtro Id
dio amoroſamente ſoffrire.

Per vltimo ſono aſſai notabili i ſentimenti di pietà, che
da
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da quei ſanti eſerciti della misſione nell'altrui cuori inge

riſconſi. Si è in più luoghi oſſeruato, che contente le donne

del roſſore della modeſtia, punto non ſi curauano d'imbel

lettarſi con liſci il viſo. In vina Città aſſai allegra, e licentio

ſa, perche poco prima del carneuale ſi era fatta la misſione,

non fù ne pur ombra delle ſolite leggerezze, e ſcandaloſi

trattenimenti degli anni paſſati; mantenendoſi fin all'vlti

mo anche i fanciulli con ogni modeſta compoſitione di fat

ti, e di voci. I Confeſſori medeſimi hanno ſouente atteſtato,

che gran pezzo doppo le misſioni mantengonſi i cittadini

liberi da peccati graui, & al ceſſar delle fiamme conſerua

no ancor viui gli ardori. In alcune picciole caſtella,oue per

la fierezza degli habitanti ſon frequentisſimi gli homicidij,

durò molto tempo vna ſicura quiete, 8 amabilisſima pace.

Vſaſi in alcuni luoghi del Regno al tempo del mietere vina

tale diſſolutisſima libertà, e licenza di parlare con ingiurie,

e voci dishoneſtisſime. Or'vna ſtate, che ſuccedette alla ,

misſione non vi fù di quei contadini chi ardiſſe a pronun

ciare ne pure una ſola di quelle altrettanto ſconcie, quanto

vſate maniere di fanellareanzi perche un giorno è foſſe per

inauuertenza,ò per temerità,proruppe non sò chi di loro in

alquante poco honeſte parole, e ne fù agramente ripreſo

da ſuoi compagni, e punito anche di uantaggio dal capo

de' mietitori col leuarli in pena la paga di quel giorno, che

hauea colla ſua diſſolutione contaminato. Di più coſtuma

uaſi neglianni antecedenti il ligare i faſcetti delle ſegate

biade a nome delle loro amate, 8 in queſto, ſantificato col

la lingua anche il cuore, gli offeriuano alla Vergine, 8 altri

Santilor Protettori, ne prima terminauano la ſera il lauoro,

che con uniuerſale acclamatione inuocaſſero diuotamente

l'aiuto del Cielo. Faceano anche eſsi memoria sì, l'hora ,

che ſtimauano opportuna della morte del Redentore, & in

fatti chiunque era pratico dell'antiche vſanze del paeſe,ha

urebbe giuſtamente potuto dubitare, ſe foſſero mai quelli i

mietitori degli altri anni così toltone il rigore dell vſata ,

- fatica,
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fatica, nulla affatto più riteneano dell vſate liberisſime co
ſtumanze. - - - i

Ad ogni modo più degne di lode ſono alcune impudiche

donne,non pentite ſolo dell'antica loro dishoneſtà, ma ad

onta e della debolezza del ſeſſo, e della violenza dell'ha

bituata pasſione, coraggioſamente ſalde contro a contraſti

de primieri amatori. Alle porte d'una di queſte ritirataſi

aviuere honeſtamente fù picchiato una notte all'improuiſo

da un'antico ſuo conoſcete; eraſi queſti trattenuto fuor del

la Città a tépo della miſsione, e così tornaua qual'era ſtato, ,

nulla ſapendo di non ritrouarla tale, quale l'hauea laſciata;

ma la buona penitente auuedutaſi di chi domandauala, &

inorridita al pericolo, che preuedeua,cominciò a gridar for

te Aiuto, aiuto, che egli vi hà vn demonio alla mia porta. ſi cò

moſſe alle grida il vicinato, e perche già uſciuano alcuni

dalle loro caſe a vedere ciò che ſi foſſe, quell'impudico,

prima che maggiormente la ſua temerità ſi publicaſſe, non

poco ſcornato rattamente partisſi.

Vn'altra alla riſolutione di non peccare aggiunſe la to

leranza del patire. Eraſi coſtei molti anni viuuta in vina diſ

honeſta amicitia, quando compunta dal feruore d'una -

misſione, fece intendere all'amico,che riſolutamente elega

geſſe è di ſpoſarla,ò di nò più mai uederla. Ma queſti come

huomo aſſai ſcelerato, e che al tempo della misſione eraſi

trouato in campagna poco intendente di quel nuouo lin

guaggio di uirtù, che non hauea potuto apprendere, l'heb

be non poco a male , ad ogni modo uedendola purtroppo

ſalda nel proporli i due partiti, per non romperla con eſſo

lei ad un tratto, ſtimò di poter gabbarla colla disſimulatio

ne, le promiſe di ſpoſarla, ma in un caſale uicino, che era

ſua patria, trouando non sò che ſue ſcuſe per non farlo nel

la Città, oue erano..Preſenti ſaggiamente la donna il mal

uaggio diſegno, e con riſoluta coſtanza, è quì, diſſe, ci al

preſente hanſi à celebrare le ſponſalities à è queſto medeſimo pun

to io ho a partirmi di queſta caſa. Ariatti quell'infame, è

- per
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per uederſi ſcouerto, è per dolerſi ributtato, uoltò l'amore

in odio, e laſciatile à pena alcuni cenci da courirle malamé

te le carni,toltole quanto hauea raccolto in tutto quel tem

po di ueſti, 8 altri fornimenti di caſa, la cacciò uia mezza

ignuda; & ella con animo coraggioſo tolerando e gli affré

ti, e la pouertà, ſi riduſſein non sò qual'angolo d'un'an

guſta caſetta, dormendo per molti giorni sù la nuda terra ,

(finche riſaputo da cariteuoli perſone il ſucceſſo, con pro

portionate limoſine honorarono lauirtù, e rimediarono a

ſuoi biſogni.

Ne meno coraggioſamente portaronſ due altre publiche

meretrici, ridotte dagli eſerciti della misſione a ſincerisſi

ma penitenza.Furono queſte all'improuiſo aſſalite una not

te da due del loro antichi amatori, che per eſſerſi trouati

fuora, e pur all'hora giunti nella Città, nulla haueano ri

ſaputo, ne di misſione,ne di mutatione che cagionato ſi ha -

ueſſe; fù loro bruſcamente riſpoſto, e riſolutamente eſcluſi,

non s'acquetarono però gli ſcelerati,e ſtimando il rifiuto,an

zi effetto d'altri amori,che riſolutione di cuor pentito»rup

pero uiolentemente le porte: ma non u'hà uiolenza che bar

ſti a far forza ad una donna, ſe la propria ſua uolontà non la

tradiſce. Le buone penitenti infleſsibili, 8 alle luſinghe, 8;

alle carezze, 8 all'offerte di quell'impuri, con ogni peg

gior maniera di grida, d'ingiurie, di minaccie,che ſon Iar

mi del ſeſſo, generoſamente li ributtarono. Quì ſdegnati

quei barbari, e come prima per libidine, poſcia ardenti per

rabbia con fierisſime baſtonate sì malamente le conciaro

no, che abbandonatele quaſi per morte,temoroſi della giu

ſtitia, ſi ritirarono all'iſteſſo punto fuori della Città e quel

le pouerine tutte peſte, 8 alliuidite hebbero che tolerare

per ſatisfattione dell'antiche colpe,e di che ringratiar il Si

gnore Dio per la coſtanza ne ſanti propoſiti della nuoua ,

lor vita. - - -

Merita anche maggior lode di coraggio vin'altra donna,

come che il coraggio foſse indiſcreto,e malsisiCo
- - C1
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ſtei rapita con violenza da un potente riuale del ſuo mari

to, e condotta in vin'altra Città, offeſe lungamente la ripu

tatione di quello ſuenturato, e ne ſchernì ſempre felicemi

te l'inſidie auualorata dalla protettione del ſuo infame ama

tore. Finalmente in una misſione cordialmente pentita de'

fuoi errori, abbandonata l'indegna pratica,eraſi riſoluta di

chiuderſi in vn Conſeruatorio di pentite, ma ne fù da non a

sò chi poco intendente ſeriamente diſſuaſa, con darle a cre

dere, che in uerun modo ciò l'era lecito ſenza conſenſo del

ſuo marito , che ſarebbe un paſsare dal peccato della libi

dinea quello dell' ingiuſtitia, & emendare il primo fallo

con vn'altro nuouo; che biſognana rimetterſi nelle ſue

mani,8 attenderne la ſua diſpoſitione. Non ſeppe la poue

rina riſpondere a queſte apparenti ragioni, e come chi non

hauea altro diſegno, che di ſtabilirſi nella gratia del ſuo

Dio, fù facilmente rimoſſa per tema di non peccare dalla.

ſua preſa deliberatione, coraggioſaméte determinataſi d'an

dare da ſuo marito che che ne le doueſſe ſeguire. Comuni

cato ad altre perſone ſue confidenti il penſiero, ne fù ſcon

ſigliata da tutte, proponendole l'euidente pericolo della vi

ta, e che non potendo ragioneuolmente ſperare dalla rigi

dezza del marito, che vna crudeliſſima morte, niuna ragio

ne humana, è diuina obligauala a ſtuzzicar la rabbia d'vni

huomo e fieramenre ſdegnato, e grauemente offeſo, e colla

ſua preſenza offerirli di vantaggio l'oggetto delle furie ,

il ſoggetto delle vendette. Conobbe ben ella eſſer ve

riſſimo ciò,che diceanle de manifeſti riſchi della ſua vita,

ma non per queſto sbrigataſi dallo ſcrupolo di far ingiuria

al marito col torſi dal ſuo dominio,tutta infocata e nel vol

to, e nel cuore, Si muoia, diſſe, di andiamo. Io non vò torre

à mio marito ciò, che di ragione è ſuo, ſe egli vorrà tormi la ,

vita, ben me lo merito - le mie laſeinie mi han fatto rea di mor

te, ſe egli ne vorrà eſſere il miniſtro, non poſſo dolermene:

amo meglio di eſpormi è pericolo di morire, che di peccare.

ſe ſon fin qui viuuuta colpeuole, pur pº ſon obligata al

2, zag10N
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mio Dio, che mi ha dato il modo di poter morire innocente

Tanto diſſe, e tanto fece, preparataſi co ſantiſſimi Sacra

menti della Penitenza, & Eucariſtia, ſe n'andò a trouar ſuo

marito, ma queſti conſiderandola qual'era ſtata, non quale

voleua eſſere; nulla badando a ciò che facea, volle punire

ciò che hauea fatto, e giunta a pena, ſpietatamente l' vcci

ſe, e poi, è per non farſene crederreo, è perisfogar la rab

bia anche contra di quell'abborrito cadauero, l'eſpoſe in

campagna ad eſſer diuorato da cani. Nol permiſe però la

prouidenza diuina, perche trouato il corpo, e publicatoſi

il caſo, fù per ordine dell'Arciueſcouo portato nella Città,

& honoratamente ſepolto. i

Horſe così conſtante ſi moſtra in occaſioni tanto perico

loſe anche il ſeſſo più debile, al ſicuro che non dee porſi in

dubbio il valore del più forte ; e quel, che quindivoglio

dedurre, ne pure da più rigoroſi eſattori d'vn ſodo e dure

uole frutto tacciar punto le miſſioni, come opera di poco

ſtabile, 8 uolatica ricolta nell'aiuto dell'anime. Girano, è

vero continuamente, e quaſi con vn perpetuo moto non ſon

mai fermi in vn luogo i miſſionanti, ma così anche il noſtro

Redentore girò vaa, e più volte le contrade del ſuo Iſraele,

Matt, e come nota San Matteo, eran continui i ſuoi circuiti: Cir
cuibat Ieſus omnes Ciuitates, di Caſtella. Così ordinò a ſuoi

Apoſtoli, che di paſſaggio, anzi di volo ſcorreſſero le Pro

auincie tutte del Mondo. Così del Dottore delle genti l'af

ferma il Boccadoro: Paulus alatus, quaſi volitans circuiuit.

Non è però che ancora il frutto della lor predicatione del

tutto riuſciſſe vano, 8 inconſtante, come non perche

ſiano momentanei i fulmini , non ſono anche

aſſai ſpeſſo purtroppo dureuolmente º

efficaci; & i mouimenti del Cieli -

ſono altrettanto inſtabili, º

quanto gioueuoli. N
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Affetto e riusrenza preſa da popoli a Padri miſi

ſionanti,et alla Compagnia di Giesù.

- - Capo Vltimo.

iSzi On è punto neceſſario che io mi diſta

AS dea in riferire con quali ecceſſi, e di

7 si riuerenza inſieme, e d'affetto s'accol

i2 i gano comunemente da popoli i noſtri

- º Padri miſſionanti ; e quindi quanto

ei grande ſia il concetto, quanto maraui

i gloſa la ſtima, che della loro Madre

-- - -º Cópagnia di Giesù ſi cocepiſca : trop

po intrinſecamente è conneſſa per inſegnamento della na

tura alla beneficenza la gratitudine, ſi che nelle fiere ſteſſe

ſe ne riconoſcono humaniſſimi eſempi; egli non è dunque

da marauigliarſene,ſe beneficati i popoli con vin beneficio,

che non poſſono humanamente riceuer maggiore, ſe è vn ,

renderli efficace, e copioſamente partecipi della diuina re

dentione ecceſſiti pur anche ſiano i ſegni d'vna compitiſ

ſima gratitudine.ne da queſta può andar disgiunta la ſtima,

ſe la ſteſſa più liuida malignità è forzata ad amirarne l'ope

re;ne sfugge la taccia,ò di cieco, è di sfacciato chiunque è

finge di non vedere, è ardiſce à negarne la ſingolare eccel

lenza. Ad ogni modo non debbo laſciare d'accennarne bre

uemente alcuna coſetta per non defraudare della douuta ,

ſua gloria queſto Apoſtolico eſercitio delle miſſioni ne tor

re a popoli la lode, che lor ſi dee per vna gratiſſima bene

uolenza verſo di noi - e primieramente laſcio ſtare i nomi

troppo glorioſi, con cui chiamanſi frequentemente i Padri

miſſionanti,come d'Angioli, di Santi, d'Apoſtoli,8 altri tali,

perche dettati dava amore ſuiſcerato , che non ſi regola ,

dal merito dell'oggetto,ma dall'ecceſſo dell'affetto.Ne me

mo parlo delle ſommelodi, con cui troppo ſpeſſo ci hono

- . . i 3IlQ
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rano i Padri d'altre religioni, che come ſuperiori all'inuidia,

giuſtaméte ſtimano d'ingrandirſi coll'eſaltarci; trà quali va

ſegnalato Maeſtro,e Teologo del Veſcouo della dioceſi ce

dette in tempo di quareſima a miſſionanti il ſuo pulpito,ma

non prima,che convn'affettuoſiſſima predica in lode e di

quell'eſercitio,e di chi l'eſercitaua, e coll'autorità, e colle

parole(vi aggiunſe anche poi nella miſſione gli eſempi) ré

deſſe capace il ſuo vditorio del molto,che ſe ne douca pro

mettere.A dir il vero egli non è facilmente ſpiegabile la.

molta riuerenza,con cui sì fruttuoſi operari ſono trattati, e

la gran opinione in cui comunemente ſofio. ouegl'incon

trino per viaggio i cittadini di quei luoghi, in cui habbiano

fatta la misſione, è li vedano anche da lunge i contadini la

uoranti in campagna ſi buttano immantenente a forpiedi,sº

affollano è baciar loro è le mani,ò le veſti, e con affettuoſe

inſtanze li richieggono della loro benedirrione. Taluni ba

ciano la terra per doue paſſarono, e con cordiali eſclama

tieni di beati, di benedetti,e ſimili accompagnanli per gran

pezzo di ſtrada.Notano in particolare, che trà la moltitudi

ne de terrazzani,che accompagnauano i Padri dopo la miſ

ſione,vn famoſo capo di Guidati,huomo e per natura, e per

habito eſtremamente fiero,e terrore di quelle contrade, bé

che per non sò qual giuſto impedimento non ſi foſſe con

feſſato con gli altri, ad ogni modo tutto riuerente & addo

lorato, deteſtò alla preſenza di tutti la ſua infelicità, che 'I

tratteneua più lungamente nell'abiſſo delle ſue miſerie, e

preſtato a piedi di quei Padri, volle in ogni modo baciar

li, & alle loro orationi diuotamente raccomandarſi,accioc

che eome bramaua, poteſſe ancor egli ridurſi ben preſto à

penitenzaOue poi terminata la miſſione paſſano da vm luo

go in vn'altro pari alle grandiſſime ſperanze già concepute

dal frutte raccolto nelle vicine popolationi, ſono l' hono

ranze, con cui l'altre di nuouo gli accolgono. Suonanfi co

me nelle grandiſſime feſte ſi ſuole le campane tutte del luo

go; eſcono loro incontro a riceuerli buona pezza fuori del

la ter
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la terra, con non minor frequenza,che affetto i cittadini, e

trà eſſi i più principali ſpargonſi loro addoſſo dalle fineſtre

nembi di fiori, ſi ſono anche taluolta ſparati del maſchi, e o,

con altre ſomiglianti dimoſtrationi dato ſegno della publi

ca, e cordiale allegrezza per la loro uemuta. Et è invero co

ſa degna di riferirſi, chein vna groſſa Città andati la prima

volta i Padri miſſionanti, mal viſti e men conoſciuti,agran

de ſtento poterono ritrouare chi gli albergaſſe, e pure in e

queſta medeſima oltre a ſommi honori che lor fecero e nel

progreſſo, e nel fine della miſſione, tornati vn'altra volta di

paſſaggio furono dalla Città quaſi tuttavſcitavn pezzo fuo

ra ad incontrarli non ſolo honoreuolmente accolti, ma con

amoreuole violenza trattenuti più giorni è ripoſo, accom

pagnandoli di continuo in gran numero i più nobili cittadi

ni, e ſe non foſſero ſtati impediti da Padri medeſimi, che li

preſentirono, haueano diſegnato d'honorarli anche con la

ſalua dell'arteglieria; tanto ſembrarono lor diuerſi quei

medeſimi Padri doppo hauerli praticati negli eſerciti del

la miſſione; e così eranſi nella lor mente per vn eſtraordi

naria virtù reſi meriteuoli d'ogni ſtraordinario honore.

Ne debbe ſtimarſi meno il priuilegio,con cui furono ho

norati da cittadini d' Ortona. Conſeruaſi in queſta Città

per antichisſima traditione il corpo del glorioſisſimo A

ſtolo San Tomaſo; non ſe ne moſtra però, che il ſolo vene

rabile capo,oue pur anco compariſcono le cicatrici de'col

pi, con cui è fama,che ei foſſe dagl'idolatri veciſo. ne que

ſto fuori dei giorno della ſua feſta ſi laſcia vedere averuno,

ſe non a qualche ſegnalatiſſimo perſonaggiosi per maggior

decoro d'vna così inſigne reliquia, sì per la ſtraordinaria -

pompa, ſenza la quale non permette la pietà del cittadini,

che egli ſi vegga. Hor venne deſiderio a Padri dopo vina ,

miſsione di baciare quelle ſante oſſa, e da quelle focoſiſsi

me ceneri attrarre fiamme più viue per l'aiuto dell'anime -

Riſaputo da quei Signori è chi toccaua, il guſto, che eglino

haurebbono è riceuere queſta gratia, ne fecero vn publico

par

º
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parlamento, e fidi comune voto diſpenſato all'ordinario

decreto, a tagione, diceano per vn ecceſſo di corteſia ,

che non douea negarſi ad Apoſtoli il far loro vedere il cor

po d vn Santo A oſtolo. -

Sopra tutto aſſai honoreuoli ſono ſtati gli accompagna

menti al fine della misſione ſu 'l partirſi per altri luoghi. Il

concorſo d'ogni ſorte di perſone a uederli con ogni ſegno

d'affetto, a riuerirli con ogni dimoſtratione d' oſſequio è

ineſplicabile, è il ſeguitarli a piedi per più miglia; non
oſtante l'incommodità è del tempo, è della ſtrada, è della

ſtagione, è praticato da moltisſimi; tra quali ſi ſon viſti tal'

hora anche per dignità, e pgrado honoreuolisſimi perſonag

gi. Anzi doue la vicinanza de luoghi il permetta, ſi codu

cono fin all'altra terra, in cui debbeſi cominciare la miſsio

ne, giouando non poco quell'inferuorata moltitudine per

ouuiare alla ſolita freddezza de principij, e far ad vn trat

to colle prime ſcintille comparire vn'incendio. Ne è que

ſto accompagnamento ſola pompa d'honoreuolezza, ma ,

gioua anche ſpeſſo alla ſicurtà del camino, douendoſi ſo

uente viaggiare per montagne cariche di neui, e quaſi non

diſsi,colme di perigli e"vna volta a guaz

zare un fiume che menaua grâ piena esì prima il fecero da

vno de più pratici riconoſcere più volte; e bene accertarſi

de guadi, poſcia poſtiſi in gran numero intorno a caualli

de Padri, chi ne tenea il freno, chi ne guidaua i paſsi, chi

li ſollecitaua, e colle voci, e con gli ſtimoli, 8 in vn certo

modo parea che voleſſero sù del loro homeri portarli a gal

la, anzi che asſicurar loro la ſtrada, tanto ſtimauanſi obliga

ti alla vita di coloro, da chi riconoſceano la ſalute dell'

anima s. .

La ſtima poi in cui ſono d' vna ſingolare virtù, e non or -

dinaria perfettione, è aſsai viniuerſale. Vn nobilisſimo, e

principaliſsimo Prelato ordinò ſtrettamente a tutti i Paroc

chiani della Dioceſi per doue erano per paſsare i Padri miſ

ſionanti, che li trattaſsero aſsai meglio, e con maggior riue
- l CIl235
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renza, che non haurebbon fatto alla ſua ſteſsa perſona, co

me quelli, che quaſi altrettanti Apoſtoli per l'Apoſtolico

zelo dell'anime giuſtamente il meritauano.Vngentilhuomo “

di Città primaria ſi comperò quella corda, con cui nella ,

proceſsione del penitenti era andato auinto il Padre della

miſsione, uolendoſela riſerbare è per iſtimolo a ſuoi feruo

ri, è per memoria dell'altrui uirtù. -

In occaſione di terremoti, mentre ſi predicaua s'affollò

tutta la gente intorno a Padri miſſionanti, per morire, dicea

no eſſi, vicino a Padri Santi, è in virtù del lor meriti liberare

ſi da morte. Ma altroue fù più notabile queſto medeſimo

ſentimento: occorſe il terremoto due hore prima di giorno,

& il popolo impaurito in vece di ſaluarſi, come facilmente

potea, e parea anche più eſpediente, in campagna aperta ,

andò volando così mezzo veſtito all'habitatione del Padri,

con ſicura ſperanza, per quanto ſi diede a credere, di non

potere più acconciamentesfuggire l'ira del Cielo,che è per

la loro interceſſione, è colla lor compagnia.Et in vna paro

la è giunta in alcun luogo tanto oltre queſta pia credulità,

che ſono ſtati furtiuamente tagliati loro i pezzetti delle ve

ſti, e conſeruati non meno per riuerenza degli altrui meriti,

che per rimedio de propri mali. -

A queſta ſtima aggiungeaſi quella, che l'eccellenza dell'

opere per mezzo di eſſi così ſegnalatamente operate, facea

lor meritare ſtupiti vna volta per vna difficiliſſima,e lunga

mente diſperata pace, ottenuta con poca fatica al tempo d'

vna miſſione, buttaronſi a piedi de miſſionanti e l'Arci

prete, e l'Arcidiacono di quella terra per riuerirli come

Angioli del Cielo,ò come Apoſtoli del Mondo non ceſſan

do di marauigliarſi del molto, che la diuina gratia concor

reua nelle loro impreſe. In altro luogo intenerito il Prelato

per la moltitudine di coloro che publicamente rappacifica

uanſico loro nemici, perdonandoſi amicheuolmente l' vn

l'altro ogni ingiuria, doppo un copioſo pianto hebbe a -

dire, che non mai in tutta ſua vita hauea ſparſo sì gran co

M m pia



274 e ZAiſioni della Compagnia di Giesù

pia di lagrime, come quel giorno, e che manifeſtamente,

ſcorgeaſi eſſer con quei Padri miſſionati la mano del Signo

re, che con eſſo loro operauale marauiglie, che ſi vedeano.

Vn'altro Prelato douendo viſitare la ſua Dioceſi, inuiaua ,

innanzi tratto ne' luoghi, doue hauea a capitare,quei Pa

dri miſſionanti, con diſegno, come in fatti auueniua, che,

guſtando gli animi del cittadini il bene, che lor recauano le

miſſioni, ci maggior guſto riceuefſero il Paſtore, che l'hauea

lor procurato. Quindi è che ſono ſouéte i medeſimi ſtati elet

tip arbitri da decidere ſenz'altra appellatione,in côtrouer

ſie grauiſſime,come quelli, dalla cui virtù, e prudéza niente

foſſe lecito di dubitare. che quantunque il numero de Có

feſſori nelle Città più popolate foſſe grandiſſimo, ciaſcuno

però sforzauaſi con ogni induſtria, & a coſto di qualunque o

trauaglio, di confeſſarſi con eſſi. che nelle loro riſolutioni,

come aſſai e dotte e pie, rimetteſſero pienamente anche º

i più ſauijogni anſietà delle loro conſcienze e che alla lo

ro capacità, e prudenza confidatiſi pienamente i Prelati ſo

gliono ſpeſſo con la conceſſione di tutta intiera la propria,

autorità, e con eſtraordinarij priuilegi anche d'eſaminare,

& approuar Confeſſori ſenza ueruna riſerua honorarli.

E ſtato però molto facile l'ingerire vniuerſalmente vn'

intenſiſſimo deſiderio delle miſſioni in tutte le comunità, è

per brama di ſperimentar la verità di quanto non ſenza ma

rauiglia odono predicare dell'efficacia di quei ſanti eſerci

tij, è per replicare il guſto, che hanno altre uolte ſperimé

tato nella lor pratica è occorſo ſpeſſiſſimo, che mentre fati

cauano in un luogo, ueniſſero nel medeſimo tempo da più

terre vicine per mezzo de'migliori loro cittadini con affet

tuoſe inſtanze pregati è uolerle honorare con una ſomiglia

te miſſione.Auuenne vna volta,che vntitolatoSignore d'vn

luogo vicino paſſaſſe per quello, oue era la miſſione, 8 in

uogliato del frutto, che ui ſcorgea, la richiedeſſe caldame

te pe ſuoi vaſſalli; e perche ſcuſaronſi i Padri colla preciſa

neceſſità d'eſſer altroue, ſi trattenne à poſta due altri gior

- Ill
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ni per veder di ridurli al ſuo volere, è almeno participarne

intanto così di paſſaggio,come poteua. Vn Prelato per me

rito di virtù, non meno,che per doni di natura aſſai riguar

deuole, cofeſſaua di ſe ſteſſo, che l maggior penſiero, che,

egli hebbe in Roma, fù l'impetrare dal N. P. Generale due

Padri miſſionanti per tutta la ſua Dioceſi,che era ben gran

de; & ottenutili,aggiunſe,che ſi ſentiua in gran parte alleg

gerito del grauiſſimo peſo, che gli parea di portare della

ſalute di tante migliaia d'anime, a cui ſtimaua d'hauere aſ

ſai ben prouiſto col mezzo delle miſſioni. In più luoghi ſo

no ſtate da cittadini contribuite abbondanti limoſine al ſo

ſtentamento de'Padri per vma miſſione ogni anno;aſſegnate

anco le ſtanze, e le conueneuoli maſſaritie pe loro biſogni,

a fine di maggiormente allettarli con quella perpetua teſti

monianza del loro affetto, e fomentare più uiue le ſperanze

di ſpeſſo goderli. Queſto medeſimo deſiderio n hà fatto in

molte Città naſcere vn'altro d'hauerui perpetuamente vn

Collegio della noſtra Compagnia,radunateſi a queſto effet

to alcune migliaia di ſcudi con diuerſe contributioni,8 in

terpoſtiſi efficaciſſimi mezzi per ottenerlo, come che per

giuſti riſpetti ſiano ſtate gradite, ma non accettate l'offerte.

Era ſentimento d'wn'ottimo Prelato, che egli ſi ſarebbe ſti

mato ſaluo, ſe nella ſua Dioceſi vi foſſe vn Collegio della ,

Compagnia.vi volle almeno per qualche tempo i Padri per

la miſſione, e congiungendo colla ſtima l'affetto, gli alber

gò nelle ſue proprie ſtanze, ritirandoſi egli in camere men

commode, e perche vn di quei Padri s'ammalò graueméte,

egli con ſingolariſſima diligenza gli asſiſtè e di giorno, e di

notte quaſi perpetuamente al letto, cibandolo di ſua mano,

e proueder do con ogni eſattezza a quanto faceali biſogno

per rihauerti.

Hor'è trà queſti gratioſo il ſucceſſo ſeguente. Viueano in

vna buona Città alcuni Religioſi d'ordine Chericale, ma

viueano in penuria sì grande che hauédo alcuni gentilhuo

mini compaſsione alle miſerie di quei buoni Padri, propo
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fero al popolo d'imporrevna qualche contributionesù lo

ro beni per ſollieuo di quei virtuoſi operarij. Fù la propoſta

vdita à pena, che rigettata, e con sì ſalda riſolutione, che

nulla potendoſi ſperardibene, ne altro compenſo veden

doſi a lor perpetui patimenti, preſero quei Religioſi parti

to d'abbandonare quel luogo, e ritirarſi a uiuere, & opera

re più commodamente, 8 vtilmente altroue. Di là a qual

che tempo dopo la coſtoro partita giunſero in quella Città

i noſtri Padri per farui la miſsione, e'l volgo altrettanto ſo

ſpettoſo, quanto ignorante, è non curando, è non ſapendo

auuertire alla diſtintione dell'habito, ingannato da quella -

prima apparenza di veſti ſimili, cominciò tantoſto à tumul

tuare, come ſe foſſero di nuouo tornati quei medeſimi Pa

dri per coſtringerlo è contribuire alle loro necesſità. Etau

ualendoſi il demonio di queſta falſa credenza per diſtor

narli dall'attendere agli eſerciti ſoliti della misſione, la

reſe loro sì fattamente abbomineuole, che le prime predi

che con cui intimauaſi, non furono vite, che con beffe, S&

irriſioni, ſtimando eſſer apparenti preteſti per ottener l'in

tento d'vna nuoua gabella a lor fauore.Ma fà facile,riſapu

to da'Noſtri, l'inganno, a farli rauuedere; e paleſata la di

ſtintione, che era frà eſsi, e quei, che credeano,che foſſero,

l' hebbero poi ſempre pronti, e frequenti alle prediche, é

à gli altri eſerciti tutti. Ne fermò quì il feruore. Quel me

deſimo popolo, che ne pur pregato hauea voluto conde

ſcendere al ſusſidio di quei buoni Religioſi,dopo la misſio

ne, inuogliatoſi d'haueruivn Collegio di Noſtri, offerſe ,

ſpontaneamente il doppio di quello, che prima gli era ſta

to richieſto, come che per altri impedimenti queſto lor de

ſiderio non veniſse ad effetto. N. .

Eccederebbe però l'honore di quanto habbiamo fin quà

raccontato, ſe volesſimo dar fede à due,ò tre caſi prodigio

ſi, che ritrouo notati in proua della grandiſsima ſtima che,

ſi fà deile miſsioni.Fù in vn nobile Monaſtero di Monache ,

ſoprapreſa di notte all'improuiſo da grauiſsimi dolori coli
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;

ci vna Suora, e come che ſi sforzaſse, per non diſturbar il

ripoſo delle compagne, di comportare patientemente l'af

fanno; ad ogni modo non potè tanto raffrenarſi, che vdita ,

da alcuna, e quindi pian piano dall'altre, non v'accorreſse

ro tutte di quel dormitorio a ſoccorrerla con quei rimedij,

che la molta carità, e poca eſperienza lor ſuggeriua. Erano
- - -

-

quei giorni attualmente occupate quelle diuote Suore ne

gli eſerciti della misſione, quindi è che ad vna di eſse ven

ne in penſiere di ricorrere all'aiuto del Cielo, e fatta vna ,

croce sù la parte offeſa, confidentementeorò, dicendo,

per la virtù di queſto ſºgno ſanto di croce, e per l'efficacia di

gueſte ſante miſſioni, e per gli meriti de'Padri di eſſa dà,

Signore, tregua, e ripºſo è questa tua ſerva. Finita que

ſta ſemplice preghiera, 1 incnne all'inferma il colore sù 'I

volto, che ſembraua di moribonda ; le ceſsò il dolore, e

prendendo quietamente ripoſo, di luogo anche all'altre,

di ripoſare. Vn'altra Suora altresì aggrauata da penoſiſſi

mo dolor di teſta, ſcºntìaffatto ceſſarlo immediatamente do

che fù da vna ſua compagna ſegnata nel capo in virtù

de meriti del Padri della miſſione. In va'altra Città era sì

grande l'opinione di virtù,in cui erano i Padri della miſſio

ne, che raccontano d'vna perſona talmente confidata ne'lo

ro meriti che hebbe ardimento di ſperare vin perfetto rime

dio advna ſua poſtema, che già gran tempo la trauagliaua,

e che per diuina prouidenza intoccar ſolo il mantello d'wno

di eſſi ſe le ruppe, e ne fù guarita. ne mancano altre ſomi

glianti gratie, che ſi raccontano eſſere ſtate conceſſe al toc

co de fazzoletti, è altre coſe del medeſimi Padri. Queſt'al

tre, che ſoggiungo ſono in diuerſo genere.

Vna perſona ſpirituale atteſtò di ſe ſteſſa, che ſentendoſi

aſſai arida e ſenza ſentimento veruno di diuotione,col rac

comandarſi al Signore per gli meriti del Padre della miſſio

ne, ſe ne conobbe aſſai preſto,e con ſua gradiſſima ſodisfat

tione conſolata . Affermò anche di ſe medeſima vina Mo

naca, che impedita da intereſſi temporali di molto ſuo in
- gODO
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commodo dall'attendere con diligenza è gli eſerciti della

miſſione,comunicò il trauaglio, che ne patiua al Padre,che

n'hauea cura; & eſortata da queſto à confidare in Dio, ne

badarui più del douere, ſentì immantenente dileguarſi la

nebbia delle ſue anſie, e timori, e potè da indi innanzi ſen

za diſturbo de' ſuoi negotij applicare quietamente l'animo

al ſuo profitto ſpirituale. Ma non fà meſtiere di mendicar'

incertezze per protua di quell'honoreuole opinione di virtù,

che è ſenza controuerſia aſſai ſingolare; i giorni ſteſſi dedi

cati alla miſſione ſon tenuti in concetto di giorni conſecra

ti alla ſantità, e quaſi alla preſenza di tanti Angioli viſibili,

ſtimaſi intolerabil fallo l'offendere il comun Signore. Che

queſto à punto fù il ſentimento di vn gentilhuomo di Città

nobiliſſima, il quale richieſto di non sò qual negotio, dopo

hauer riſpoſto, ſoggiunſe, che in ciò egli affermaua ſempli

cemente il vero, perche in quei giorni di verità, e ſantità,

non haurebbe ſaputo mentire, e giudicaua impoſſibile l'eſ

ſer sì temerario, che alla preſenza di quei miniſtri del Cie

lo, ſi offendeſſe Iddio. Occorſe ſimilmente, che nella cam

pagna d' vna picciola terricciuola, in cui erano i Padri miſ

ſionanti, fà ammazzato vinpouero contadino. rammaricati

i terrazzani del caſo, fecero con gran diligenza far publi

che fedi, che gli autori dell'homicidio erano ſtati foraſtieri,

e non paeſani del luogo, e ne mandarono attorno le copie,

perche meritarebbe, diceano, d'eſſer queſta noſtra terra af

fatto destrutta, ſe vno de' ſuoi cittadini haueſe hauuto ar

dire di commettere sì graue delitto in tempo di miſſione.

E quì penſaua d'impor fine alla preſente relatione, ma ,

temerei di far torto a meriti d' vn ottimo miſſionante, ſe

con più diſtinto racconto de' ſuoi eſempi non cºnfermaſſi

in particolare quanto ho fin'hora ſpiegato invniuerſale.

Queſti è il P. Onofrio Saraco morto l'anno paſſato 1 65 o

la mattina del primo giorno d'Ottobre nella Città di Lan

ciano, doue pochi di prima hauea terminata vna feruoroſiſ

ſima miſſione. Era egli di Patria Napolitano, e dii"
- - al 11 al 1

-



Capo Vltimo. 279

aſſai ciuili, 8 honorati di boniſſimo ingegno, e di coſtumi

inchinati alla pietà, è cui aggiuntoſi vn pallido,e macilento

volto, ſembraua a coloro,con cui degli affari ſpirituali del

l'anime diuiſaua, che ſpiraſſe diuotione. hauea alquanto

impedita la lingua,onde fù per alcun tempo trattenuto dal

l'eſſer ammeſſoalla noſtra Compagnia di Giesù, come in

ſtantemente deſideraua: l'impetrò adogni modo mercè ad

vna perſeuerante coſtanza accompagnata da altre riguar

deuoli parti, dalle quali parea ſi contrapeſaſſe quel difetto

della natura; ma è pena ottenuta la gratia, corſe riſchio di

perderla. riſaputoſi da alcuni zelanti che egli era ſtato am

meſſo, ricorſero dal Padre Prouinciale per diſtorlo dalla

preſa riſolutione, e sì fattamente lo perſuaſero,che giudicò

bene d'auuiſa e cò vn biglietto particolare il P.Maeſtro de'

Nouitij,che ſe fin'à quel tempo non l'hauea riceuuto, non

- lo riceueſſe ſenza nuouo ordine, per maturarne meglio il

penſiero. Ma fù vana queſta diligenza, 8 il Signore Dio,

che ben ſapea quato d'vtile hauea da cauare per ſalute del

l' anime da quella lingua così impedita,e balbutiente qual'

era, diſpoſe le coſe in modo che queſto ſecondo biglietto

giungeſſe al Rettore del Nouitiato appito pochi momenti

dopo d'hauerlo in virtù d'vn'altro ordine antecedente già

riceuuto, e fù il dì quindeci di Marzo nel venteſimo ſecon

do di queſto ſecolo, eſſendo il P. Onofrio d'età di diciaſſette

anni. Viſſe poi e nel Nouitiato, e ne Collegi,oue finì i ſuoi

ſtudij di Filoſofica, e Teologia, e fece i ſuoi quattro anni di

ſcuola ſempre in opinione di molto diuoto, & oſſeruátere

ligioſo, e nell'anno mille ſeicento quarantuno a due di Feb

braio, fece la ſua ſollenne profeſſione di quattro voti. Pre

dicò alcuni Quadrageſimali, & Auuenti in varie Città del

Regno; e leſſe qualche tempo Rettorica a noſtri giouani;

poco, è nulla offendendolo la natia debolezza della ſua

lingua. Sopra tutto con non minor vtilità dell'anime altrui,

che ſodisfattione della ſua propria, s'impiegò per molti an

ni nell'eſercitio delle miſſioni. Fù ſentito più volte"-
- - - - - - - - - - - -- poli,
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poli, e nelle Città vicine, e più frequentemente nella Pu

glia, e nell'Abruzzo, e ſempre con iſtraordinario concetto»

e marauiglioſiſſimo frutto. Non è facilmente ſpiegabile in

quanto eccellente ſtima egli ſi foſſe d'efficaciſſimo miniſtro

dell'Euangelio,e feruentiſſimo operario della vigna del Si

gnore: l'ambiuano a gara per le lor dioceſi i Prelati, e con º

replicate caldiſſime inſtanze ingegnauanſi d'anticiparne da

Superiori la licenza per hauerlo a lor diſpoſitione. Le ſpe

ranze, che della di lui opera ciaſcuno ſi promettea erano

grandiſsime, 8 ad ogni modo gli effetti, che per diuina -

bontà ne ſeguiuano, furono ſempre maggiori. Baſta dire,

che ſenza nominarlo ne hà in gran parte ne precedenti car

pi di queſta relatione deſcritto la vita, eſſendo quaſi la mi

glior parte delle conuerſioni, 8 altre opere ſingolarisſime

per aiuto dell'anime, che fin hora hò riferite , do

uuta al zelo del P. Onofrio. Predicaua egli con vno ſtile aſ

ſai ſemplice, e piano, e pure haueano i ſuoi diſcorſi vn'in

contraſtabile uiolenza per conuincere gli animi altrui; in

modo che chiunque regolauaſi co precetti della prudenza

humana,non potea finir di marauigliarſi,come mai haueſſe

ro ragionamenti così comunali tanto ſingolare efficacia.

vſaua di portar ſeco un teſchio di morto, in cui compariua

attaccato alquanto di arſiccia pelle sfuggita a caſo da vora

cisſimi denti del tempo, viſtolo con non sò qual'occaſione

li piacque quel poco ſpauenteuole auanzo delle paſſate

bellezze, e giudicandolo aſſai acconcio a muouer gli animi

con quelle funeſte memorie dell' humana caducità, con li

cenza del Prelato di quella Chieſa ſe l fece dare per ado

perarlo nelle ſue misſioni; e ſolea meritamente chiamarlo

il ſuo compagno, così ſe n'auualeua egli aſſai bene, con vn

moto d'animi indicibile, e numeroſisſime conuerſioni del

p" contumaci malfattori ; il perche hebbe gran ſenno vno

ſceleratisſimo peccatore ad affermare, che quel teſchio l'ha

uea colpito sù la teſta, e che non mai meglio hauea appreſo

a uiuere, che allo ſpettacolo di quella morte. Fà anche ſua
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inuentione quella ſcuola di mortificatione,di cui a ſuo luo

igo parlai, ne è facilmente credibile quanto gran frutto in

ogni tempo da ogni ſorte di perſone egli ne raccoglieſſe.

Coſtumaua d'informarſi sul primo arriuo delle perſone

principali già defonte, e poi prima di dar principio al diſ

corſo, chiamar ad alta uoce advno ad vno molti di quei

morti e riſpondendoſeli, che eglino non eran più in que

ſta vita, quindi prendeua egli i più efficaci motiui del ſuo

ragionamento, che douea fare, non ſenza un ſenſibile hor

rore di chiunque aſſiſteaui ; e come in cuori già mezzi gua

dagnati da quelli pietoſisſimi ſentimenti, era non men fa

cile, che grande l'impreſsione,che vi faceano le ſue parole.

Per eccitargli altri alla pratica delle penitenze, e mortifi

cationiera egli il primo è darne gli eſempi. inſtruiua qual

che Chericotto giuditioſo delle maniere, con cui douealo à

ſua richieſta oltraggiare; & era così eccesſiua la motione,

che da ſpettacolo tanto nuouo à loro occhi, tanto maraui

glioſo è loro cuori cagionauaſi ne circonſtanti, che per lo

deſiderio d'imitarlo, per la bramid'eſſer tra' primi, e per lo

timor di non eſſer eſcluſi, gli ſi affollauano addoſſo in mo

do, che per poco non l'opprimeano, mentre gli chiedeuano

licenza d'wna qualche ſomigliante mortificatione. Era anche

mirabile il dominio, che egli ritenea ſopra gli animi altrui,

e l'autorità, con cui, quaſi non disſi violentaualià farſi ob

bedire; hauendo ottenuto non ſolo da particolari perſone,

ma quello, ch'è aſſai più dall'intiere comunità e di mona.

che, e di cittadini, coſe difficilisſime, che con molti mezzi,

& altre efficaci maniere eranſi mai ſempre in vano procu

rate. Quindi è, che vn principaliſsimo Prelato ſtordito, non

che d'altri, di ſe medeſimo, che sì facilmente ſi riduceſſe à

praticar coſe, à cui eſpreſſamente hauea riſoluto di ripu

gnare, hebbe à dire, che non il Padre, ma S. Franceſco Sa

uerio, la di cui reliquia egli portaua religioſamente pendé

te al collo, era quegli, che mutaua i voleri, conuinceua i

diſcorſi, e con gratioſiſſima forza obligaua ciaſcuno ad eſe
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guire come ottimo quanto egli giudicaſſe conueneuole ai

ſpraticarſi. Dirò più:quell'iſteſſo impedimento della ſua lin:

gua ſpeſſe volte giouolli per far maggior colpo cotra dell'al

trui oſtinatione, è più teneramente commuouere l'altrui

pietà, mentre in qualche notabile auuenimento,ò zelante,

ò conſolato, è minaccia i peccatori, è loda il Signor Dio,

meſchiataſi trà le ſue voci anche quell'interruttione natu

rale, aggiungea loro non sò qual uigore, aſſai meglio nota

to da altri in pratica, di quello che io mi ſappia al preſente

ſpiegare.E ben ſi rendea egli col ſuo aſſai religioſo,ò oſſer

uante tenor di vita idoneo miniſtro dell'opere del ſuo Si

gnore, oue la vicinanza de luoghi il permetteua, godetra -

di paſſare d vna terra in vn'altra viaggiando a piedi e con

arneſi da pellegrino; sì per patire qualche coſa di più,come

egli dicea,8 impetrar da Dio maggior abbondanza di gra

tia à ſalute di quell'anime, che andaua à ſoccorrere; sì per

intenerire gli ſpettatori con quell'habito, & hauerli più diſ

poſti all'eſecutione de ſuoi diſegni: & era in fatti riceuuto

da per tutto come vn'Afgiolo del Cielo, 8 in conſeguenza

come chigiuſtamente non douea comparire in queſto mon

do,che in ſembiante di peregrino. prima di ſalire in perga

mo à predicare dauaſi una ſollenne diſciplina quaſi voleſſe

gaſtigare in ſe ſteſſo le colpe, che andaua à riprendere in

altri aſteneuaſi anche nelle tauole de Prelati da polli, 32

altri cibi più delicati. traſcuraua notabilmente il regalo

del proprio corpo e nel uitto, e nel ſonno; ci oſſeruar eſat

tiſſimamente le ſue diuotioni alla Beatiſsima Vergine, le

fue orationi,3 eſami di conſcienza per gouerno dell'anima,

e sì mi ſi rende aſſai facile à credere, che tentato non sò in

qual luogo dalle luſinghe d'vna donna, che ad altrº fine ei

viſitaua, quaſi a fiſchi micidiali di uelenoſiſsima ſerpe, ſpa

ºntato fuggiſſi ad vn tratto ſenza più riuederla. Alla cu

ºdiº della ſua aggiunſe vn'Apoſtolico zelo dell'anime,

altrui. l' eſercitio ſteſſo, che con tanto ſuo guſto,come che,

ºnºn minore ſuo ſtento praticò tanti anni,n'è buon te.

- - - - - - - ſti
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ſtimonio, era nel confeſſare aſſiduo, non riſparmiandoſi nei

pur il tempo, quando doppo le ſue feruoroſiſſime prediche

hauea biſogno e di ripoſarſi, e di aſciugarſi. L'induſtrie per

aiutar i biſognoſi è nelle ſpirituali, è nelle corporali miſe

rie erano e molte, euarie, e quante, e quali alle ſue forze,

poteano più riuſcire. accattaua da cittadini groſſa quantità

didenaro, 8 altre robbe per ſoſtentamento di zitelle orfa

ne, di meretrici petite, 8 altre tali quando dal caldo eſtre

mo della ſtagione erali vietato il far miſſioni, occupauaſi in

eſerciti equiualenti. era il primo nell'aiuto degl'infermine

gli oſpedali, del ſoldati nell'arſenale, del prigionieri nelle

carceri, delle conuertite ne conſeruatorij, e ſimili opere di

pietà, inſtruendo, confeſſando, e con ragionamenti familia

ri, e con ſermoni proportionati all vdienza ſouuenédo quel

l'anime in gran parte abbandonate, e non poco biſognoſe

dell'aiuto ſpirituale. Tutte queſte attioni haueanli preſſo

del mondo acquiſtato un nome di grandiſſimo concetto di

virtù, e di perfettione; ne manca chi ne racconti gratie ma

rauiglioſe riceuute non ſolo per ſuo conſiglio da Noſtri SS.

Ignatio, e Franceſco; ma anche à ſuo nome, è col racco

mandarſi alla ſua interceſſione, è col tocco d' alcune delle

coſe da eſſo adoperate. non mi curo però ne pur d'accen

narle, perche sò quanto maturamente s'habbia è dar cre

dito a ſomiglianti racconti. L' vltima ſua miſſione fù in Lä

ciano, oue trà molte Città, che à gara lo richiedeuano,eleſ

ſe d'andare per obbedire al P. Rettore di Chieti, al cui in

drizzo per maggior merito d'obbedienza s'era totalmente

rimeſſo, riuſcì al ſolito ſegnalatiſſima con notabile frutto di

quell'anime, e gran gloria del noſtro Iddio: e mentre nel

l'vltinio attendea a conſolare con quei ſpirituali eſerciti; le

Signore Monache, fù nell'atto di confeſſare aſſalito da vma

gagliarda febbre li 23 di Settembre scouertoſi il male aſ

ſai graue,volle confeſſarſi generalmente dal ſuo compagno,

e pregò con affettuoſa humiltà i Signori Canonici della Ca

tedrale à volerlo ſeppellire ſotto del ponte, ſopra di cui ſtà

- Nn 2 fon
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fondata la Chieſa, e donde prende il nome di Santa Maria

del Ponte; patiua eſtremamente nel tempo della ſua mala

tia per vna grandiſſima arſura di uiſcere; laonde bramaua -

auidaméte di refrigerarſi almeno la bocca col riſciacquar

la; e lo facea nel principio aſſai ſpeſſo,ma vietandocelo po

ſcia i Medici, per merito di mortificatione e di obbedienza

ſe n'aſtenne in modo, che non mai lo richieſe. cercò ben

sì di comunicarſi per viatico, ne meno li fu permeſſo per noi

giudicarſi è quel tempo eſſeruene punto il biſogno. la ſera -

dell'vltimo di Settembre, eſſendo ſtato fin dal giorno inni

zi ſenza febbre, fù all'improuiſo aſſalito da delirio prima,e

poi da un graue letargo. auuertitone il compagno,deſide

rò che prendeſſe i Santisſimi Sacramenti; e riferiſce per co

ſa aſſai ben notata, e per comun parere ſtimata prodigioſa,

che in tutte quelle ſei, è ſette hore, che dal principio di

quel letargo egli tardò è morire, nulla affatto ſentiua di ciò,

che non era toccante à Sacramenti, è atti di diuotione. La

prima ſperienza, ch'ei ne fece, fù nel chiamarlo è nome, e

dirli,che era tempo di prendere il ſantisſimo Viatico, e for

tificarſi per quel tremendo viaggio dell'altro mondo. ri

uenne egli à queſte voci immantenente in ſe ſteſſo, e ſi bene

ſoggiunſe prendiamolo pure,e mentre s'attendea dalla Chie

ſa, egli diuotamente riconcilioſsi. finita quella breue con

feſsione ricadde nella ſteſſa primiera ſtupidità,finche giun

to il Santiſsimo nella ſua camera,ne fù dal compagno auui

ſato; & egli come ſuegliatoſi, e ſalutando il ſuo Dio con ,

ſoauiſsimi affetti, chieſe di leuarſi per porſi inginocchione,

li fù vietato, & ei ſenza muouerſi obbediente, e diuoto co

municoſsi. Ciò fatto l'aſſalì di nuouo il letargo,e per quali

que diligenza di rimedi ſe gli applicaſſero nulla ſentiua ; ſi

riſentì bene al prendere il Sacramento dell'eſtremavntio

ne, riſpondendo eſſo medeſimo a quelle ſacre precis doppo

le quali inſtupidi di nuouo, e di nuouo anche ſi riſcoteua,

ualunque volta il Padre compagno con atti affettuoſi, e

feruentili ſuggeriua ciò che douea fare in quel formidabi
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ta con frequenza ineſplicabile à uedere, à riuerire quell'a-

le punto, e ſi riſcoteua in modo, che da ſe ſteſſo con teneriſ.

ſimi colloqui ſi trattenea col ſantiſsimo Crocifiſſo, che ha

uea nelle mani, e trà le cui braccia dopo poche hore feli

cemente ſpirò, per andarne come poſsiamo ſperare, è rice

uere la mercede delle ſue fante fatiche. Morì l'anno qua

ranteſimo quinto della ſua età, e ventotteſimo della Com-S

pagnia, à cui laſciò vn buono eſemplare, de' ſuoi feruoroſi

operarij. Sparſa la funeſta nuoua per la Città, concorſe tur

mato cadauero. Dalle ſedecihore della mattina,quando fù

portato nella Catedrale fin advn'hora di notte durò per

petuamente vn fluſſo, e rifluſſo d'ogni ſorte e conditione di

perſone, che godeuano di baciarli e le mani, 6 i piedi; di

toccarli addoſſo le ſue corone, e di prenderne anche qual

che coſetta; e ui furon neceſſarie per ordine del Magiſtrato

le guardie, acciocche lo difendeſſero dalla diuota violenza

del popolo. Celebrateli poſcia con ogni pompa, e di cata

falco, e di lumi, e di muſica da tutti gli ordini della Città

l'eſequie, fù ſepellito in depoſito ſotto del medeſimo pul

pito, ouehauea predicato,eui trouarono è caſo vna piccios

la volta aſſai ben acconcia, e capace à punto della caſſa ,

cue ſi chiudea il ſuo corpo. Conſolaronſi quell'affettionati

eittadini nella ſua morte col penſare, che ritenendone ſeco

il corpo, l'haueano quaſi per lor compagno, e protettore;

ne per inſtanze che lor ſi faceſſero, vollero in verun modo

permettere, che dalla Chieſa madre ſi rimoueſſe. In oltre

quei pochi auanzi delle ſue robbicciuole, furono a guiſa di.

pretioſiſsime gioie, ſe è vero che Affectus pretium rebus im

onit, diſtribuiti al Gouernatore, Gouernatrice, 8 altri più

principali della Città, è più benemeriti del Padre, facendo

ciaſcuno è gara d'hauerne le ſue particelle, che fin da al

tre Città lontane furono inſtantemente cercate; reſtando

appreſſo di tutti e venerabile il ſuo nome, e glorioſa la ſua

memoria. Non voglio laſciar d'aggiungere, che affermaro

no con publica fede, 8 autentico giuramento molti de più

prin
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principali della Città,8 in particolare & il Gouernatore,º

il Sindico, che mentre prima di ſepellirſi trouauaſi il corpo

del P. Onofrio chiuſo dentro d'vna caſſa nella Sagreſtia,

ſentironovn odor ſoauiſsimo, e come una perfettiſsima -

miſtura di profumi,8 aromati d'ogni ſorte, che ſi diffondea

per tutta la Chieſa; maappreſſo di me è d'aſſai maggiore

ſua lode il poterſi credere, che à riguardo dell'odoroſa e

vnione delle molte virtù, che in lui riluceano,ſi diceſſe del

la ſua anima: gae eſt iſta, que aſcendit per deſertum ſicut vir

gula fumi ex aromatibus myrrhe, d thuris, ci vniuerſipulue

ris pigmentari ? -

Diuulgata la nuoua della ſua morte in uarie parti del Re

gno, fù comunemente pianta come diſgratia vniuerſale; &

in qualche luogo li fù da Prelati,che ſe gli ſtimauano obli

gati per le fatiche tolerate à beneficio delle loro Dioceſi,

celebrato con pompa il funerale, parendo loro,che non do

uean mancare di ſingolarmente honorare la morte d vn'

huomo, che le fatiche tutte della ſua vita hauea impiegato

in rendere l'anime altrui immortalmente beate. Il Noſtro

Santo Patriarca Ignatio ottenga da Dio alla ſua Compagnia

molti di così fatti operarij; &i ſuoi figli da così buono e co

sì nuouo eſemplare di feruoroſiſsimo zelo apprendano,che

l' eccellenti attioni del noſtri miniſteri, non ſolo ſon regi

ſtrate negli annali, perche l'ammiriamo,ma per diuinami

ſericordia praticate pur anche da coraggioſi Miniſtri, ac

ciocche l'imitiamo; e giuſta il generoſo inſtituto della no

ſtra ſanta Religione carichi di numeroſe prede, e pretioſiſ

ſime ſpoglie, accompagnati da groſſo ſtuolo d'Eletti ſalua

ti per mezzo noſtro giungiamo à trionfare eternamente nel

Cielo.

Laus Deo, B. V.M.

LE



' ECTOR aduerte im Elogjs Virorum Illu/rium , quor hoe

4 libro complexus fùm mommulla me obiter attingere , que

faméfitatem ipffs videamtur adßribere: perfrimgo mommumquam

aliqua ab ijs ge/?a , quæ cum vires humánas fùperemt, miracula

videri poffumt : prefàgia futurorum , Arcamorum mamifeßatio

ames» reuelationes » illußratiomes » & fi qu.e/ìmt alia huiufmodi:

bemeficia item im miferos mortales eorum imterceffiome diuinitùs;

demùm mommullis fámάimomiae , videor appellatiomem tribuere.

Verùm hæc omnia ita meis Leéforibus propomo, vt molim ab illis

accipi tamquam ab Apoßolica Sede examimata » atq; approbata_»

fèd tamquam,quæ à folu fìorum Auéforum fi depomdui obtimeamt,

atq; adeò mom aliter, quàm humanam hyfforiam.Proimdè Apoßo

licum S.Comgregatioais S. R. & Vmiuerfàlis Imqui/ìtiomis Decre

• tum ammo 1625. editum , & ammo 1634. comfirmatum imtegrè,

atq; imuiolat? » iuxta declaratiomem eiufdem Decreti â fel. rec.

D. N. D. Vr bamo Papa VIII. ammo 163 r.faáam fèruari à me

Or////6'$j;!; » mec velle me , vel cultum » aut vemeratiomem

aliquam per has meas marrationes vlli arrogare, vel famam,&

cptmionem famâfitatis , imducere ,/eu augere, mec quicquam eius

èxiftimatiomi adiumgere , mullumq; gradum facere ad futuram

aliquamdo vllius Beatificatiomems vel Camomizatiomem » aut mi

raculi comprobatiomem » fed ommia im eo ffatu à me relinqui,

quem feclufâ hac mea lucubratiome obtimeremt, mom obfiamte quo

cumq; lomgiffimi temporis curfù. Hoc tam fámúèprofiteor, quàm

decet eum,Tai Samάe Sedis Apo/lolice obediemtiffimus haberi

filius cupit , & ab ea im omui fua fèriptiones & aáione di

rigi. -

-

Ego Scipio Paolucius Societatis Iefu.

}
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